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SOMMARIO 



Il perchè di questa pubblicazione pag. 

L'Assemblea del € agosto delibera troncare ogni 
rapporto con la Franco- Italiana. — Dà mandato ai 
Sindaci di procedere all'inchiesta sull'operato degli Am- 
ministratori, Direttori e Sindaci, ed esercitare l'azione 
di responsabilità. — Il sig. Frassati nella Stampa del 
6 lancia l'accusa contro di noi. — Noi rispondiamo. 
— Il sig. Frassati mette in sospetto la Commissione 
d'inchiesta. — Il Mattino e la Patria. — I Sindaci 
non ci chiamano. — Il sig. Frassati mutila e frain- 
tende le nostre risposte. — Noi diciamo la Tenta alla 
base dei documenti. 

II. 
Piano ohe volevano realizzare Pantaleoai e Poli pag. 
Nella primavera del 1901 crediamo propizio il mo- 
mento per una combinazione finanziaria con capitali ' 
francesi. — Riteniamo l'organizzazione bancaria italiana 
inadeguata al momento attuale. — I grandi Istituti 
francesi e il regime fiscale. — Crediamo utile la fede- 
razione di Banche di medie dimensioni autonome. 
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III. 

Prime trattative per dare esecuzione al piano pag. 

Ci sembra possano essere nucleo il Banco Gestioni, 
la Bancaria Milanese, il Banco Sconto Sete in Italia, 
il Banco Rouvier in Francia. — Progetti. 

IV. 

Trattative del Banco Sconto pag. 

Dobbiamo rinunciare alla Bancaria Milanese ed al 
Banco Gestioni. — Il Presidente e Direttore del Banco 
Sconto ci danno incarico di trattare con Rouvier. — 
La situazione consegnataci porta il valore delle Azioni 
a L. 216. — Il Banco Sconto trottava contempora- 
neamente a nostra insaputa con Modugno ed Erlund. 
— Il Banco Sconto cercava pure trattare a nostra in- 
saputa con Ronvier. — A metà ottobre Modugno ci 
chiede convegno. — Convegni con Cattaneo, Grillino, 
Corìnaldi, Modugno. — Accettiamo loro proposte di fer- 
marci sulla Banque Indnstrielle come primo nucleo 
francese. 

T. 

La * Banque Indnstrielle „. — Storia. — Sua posi- 
zione al novembre 1901 pag. 

La Indnstrielle in via di trasformazione. — Ne fanno 
parte Flourens, Roche, Robin-Herzog, Noe'l. — Ci si 
assicura raccolti 11.000.000. — Abbiamo conosciuto 
Modugno all'opera nel 1892 nei Magazzeni Generali 
delle Puglie condotti dalla Società Cirio. — Al 20 set- 
tembre 1900 si fonda la Banca con Gilbert, al 3 gen- 
naio 1001 Modugno si libera di Gilbert. — Al 4 feb- 
braio 1901 si nomina nuovo Consìglio con il generale 
De la Rocqne, Robin-Herzog, Courtois, Boffinet, Mo- 
dugno: entra poi Noe! — Il tentativo della Banca di 
S. Pietro non è argomento di diffidenza. — La Guerre 
lo vitupera. — Che giornale è La Guerre da cui il 
sig. Frascati prende informazioni. 
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VI. 

Le nostre trattative non l' Industri elle. — Compro- 
messo 10-11 novembre 1901 pag. 

Chi erano i sottoscrittori della Indù stri e Ile. — An- 
diamo a Parigi con Corinaldi e Gallino delegato dal 
Banco Sconto. -- Esame del progetto Flouxens. — 
Compromesso 11 novembre, basi di esso. — Liberazione 
immediata del capitale della Industrielle e di sette 
milioni di aumento fatto dai Francesi. — Obbligo non 
vendere Azioni di Istituti italiani. — Obbligo metà 
Consiglieri italiani ed «steri. — Gallino presenta i do- 
cumenti giustificativi del bilancio del Banco Sconto. 
— Noi siamo esclnsi dall'esame. 

VII. 

Il nostro compito nelle trattative. — II contratto 
tra Banco Sconto e Industrielle 6 dio. 1901 pag. 

Ci assicurano esservi undici milioni sottoscritti a 
Parigi. — Dopo ciò andiamo a Parigi con il cav. Cat- 
taneo, Cullino e Corinaldi. — SÌ firma il 6 dicembre 
il contratto. — Risultanze dei 5 contratti: 

1" D Banco Sconto sottoscrive quattro milioni nel- 
l'aumento del capitale della Industrielle, e l' Industrielle 
quattro milioni di aumento capitale Banco Sconto. — 
I versamenti si devono fare contemporanei entro un 
mese dal compimento delle formalità legali. 

2" Corinaldi rappresentante nn gruppo di azionisti 
torinesi sottoscrive per 4 milioni sull'aumento del ca- 
pitale dell' Industrielle. — Egli s' impegna vendere 
20.000 Banco Sconto a 200 lire alla Industrielle. 
Si impegna anche a consegnare altri due milioni in 
titoli Banco Sconto, o sottoscrivere per due milioni 
sull'aumento del capitale dell' Industrielle. — Anche 
qui si ripete l'obbligo pei versamenti. 

3* Si stabilisce doverci essere metà Consiglieri ita- 
liani e metà francesi nelle due Banche, e che il Vice- 
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Presidente italiano sarà membro del Comitato di Dire- 
zione a Parigi. — Si stabiliscono le norme di un 
cartello. 

4° Si costituisce un Sindacato per il placemetit delle 
Azioni Franco- Itali enne, le di cui condizioni di funzio- 
namento doveano essere determinate dai due Presi- 
denti e da Corinaldi, con facoltà in questi di sosti- 
tuire altri. 

5° La Industrielle si impegna di fronte ai due con- 
traenti a non vendere la metà delle Banco Sconto per 
sei mesi, l'altra metà per altri sei mesi. 

Tutte le stipulazioni sono subordinate alla appro- 
vazione dei due Consigli di amministrazione. 

Vili. 
Analisi del contratto pag. 

I Consigli d'Amministraz. approvano l'il dicembre. 

II Banco Sconto ha avuto tempo di studiare cose 
e persone dal 10 novembre 1901 al 29 gennaio 1902. 
— Se l'Amministrazione avesse osservato il contratto 
nessun danno sarebbe avvenuto al Banco. — Cautele 
e argomenti: a) versamenti contemporanei dell'intero 
capitale ; b) metà dei Consiglieri italiani a Parigi ; e) di- 
vieto di vendere prima di sei mesi la metà e di un 
anno l'altra metà; d) Sindacato con prevalenza agli 
Italiani, anzi al Banco Sconto per le delegbe latte 
poi ; e) versamento del primo quarto, un mese prima 
del termine legale. 

IX. 

ingiglio della Franoo-Italienne. Assemblea 29 gen- 
naio 1902 pag. 

Costituzione del Consiglio della Franco-Italienne. — 
L'avv. Poli viene nominato avvocato della Banca. — 
L'aw. Poh' rimette al comm. Cattaneo memoria di 
quanto dovesse farsi. — Chiamata dei versamenti pel 
1" aprile. — Assemblea 29 gennaio 1902. — I Consi- 
glieri accettano l'ufficio. 
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La prima ragione del disastro pag. 

Composizione del capitale della F ranco -Italìenno. — 
Al 30 dicembre erano versati un milione e se ne 
versano altri quattro. — Verifica dell' esistenza dei 
quattro milioni al 29 gennaio. — Speaker, Lanino, Ma- 
senza portano i nomi dei sottoscrittori italiani. — Nomi 
dei sottoscrittori. — Esecuzione degli accordi fra la 
Franco- 1 tali onne ed il Banco Sconto. — Nomi di alcuni 
iute stata ri ì di azioni del grappo piemontese. — Sotto- 
scrizione Fantaleoni. — Impossibilità di dubitare della 
esistenza del gruppo piemontese. — Lettera Cullino 
25 gennaio. — 11 gruppo piemontese non esiste. — La 
partecipazione reale del Banco Sconto nella Franeo- 
Italienne per altri 6.000.000. — Cattaneo, Zoia, Pariani 
non potevano ignorarlo. — Nomi di veri portatori di 
Azioni Banco Sconto da permutarsi colla Franco- 
Italienne. — Cattaneo e Cullino comperano 9310 Banco 
Sconto. — Si fa registrazione complessiva di 26.900 
Azioni. — Il Cambiatone. 



Quale era la situazione del Banco pag. 44 

Operazioni del Banco sulle proprie Azioni. — Si dice 
formarsi immobilizzazione di tre milioni. — L'Assem- 
blea del marzo 1901. — Il crescere dei depositi. — U 
Consiglio nell'Assemblea 7 marzo dimostra le buone 
condizioni del Banco. — Jannaccone vaiata le Azioni del 
Banco a L. 207. — Si dà un acconto di 5 lire al dicembre, 

— All'Assemblea del 18 marzo si danno altre tre lire. 

— Ciò che dice il Consiglio all'Assemblea 6 agosto 
1902. 



Digita b. Google 



XI L 
Il oosi detto riporto pag. 

Non si nominano Francesi nel Banco Sconto. Si 
nomina solo NoBl Vicepresidente. — Licenziamento di 
Gallino. — 50.000 lire di gratificazione. — Al primo 
di marzo si scopre l'anticipo di 4.800.000 sopra 10.760 
Azioni Franco-Italienne. — Poli ne arrisa NoBl. — 
Cattaneo risponde essere operazione ne' limiti delle fa- 
colta del Consiglio per facilitare le operazioni al grappo 
piemontese. — Si nomina Jannaccone Direttore del 
Banco. — Andreae, Ceriana, Fariani e Sacerdote pon- 
gono condizione ad accettare di essere riconfermati Am- 
ministratori ohe l'operazione di riporto sìa approvata 
dall'Assemblea. — Altrettanto fanno Gassinis, Brettauer, 
Pantaleoni e Borghese per accettare di essere nomi- 
nati ex novo. — Jannaccone pure insiste. — L'As- 
semblea approva. — Viene nominato il nuovo Con- 
siglio fra coi i sovra ricordati che accettano. — Noel 
nominato Presidente. — Si nominano i gerenti del Sin- 
dacato : Jannaccone, Speckèr, Grógoire. — Andreae, Pa- 
dani, Ceriana, Sacerdote scrivono la lettera 28 marzo 
1902. - Risposta di Noel 4 aprile 1902. — Rispon- 
dono Ceriana, Andreae, Pariani, Sacerdote ali! 7 aprile. 

— Si iniziano trattative. — I detti signori assieme con 
Jannaccone pregano l'avv. Poli di recarsi a Parigi ed 
ottenere concorsi dalla Franco-Italienne per sanare il 
riporto. — Telegrammi di Jannaccone a Poli a Parigi, 

— La Franco-Italienne consente di garantire per due 
milioni e cinquecento mila. — Lettera per 2.500.000 
a condizione di tregua di Dio. — Il Consiglio approva 
nella seduta 18 aprile. — Il perchè della delibera- 
zione dell'Assemblea del Banco Sconto 7 marzo 1901. 
Assemblea della Industrielle 29 dicembre 1901. — Au- 
mento del capitale. — Chi ha sottoscritto per il grappo 
piemontese. — Quali erano le scritturazioni del Banco. 

— Il Cambiatone — L'avv. Corìnaldi rifiuta di fir- 
mare il fissato bollato di 10760 Franco-Italienne per 
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L. 4.800.000. — Il fissato bollato del riporto Ciglietti 
firmato il 23 con data al 15 marzo 1902. — La com- 
binazione 8 luglio fra Andreae, Ceriana, Pariani, Sa- 
cerdote, Cassinis e l'avv. Vitale per la Franco- Italienne. 
-*■ Considerazioni relative. — II conto delle perdite 
presentato dal Consiglio non è egatto. — Il valore 
delle Azioni del Banco Sconto non è quale indicato 
dal Consiglio. 



XIII. 



Possono i Deputati fare affari f 



Codesta è quistione de jure condendo. — Quale il 
limite dell'intervento del Deputato in affari commer- 
ciali ed industriali. — Questo limite non abbiamo 
violato. 



Impianti di Succursali. Lavori pubblici . . . pag. 

Impianto della Franco -Itali enne a Roma. — Btudii 
per Banca a Bologna. — A Venezia progetti con la 
Ditta Jesurum, a Firenze con la Banca Coopera- 
tiva, a Livorno con la Banca Tirrena. — In nessuno 
di questi affari influì la qualità di Deputato. 

Concessione della Roma-Napoli. — Proposte al Go- 
verno senza pesi per lui. 

Trattative per Ferrovie, già concesse Bdolo-Brescia, 
Piedimonte d'Alife. — Nessuna influenza neppure qua 
della nostra qualità di Deputati. 

Proposta al Governo di 500.000.000 per lavori pub- 
blici, e conversione debiti — e convenzioni ferroviarie. 
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XV. 

Compensi pag. 

Ninno ha diritto chiederci la misura. — Non è do- 
vere giuridico uè morale corrispondere alla curiosità. 
— Sarebbe errore. — Basta che sia lecito ed onesto il 
servizio e lo scopo, il resto è oggetto del consenso. — 
Abuso delle parole. — Criteri! per la valutazione ri- 
messi alla volontà delle parti. 



XVI, 

Conclusione pag. 

La Stampa non ci avrebbe accusato se avesse ' avuto 
documenti e interrogato i responsabili ». — Tutta la 
denunzia una leggenda, formata da reticenze, dissimu- 
lazioni, menzogne. — Si e detto: che eravamo pro- 
motori della fusione: risulta non vero: — che dove- 
vamo conoscere le condizioni della Industrielle per 
gli art.' della Guerre: è giornale screditatissimo, chiama 
il Credit Lyonnais banca in fallimento e ladri gli Am- 
ministratori. — Le persone che erano n eli' Industri eli e 
erano rispettabili e stimate. — 

SÌ è detto che avevamo fatto combinazione di cui 
doveva essere vittima il Banco. I documenti dimostrano 
che i contratti davano piena garanzia per il Banco. — 
Distruggendo la leggenda, ricostruivamo la verità. — 
Cagioni della crisi : La condotta irregolare del Banco. 
— La dissimulazione delle sne condizioni vere. — Il 
* gruppo piemontese „ inesistente. — La simulazione 
dì un riporto. — Noi siamo estranei. 

La combinazione era buona se ogni parte avesse os- 
servato il contratto e non dissimulato la propria po- 
sizione. 
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Il danno è conseguenza dell'opera degli Amministra- 
tori del Banco. — Gli .Azionisti « noi, loro vittime. 

— Il silenzio serbato sinora motivato dal dover dare 
documentazione dettagliata e dal desiderio non nuo- 
cere senza necessità. — La verità sola nostra difesa. 

— Noi Ì primi e soli a fare la luce. 
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'Lo scandalo bancario di Torino,,. 
Fatti e documenti. 



Nel giorno 6 del passato agosto, l'Assemblea è 
nisti del Banco Sconto, trasformatasi un momento in Corte 
di Giustizia popolare, deliberava di troncare ogni rapporto 
con la Société Franco-Italienne di Parigi, riscattando 53000 
delle proprie Azioni di proprietà dell'Istituto Francese per an- 
nullarle, restringendo così il proprio capitale nella sua reale 
consistenza, e dava mandato ai Sindaci di " procedere im- 

■ mediatamente ad un'inchiesta sull'operato degli ammini- 
" stratori, direttori e sindaci, a cominciare dall'epoca che 

■ crederanno del caso e di legge fino all'odierna assemblea, 

■ con facoltà di valersi all'uopo dì periti contabili e con- 
" aulenti legali di loro fiducia; — esercitare la relativa 

■ azione contro quelli tra amministratori, direttori, sindaci 

■ ed anche terzi che ritengono aver incorso in tale respon- 
" sabilità, restando essi al riguardo delegati a sensi del- 
" l'art. 152 del Codice di commercio rispetto agli ammini- 
" stratori e direttamente in virtù della presente deliberazione 
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* verso Direttori, Sindaci e terzi, assumendo cosi al riguardo 
" di tale azione contro Amministratori, Sindaci e terzi la 

* vera ed esclusiva rappresentanza del Banco „ (1). 
Nella sera di quel giorno, mezz'ora dopo di quella fra- 
gorosa Assemblea, il Big. Frassati, Direttore del giornale 
La Stampa di Torino, nella sua pietà per gli azionisti, nel suo 
interessamento per la città di Torino, in quel suo patriot- 
tismo che gli faceva vedere o sperare perfino una * Magi- 
stratura piemontese , stampava americanamente * La Storia 

* meravigliosa della fusione del Banco Sconto con una Banca 

* Francese. — Note milioni perduti. — La vita effìmera della 

■ Société Franco •Italienne. — Due deputati mediatori, ecc. „, 
come titoli di cartellone ad un grosso articolo in cui si 
narrava " Come scomparvero i nove milioni „. 

L'articolo-cronaca si presentava così al pubblico italiano 
spaventato e dubitoso: " Se non avessimo sul tavolo i do- 

* cumenti, se da un mese a questa parte non ci fossimo dati 

* la più diligente cura di leggere tutto quanto al fatto ha 

* attinenza, di sentire quante più persone potevano illuminarci, 
" e anche gli stessi responsabili, — E noi ? ! — dubiteremmo 
" che si sia potuto compiere un'operazione che ha recato al 

■ Banco Sconto una perdita di circa dieci milioni nelle circo- 
" stanze e nel modo che diremo „. 

Aggiungeva che: 

° Aveva assunto informazioni ; che avrebbe potuto molto 

* prima specificare nomi e fatti; che aveva avuto la certezza 

* che in questi ultimi mesi si era compiuta da parecchie per- 

■ sone, in parte appartenenti al Consiglio del Banco ed in 
" parte estranee, un'operazione finanziaria assolutamente e 
" radicalmente disastrosa pel Banco stesso „. 



(1) L'Assemblea nominò Amministratori ì Sig rl : Pariani, Andreae, 
Ceriana, Sacerdote, ex Amministratori, e Cassini» e Belloni; a Sindaci, 
i Sig ri Deregibus, Villata e l'asola. 
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La Stampa, che diceva di scrivere coi documenti sul ta- 
volo e dopo un mese di studi e di assunte informazioni e 
■con serena certezza nel solo interesse di Torino e degli 
azionisti del Banco Sconto, derubati dì " nove milioni „ 
anzi ■ di circa dieci milioni „, raccontava in sostanza che 
i Poli, Pantaleonì e Corinaldi, sfruttando l'occasione del 
ravvicinamento politico fra l'Italia e la Francia, in fretta 
e furia, senza una preparazione, senza un'indagine, si re- 
carono a Parigi e operarono * la fusione tra il Banco Sconto 
•e la Banque Industrielle „. 

" Nulla di male in tutto ciò » — soggiungeva la Stampa, 
il giornale bene informato, tutore degli interessi di Torino 
— " se la Banque Industrielle fosse stata solida realmente, 

* o almeno apparentemente (vedano i lettori che ci appaghiamo 

* di poco). Invece a tutta Parigi era noto che la Banque 

* Industrielle era una Banca che contava assolutamente poco : 

* le sue Azioni non erano quotate in Borsa, per il semplice 

* motivo che, qualora avessero chiesto la quotazione, la Borsa 

* le avrebbe valutate zero, o poco di più; e che la Banca non 
■ fosse solida si ebbe una prima ed eloquente prova nel fatto 
" che il 31 dicembre non versò, come era convenuto, il milione „ . 

La Stampa informatissima, che si era trattenuta dal par- 
lare prima per " un doveroso riguardo di non nuocere ad 
interessi legittimi ,, finiva la patriottica requisitoria con 
queste frasi: * È da notarsi però che i mediatori Poli, Co- 
" rinaldi, Pantaleonì per la mediazione di questo splendido 

* affare ricevettero molte migliaia di lire: si parla di cento- 
" mila lire in contanti ognuno, più qualche migliaio di lire 
" in Azioni. Dimodoché di tutta l'operazione al Banco Sconto 
" e Sete è rimasta una perdita di più di nove milioni; l'oro 
" francese non è venuto in Italia, ma, per contro, t'oro ita- 

* liano è andato in Francia, e in Italia non è rimasto che 

* ■ il modesto „ compenso ai mediatori. " Modesto „ lo qua- 

* lificò il cav. Corinaldi: è questione di apprezzamento „. 
Fummo denunziati pertanto dalla Stampa di aver macchi- 
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nata una fusione del Banco Sconto con una Banca la quale 
non aveva ne credito ne capitali, per carpire una grassa 
mediazione. 

Professionisti, uomini politici, fummo denunziati dalla 
Stampa come volgari mediatori di un affare losco sapendo 
che era losco. 

Semplici cittadini avremmo potuto compiangere i lettori 
di quell'informatissimo giornale, e più gli azionisti del Banco, 
danneggiati e beffati anche più duramente; ma professio- 
nisti e uomini politici credemmo dovere nostro di rispondere 
subito (Vedi Allegati ì, 2, 3, 4) e con dolorosa calma; 
che mai ai trattò di fusioni ; che mai fummo mediatori ; 
che prestammo opera lunga, faticosa e ponderata ad un 
aumento di capitali con tutta la prudenza di uomini esperti 
e con tutto il rigore della legge ; che l'opera nostra aveva 
avuto il concorso ed il plauso di uomini eminentissimi nella 
politica, nella finanza, nella stampa; che se perdite ci 
furono pel Banco Sconto, e queste non mai di dieci milioni, 
si dovevano, non a la pretesa fusione del Banco Torinese con 
una carcassa di Banco Parigino, ma a vecchi malanni dello 
stesso Banco, che ci erano stati nascosti, ed a una recen- 
tissima e disastrosa operazione detta di riporto, macchi- 
nata da taluni amministratori del Banco Sconto e che 
precipitò i due Istituti. 

Ci sembrava di non dover essere costretti a dire di più, 
e che la stampa tutta avrebbe coscienziosamente taciuto, 
aspettando i risulta monti dell'inchiesta e dell'istruttoria. 
Al pubblico non dovevamo e non avremmo voluto dare 
di più. 

La Stampa informatissima, la quale, godendo ancora 
dell'onesta circospezione e della popolarità dei Bersezio, dei 
Roux, dei Pavale con quel suo articolo contro verità circo- 
stanziato aveva potuto sollevare al parossismo la curio- 
sità, l'indignazione di tutta Italia e trascinare a pole- 
mica tutti i giornali della penisola; La Stampa che con 
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il suo primo articolo era riuscita più rovinosa al Banco 
Sconto che la Franco-Italieime, La Stampa colta in flagrante 
errore, malgrado i famosi * documenti sul tavolo e la 
diligente cura a leggere tutto quanto avesse attinenza al fatto ; 
la Stampa, costretta a rimangiarsi e la famosa fusione e il 
mancato versamento del milione al 31 dicembre e otto 
dei dieci milioni, nonché l'attribuzione del riporto a noi 
e poi alla Franco - Italienne, pensò che bisognasse far 
dimenticare la prima scampagnata con una diversione, 
trascinando l'opinione pubblica su tutto altro campo. 

E allora la Stampa, inspirandosi alle elucubrazioni tra- 
giche di qualche esaurito prosseneta di Corte di Assise, 
insinuò la vendita di fumo, e battè la gran cassa attorno 
alla " vecchia magistratura piemontese „ e alla' " luce che 
farà la Commissione di inchiesta „: quella commissione che 
F indomani della storica assemblea la Stampa mise in 
sospetto per impiantare un processone di qua, una buona 
e lunga agitazione di là, e in cui due avversari politici 

potessero far da vittime espiatorie della morale Sul 

tema della moralità politica, strombazzata dalla Stampa di 
Torino, risposero quasi tutti i giornali d'Italia e più furi- 
bondi e indignati il Mattino (1). Del Mattino, conoscendo 
l'animo dello scrittore cui il male altrui può forse essere 
un sollievo al proprio, non ci meravigliamo. Ci meravigliò 
la Patria il cui Direttore non è nuovo alle lotte e più ci 
sorpresero tanti autorevoli giornali che, in un avvenimento 
così grave, avrebbero potuto e dovuto essere meno ner- 
vosi e più sereni. 

Ma la povertà morale altrui non coprirebbe la nostra. 

Noi non viviamo occupando bene o male l'ozio di tanto 



(1) L'autore degli articoli firmati " Verax „ nel Mattino è quel 
tale sig. Lorenzo Zammarano di cui i lettori ricorderanno certa- 
mente la parte avuta nel disastro della Banca Romana. 
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e tanto mondo, il cui pensiero e la cui coltura età nelle co- 
lonne di un giornale. Noi sappiamo anzi che codesto mondo, 
ed è moltitudine, crede a tutto quanto dice il suo giornale. 
E noi viviamo dentro codesto mondo come professionisti, 
e siamo anche uomini politici, e da codesto mondo deri- 
viamo non il diritto ma la possibilità del nostro lavoro. 
Ora ogni dì che passa accredita nella maldicenza pettegola 
e sfaccendata le calunnie e lo sprezzo. Taluni lettori della 
Stampa credono ancora che il Banco Sconto abbia per- 
duto dieci milioni, che di codesta perdita siano stati causa 
gli on. Pantaleoni e Poli perchè operarono la fusione col- 
l'Industr tette, pasteggiandosi oltre un milione e mezzo di 
mediazione, come gemevano ancora giorni fa la stessa 
Stampa e la Patria. 

Speravamo che la Commissione d'inchiesta, quale che sia 
la sua giurisdizione, sentisse il dovere di invitare, subito 
insediata, i due deputati accusati di mercimonio a danno 
del Banco Sconto a dare schiarimenti. 

Credevamo che il giudice istruttore, anche se non sia 
della * vecchia magistratura piemontese ,, ci avrebbe su- 
bito chiamati. Ma questi inviti ritardano e il nostro danno 
aumenta ogni dì. 

Pensammo anche di rispondere dì per dì ai nostri diffama- 
tori. Ma l'esperimento della loro lealtà (1) ci fece ben presto 
comprendere l'inefficacia di tal metodo, quando non si 
possieda un giornale capace di rivoltare a la verità l'opi- 
nione pubblica, come si è veduto teste in quella gran terra 
di Francia, ove non i giornali formano la pubblica opinione, 
ma la ricevono e ne informano i loro giudizii. 

E allora? 

E allora deliberammo di rompere gli indugi, di parlar 



(1) La Stampa non pubblicò la lettera dell'on. Poh' del giorno 7, 

stampandone soltanto qualche brano a sua scelta. 
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noi a tutto il pubblico italiano, ai magistrati come a la 
commissione d'inchiesta, ai nostri colleghi, ai nostri elettori, 
ai nostri amici e nemici, a tutti, e parlar subito,- prima che la 
diffamazione non si perpetui in onta, prima che la calunnia 
abbia irrimediabilmente troncato a le radici la nostra 
vita civile ed economica, prima che lo scetticismo e l'indif- 
ferenza, adagiandosi su le mezze e false notizie, su le abili 
reticenze e le gesuitiche meditate contraffazioni non ci 
abbiano assassinati e abbandonati ad una tarda e inutile 
rivendicazione. 

Su denunzia della Stampa ci hanno accusati di aver 
scientemente tratto in inganno il Banco Sconto, indu- 
cendolo a contrarre un rapporto d'affari disastroso colla 
Société Industrielle per l'unico intento di carpire una me- 
diazione esagerata e con tradimento degli interessi italiani 
a vantaggio di cupidigie nostre e di interessi stranieri. 

Ci hanno accusati di aver venduto del fumo, come mise- 
rabili truffatori, per riuscire in una losca fusione o combi- 
nazione che costò al Banco Sconto dieci, o due milioni, a 
seconda dei contabili. 

Ci hanno accusati di aver venduto o trafficato il nostro 
mandato politico. 

Ci hanno accusati di essere stati noi due la causa per 
cui il Banco Sconto si rovinò nella famosa operazione di 
riporto, che costò la perdita lamentata. 

Ci hanno accusati, i più prudenti e benevoli, di essere 
stati almeno negligenti o imprudenti avidi e a ogni modo 
di aver dimenticato nella operazione della Franco-Italierme 
i nostri doveri di professionisti, e il nostro carattere di 
uomini politici (1). 



(1) Sono quegli stessi predenti che ci raccomandano ancora la 
calma, di non rispondere, di lasciar passare la bufera, di non 
tener conto delle chiacchere dei giornali, di quello chiacchere che 
però pur troppo e sovente servono a far vedere un uomo diverso da 
quello che 8. 
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Sappia dunque il pubblico Italiano tutta la verità. Sappia 
perchè la nostra opera non sortì buon successo e lo sappia 
da noi che tanto volentieri e più comodamente avremmo 
taciuto, tratti a parlare dal solo sacrosanto diritto della 
legittima difesa. 

E sarà una pagina di cronaca contemporanea. La crea- 
zione della Franco - Italiana con le ultime vicende del Banco 
Sconto, per artificio o incoscienza di certa gente, ha as- 
sunto quasi proporzioni di avvenimento nazionale all'intento 
di aggravare la nostra responsabilità. Onde trascinati a di- 
fenderci, dobbiamo farlo completamente, proporzionalmente 
all'accusa. Per dirla completa la verità abbiamo aspet- 
tato d'essere liberati dal segreto professionale, d'essere ben 
sicuri di ogni documento, di avere a dare non opinioni, 
ma fatti e fatti. 

Se nel dimostrare che fummo laboriosi, prudenti, onesti, 
che cercammo d'essere utili al paese nostro, dovremo de- 
nunciare forzatamente la turpitudine e l'imprudenza di gente 
contro cui non nutriamo odio, ma che non ebbe la doverosa 
virtù di difenderci, se dovremo protestare contro la ca- 
lunnia e l'ipocrisia mercantile di oerta stampa; il pubblico 
riconoscerà, che dopo un mese di sanguinose accuse, di scel- 
lerate calunnie e diffamazioni, noi dovevamo al nostro di- 
ritto al lavoro, alle nostre famiglie, ai nostri amici, ai nostri 
colleghi ed al pubblico serio quelle giustificazioni, quelle 
documentazioni che, tardando, sarebbero come gli ane- 
moni pietosi su le tombe dei trapassati. 

Koi vogliamo vivere! 



Fimo che ToitwM Nella primavera del 1901 i deputati Pantaleoni e Poli, 

memi • poh. che già in anni precedenti avevano collaborato assieme in 

società industriali, si erano convinti che la situazione econo 
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mica dell'Italia si presentava propizia ad una combinazione 
finanziaria con capitali francesi. 

L'economia pubblica italiana richiamava nuovi capitali. 
La riorganizzazione del sistema ferroviario italiano ; il com- 
pimento delle ferrovie promesso con legge ; la sistemazione 
del Debito Pubblico, lo smobilizzo degli istituti di emissione; 
lo svolgimento delle industrie conforme alle nuove inven- 
zioni e segnatamente l'utilizzazione delle forze idrauliche 
della penisola ; infine tre grandi fenomeni nuovi ed attuali : 
il movimento e l'organizzazione operaia; la penetrazione 
del mercato Europeo ed anche Italiano per parte dei capi- 
tali americani, e la imminente rinnovazione dei trattati di 
commercio, richiedevano nuovi capitali e nuove organizza- 
zioni bancarie. 

Ritenevano infatti il Pantaleoni e il Poli che la organiz- 
zazione bancaria italiana, fosse inadeguata per queste fina- 
lità, sia perchè troppo fiacco lo stimolo della concorrenza, 
sia per gli scopi particolari degli Istituti, sia per il fun- 
zionamento loro, perfetto bensì tecnicamente, ma poco atto 
a far prosperare le economie nazionali. 

Erano frequenti e fondate le lagnanze di industriali e 
commercianti che, dopo di aver ottenuto con facilita e a 
buone condizioni un fido presso l'una o l'altra delle grandi 
banche che disponevano del mercato, vedevansi ad un tratto 
inacerbire le condizioni alle quali avevano ottenuto credito, 
poi disdire del tutto il fido e porre nella condizione di 
dover fallire, oppure di dover accettare la trasformazione 
in Società per Azioni della loro azienda, con valutazione 
svantaggiosa delle loro attività di fronte a quella rappre- 
sentata dal credito della Banca. 

Dato il momento politico, tenuto conto delle abitudini ed 
attitudini del capitale francese, parve a noi, che a dare il 
nuovo impulso all'ordinamento bancario italiano, necessario 
a soddisfare ai nuovi bisogni, dovesse essere appunto il 
capitale francese; il quale, anche rispetto all'afflusso nel 
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continente europeo del capitale americano ed al commercio 
mediterraneo dell'Italia, poteva venire nel nostro paese 
senza prevenzioni e quasi con comunanza di scopi. 

Tuttavia per molte ragioni non era a fare assegnamento 
sulla iniziativa dei grandi Istituti francesi, come, per es., 
il Crédit Lyonnais , la Socie'té Generale , il Gomptoir 
d'Escompte, ecc. 

Innanzi tutto, per la necessita che sentono questi Istituti 
di non invadere l'uno il campo dell'altro, almeno scoperta- 
mente, impegnandosi in acerbe lotte con detrimento reci- 
proco, non si poteva sperare che là dove avevano lasciato 
nn giorno libero il campo al capitale tedesco, essi venissero 
a disputarglielo ora dopo che il capitale tedesco vi si era 
solidamente stabilito. 

D'altra parte, aspirando noi a liberare l'Italia da un'e- 
gemonia bancaria germanica, non volevamo asservirla ad 
un'egemonia francese, chiamando uno di questi colossi, il 
quale, inoltre, si sarebbe poi probabilmente sindacato col 
capitale tedesco. 

Infine, noi ben sapevamo come il Crédit Lyonnais ed il 
Comptoir d'Escompte, in quel solo modo in cui avrebbero 
consentito di venire in Italia, trovavano d'ostacolo le nostre 
leggi fiscali. Il Crédit Lyonnais, o il Comptoir d'Escompte, 
non potevano in Italia competere con la Commerciale, o il 
Credito Italiano, altrimenti che impiantando succursali vere 
e proprie. Ma allora sarebbero stati colpiti dall'imposta ita- 
liana sulla totalità dei loro benefizi, anche di quelli fatti 
all'estero. Se poi avessero voluto assegnare alle operazioni 
italiane un capitale determinato, creando quindi un ente 
italiano apparentemente autonomo, così come procedono 
le Società industriali estere che operano in Italia, avreb- 
bero bensì pagato l' imposta soltanto sui benefizi di 
questo capitale, ma, di fronte ai depositanti, nn Credito 
LiOnese italiano non sarebbe giammai stato il grande Cre- 
dito Lionese parigino, e non ne avrebbe effettivamente 
presentata la solidità e garanzìa. 
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Per tutte queste ragioni, lungamente studiate e discusse, 
noi credemmo, e crediamo ancora, che ai nuovi bisogni 
finanziarli del nostro Paese dovesse provvedere quella che 
può dirsi la borghesia delle Banche, le Banche cioè di 
dimensioni medie; e che mediante la federazione di tante 
unità di media grandezza si dovesse riuscire a creare un 
ente robusto quanto occorre per resistere ai colossi, e 
soddisfare nel tempo stesso a tutte le richieste delle in- 
dustrie e dei commerci. 

Donde un regime bancario affatto nuovo. Di fronte, o a 
fianco di uno o due colossi, che disseminano pel paese delle 
succursali, sempre straniere al luogo ove funzionano, che 
sono gravati di fortissime spese generali, che sono incate- 
nati in ogni loro movimento da una faragginosa burocrazia 
bancaria, che riescono facilmente esposti da un lato alle 
influenze politiche, e dall'altro alle bufere che il ritiro re- 
pentino dei Conti Correnti periodicamente solleva, volevasi 
l'impianto di Banche piccole, numerose, giuridicamente ed 
economicamente tutte quante autonome, sórte e operanti 
normalmente ciascuna nei confini di una regione. Tanto il 
capitale quanto gli elementi direttivi di queste Banche au- 
tonome dovevano essere forniti, almeno per metà, dai capi- 
tali e dagli industriali della regione in cui ciascuna ope- 
rava; e l'altra metà, così del capitale come degli elementi 
dirigenti, in parte da una Banca centrale ed in parte da 
una o più consorelle autonome. Unico legame federativo 
fra queste banche sarebbe stata una comunanza d'interessi, 
stabilita dal possesso reciproco di Azioni. In Francia una 
Banca centrale avrebbe servito da un lato come * Banque 
d'écoulement , per valori industriali italiani, e dall'altro 
quale sussidiatrice ed organizzatrice di quelle imprese che 
avessero superato le forze e gli interessi di ognuna delle 
singole banche federate. 

Con questo sistema era agevolato dappertutto un impiego 
intelligente dei capitali nelle industrie del luogo stesso; 
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ogni singola azienda era, per la sua autonomia, assicurata 
contro il perìcolo di essere trascinata in un disastro della 
banca centrale o di un'altra delle aziende locali ; era in 
particolare eliminato ogni pericolo di run, purché dovuto 
a punico e non già a disperdimenti veraci di capitali, me- 
diante l'aiuto immediato che a ogni banca minacciata pote- 
vano dare le consorelle, ripartendosene i portafogli e i va- 
lori. In corso di tempo l'egemonìa in questa federazione 
di banche sarebbe stata naturalmente assunta, à tour de 
róle, da quelle dì esse che avessero avuto le sorti più pro- 
spere. 



III. 

Erime iniuiive Mentre elaboravamo questo progetto, in Italia, ponemmo 
lime 4i piuo. gli occhi su diverse banche che, pur bisognose di riforma 
e desiderose di nuova attività, ancora non erano collegate 
a capitali esteri e non erano infeudate alla Commerciale 
e al Credito Italiano. Dovemmo in questo esame fer- 
marci a considerare più particolarmente le condizioni in 
cui versavano tre Banchi italiani : 

il Banco Gestioni, di cui il compito originario sem- 
brava ormai esaurito e che presentava un capitale liquido 
di circa 9 milioni, privo d'impiego commerciale ed indu- 
striale ; 

la Bancaria Milanese, ottimo istituto, dal capitale in- 
tegro, ma scarso di affari ; 

il Banco Sconto di Torino, il più vecchio degl' istituti 
piemontesi, anch'esso povero di energia e di pochissimo 
aiuto ai commerci ed alle industrie. 

D'altra parte e nel tempo stesso, in Francia, un uomo po- 
litico di grande iniziativa ed espertissimo finanziere, allora 
proprio era occupato a costituire una nuova banca, fondendone 
altre due, una, il cui campo d'azione era stato nel Transwal, 



DiQitized by GOOgk 



13 

e un'altra i cui interessi erano in Russia e rinnovandole 
ambedue con il concorso di 20 milioni di capitale nuovo. 
Siccome in questa impresa il sig. Rouvier, poiché è di lui che 
parliamo, doveva rinunziare ad ogni lavoro nel Transwal 
in ragione della guerra, e si vedeva osteggiato in Francia 
dalla rivalità degli antichi istituti, ci sembrò che agevol- 
mente avremmo potuto interessarlo all'Italia, ed alla nostra 
impresa. 

Ne in ciò andammo errati. 

Trattative concrete, conformi a questo piano, furono da 
noi avviate coi banchi italiani fin dal mese di aprile dello 
scorso anno, ed in Francia col Rouvier fin dal maggio. 

Come era inevitabile, si dovette elaborare l'un dopo 
l'altro una serie di progetti per trovare quello il quale ri- 
spondesse a tutte le esigenze degl'interessati. 

A titolo di esemplificazione noi alleghiamo tra i vari 
progetti quelli che portano i n 1 5, 6, 7, 8 e 9. 



Le vicende di queste trattative 
brevemente così: La Bancaria Milanese non poteva met- 
tersi d'accordo col Banco Sconto, perchè ancora troppo 
fresco il ricordo della grossa lite per le Azioni della Me- 
tallurgica di Savona. — Il Banco Gestioni all'incontro ma- 
nifestò il desiderio, prima di trattare sulle basi di un pro- 
getto, quale era il nostro, di tentare la realizzazione di 
altre finalità che effettivamente realizzò più tardi, come è 
noto nel mondo degli affari. 

B Banco Sconto invece, a mezzo del suo Presidente e del 
suo Direttore, ci diede formale incarico di negoziare col 
sig. Rouvier. All'uopo ci dettero una situazione del Banco 
la quale portava il valore delle Azioni a lire 216 cadauna. 
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Nel corso delle nostre negoziazioni, noi, per adempiere il 
nostro mandato nel miglior modo possibile, domandammo 
al comni. Cattaneo che garantisse il suo bilancio per vero, 
ciò che disse superfluo e non poter fare senza il parere del 
suo Consiglio (Allegato 10). 

Nel tempo stesso però, come seppimo di poi, il Banco 
Sconto trattava ad insaputa nostra una combinazione con 
una Banca Americana (Alleg. 11, 12 e 13), ed aveva in 
proposito un compromesso scritto e firmato a Londra tra 
il sig. (rullino, Direttore del Banco, il sig. Modugno della 
" Industrìelle „ ed il sig. Erlund, rappresentante d'un 
gruppo americano. (1) 

Seppimo ancora dippoi che, sempre in questo perìodo, 
il Banco Sconto aveva cercato altresì di negoziare diret- 
tamente col sig. Rouvier, su basi differenti da quelle da noi 
proposte e dal Banco apparentemente gradite, basi più con- 
formi alle sue vere esigenze a noi, allora, sconosciute. 

Intanto il sig. Bouvier era ancora nel periodo della sua 
organizzazione, e restò disorientato da questa specie di an- 
tinomia nelle trattative; da uomo abile e superiore qual'è, 
rimandò a tempo più maturo la sua decisione, anche perchè 
cosi guadagnava tempo a completare la liquidazione delle 
due banche da lui assorbite. 

Trascorsero in questo modo i mesi di agosto e settembre. 
In questo frattempo, essendosi verificati ribassi nel corso 
delle Azioni Banco Sconto, il Consiglio convocò i princi- 
pali azionisti ad una seduta niella quale dette ampie e 
tranquillanti spiegazioni sulle condizioni del Banco, indi- 
cando i diversi valori da esso posseduti. Erano invitati e 



(1) D benevolo o malevolo lettore vorrà rilevare subito che il 
sig. Michele Modugno, di cui parleremo in appresso, era già in re- 
lazione stretta con il Banco Sconto prima che noi avessimo ad 
entrare in qualunque rapporto con Ini a cagione della Franco- 
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presenti a quella riunione i Direttori della Banca d'Italia 
e del Banco di Napoli in Torino, il Comm. Massa Mattia, 
il sig. Corinaldi, il Big. Sacerdote, ecc., per citare soltanto 
alcuni dei maggiori. 

Circa la metà di ottobre il Modugno, visto che con queste 
doppie trattative non si arrivava alla conclusione né da 
una parte né dall'altra, chiese un convegno al Fantaleoni 
e al Poli, con intervento del cav. Corinaldi, che, quale inter- 
mediario, era interessato con esso Modugno nelle trattative 
con il sig. Erlund. 

Fu in questo convegno, che noi venimmo a sapere di 
queste seconde trattative, iniziate e condotte slealmente 
a nostra insaputa e vivamente ce ne dolemmo. 

Tuttavia dopo scambio di ampie spiegazioni, ci persua- 
demmo che anche queste trattative ci consentivano la 
realizzazione del nostro piano, che dopo tante fatiche e 
speranze di opera proficua al paese ci era duro di abban- 
donare. Infatti restava perno della combinazione il vecchio 
Banco Sconto di Torino; attorno ad esso era prevista la 
creazione di una federazione di banche, sicché non tro- 
vammo ragione di non accettare le proposte del comm. Cat- 
taneo e del cav. Gullino, svolte in vari convegni, e dopo 
lunga discussione, di fermarci, come su di un primo nucleo 
francese, sulla " Banque Generale Industrielle , che impa- 
rammo allora a conoscere, dopo che era già nelle buone 
grazie del Banco Sconto (1). 



(1) D lettore ha documento di questa circostanza nella citazione 
Palmaro, Allegato 13, da cui apprenderà altresì che il signor Pai- 
maro, assistito dall'illustre aw. Franco Brano chiede lire 800.000 
di mediazione, oltre 12 mila lire di spese per aver egli, secondo 
sostiene, messo in rapporto fra loro il Banco Sconto e rindustrielle. 
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u tBiiqucMn- Ci si affermava che questa Banca era in via di trasfor- 
su puìiiiie >] inazione e che erano entrati a farne parte i signori Flourena, 
' Roche, Robin-Herzog, NoSl, e che il Consiglio si proponeva di 
fare entrare come Presidente il sig. Rouvier; ci si affermava 
altresì che avevano già raccolto il capitale minimo ne- 
cessario (11 milioni) e ci pregavano tenerci disposti recarci 
a Parigi per trattare coi signori FlourenB e Ronvier. 

E qui sarà bene dire, in una parentesi, qualchecosa di 
quello che ci risultava allora della * Banque Industriale , 
che s'è voluto dipingere come una banca posticcia, senza 
credito e senza capitale, atta solo a servir d'istrumento 
d'imbrogli; e ciò per riflesso alla vita bancaria del signor 
Michele Modugno, che la stampa italiana, su informazioni 
del giornale La Guerre e di qualche Amministratore del 
Banco di Roma, ha rappresentato come persona che da 
sola bastava per screditare la Franco-Itali enne. 

Il signor Modugno saprà, se e quando Io crederà con- 
veniente, rilevare le accuse fattegli. In quanto a noi, poiché 
egli è stato una ragione vera o un pretesto della guerra 
mossaci, per solo amore di verità diremo che ebbimo rap- 
porti d'affari con lui sin dall'anno 1892. Era allora l'avv. Poli 
Presidente del Consiglio d'amministrazione della Società di 
Esportazione Agricola Cirio e il prof. .Pantaleoni Ammi- 
nistratore Delegato di detta Società, la quale avendo im- 
piantato nelle Puglie Magazzini Generali, con un sistema 
affatto nuovo di credito agrìcolo (1), mise alla testa di questa 
sua azienda il signor Michele Modugno; anzi i rapporti 
di questi col prof. Pantaleoni risalgono a data anche an- 
teriore, a quando il Pantaleoni era Direttore ed il Modugno 
era studente nella Scuola Superiore di Commercio di Bari. 

(1) Descritto nel Giornale degli Economisti. 
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Comunque, il Modugno aveva lasciato al Pantaleoni e al 
Poli ottimo ricordo di amministratore onesto, di singolari atti- 
tudini, e capacissimo come gestore dei Magazzini Generali delle 
Puglie, e ciò in momenti resi estremamente difficili dalla ca- 
tastrofe del Mobiliare, al quale erano legati e la Società Cirio 
e i Magazzini Generali. Dippoi, per varii anni, né l'onor. Poli 
né l'ori. Pantaleoni ebbero più rapporti con il signor Mo- 
dugno. Questi fondò effettivamente, come i giornali hanno 
narrato, il 20 settembre 1900 una Banca con certo Gilbert. 
Ma, i giornali non hanno narrato, che il 6 ottobre v'è 
stato versato il 1/4 del capitale sottoscritto di 4.000.000, 
come risulta da atto notarile Baudrin (Allegato 14), non 
hanno narrato che il Modugno si liberò del Gilbert e 
dì tutto il primitivo Consiglio sino dal 5 gennaio 1901, 
(cioè dopo due mesi appena di collaborazione, ed un anno 
prima della combinazione con il Banco Sconto) costringendo 
quello e questo a ritirarsi ; non hanno narrato che il 4 feb- 
braio 1901 l'Assemblea generale degli azionisti nominò un 
nuovo Consiglio d'amministrazione composto dei signori 
Baron de la Rocque, generale, che fu rinnovatore della 
artiglieria fracese e per gran tempo rappresentò il suo 
Governo nelle officine del Creuzot, ing. Robin-Herzog, 
industriale potente, Courtois, Boffinet della Casa Boffinet 
e C. e Modugno (Allegato 15). 

Successivamente entrò a far parte del Consìglio e ne 
prese la presidenza il signor Noèl, Amministratore delle 
Messageries Maritimes , della Société Marseillaise e di 
varii altri Istituti. 

A maggior ragione pertanto non risultava a noi, in nessun 
modo, ne alcuno lo disse mai, che il signor Modugno, in 
tutto il tempo in cui era stato a Parigi, si fosse compor- 
tato in modo da demeritare la stima e fiducia dei nuovi 
colleghi, come sì era guadagnato, nella direzione dei Magaz- 
zeni delle Puglie, quella di coloro che in quel tempo lo 
videro all'opera. 
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Non eravi quindi alcuna ragione per la quale allora do- 
vessimo sfuggirlo. Il suo tentativo di raccogliere in una Banca 
di S. Pietro i piccoli risparmii, per irradiarli su le nostre 
campagne del mezzodì arse da l'usura, e l'aver veduto che 
quel suo progetto, diffuso con dettagli dì studi lunghi e 
sinceri, aveva ottenuto il plauso e il concorso di quei 
Cardinali, i quali hanno più speciale fama di dotti e arditi 
nel Sacro Collegio, a noi non pareva argomento per diffidare 
della sua onestà e della sua capacità. 

Gli è vero che il giornale la Ouerre, da cui la Stampa 
ha preso le proprie informazioni, aveva gettato e gettava 
a piene mani il vituperio sul signor Modugno presentato 
come un nostro complice. 

È bene però che il lettore possa giudicare da se il va- 
lore delle informazioni della Ouerre. La Guerre è notoria- 
mente uno di quei giornalucoli che, meno fortunati di 
altri degni confratelli maggiori, esercitano nella stampa 
funzione di demolire o di costruire secondo che spira il 
vento. 

La Guerre è un giornale che può disturbare ma non 
può offender nessuno, e ne diamo alcuni saggi, nell'Alle- 
gato 16, per mostrare quale valore avessero le informa- 
zioni della Guerre, che il sig. Frassati ci fa colpa di non 
aver tenuto in debito conto. 



VI. 

>str» iniia- Di fronte ai nomi di coloro che abbiamo visto sopra 
ielle ■ e™- essere componenti il Consiglio di amministrazione , di 
TTiicDbre. fronte all'elenco dei sottoscrittori del capitale sociale della 
" Industrielle , (Allegato 17), e di fronte alle informa- 
zioni avute sulla rispettabilità di quelle persone, e di quelle 
altre che avevano aderito, anzi, erano il nucleo della com- 
binazione (Flourens e Roche, entrambi ex ministri e av- 
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vocati insigni) (1), noi accettammo di recarci a Parigi a 
studiare un progetto che ci sarebbe stato presentato con- 
forme alle idee da noi esposte nelle conferenze suddette e 
di abbandonare per allora altre diverse trattative, studii, 
e combinazioni. Fummo infatti a Parigi il giorno 10 e 11 no- 
vembre, col cav. Corinaldi e il cav. Gullino delegato 
del Banco; e alla prima seduta, alla quale intervennero, 
oltre i sopradetti, i sigg. Flourens, Boffinet, aw. De Meure, 
della Corte d'Appello di Parigi e Modugno, ci fu rasse- 
gnato il progetto che alleghiamo e che è stato redatto 
dal signor Flourens (Allegato 18) (2). 

Noi, dopo avere spiegato il concetto generale al quale 
intendevamo di collaborare, dopo avere spiegato le condi- 
zioni economiche del nostro paese e documentato le diverse 
operazioni a cui poteva utilmente volgersi una nuova orga- 
nizzazione, formulammo un progetto concreto il quale, dopo 
essere stato discusso a lungo in particolar modo con i sig.' 
Flourens e De Meure, fu redatto per iscritto (allegato 19) 
e firmato da tutti i presenti. 
È da notare: 

1° Che noi avevamo posto subito come base la libe- 
razione immediata del capitale intiero della Industrielle 
(4 milioni) ed il versamento immediato dei sette milioni 
dei quali si faceva l'aumento dai sottoscrittori francesi; 

2° Che noi avevamo posto subito come condizione nella 
Franco-Italiana di non vendere per due anni le Azioni degli 
Istituti italiani. 



(1) h' Industrielle aveva nel suo attivo la concessione del Va- 
nadium un nuovo metallo per indurire e rendere flessibile l'ac- 
ciaio, attualmente ìn esperimento nelle Acciaierie di Terni e che 
potrebbe avere un grande avvenire; aveva inoltre una grossa 
partecipazione nella Società di Navigazione Mediterranée-Manche. 

(2) Veda bene il lettore questo documento e troverà che in esso 
la sottoscrizione e il versamento immediato e integrale del capitale 
francese era posto non solo come proposito, ma come cosa di 
già assicurata. 
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3° Che noi avevamo posto subito l'obbligo di avere 
nei Consigli rispettivi metà Consiglieri italiani e metà Con- 
siglieri francesi ; e di avere nel Consiglio di Parigi il Vice- 
presidente italiano e un membro del Comitato di Direzione 
italiano. 

4° Che si stabiliva l'acquisto delle Azioni Banco Sconto 
al prezzo reale, mai superiore a lire 200, 

5° Che non avendo i Francesi ancora rinunciato all'idea 
di trarre nella nuova combinazione anche la Bancaria e il 
Banco Gestioni, e volendo loro e noi, ora o poi, in ogni 
caso dare alla nuova organizzazione un'ampiezza maggiore 
di quella che sarebbe risultata da un solo accordo col Banco 
Sconto, nel progetto redatto e firmato il 10 novembre si 
previdero e stabilirono anche le combinazioni con la Ban- 
caria e col Banco Gestioni. 

B che tutto prova e chiarisce che coli' accordo cui si 
addivenne, e che aveva per base quanto risultava dal pro- 
getto Flourens, concretato nel nostro controprogetto, si 
arrivava ad una seria e grande organizzazione. 

Il Direttore del Banco Sconto aveva intanto recato con 
sé tutti gli elementi per dare la dimostrazione del valore 
reale delle Azioni del Banco. Egli si fermò per questo com- 
pito a Parigi ed anche per esaminare da sua parte il bi- 
lancio della Industrielle. Per l'esame delle situazioni di en- 
trambi i banchi si dichiarò subito la riserva di doverlosi fare 
senza intervento di noi due, per ragioni di prudenza e di 
riservatezza bancaria che non ci sorpresero, ma che ad 
ogni modo prevenivano qualunque insistenza da parte no- 
stra. D'altronde c'erano gli interessati diretti e ben più 
competenti di noi (1), e ignorando le condizioni vere del Banco 

(1) Il oomm. Cattaneo, Presidente del Banco Sconto, è consi- 
gliere influente in ben 22 Società italiane ed estere, dalla Medi- 
terranea all' Istituto italiano di Credito Fondiario , dall'Acqua 
potabile di Torino agli Omnibus di Roma. Il signor Ceriana è 
membro di una delle più riputate case bancarie d'Italia ed è 
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Sconto che si facevano credere ottime, eravamo e pote- 
vamo essere più che tranquilli e sicuri, che i consiglieri 
del Banco Sconto avrebbero esaminato rigidamente la con- 
tabilità della Industrielle, e che questa non sarebbe stata 
meno severa nell'accertare le condizioni reali del Banco 
Sconto. 

Ci adoperammo invece subito e nuovamente a tentare 
se era possibile di trattare col Banco Gestioni e colla 
Bancaria, ma queste trattative riuscirono vane. 

Intanto correvano le pratiche per attuare la combina- 
zione col Banco Sconto; ed erano condotte direttamente 
dai Consiglieri e Amministratori della Industrielle col Pre- 
sidente e col Direttore del Banco. 



zialmente di due cose: la prima, di preparare e studiare i n OTn " a * lo " 
primi elementi di attività che avremmo potuto procurare ^'iuSSimI 1 ' 
alla nuova organizzazione; la seconda, di assicurarci che da n d,reBk ™ "•■- 
una parte e dall'altra si fosse in ordine per poter dare pra- 
tico esaurimento agli impegni che si andavano ad assumere 
e cioè; dalla parte italiana si avesse il consenso del Banco 
Sconto all'aumento del proprio capitale e l'assicurazione di 
quel numero di Azioni che era necessario per dare alla 
Franco-Italiana la intesa maggioranza ; dalla parte francese 
il consenso della " Industrielle „, a concorrere all'aumento 
del capitale del Banco Sconto e ad acquistare il numero di 
Azioni necessarie per avervi la maggioranza; e finalmente, 



Consigliere di varie Società. Il signor Parianì è Consigliere della 
Modena-Mantova. H signor Sacerdote è proprietario di una ripu- 
tata casa commerciale in Torino. D signor F. Bischoff era Ammi- 
nistratore delegato della Banque Commerciale de Bàie. 
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che fosse assicurata da una parte e dall'altra la reale sot- 
toscrizione del capitale impegnatosi. 

Avute le assicurazioni di tutto, ed in particolare che erano 
incondizionatamente pronti 11 milioni a Parigi, come do- 
cumentiamo nell'Allegato 20, salvo le approvazioni dei ri- 
spettivi Consigli, consentimmo di recarci nuovamente a Pa- 
rigi, ove si recò l'on. Poli col commendatore Cattaneo, col 
cav. Gullino e cav. Corinaldi; e il giorno 6 dicembre si pro- 
cedette alla sottoscrizione dei seguenti 5 contratti (1). 

Questa fu l'operazione compiuta. 

Questi cinque contratti non sono che la traduzione pra- 
tica dell'accordo preliminare del 10 novembre, accettato 
da ambe le parti dopo gli studi e la ponderazione che ave- 
vano avuto campo di fare sulle cose e sulle persone. Essi 
hanno un'importanza capitale per chi voglia giudicare di 
ciò che si è fatto e del come lo. si è fatto. Voglia il lettore 
permetterci di inserirli nel testo e poi di commentarli bre- 
vemente. 

Primo contratto. 
Entre les soussignés: 

1° M. le Comm. Cattaneo, Président de la Société 

Banco Sconto e Sete de Turin, 
2° et M. Octave Noel, Président de la Banque Gene- 
rale Industrielle, 

il a e'té exposé que des pourparlers ont été échangés entre 
la Banque Generale Industrielle et le Banco Sconto e Sete 
relativement à l'augmentation du capital respectif des 
deux établissements, savoir la Banque Generale Industrielle 



(1) In appresso designeremo per brevità questi cinque contratti 
dicendo soltanto * il contratto „, perchè costituiscono un tutto 
organico. 
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a au moina 20 milliona, et le Banco Sconto e Sete à 
20 millions, et que dea accorda sont intervenus entre Ica 
deux Banques. 

En conséquence il a été convenu ce qui suit: 

M. le Oomm. Cattaneo s'oblìge au norn du Banco 
Sconto e Sete à Bouscrìre à l'augmentation du capital de 
la Banque Generale Industrielle, devenant Società Franco- 
Italienne de Crédit industriel et commercial, jusqu'à concur- 
rence de 4 millions de frs. 

De aon còte, M, Octave Noìl s'oblìge au nom de 
la Banque Generale Industrielle à souscrìre i millions de 
lires dans l'augmentation du capital du Banco Sconto e 
Sete. 

Lei versements affórents A ces deux opérations seront 
demandés de part et d'autre dans le ménte temps et aus- 
ai tot après l'accomplissement dea formalités légales, que 
les Gonseils respectives dea deux Sociétés devront faire 
exécuter immédiatement ; et cela, quant a l'appel des ver- 
sements restart A faire pour liberar les actions des deux 
établissements, dans le delai de 15 jours et en fixant un atrtre 
délais de 15 jours pour le versemént (1). 

La présente convention est soumise à la ratification des 
Conseils d'administration des deux établissements, qui devra 
étre acquise avant le 12 décembre prochain. 

Paris, le 6 décembre 1901. 
Lu et approuvé Lu et approuvé 

Signè: Octave Noél. R. Cattaneo. 



• (1) Questa che era omessa nella minuta allestita a Parigi, il 
Poli volle mantenuta e fu condizione scritta da lui per mettere 
subito sull'avviso i sottoscrittori dell'impegno che assumevano. 
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Secondo Contratto. 
Entra les soussignés: 

1° M. Octave Noél, Président de la Banque Generale 

Tndustrielle, 
2° M. Cobinaldi, représentant un groupe d'action- 
nairea du Banco Sconto e Sete de Turin, doni il 
> de donner lea noms, 



il a été convenu ce qui suit: 

A la suite de pourparlers échange'a entre la Banque Ge- 
nerale Industrie-Ile et le Banco di Sconto rélativement a 
l'augmentation du capital respectif des deux établisaements, 
aavoir la Banque Generale Industrielle, devenant Société 
Franco- Italienne de Crédit industriel et commercial, a au 
moine 20 millions, et le Banco Sconto e Sete de Turin à 
20 millions et à la suite d'accorda intervenus entre les 
dites Banques, 

M. Corinaldi s'engage à souscrire jusqu'a due concur- 
rence de 4 millions dans l'augmentation du capital de la 
Banque Generale Industrielle, cornine dessus. 

De son còte la Banque Generale Industrielle s'engage a 
acheter ferme à M. Corinaldi 20 mille Action» du Banco 
Sconto e Sete de Turin au prix de 200 lires chacune. La 
livraison des dits titres du Banco Sconto e Sete sera faite 
au fur et à meeure des demandes et des versaments ef- 
fectués par la Banque Generale Industrielle. 

En ce qui concerne le premier quart, cette opération ne 
pourra étre exécutée que lorsque les formalités légales re- 
latives a l'augmentation du capital social de la Banque 
Generale Industrielle auront été régulièrement accomplies. 

M. Corinaldi s'engage en outre a livrer a la Banque Ge- 
nerale Industrielle, devenant Société Franco-Italienne de 
Crédit industriel et commercial, aux mèmea conditions, 
deux autres millions en titres du Banco Sconto, ou a sous- 
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crire, à son choix, pour tonte ou partie, jusqu'à concur- 
rence des dita deux millions^dans l'augmentation du ca- 
pital de la Société Franco-Italienne. 

L'appel des versements restant à faire pour liberar les 
Actions des deux établissements, devra ètre effectué dans 
le (telai de 15 jours, après l'accomplissement des formalites 
légales, auxquelles on procèderà immédiatement en fixant 
un autre délaì de 15 jours pour le versement, conformé- 
ment aux Statuts. 

La présente Convention est soumise à la ratificatici! du 
Conseil d'Adminiatration de la Banque Generale Industrielle 
qui devra étre acquise avant le 12 dicembre, et n'aura 
d'effet que si la convention passée entra la Banque Sconto et 
la Banque Generale Industrielle recoit son exécution. 

Paris, 6 décembre 1901. 

Lu et approuvé Lu et appfouvé 

OCTAVE NofiL. - C. COMNALDI. 



Terzo contratto. 

Entro les soussignés: 

1° M. le Comm. Cattaneo, Président de la Société 

Banco Sconto e Sete de Turin, 
2° et M. Octave Noèl, Président de la Banque Gene- 
rale Industrielle, 
En suite des pourparlera engagés entre les deux éta- 
blissements ci-dessus désignéa pour faciliter et développer 
les relations entre la France et l'Italie, notamment en 
matière de travaux publica, de voìes de Communications 
et de toutes institutions industrielles, commerciales et fl- 
nancières, et comme complément de deux autres accorda 
signés ce jour pour l'augmentation du capital des dites 
Banques, 
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Il a été dit et convenu ce qui suìt: 

I. Les Conseils d' administration des deux établisse- 
menta ci-dessus de'signés seront composós par moitié de 
membres italiens et par moitié de membros francais, la Pré- 
sidence appartenant à un membre italien pour la Banque 
italienne, et à un membre francais pour la Société Franco- 
ltalienne. Invereement, la Vice-Présidence appartiendra pour 
le premier de ces établìssements à un membre francais et 
pour le second A un membre italien. 

En sera de méme dea Commissaires de aurveillance pour 
la Société francaise et des Syndics pour le Banco Sconto 
e Sete, c'est-à-dire que la Société Franco-ltalienne aura un 
Commissaire francais et un italien, et que le Banco Sconto 
e Sete aura un syndic francais et deux italiens. 

II. Le Cornile de direction de la Société Franco-lta- 
lienne sera compose du President, du Vìce-Président et des 
deux Administrateurs délégués. 

IH. Pour les affaires nouvelles, une fots qu'elles seront 
approuvées par la majorité du Conseil délibérant, il sera 
droit et devoir pour chaque Banque d'assumer des parti' 
cipations réciproques soit de la part de la Franco-ltalienne 
soit de la part du Banco Sconto, dans la proportion de 
1 j i de chaque affaire pour l'établissement qui n'a pas de- 
liberò l'affaire, sauf accords contraires de la part des éta- 
blissements intéressés. 

IV. La Société Franco-ltalienne aura le droit d'aug- 
menter son capital et de passer des accords avec d'autres 
Banques en observant lea conditions ci-dessus. 

V. En cas de contestations les parties s'en remettront 
a l'avis de deux personnes qui seront nommées chaque 
année par chacun des Conseils d'administration des deux 
Sociétés ; les deux personnes auront la faculté de nommcr 
un tiers, pour les départager, s'ils ne tombent pas d'accord. 

Paris, 6 décembre 1901. 
La et approuvé La et approuvé 

Octave Noél. It. Cattaneo. 
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Quarto contratto. 
Pour régler le placement des Actions de la Franco-Ita- 
lienne il sera constitué un Syndicat qui devra avoir siège 
a Paris. 

Les conditions et la durée dans lesquelles ce Syndicat 
aura a fonctionner seront determinées de commun accord, 
entre les deux Presidente et M. Corinaldi. 

Ces Messieurs auront également a designer les membres 
de la gestion du Syndicat. 

Monsieur Gorinaldì aura le droil de subslituer une autre 
Denotine. 

Paris, le 6 décembre 1901. 

Lu et approuvé 
0. Noèl. — R. Cattaneo. — C. Corinaldi. 

Quinto contratto. 
La Banque Generale Industrielle s'engage vis-à-vis de 
Monsieur Corinaldi et de la Banque d'Escompte de Turin, 
qui ont signé les autres Conventions aujourd'hui, de ne pas 
vondro les Actions de la Banque d'Escompte de Turin par 
elle acquises et souscrites, et cela pendant un délai de six 
mois pour la moitié, et de douze mois pour l'autre moitiè, à 
partir de l'Assemblée generale, qui aura constate l'accompiis- 
sement des formaiites légales pour la transformation de la 
Banque Generale Industrielle en Société Franco-ltalienne de 
Crédit industriel et commercial. 

Elle pourra cependant procéder, avant ce délai, à la 
vente de la première moitié si, à la Bourse de Turin, les 
Actions de la Banque d'Escompte à Turin ont touché le 
prix de 215 minimum, et la seconde moitié si ces Actions 
ont touché le prix de 225 minimum. 
Paris, le 6 décembre 1901. 

Lu et approuvé 
0. Noèl. — K. Cattaneo. — C. Corinaldi. 



DiQitized by GOOgk 



Vili. 

i- Il Consiglio (1) del Banco Sconto approvò questi contratti 
nella sua seduta dell'I 1 dicembre 1901 (Alleg. 21) e al- 
trettanto fece il Consiglio della Banque Industrielle. 

Fermiamoci ora un istante ad analizzare l'operazione rac- 
chiusa in questi documenti. 

Dall'esame spassionato di questi cinque contratti, che 
formano un tutto organico, risulta là più vittoriosa confu- 
tazione dell'accusa che noi avessimo maliziosamente tratto 
il Banco Sconto a conchiudere una operazione nella quale 
doveva restar vittima di una truffa. Difatti, a prescindere 
che il Banco Sconto ebbe tempo e modo di studiare cose 
e persone dal 10 novembre al 6 dicembre, dal 6 dicembre 
al 30 dicembre e dal 30 dicembre al 29 gennaio, nel quale 
giorno soltanto tutto divenne definitivo, appare subito che 
noi introducemmo nel contratto un sistema di cautele molte- 
plici, che, ove l'Amministrazione del Banco lo avesse os- 
servato interamente e si fosse valso di queste cautele, 
avrebbero, quasi automaticamente, garantito da ogni danno 
il Banco stesso. Infatti: 

a) Noi facemmo mettere nel contratto l'obbligo del 
contemporaneo versamento dell' intero capitale entro 15 
giorni dall'ultimo atto legale. Per questo obbligo la Banca, 
entro un mese dalla sua costituzione, avrebbe avuto, oltre 
10 milioni di Azioni Banco Sconto ed il milione della In- 
dustrielle, ben nove milioni di contante in cassa. 

Coloro che ci accusano di aver fatto concludere al Banco 
Sconto una combinazione con un gruppo finanziario che 
non sarebbe stato in grado di versare il capitale sotto- 
scritto, dicano se questa non era una garanzia assoluta ! 

Avremmo noi voluto che si stabilisse la chiamata e la 



(1) Rammentiamo i nomi dèi Consiglieri presenti: Andreae, Ca- 
ssila, Ceriana, Cornaliotti, Pariani, Sacerdote e Zoia, oltre il Pre- 
sidente e il Direttore Gullino e il Condirettore Specker. 
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esecuzione contemporanea dei versamenti entro 15 giorni 
dall'ultimo atto legale, non diciamo se avessimo saputo, 
ma se avessimo solo sospettato, che i versamenti, non si 
sarebbero potuti fare? 

Non ci bastava egli lasciare la formula ordinaria, quella 
la quale era stata scritta nelle prime minute, non nostre, 
cioè che i versamenti sarebbero stati chiamati dal Con- 
siglio d'amministrazione, per lasciare a coloro, a cai favore 
avremmo compiuto il raggiro, il mezzo dì averne il beneficio ? 
b) Noi ottenemmo che il Banco Sconto avesse la 
metà dei Consiglieri nel Consiglio della Franco-Italiana, 
sebbene solo una quinta parte del capitale gli appartenesse, 
sebbene esso, nella sincerità del contratto non fosse inte- 
ressato che per 4 milioni e ricevesse invece il beneficio 
di vedere sottratti dal mercato oltre 30 mila titoli. 

Non significava questo dare al Banco Sconto un mezzo 
efficace per vigilare l'andamento della Franco-Italienne e 
cosi impedire frodi o raggiri eventuali da parte del gruppo 
francese ? 

Con quale intento avremmo consigliato di lasciare pa- 
rità di voti nel Consiglio di Parigi agli Amministratori 
delegati dal Banco Sconto , quando bastava l'ordinaria 
legge della maggioranza per aver piena facoltà di fare e 
disfare e per condurre senza tanta precipitazione gli eventi? 
e) Il Banco Sconto sottoscriveva 4 milioni del capi- 
tale della Franco-Italienne, dando 20.000 Azioni di nuova 
emissione. Ora noi facemmo porre nel contratto che queste 
Azioni e le altre 30.000 che, come dal contratto N. 2 ri- 
sulta, la Franco-Italienne comprava dal gruppo piemontese, 
non si sarebbero potute vendere prima di 6 mesi. 

Questa condizione non assicurava essa il Banco Sconto 
che, qualora i versamenti della " Franco-Italienne » non fos- 
sero stati fatti, esso avrebbe potuto rescindere il contratto 
senza perdere un centesimo? 

Con che risultato avremmo prima proposto di interdire 
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la vendita per due anni, poi contrastato il desiderio delle 
parti di togliere questo patto, e imposta almeno la condi- 
zione di non vendere le Azioni Banco Sconto per 6 mesi, 
se fossimo stati artefici o complici di truffa e raggiri per 
sottrarre le Azioni al Banco Sconto, quando bastava tacere, 
perchè l'indomani della consegna i supposti truffatori potes- 
sero liberamente vendere le Azioni e prenderne l'importo ? 

d) Formandosi un sindacato per il collocamento delle 
azioni della Franco-Italienne, uno solo dei tre Direttori 
del Sindacato, il Noel, fu scelto tra i francesi; due, il 
Cattaneo e il Corinaldi, rappresentavano il Banco Sconto 
e gli azionisti italiani. Questa prevalenza degli italiani nel 
sindacato, da cui dipendeva il collocamento delle Azioni, 
poteva essa mai essere una condizione favorevole alla riu- 
scita di un tradimento a vantaggio di un gruppo di capi- 
talisti francesi e da noi tentato a danno del Banco e degli 
Italiani ? A noi pare invece che conseguivasi per tale 
clausola una garanzia assoluta che la maggioranza dei ge- 
renti il sindacato avrebbe fatto rispettare gli interessi del 
gruppo italiano! 

e) Secondo la legge francese i versamenti delle nuove 
società o gli aumenti di capitale non debbono farsi che 
alla seconda assemblea e questa nel caso nostro era fissata 
alla fine di gennaio. Ora, non ostante l'epoca poco propizia 
al versamento di denaro (Natale e fine d'anno), malgrado il 
breve tempo concesso a preparare i capitali, e sebbene 
quindi ai sottoscrittori francesi non avrebbe potuto apporsi 
a colpa se non avessero avuto le cospicue somme per il 
versamento del primo quarto sia per ragione giuridica sia 
per ragione finanziaria, noi esigemmo ed ottenemmo senza 
difficoltà ohe il 30 dicembre fosse versato il quarto del 
capitale della Franco-Italienne (4 milioni di cui per parte 
de' francesi 1.500.000). Cosi fu fatto; e la somma effetti- 
vamente versata al notaio, e da esso alla Banca di Francia, 
dove rimase fino alla fine di gennaio, come apparisce dagli 
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atti del 7 e 30 gennaio con cui furono a norma della 
legge francese riconosciute le sottoscrizioni ed i versa- 
menti (Allegato 22). 

Avremmo noi chiesto e preteso questo versamento prima 
del tempo legale, se avessimo sospettato che alle sotto- 
scrizioni di molti non corrispondesse la facoltà di versare? 
E il consenso ottenuto senza difficoltà da tutti a questo 
versamento prematuro, non doveva apparirci come una 
nuova prova della serietà delle intenzioni di tutti i parte- 
cipi alla combinazione? (1). 



Ed ora, ripigliando la narrazione ci resta a dire che il cmiiiu te 
Consiglio di Amministrazione della " Franco-ltalienne „ Assemblo»!) s< 
rimase composto dei sig. Cattaneo, Pariani, Fenoglio, Bu- 
gnano, Roche, Pantaleoni, Flourens, Modugno, Boffinet, 
Bobin-Herzog, Noè"l, con l'intesa di rimandare la nomina 
di altro Consigliere alla prossima seduta ; e ciò perchè aveva 
il comm. Cattaneo spiegato il pensiero di nominare certo 
signor ing. Thomas, suo vecchio amico, residente a Parigi 
ed essendosi questi riservato di decidere dopo assunte in- 
formazioni, il telegramma che dava l'accettazione arrivo 
a seduta consigliare già levata. 

L'avv. Poli intanto era stato nominato avvocato della 
" Franco-ltalienne „ ed in tale sua qualità passò quasi 
tutto il mese di gennaio a Parigi. 

L'8 o il 9 gennaio l'avv. Poli redasse e consegnò al 
Cattaneo una memoria nell'interesse della regolarità delle 

(1) Questi eccessi di precauzione non richiedemmo per diffi- 
denze che non ci potevano essere, ma perchè anche di fronte 
alla guerra di insinuazioni che taluni concorrenti andavano iniziando 
ci pareva la migliore risposta avere l'operazione compiuta (Vedi 
Allegato 20, lettera Poli, 27 dicemhre 1901). 
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operazioni d'ambi i banchi, nella quale (Alleg. 23) egli av- 
verte le parti interessate, che i versamenti per il compro- 
messo 6 dicembre, diventato contratto colle delibere con- 
sigliar! e delle assemblee, dovevano chiedersi pel 29 febbraio, 
cioè lasciandosi franchi i 15 giorni per la chiamata dei 
versamenti ed i 15 giorni per il versamento effettivo. 

Il Consiglio d'amministrazione, invece, in data 29 gen- 
naio fece la chiamata dei versamenti per il 1° dì aprile 1902 
(Alleg. 24). Le ragioni di questo fatto a noi non sono note. 

Il 29 gennaio aveva luogo l'Assemblea nella quale furono 
confermate le nomine del Consiglio d'amministrazione, di 
cui tutti i membri accettarono il mandato, compresi i si- 
gnori Cattaneo, Pariani, Fenoglio (Vedi verbale dell'As- 
semblea, Alleg. 22). 

Così si chiudeva il periodo di costituzione della * Franco- 
Italienne ,. 

X. 

a Abbiamo dunque dimostrato, in base ai documenti, che la 
combinazione era stata circondata da tali cautele, che lo 
scopo suo doveva essere necessariamente raggiunto con 
vantaggio delle due parti contraenti. Come invece è stato 
possibile l'esito disastroso che tutti conoscono? 

Daremo di questo la spiegazione vera. Ma per far questo 
dobbiamo prima descrivere brevemente la composizione del 
capitale della Franco-Italìenne. 

La composizione del capitale della Franco-Italiana, con- 
forme ai compromessi firmati il 6 dicembre a Parigi, ra- 
tificati con la delibera consigliare del Banco Sconto del- 
l'il dicembre e le Assemblee della Franco-Itali enne del 30 di- 
cembre e 29 gennaio, era la seguente : 

Erano sottoscritti dal Banco Sconto 4 milioni ; 

dal gruppo piemontese 6 milioni ; 
dal gruppo francese 6 milioni ; 
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che, con i 4 milioni del capitale della * Banque Industriello ,, 
(Allegato 19) formavano i 20 milioni della " Franco-Ita- 
1 tenne ». 

Di questo capitale sottoscritto venne versato, nella prima 
assemblea del 30 dicembre, nella quale si aumentò il ca- 
pitale della Industrie-Ile, quanto segue : 

Dal Banco Sconto, un quarto sulla sua sottoscrizione 

dì 4 milioni, cioè 1 milione in danaro ; 
Dal gruppo piemontese un quarto sulla sua sottoscri- 
zione di 6 milioni, cioè 1 milione e mezzo, anch'esso 
in danaro ; 
Dal gruppo francese, un quarto sulla sua sottoscri- 
zione di 6 milioni, cioè 1 milione e mezzo, altresì in 
danaro ; 
ciò che, con il quarto già stato versato dalla " Industrielle „, 
(Allegato 14) formava complessivamente, sin dal 30 di- 
cembre, 5 milioni versati, ossia il quarto di venti milioni. 
I quattro milioni che vennero versati il 30 dicembre fu- 
rono ritirati dal notaio Kestler, verificati esistenti il 7 gen- 
naio e riconosciuti nuovamente come tali il 29 gennaio 1902. 
Il gruppo italiano, secondo i nomi e le procure che 
portarono i sigg. Specker, Lanino e Masenza, questi due 
avvocati del Banco, era rappresentato dai sigg. Barberis, 
Corinaldi, Fenoglio, Ferreri, Cullino, Padani, Cattaneo, 
Società finanziaria e in parte dalla casa Boffinet et C ie , 
che i rappresentanti del Banco avevano pregato di assu- 
mere la sottoscrizione di 6140 Azioni del gruppo italiano, 
versando essi il montare del quarto relativo e ritirando 
analoga dichiarazione a scarico loro (1). 

(1) Biceviamo, ancora in tempo per unire alla presente, una 
lettera del signor Boffinet, trasmessaci dall'avvocato Vitale. 
Torino, 10 settembre 1902. 
On. Ave. Poli, 
Comprenderà il dovere che mi impone di rispondere per lettera 



Digita b. Google 



34 

Gli altri sei milioni erano sottoscritti da Borghese, Bruneel, 
Chouffour, Coubard, Bugnano, Flourens, Grégoire, La Begas- 
sìère, Leblanc, Legentilhomme, Le Corquillé, De Lor gerii, 
Noe), Loste, De M distro, Modugno, Pan tal coni , Roche, 



a la cortese sua ultima portante il suo questionario diretto a la 
Franco-Italiana. 

A la prima domanda ritengo non opportuno consentire. 
Per la seconda, avendo scritto direttamente al signor Boffinet, 
ne ho avuta l' inclusa lettera ricevuta or ora e di cni le rimetto 
copia integrate. 

Cordiali salati. 

Dev." Aw. F. G. Vitale. 

Paris, le 9 septembre 1902. 
Monsieur l'avocat Vitale, Turin. 
Cher Monsieur, 

Je m'empresse de répondre à la question quo vons m'adressez 
relativement aux conditions dans lesquelles a été effeetuée la sous- 
cription à l'augmentation de capital de seize milJions de la Banque 
Generale Indostrielle se transformant en Société Franco-Italienne. 

Conformément aux accorda préalables intervenns entre les repré- 
sentants du Banco Sconto et da gronpe italien d'une part et de 
la Banque Generale Industrielle d antro part, cette augmentatdon 
a éte souscrite jusqu'à concnrrence de dix millions par le Banco 
Sconto et le gronpe italien et de bìx millions par le groupe 
francais. 

Sur la demanda formulée par un des délégués du groupe italien, 
Monsieur l'avocat Lanino, la maison Boffinet et C° a consenti a 
prendre sous son nom la sooscription pour le groupe italien de 
sii mille cent quaranta Actions (6140) de la Société Franco-Ita- 
lienne et ce, sana ancone rémnneration, nniqnement sur le désir 
esprime qu'il y aurait intéret à ce qne, dans une all'aire francaise, 
la participation du groupe italien ne parùt pas trop considérable 
anx yeux du public en Italie. 

M c Lanino, au nom du groupe italien, s'engageait a faire tous 
les versements sur ces 6140 Actions et par contee, la maison Bof- 
finet et C" lui a remis, sur sa demande, une déclaration écrite 
reconnaissant qu'elle n'aurait aucun droit sur les 6140 actions dont 
il s 'ugic. 

La liste des souscriptions italiennes est la suivante: 
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Robin-Herzog, Rullìer, Boffinet e C' 8 


, per Azioni 4221, Mo- 


dugno e C, De Viti de Marco, Weil. 




MM. 0. Barberis 


50 act. 


pour 25.000 


Boffinet et 0° 


6140 , 


3.070.000 


C. Cattaneo 


500 , 


250.000 


Corinaldi 


800 , 


400.000 


C. Fenoglio 


50 , 


25.000 


Atv. Ferreri 


400 , 


200.000 


Ch. Gullino 


1200 , 


600.000 


Ch. Pariani 


460 , 


230.000 


3" Finanziaria 


2400 , 


1.200.000 


Banco Sconto 


8000 , 


4.000.000 



Total 20000 10.000.000 

La preuve que la soascription Boffinet et C" a bien été fui te 
pò or le compte da groape italien résnlte des faits suivants: 

1" Le versemene chez le notai™ M. Kastler, à Paris, da pre- 
mier quart de l'augmentation de capital de 16.000.000 aoit 4.000.000 
a été fait direetement par chacnn des deoz groupes; savoir, 
2. 500.000 par les Déléguós du groape italien (y compris par con- 
aéqoent le 1' qaart sor les 6140 actions Boffinet et C e ) et 1.500.000 
par le gronpe francais. 

2° Le groupe italien ayant entièrement libere les Actions sous - 

crites par lai, à une epoque on les Actions n'étaìent pas encore 

imprimées, il a été détivré des bons provisoires d'actions libérées, 

aa porteur, correspondant à chacune des souscriptions italiennes. 

Voifli la nomenclatore de ces bons: 

Bdns de 50 Actions correspondant à la soascription de 
M. Barberis. 
„ de 6140 „ de MM. Boffinet et C. 
, de 450 „ de C. Cattaneo sous dédaction de 50 

Actions d'administratear. 
, de 800 , de M. Corinaldi. 
, de „ „ de M. Penoglio, dédaction de 50 act. 

d 'adminìstratear . 
, de 400 , de M. Ferreri. 
. de 1200 , de M. Gallino. 
, de 410 , de M. le Ch. Pariani, sous dédaction 

de 50 act. d'administratear. 
„ de 2400 „ de la 3" Finanziaria. 
B de 8000 , de Banco Sconto. 

Ensemble 19850 -f- 150 Actions réservées pour ces troia admi- 
nistrateurs, correspondant aa total des yingt mille Actions. 
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I signori Gullino e Specker, Direttore il primo e Vice- 
Direttore il secondo del Banco Sconto e Sete, ed il sig. Cori- 
naldi, assistiti dai signori Masenza e Lanino, avvocati del 
Banco, procedettero subito con gli Amministratori della 
Franco-Itali enne alla sistemazione dei rispettivi rapporti. 

II lettore ricorderà che secondo ì contratti, gli impegni 
fra il Banco Sconto e la Franco-Italienne portavano: da 
parte del Banco Sconto la sottoscrizione e la liberazione di 
4 milioni di Azioni Franco-Italienne ; e da parte della Franco- 
Italienne la sottoscrizione e la liberazione di 4 milioni 
del Banco Sconto. In esaurimento a questo impegno, il 
Banco Sconto consegnò un certificato di 20.000 Azioni di 
Banco Sconto interamente liberate, che fu consegnato alla 



Or le bon de 6140 Aetions, remis aussitot qa'U a été délivré 
au groupe italien par MM. Boffinet et C\ est si bien la propriété 
de ce groupe qu'il a été échangé le 8 juillet dernier contre 6140 
action» libérées, au porteur; par sa lettre adressee à la Franco- 
Italienne le 20 juin dernier, le Banco di Sconto annoncait la re- 
mise de ce bon à l'écbange. 

3° Enfio, dans le contrat méme qui a été signé par votre 
précieuse interyention, entre les repréaentants dn Banco Sconto et 
la Franco-Italienne, contrat appronve par l'Assemblée generale des 
actionnaìres du Banco Sconto, le 7 aoùt dernier et homologué par 
le Tribunal de Turin, il est stipulò qu'il sera remis à la per- 
sonne que vous désiguerez dix-huit mille hait cents Aetions de la 
Franco-Italienne. 

Or cet engagement n'aurait pas été pris, si les 6140 Aetions 
étaient la propriété de BofSnet et C', puisqne ancune opération 
d'acbat n'a été effectaée et qne le total des souscriptions italiennes, 
si on dédoisait ces 6140 Aetions, n'atteindrait pas le total de 
18.000. 

Veuillez agréer, cher Monsieur, l'expression de mes sentiments 
les plns distingue s et cordianx. 

A. BOPFINET. 

La déclaration remise par MM. Boffinet et C" à M. l'avocat La- 
nino avait été rédigée d'avance par ce dernier et presentée à 
M. Boffinet à la Banque Franco-Italienne, au dernier moment. En 
signant M. BofBnet a reclame une copie qui Ini a été promise 
mais n'a jamais été remise. 
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Franco-Italienne, e la Franco-Italienne consegnò al Banco 
Sconto 8000 delle sue Azioni liberate, in certificati nomi- 
nativi. 

Pure secondo i contratti l'impegno tra il gruppo pie- 
montese e la * Franco-Italienne , portava: da parte del 
gruppo piemontese la sottoscrizione di 12.000 Azioni della 
Franco-Italienne pari a 6 milioni di franchi e da parte 
della Franco-Italienne l'acquisto da questo gruppo di 30.000 
Azioni del Banco Sconto & L, 200 cadauna. In esaurimento 
dì questo impegno i rappresentanti del gruppo piemontese 
consegnarono un certificato di sussistenza delle 30.000 Azioni 
Banco Sconto a disponibilità della Franco-Italienne presso 
il Banco Sconto e la Franco-Italienne consegnò 12.000 delle 
proprie Azioni liberate; il tutto a mano dei signori Masenza 
e Lanino, i quali indicarono i nomi di coloro ai quali chie- 
devano fossero intestate le Azioni. Noi non sappiamo il 
nome di tutti gli intestatari delle Azioni, sappiamo però 
che tra gli intestatari figuravano: 



II sig. Cattaneo . . 


. azioni 500 


, Pariani , . . 


460 


„ Fenoglio . . 


50 


» Barberis . . 


50 


, Rullino . . . 


1200 


a Soc. Finanziaria 


2400 


Il sig. Corinaldi . . 


800 


, Ferreri . . . 


400 



Noi non sappiamo fra chi siano state divise le 6140 Azioni 
che aveva sottoscritte il sig. Boffinet a richiesta e nell'e- 
sclusivo interesse del gruppo italiano. 

In quanto alla sottoscrizione Pantaleoni di 800 Azioni 
■ Franco-Italienne „, sottoscrizione che in tanti modi è stata 
interpretata, ne è ora ovvia l'origine. Caricatosi il signor 
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Boffinet, a richiesta dei rappresentanti il Banco Sconto, di 
ben 6140 Azioni per conto del Banco Sconto, egli pregò 
il M" di Bugnano e l'on. Pantaleoni di volersi caricare 
l'uno di 600 Azioni, l'altro di 400 Azioni, man levandoli en- 
trambi da ogni rìschio e, naturalmente, riserbando anche 
a sé ogni eventuale beneficio. E come il sig. Boffinet aveva 
usato agli italiani la cortesia di prestare a loro il suo nome, 
così il Pantaleoni ed il Bugnano non seppero rifiutarsi di 
prestare il loro nome ai francesi. Conviene pure conside- 
rare che il Pantaleoni, in tanto si indusse a firmare per 
nome e conto del sig. Boffinet, in quanto in quella illu- 
sione universale del momento egli come il Boffinet si erano 
convinti che quelle Azioni sarebbero state immediatamente 
ricedute ad amici. Senza il riporto famoso, di cui diremo 
or ora, tale illusione sarebbe diventata realtà. Aggiungeremo 
ancora che il Pantaleoni firmò dopo che erano già coperte 
le altre sottoscrizioni, così che il suo esempio non indusse 
sicuramente altri a fare altrettanto. 

Quanto venne fatto il 30 dicembre e riconosciuto con 
l'atto notarile 7 gennaio venne ratificato nell'Assemblea 
del 29 gennaio. Il commendatore Cattaneo vi rappresentava, 
con procura regolare, consegnata al notaio Eastler, i signori 
Parìani, Fenoglio e J. Roche. 

La documentazione di quanto qui si espone è fornita dal 
verbale dell'Assemblea del 29 gennaio, redatto dal notaio 
Eastler e controfirmato da tutti i presenti, verbale del 
quale abbiamo dato gli estratti al documento 22. 

Noi non avevamo in quell'epoca il menomo dubbio intorno 
alla reale esistenza di un gruppo piemontese portatore di 
6 milioni di Azioni Banco Sconto e ci confermava in questa 
opinione anche l'abile, perchè disuguale, distribuzione tra 
tanti diversi e autorevoli nominativi. Come, ad esempio, 
dubitare che il commendatore Pariani fosse nel gruppo pie- 
montese proprietario di 1150 Azioni Banco Sconto pari a 
460 Azioni Franco-ltaiienne, quando a lui queste 460 Azioni 
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Franco-Italienne si facevano intestare in base a regolare 
procura ? 

Come dubitare che il commendatore Cattaneo fosse pos- 
sessore effettivo di 1250 Azioni Banco Sconto, pari a 500 
Azioni Franco-Italienne, allorché era da supporsi che egli, 
come il commendatore Padani, rivestendo nella conclusione 
del contratto con la Franco-Italienne nna posizione di re- 
sponsabilità maggiore di quella di ogni altro, si sentisse 
in dovere di concorrere con il suo patrimonio particolare 
a mostrar la sua fiducia nell'operazione? 

E l'istesso dicasi del commendatore Fenoglio e del signor 
Barberis, Sindaco quest'ultimo del Banco Sconto, e del 
sig. Oscar Ferreri conosciuto come uno dei più forti azio- 
nisti del Banco (1). 

Quando l'on. Poli nello adempimento del suo ufficio di 
avvocato della Franco-Italiana chiese al comm. Cattaneo 
e al cav. Gullino che si depositassero tutte le Azioni Banco 
Sconto destinate e spettanti alla Franco-Italienne presso 
il Banco di Napoli a Torino il cav. Gullino rispose con la 
lettera che inseriamo, dalla lettura della quale non poteva 
non essere confermato in noi il convincimento dell'esistenza 
di un gruppo piemontese. 

Torino, 25 Gennaio 1902 
Caro Onorevole Poli, 

Il comm. Cattaneo mi comunica il vostro dispaccio fatto in 
unione al comune amico cavaliere Corinaldi cai incarica di rispon- 
dervi per lettera essendo un po' difficile e lungo a mezzo tele- 
gramma. 

In merito al deposito a farsi presso il Banco di Napoli, se 
così si vuole, si ottempererà, mi pare però che fosse preferibile la 
modalità già fissatasi la quale presentava pari garanzia ma che 

(1) Toglieva poi ogni dubbio lo stralcio dei buoni di 50 Azioni 
per cadauno, che i signori Cattaneo, Pariani, Fenoglio avevano 
fatto fare per adempiere l'obbligo loro di depositare la cauzione 
d'Amministratori. 
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sopratutto evitava le pubblicità; ad ogni modo si ottempererà 
come indicatomi se non verrà modificata; al riguardo piacciavi 
farmi scrìvere d'ufficio. Sono però obbligato ad informarvi ohe 
pel 29 corrente sarà impossibile avere a mie mani le 30.000 perchè 
alcune migliaia essendo a mani di amici esteri certo non vor- 
ranno disturbarsi appositamente per portarmi li titoli ; d'altronde mi 
pare che non debba essere di assolata necessità che vi siano le 
30.000 oggi o domani, perchè passandosi l'operazione per i 4 mi- 
lioni quale scambio di certificati rappresentanti le Azioni liberate 
per cadun istituto, ne viene per conseguenza di tale scambio che 
il milione versato per il nostro quarto, resta libero e disponibile. 

Per li altri 6 milioni si versò il quarto (1.500.000), per li altri 
tre quarti abbiamo il tempo tutto febbraio a versarli; e Biocome 
questi versamenti saranno fatti con tìtoli, cosi la necessità o l'ob- 
bligo di depositare ora le 30.000 non è sussistente; per di più vi 
pare regolare che noi, p. es. lunedi, depositiamo tìtoli a nome della 
Franitalo la quale non è ancora completamente regolarizzata? 
Siccome il cav. Corinaldi ha il diritto per i 6 mili oni di versare 
tutto in Azioni, cosi mi pare che abbia lo stesso diritto di fare 
il versamento del primo quarto rimettendo 7.500 Azioni. Con questo 
mio ragionamento vengo nuovamente a cadere nella discussione 
fatta iersera prima della vostra partenza; ma se tale discussione 
risollevo si è perchè credo che non si possa pretendere da noi un 
tale atto regolare di deposito, nel mentre che a Parigi non si è 
ancora in regola, e perchè ancora, ripeto, ho tempo tutto febbraio; 
fra noi dirowi che 24.000 e più Azioni sono già a mie mani, ma 
mi mancano ancora p. es. di quelle che furono date per 11 solo 
cambio ed i cui proprietari sono assenti. 

Concludendo ne risulta che 
Lire 1.000.000. — per lo scambio titolo provvisorio sono 
libere ed a mia disposizione 

Lire 1.500.000. — rappresentanti 1/4 sui 6 milioni saranno 
coperti da Azioni è devono essere, come scritto, pure a mia dis- 



Pregovi definire tutto nettamente onde io possa partire lunedì 
sera e per tale momento avere pronto un telegramma precìso per 
lasciar al sig. Specker i provvedimenti, avendo fatto assegnamento 
su tale cifra di 2.500.000. 



Digita b. Google 



41 

Voi siete Vvrr. della Pranitalo epperciò arrangiatevi. 

II sig. comm. Cattaneo mi incarica di salutarvi unitamente al 
comune amico sig. C. Corinaldi ed io stringo la mano ad amendue. 

GULLINO. 

La realtà, invece, come solo di recente abbiamo appu- 
rato, era assai diversa. 

Il gruppo piemontese era dichiarato per esistente dal 
comm. Cattaneo e dal cav. Gullino. Il cav. Corinaldi fu 
richiesto dai suddetti di coprirlo col suo nome. Ora in- 
vece risulterebbe che il gruppo non ha mai esistito. 
Quanto a circa 20.000 Azioni il comm. Cattaneo ed il 
cav. Gullino ne disponevano, essendone detentori essi, 
Amministratori del Banco, Società affigliate al Banco, amici 
e prestinomi; per 9310 Azioni che mancavano a completare 
le 30.000 Azioni si fecero acquisti a nome del figlio del 
cav. Corinaldi. I mezzi per provvedere sia la prima come 
la seconda partita furono trovati, prima sotto forma di 
credito e di del credere, poi sotto forma di danaro nel 
Banco. Di questo modo la partecipazione palese del Banco 
Sconto era limitata ai 4 milioni dal Banco sottoscritti, che 
si compensavano con i 4 milioni di aumento di capitale del 
Banco Sconto, sottoscritti dalla " Franco-Italienne „. La 
partecipazione reale si estendeva invece, ed era correlativa 
a quasi tutte le altre 30 mila Azioni di cui figurava por- 
tatore il gruppo piemontese. 

Tutto ciò naturalmente non poteva ignorarsi dal comm. 
Cattaneo, che faceva dirigere l'operazione dal suo Diret- 
tore cav. Gullino, ma questo doveva pur essere noto agli 
altri Amministratori del Banco in confronto della grossa 
cifra (oltre 4 milioni) che ne costituiva la contropartita; 
doveva necessariamente essere noto al signor Zoia, Ammi- 
nistratore della Società Finanziaria, ed anche al cav. Pa- 
rlarti. Di ciò è prova il fatto che il cav. Panimi si fece 
fare, come c'è stato reso noto or fa poco tempo, una lettera 
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di scarico per la sua sottoscrizione nella Franco-Italiana dal 
eomm. Cattaneo. 

C'erano bensì nelle 30 mila Azioni, di cui i certificati, 
con indicazione dei loro numeri, vennero consegnati alla 
* Fran co-Ita! ienne „, Azioni che non appartenevano al 
Banco, ma a persone che effettivamente volevano prendere 
parte all'operazione di permuta delle proprie Azioni Banco 
Sconto contro Azioni * Franco-Itali enne ». Ma questo nu- 
mero era ben esiguo. 

I seguenti aigg. erano portatori di Azioni del Banco 
Sconto, da permutarsi contro Azioni Franco-Italiane: 
Il sig. Oscar Ferreri Az. B. Se. 1000 Fr. It. 400 



Magni 


. 


125 


50 


A. Casana 


, 


150 


60 


Simondetti 


, 


250 


100 


Pasq. Bruno 


, 


250 


, 100 


Moriggia 


. 


50 


10 




In tutto 


1825 


730 (1) 



Erano inoltre di spettanza del comm. Cattaneo 400 Az. B. Se. 
della Finanziaria 300 (2) » 
, del sindaco Core 200 „ 
, del cav. Ceriana 50 „ 



(1) Di questo siamo venuti a cognizione per una causa iniziata 
in questi giorni dai predetti Signóri assistiti dall'aw. Panie contro 
il Banco Sconto per il ricupero delle loro Azioni. 

(2) È meritevole di attenzione il latto che la Finanziaria, dì 
cui erano Amministratori i sigg. Cattaneo, Presidente del Banco 
Sconto, e Zoia, Amministratore del Banco Sconto, figurava nell'atto 
costitutivo per 2400 Azioni Franco -Itali enne, mentre ora si vede 
che possedeva soltanto 300 Azioni Banco Sconto, La Società Finan- 
ziaria mise nel pentolone del cosidetto gruppo piemontese 1200 
Azioni al prezzo di 224 lire caduna. DÌ chi mai erano queste 
Azioni? 

É pure meritevole di attenzione che il comm. Cattaneo, che 
figura nell'atto costitutivo, sottoscrittore di 500 Azioni * Franco- 
Italienne „, era proprietario di sole 400 Azioni Banco Sconto. 
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Ora, a tutti costoro non vennero mai consegnati da 
coloro che li avevano ritirate a Parigi (avvocati Masenza e 
Lanino), i certificati nominativi di Azioni Franco-.Ualienne, 
che da loro erano stati ricevuti in cambio dei certificati 
di Azioni Banco Sconto. 

Per tutti, fuorché per il sig. Oscar Ferreri, i certificati 
provvisori di Azioni Franco-Italiane non potevano nemmeno 
contenere i nomi dei veri aventi diritto, perchè questi non 
intervennero alle sottoscrizioni e fu pregato, invece, il 
sig. Boffinet di figurare come sottoscrittore. 

Il cav. Gorinaldi non fece che prestare il proprio nome. 
Tutta l'operazione venne diretta e eseguita dal corani. Cat- 
taneo e dal cav. Cullino . 

Completiamo le notizie intorno a questa operazione con 
qualche indicazione intorno ai prezzi ai quali il cosi detto 
gruppo piemontese formò la massa di 30 mila Azioni Banco 
Sconto. 

Per 9310 Azioni si mandarono al Corinaldi giornalmente 
le lettere d'acquisto a prezzi tra 159.75 e 180, con un 
prezzo medio di circa 171. 

Le altre 20 e più mila Azioni erano già del Banco. E 
quindi, anziché fare scritturazioni per dette 9310 Azioni ed 
altre scritturazioni in testa di chi spettava per le altre 
20 mila azioni, si fece una registrazione complessiva e 
singola per 26.900 Azioni. 

Il danaro per gli acquisti di dette Azioni Banco Sconto 
pare si prendesse al Banco stesso, ponendo come contro- 
partita un cambiatone, a debito dell'avv. Corinaldi, figlio 
del cav. Corinaldi. Questo cambiatane doveva avere, dopo 
la seconda Assemblea della Franco Italienne, una contro- 
partita nelle 10.760 Azioni Franco-Italienne. 
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XI. 

qiaie tra li Vediamo ora quale è stata la situazione che ha spinto gli 

Banco. Am ministratoli del Banco Sconto ad agire come si è detto 

più su, — secondo quello che si è potuto conoscere di poi. 

La situazione del Banco erasi resa molto difficile nei tre 
anni che precedettero i nostri rapporti con il medesimo (1). 

Pare che sin d'allora si intrapresero dai dirigenti il Banco 
operazioni sulle Azioni del Banco Sconto. 

All'uopo sarebbe stata istituita una contabilità speciale; 
gli acquisti di azioni diventarono man mano considerevoli 
e gli sborsi venivano coperti con conto correnti, effetti ed 
altre partite dì comodo. 

Vi ha chi racconta che queste operazioni si facessero 
anche con il tramite della Società Finanziaria. 

Il sistema avrebbe consistito in questo: occorrendo de- 
naro per comperare azioni si prendevano dalla Gassa del 
Banco e la contropartita era data da cambiali a firme di 
favore e da addebiti in conto corrente. 

L'immobilizzo così creato raggiunse la cifra, dicesi, di 
3 milioni, senza che mai si presentasse un'occasione in 
cui scaricarsi delle azioni acquistate. 

Fermarsi su codesta via era arrischiato; non fermarsi 
più arrischiato ancora. Venne decretata nel marzo 1901 
la riduzione del capitale sociale, che fu votata dall'assem- 
blea del 7 di quel mese, formata da una maggioranza ligia 
al Consiglio, cioè con le azioni del Banco. Come è noto la 
riduzione fu respinta dal Tribunale. 

Se essa fosse riuscita, gli Amm. rl già allora avrebbero 
messo a posto il loro stock di Azioni, poiché la delibera 
dell'Assemblea dava autorizzazione al Consiglio se e quando 
lo credeva opportuno, e con quelle modalità che a suo 

(1) Veggasi in segnito, alla pag. 54, la lettera Noel del 4 aprile 
ai consiglieri Andreas, Parìani, Ceriana, Sacerdote, e la lettera al 
Poli del 1° aprile: Allegato 32. 
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tempo a lui meglio sarebbero convenute, di acquistare, 
rimborsare e annullare per 4 milioni di Azioni. 

Ma, e veramente sorprendente con quanta abilità e con che 
completo successo il Consiglio del Banco è ognora riuscito 
a celare al pubblico non solo, ma anche agli uomini d'af- 
fari più esperti, la situazione reale del Banco. Che nel 
pubblico non trapelasse alcun sospetto circa l' imbarazzo 
in cui trovavasi il Banco, è dimostrato dal continuo e 
rapido crescere dei depositi. Al 31 dicembre '95 erano di 
5 milioni e 900 mila lire; al ristessa data del '96 erano 
di 6 milioni e 400 mila lire; nel 97 di 8 milioni e più; 
nel '98 di 10 milioni ; nel '99 di 9 milioni e un terzo ; nel 
900 di 9 milioni e 4 / 10 ; nel '901 di 10 milioni. Il capitale 
sociale versato era pure andato rapidamente crescendo. 
Nel '95 era di 4 milioni e 2 I 10 ; nel '98 di 8 milioni; nel 
'99 di 16 milioni^ La proposta di ridurlo da 16 a 12 milioni, 
fattali 7 marzo '901, non venne ufficialmente presentata dal 
Consiglio, ma fatta fare a un piccolp gruppetto di azio- 
nisti, e la relazione del Consiglio non ne fa alcun cenno. 
Essa dichiara la situazione .del Banco ottima e protesta 
contro il ribasso del corso delle Azioni con queste parole: 
" Come ciò sia stato ingiustificato, per quanto riguarda il 
" nostro Banco, lo rileverete dall'ispezione del nostro Bi- 

* lancio sul quale vi forniremo tutte quelle dilucidazioni e 
" spiegazioni che ci vorrete richiedere. H Inoltre, appena 
respintasi dal Tribunale e dalla Corte la riduzione del 
capitale, in Assemblea straordinaria del 15 giugno quella 
proposta venne ricordata dal Consiglio come insensata, 
mai da esso Consiglio voluta. Il Banco non aveva avuto 
perdite che la giustificassero. " Che non si tratti di per- 
■ dite subite — sono le parole testuali — vi è dimo- 

* strato ad evidenza neh" ultima Assemblea tenutasi il 
" 7 marzo scorso, e voi stessi lo avete sanzionato appro- 
" vando alla quasi unanimità il bilancio dello esercizio 

* 1900, dal quale risulta che il capitale sociale è in- 
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■ tegro ,. L' unica ragione quindi , per una tale pro- 
posta, poteva essere una esuberanza di capitale in rap- 
porto al lavoro del Banco. Ma anche questa non era fon- 
data in fatto e una riduzione del capitale sarebbe stato 
* un danno sicuro „ 'in errore grave ,. E vien fornita 
una dettagliata dimostrazione della prosperità del Banco. 
E agli uomini d'affare più esperti, le cose apparivano come 
al pubblico. Il comm. Jannacone, che pure era stato per 
20 anni Direttore del Banco di Napoli e in questa sua po- 
sizione aveva giornalieri contatti con il Banco Sconto, non 
esitò ad accettarne la direzione, e in un suo primo rap- 
porto al Consiglio d'amministrazione, riferì esservi circa 
207 lire per ogni Azione. £ questo rapporto, nel quale egli 
pure aveva l'interesse molto naturale a essere piuttòsto 
pessimista anziché ottimista per non gravarsi di una re- 
sponsabilità imbarazzante forse in seguito, questo rapporto 
egli lo presentò il 20 marzo 1902 (1). 

Anche gli attuali Amministratori hanno riconosciuta la 
sincerità e bontà del Banco Sconto, quando in dicembre 
diedero un acconto di dividendo in 5 lire; poi nell'Assemblea 
del 18 marzo, non ostante che conoscessero la situazione 
creata dal riporto, presentarono un bilancio che portava 
il capitale integro e la riserva in due milioni e proposero 
di dare un supplemento di dividendo in lire 3 sulle 5. 
Hanno riconfermata la loro opinione il 6 di agosto 1902 
(Allegato 35) riferendo all'Assemblea in questi termini : 

Ci affrettiamo soggiungervi che quando si volesse procedere alla 
stregua di prudente valutazione le cifre di cui sovra dovrebbero 
subire qualche diffalco, ma non di rilevante entità, ed in misura 
comunque da poter sempre assicurare che la posizione del vostro 
Istituto è buona e salda e che venendogli continuata la fiducia 
che sinora ba goduto, e restringendolo in quel campo modesto 
che più gli si attaglia, potrà di nuovo rifiorire. 

(1) Fu solo dopo un mese di studio che egli potè constatare, 
non una deficenza di patrimonio, ma la sussistenza di immobi- 
lizzazioni fra quali, riporti per lire 4.900.000. 



Digita b. Google 



47 

Per loro, dunque, il Banco non ha altra perdita all' in- 
fuori di quella dovuta al riporto, anzi le Azioni del Banco 
hanno un valore intrinseco, indipendentemente dal riporto, 
di 225 lire. 

Può sorprendere il nostro ottimismo sul Banco Sconto 
e la piena sicurezza che con esso la nostra combinazione 
sarebbe stata trionfale? 

Del Banco ne sapevamo, pur troppo, soltanto' quanto 
ci risultava dalle relazioni ufficiali e dalla fiducia che mo- 
strava il pubblico. 11 corani. Cattaneo ci aveva dato nel- 
l'agosto del 1901 una situazione del Banco dalla quale 
risultavano ben 216 lire per Azione. E allorché gli Ammi- 
nistratori della Franco- Italienne esaminarono il bilancio 
del Banco, portato loro a Parigi dal cav. Gullino, ritras- 
sero la convinzione che ogni Azione avesse il reale valore 
di 214 lire. D'altronde, tutte quante le situazioni del Banco 
registravano 16 milioni di capitale e 2 milioni di riserva, 
ciò che, diviso in 80 mila Azioni, assegnava a ciascuna 
un valore di 225 lire, le quali per quanto si volessero 
svalutare, lasciavano sempre ancora abbondantemente la 
pari alle Azioni. 

SII. 

Fra i patti della combinazione c'era pure questo che il iinaHeito riputo. 
Banco Sconto, doveva avere nel proprio Consiglio una rap- 
presentanza di Membri designati dalla Franco-Italienne, ma 
invece, con pretesti non specificati, trascinò l'adempimento 
1 di tale suo obbligo sino all' Assemblea del 18 marzo, 
nominando soltanto il sig. Noèl cui conferì la carica di Vice 
Presidente. 

Nel mese di febbraio si incominciarono a notare dissensi 
nel Consiglio del Banco Sconto, i quali portarono alla fine 
del mese all'esonero del Direttore Gullino dalle sue funzioni, 
accompagnato però da una gratificazione di L. 50.000. 
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Questi dissensi e questi screzii fecero venire a notizia 
di un fatto cui sono stati attribuiti nomi, origini, e cagioni 
contraddi centisi, e di cui diremo più oltre la vera genesi 
e natura, ma di cui intanto diciamo come ci ai presentò 
allora. 

Ai primi di marzo si venne a sapere che il Banco Sconto 
aveva acconsentito un anticipo di L. 4.800.000 contro 10.760 
Azioni Franco-Italienne. 

L'avv. Poli nella sua qualità dì avvocato della Franco- 
Italienne, rendendosi conto della gravita della operazione, la 
quale immobilizzando un cosi forte capitale del Banco dì 
cui la metà era proprietà della Franco-Italienne, poteva 
creare alla medesima gravi imbarazzi, ne rese tosto edotto 
il sig. Noel, il quale immediatamente chiese spiegazione 
riguardo a tale operazione. 

Fu risposto dal comm. Cattaneo come si trattasse di un 
riporto fatto nei limiti delle facoltà del Consiglio per faci- 
litare l'operazione al gruppo piemontese, che come abbiamo 
visto, aveva sottoscritto 12.000 Franco-Italiane, e vendute 
30.000 Banco Sconto alla Franco-Italiana. 

Infrattanto il sig. Noèl, di fronte ai dissidii fra i Con- 
siglieri, alla crisi della Direzione, aveva divisato di pro- 
cedere alla nomina di un nuovo Direttore, il quale presen- 
tasse le maggiori garanzie sotto ogni aspetto, e questo 
nella persona del comm. Jannaccone, Direttore del Banco 
di Napoli a Torino da oltre 20 anni, conoscitore della 
piazza e degli affari di essa. 

E prima dell'Assemblea del 18 marzo in Torino, all'Al- 
bergo d'Europa, varie e lunghe e laboriose furono le trat- 
tative per la costituzione del nuovo Consiglio e per la rior- 
ganizzazione amministrativa. Si propose finanche la messa 
in liquidazione del Banco Sconto. 

I sigg. Andreae, Ceriana, Pariani e Sacerdote chiedevano, 
per rimanere in carica, l'esclusione di taluni dei vecchi 
Consiglieri, e che l'operazione dì riporto in vista della sua 
gravità eccezionale fosae sottoposta al voto dell'Assemblea. 
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I aigg. Cassinis, Brettauer, Pantaleoni e Borghese che 
la Franco-Italienne intendeva di proporre come suoi rap- 
presentanti, secondo il contratto, nel Consiglio del Banco 
Sconto, per accettare chiedevano altrettanto, e poiché li uni 
e li altri facevano appunto assegnamento sulla nomina a Di- 
rettore del comm. Jannaccone, e questi pure consigliava la re- 
golarizzazione del riporto con voto dell'Assemblea, fu d'ac- 
cordo fra tutti, assistiti dai rispettivi consulenti, deliberato 
di sottoporre all'Assemblea l'approvazione dell'operazione 
che figurava esi diceva fatta come già abbiamo accennato per 
conto del gruppo piemontese sottoscrittore delle 12.000 
Franco-Italiane, siccome operazione di riporto di 10.760 
Franco-Italiane contro L. 4.800.000. 

Né il signor Noel, ne i nuovi Amministratori, né il 
comm. Jannacone poterono certamente pensare di farsi 
mostrare i documenti e titoli dell'operazione. 

II comm. Cattaneo l'affermava operazione di riporto con- 
sentito al gruppo dei sottoscrittori delle 12.000 Franco- 
Italiane. I sigg. Parianì , Coriaria, Andreae, e Sacerdote, 
già da tempo Amministratori in carica, e che avevano anzi 
consultato i loro avvocati, essi pure dicevano doversi far 
approvare l'operazione di riporto dall'Assemblea; null'altro 
chiedevano per accettare, come accettarono, di continuare 
ad essere Amministratori se non l'approvazione per parte 
dell' Assemblea di una forinola che venne redatta dal 
comm. Jannaccone e che essi trovarono corrispondente alla 
posizione delle cose. 

Chi poteva dubitare che tale fosse e tale dovesse essere, 
se tale era affermato, e tale era riconosciuto da chi a ra- 
gione di diritto ne doveva rispondere, li Amministratori in 
carica? 

H Consiglio spiegò all'Assemblea i proprii intendimenti 
nelle contrattazioni avute con la Franco-Italienne (Alle- 
gato 26) e all'occasione di questo oggetto comunicò inoltre 
che " a dare una prova di migliori intendimenti nella linea 

4 
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di condotta tracciata nella relazione del Banco, ha creduto 
di interessarsi nel Sindacato della Franco-Italienne, facili- 
tando con un riporto di circa 5 milioni l'operazione dalla 
quale si ripromette un beneficio che andrà a profitto del 
bilancio ,. L'Assemblea poi li approvò nei termini dell'or- 
dine del giorno dell'avv. Rolandi Ricci del seguente tenore: 
* L'Assemblea, udita la relazione del Consiglio, e le dichiarazioni 

* fatte dal Presidente, approva le operazioni tutte principali ed ac- 

* cessone, inerenti e conseguenti alla costituzione della Franco- 

* Italiana ed agli accordi riferitirisi, ivi espressamente compreso il 
' riporto per circa cinque milioni di cui nelle dichiarazioni presi- 
" deliziali, e plaudendo alla coraggiosa e patriottica iniziativa del 

* Consiglio, fa roti che il risultato risponda alle ben concepite 

* speranze ,, 

Furono nominati a Consiglieri i seguenti: Cattaneo, Pa- 
dani, Àndreae, Sacerdote, Ceriana, Fenoglio, Cassinis, Mo- 
dugno, Boffinet, Borghese, Bretauer, Pantaleoni, Jollivet e 
Noel, e sindaci : Aymonino, Baritene, Lee, Bellori! e Rebora. 

Il Consiglio costituitosi dopo l'Assemblea nominò a pro- 
prio Presidente il sig. Noel, a Vice-Presidente Cattaneo. Fu 
questa una necessita morale di fronte alla imprudente gra- 
vita dell'operazione di riporto, sottaciuta, e fatta con 
detrimento della Franco-Italiana e del Banco e per la quale 
ai era dovuto ricorrere alla sanatoria dell'Assemblea; fu 
una necessità pratica eziandio, per mettere termine ai dis- 
sensi e screzii nell'Amministrazione. 

Il sig. Noel accettava, dichiarando però di farlo in via 
transitoria, sinché per l' insediamento del nuovo Direttore, 
per l'opera del nuovo Consiglio, fosse ritornato il normale 
funzionamento sociale. 

Intanto si provvide alla sistemazione del sindacato delle 
Azioni Franco-Italienne (Allegato 25), dopo che ne era stato 
combinato il testo con i signori Specker e Masenza. 

Senonchè, erano passati appena 10 giorni dall'Assemblea, 
che i sigg. Andreae, Padani, Ceriana e Sacerdote, antichi 
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Amministratori, riconfermati dall'Assemblea del 18 marzo, 
diressero al sig. Noel, Presidente del Consiglio del Banco 
Sconto, la lettera seguente (1): 

Torino, 28 marzo 1902. 

Egregio Sig. Octave NoBl, 
Presidente Consiglio Amm. Banco Sconto e Sete, 

Dobbiamo interessare in via d'urgenza la S. V. a voler prov- 
vedere in ordine al seguente oggetto: 

Prima dell'ultima Assemblea generale venne a nostra cognizione 
che il Banco Sconto e Sete aveva effettuato un riporto di parecchi 
milioni per facilitare le operazioni della creazione della Franco- 
Italiana. Ci dolse il modo col quale l'operazione venne fatta a 
perfetta nostra insaputa; ci dolse ancora di più per altre ragioni 
che, come Vostra Signoria conosce, abbiamo esposto in uno dagli 
ultimi Consigli che precedettero l'Assemblea generale, diffidando 
al riguardo i sindaci tutti presenti a quella seduta. 

Ci venne allora assicurato che un gruppo di capitalisti, che 
stava nascosto sotto il nome del riportato, bastava non solo ad 
assicurare il Banco contro ogni eventualità di perdita, ma ancora 
a procurargli dei guadagni: e quando, per tranquillizzare Ogni 
nostra responsabilità, noi abbiamo dichiarato che non avremmo 
accettato le funzioni di Amministratori se ci fossero state ricon- 
fermate dall'Assemblea, il Presidente comm. Cattaneo ci dichiarò 
che avrebbe presentato una apposita ed esplìcita comunicazione 
all'Assemblea, perchè questa potesse discutere, approvare, o disap- 
provare l'operazione di riporto succitata e cosi realmente fu ed 
anzi l'Assemblea espressamente ratificò il riporto succitato. 

Ritornati nell'esercizio delle funzioni di Amministratori, non 
abbiamo potnto disinteressarci di quella operazione. E pur troppo 
non abbiamo da rallegrarci di quanto ci è risultato. 



(1) Il corsivo non trovasi nell'originale; abbiamo noi sottoli- 
neato quanto a noi sembra dovrebbe fermare in parti colar modo 
l'attenzione del lettore. 
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Sembra che il gruppo di capitalisti non sussista che nella spe- 
ranza e neW immaginazione. E ciò è grave: perchè fa sorgere la 
possibilità di perdite per il Banco. 

Sembra ancora di peggio; e cioè che il riporto rappresenti nella 
sostanza gualche cosa di artificiale e quasi di simulato. E ciò' 
sarebbe altamente riprovevole non solamente per chi fece l'ope- 
razione, ma anche per chi, avendola conosciuta, si contentasse di 
tacere. In vista di tatto ciò noi dovremmo prendere una grave 
risoluzione, quella cioè di provocare formalmente un'indagine per 
parte dei Sindaci e contemporaneamente di rassegnare le nostre 
dimissioni motivate. 

Ci trattiene dal farlo la considerazione dell'interesse del Banco, 
e la singolare stima e fiducia che abbiamo nel nostro Presidente 
e nel vostro Vice-Presidente, ai quali indirizziamo la presente per 
provocare, entro il dieci aprile al pia tardi, le spiegazioni docu- 
mentate che valgano a rassicurarci: 

a) che l'operazione di riporto è perfettamente corretta, 
e non simulata; 

b) che il Banco non potrà averne danno di sorta. 

E speriamo d'avere quanto desideriamo ; riservandoci in difette 
piena e completa libertà di azione. 

Colla massima stima ed osservanza ci professiamo 

Devotissimi 

firmati: Andbbab, 

Cbiaha, 
P ahi un, 
Sacerdoti. 

Non è a dire quali le meraviglie del sig. Noèl, il quale, 
se aveva dovuto e potuto trovare meritevole di essere re- 
golarizzata una operazione di riporto, in se stessa reale 
e sussistente, per le ragioni stesse accettate dai suddetti 
Amministratori e dall'Assemblea, non poteva non trovare 
enorme ed immeritevole di qualunque scusa che i membri 
del Consiglio d'amministrazione, quelli che avevano posto 
come condizione la sanatoria dell'Assemblea all'accettazione 
della riconferma nella carica a Consiglieri, non si fossero 
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essi resi conto della realtà dei fatti, e avessero potuto asse- 
rire all'Assemblea, la sussistenza di cose che vere non 



Questi sentimenti espresse nella lettera 4 aprile del te- 
nore seguente, che merita la più seria attenzione (1) : 

Paris, le 4 avril 1902. 
A MM. M. Andbeae, 

Cebi ana -Màtnebi, 

P ABI AHI, 

Sacerdote, 
Admmistrateurs du Banco di Sconto e di Sete 
Turili. 
Messieurs et chers CoUigues, 

L'état de ma sante ne m'a pas permis de répondre aussitot que 
je l'ensse désiré à votre lettre colleetive da 28 raars demier, et 
je vous prie de m'en escuser. 

.T'ai In cette lettre avec tonte l'attenti on qu'elle ménte, et j'en 
ai pese les termes avec d'autant plus de soin que les préocou- 
pations qa'ils traduisent, sont celles qui ont provoqné ma venne 
A Turin et necessitò les eiplications qui ont précède et suivi 
l'Assemblée da 18. Je n'avais d'ailleurs pas attenda jusqu'à ce 
joar pour rechercher une solution pratiqne & Ì'opération régret- 
tàble du repori, et pour óbtenir non smlement sa rigvlarisatìon, 
mais encore sa liquidation la plus rapide et la plus discrète. 
C'est la première instruefcion que j'ai donneo à M c Jannaceone, en 
quittant Turin et cet émiuent Directeur, dont la collaboration 
effeetive et officielle deviendra une réalité dans quelques jours a 
bien vonln vons promettre de faire ce sujet le premier à ré- 
soudre. 

Dea: solutions principales s'imposaient: ou M r Cattaneo, auteur 
de ee report au sujet daquel le Conseil n'avait pas été consulte, 
affirmez-vous, devait assumer la responsabilité entière de ì'opération 

(1) A titolo di complemento di questa lettera del No6l ai 4 am- 
ministratori del Banco pubblichiamo nell'Allegato 32 i carteggi 
passati tra Poli e NoSl. 
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(et la délibération laisae eette impressione ou bien M r Corinaldi, 
doni le nom avait Hi employé à son insn, gè résignerait à ap- 
porter en cette eirconstance, le food de son crédit, à des con- 
ditions à étndier et a débattre. C'est sor ces points qne la coro- 
pétence et l'autorità de notre Direeteur s'exercent en ce moment 
et voub ne ponvez donter qne nona obtenions de ce coté, vons 
et moi, la satisfaction qui nous est due & la prochaine réonion 
da Conseil qne je convoque pour le 18 ami. Qaant à la liquidation 
du report, j'ai tout lien de penaer qne le syndicat de placement 
dee actions de la Société Franco-Italienne qni vlent de se cons- 
tituer en conformità dea contrats anterìenra, a'effectuera promp- 
tàment et dans des conditiona aatiafaiaantea. Je aaia qa'ici meme 
à Parìa ce syndicat, a la te te dnqnel, vons le savez, est la maison 
Laurent, l'Agent de change ai honoré et si connn, est pret à fonc- 
tionner et s'est entouré de tous lea clemente de anccès. 

Maia ce saccès, permettez-moi de vons le redire, a sa princi- 
pale source dana notre union, dans notre discrétion abaolne et 
dans une entente parfaite des interfits de noa deus instituts. 

La moindre impatience, nn acto intempestif pourraient sinon 
compromettre, da moins retarder les resultata de nos efforts. 
Le mal en offet est plus profond qne tous ne paraissez 
le croire et il ne date pas de l'opération de report. 

L'ètat actuel du Banco di Sconto et de son allure qui se reftétait 
déja dans le cours de ses actions, bien avant la création de la So- 
ciété Franco-ltalienne, soni le fait de sa mauvaise admìnìstration, 
depois 3 années an moins, et des imprudenoes, ainsi quo 
des irrégnlarités de sa direction. De deux examena faits sur 
mon initiative du 31 janvier dernier au 10 mars, il ressortjusqu'à 
l'evidente qne le Banco depnis longtemps déjà est conduit en 
dehors de toutes les rigles qui président à la destinée des Banques 
de dépòt; que des immobUisations trop nwnbreusea, aouvent incon- 
sidéréea et pour la plupart impossibles à réaliser à brève échéance, 
ont amoindri ses ressources et chargé son portefeuiUe au-delà des 
limites de la prudence et des traditions financières les plus élèmen- 
taires. Cest à ces faits déjà anciens, que ce grand établissement,jadis 
si prospère, doti la dìminution de son influence et les périls de 
l'heure actuelle. 

L'opération de M r Cattaneo a aggravé le mal, elle a constatole 



Digita b. Google 



55 

la goatte d'eau qui fait demorder le vase, mais elle n'a été qne 
la conséquence d'une gegtion antérieure desequilibrée et gì la 
responsabilità de cette opératìon appartient toute entièie à son 
auteur et à ceni qui l'ont approuvée, cette responsabUité speciale 
n'attenne en rien eelle de» conseite antérieurs au 18 mar» dernier 
pour les fautes qu'ils ont commise» ou laissé commettre. 

Cette opinion, messieurs et chers collègnea, fondée sor les do- 
cumenta et sur les détails dee Bilans do Banco di Sconto, qne 
j'ai entre les maina, est encore corroborée par l'étode sommaire a 
laqnelle W Jannacone vient de se cona&crer personnellement. 

Notre éminent Directeur après un examen des bilans et des 
portefeuilles dn Banco, examen rendn difficile par les imperfections 
et les obscurités de votre comptabilìté, résnroait sa conviction 
dans une lettre qa'il m'adressait. À ses yeux, le Banco di Sconto 
a " vécu jusqa'ici aa jonr le jour, s&ns ane ligne de condnite 
bien établie, sans l'application pratique des règles les plus élé- 
mentaires d'une Banque par Actions età Gomptes conrants ,. Ce 
sont ses propres expressions, et sane l'ingistance de mes amis et 
la mienne, et sans l'assnrance qne je lui ai donnée, qu'il trou- 
verait au Banco, avee l'autorité la plus étendue qui lui est né- 
cessaire, le concoors sympathiqne et empressé de toutes les membres 
da Conseil, il anrait bésité à entreprendre le sanvetage des tìtres 
de votre Institut. 

Il a falla cette assnrance de notre union complète sur tous 
les poinls et la conviction qne le Banco Sconto, déu'vró des en- 
traves qui genent sa marche, reprendrait sa place d'antrefois, 
pour l'aire le sacrifico de son repos et de la sitaation honorable 
et assnree qu'il occupali Cette coli ab orati on sera affiermie dans 
qnelqnes jonrs par la circnlaire que nous préparons ensemble, et 
j'ai la ferme espérance qu'elle attenuerà les mqniétndes, fera taire 
les ìntérets hostiles et contribuera à l'affermissement de notre 
crédit. 

H reste à ponrvoir ensaite an poste de Président Vous savez 
qne je n'ai consenti à me cnarger de cette fonctdon delicate 
qne pour permettre an Banco Sconto de traverser les beures dif- 
ficiles de sa reconstitation et ponr tentar d'en réparer les fautes 
da passe. 

Des qne l'ordre sera rétabU, je serais heureux de me retìrer 
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devant un nom honoré de votre pays, n'ayant d'antro désir qne 
d'emporter de mon passage à votre téte, votre estinte personnelle 
et TOtre confiance. 

Avact de clore cette longne lettre, je vous demando la per- 
mission de rectifier ime erreur grave contenne dans la votre. Vous 
dites qne c'est ponr faciliter la constitution de la Sociétó Franco- 
Italienne qne le Banco Sconto a da se procurar les sommes dont 
le report est la contre-partie. Cette asaertion est matérietlement 
inexacte. — En effet an moment où le Banco Sconto sooscrivait 
ponr 4 mìllions & l'angmentation dn capital de la Franco-Italienne, 
celle-ci sonscrivaìt à son tour ponr la meme somme a l'aogmentation 
da capital da Banco Sconto; or, la loi italienne exigoant trois 
dìiiòmes, alors qne la loi frangaise n'en reclame qne le qnart 
ponr le premier paiement legai, nous avons envoyé douze cent 
milie frana (1.200.000) à Turin, tondi» que votre Institut ne 
nova adressait qu'un milion. Si donc, le bnt politiqne et eco- 
nomi que qne none ponrsoivions tous, n'avait pas encooragé 
ces sonscriptions simultanées des deux établissements, la Société 
Franco-Italienne n'aurait en nnl besoin dn concours da Banco 
Sconto, puisqu'elle fournissait a ce demier plus qn'elle n'en re- 
cevait. En ontre, venillez vons rappeler que ces versements si- 
multanea étaient realisés à la fin de décembre 1901, c'esfc-à-dire 
nn moia avant la date de la constitution legale de la Società 
Franco-Italienne et que cette constitution definitive était nn fait 
■aceompli le 30 janvier 1902, alors que l'opération du report n'avait 
lieu qu'en mar», c'est-à-dire plus d'un mois apri» cette constitution. 
J'ajoute qne les fonds formant le qnart de notre augmentation 
de capital ont óté realisés aveo nos propres resaonrcea et notre 
crédit personnel, aans recourir à anemie opération de report 

Ce n'est dono pas ponr les besoins de la Société Franoo- 
Italienne qne le report en questìon a été effeotué, et il ne 
pent tronver son explioation qne dans des besoins par- 
tionlìers de spéoulatton on antres, qui éohappent a la 
Société Franco-Italienne et Ini sont totalement étrangers. 

Je concine, messienrs et chers Collègues, comrne fai commencé, 
en vous priant de consolider cette concorde dont tous nous avons 
besoin, et je vous donne de nouveau cette assnrance, qne vous 
pouvez compter sur ma fermeté et sor mon entier désóntéressement; 
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de méne que vous ponvez atre assurés qu'avec la coli ab o ratio n 
effettive et óclairée de monsieur Jannacoae, la situation da Banco 
Sconto sera promptement remise à Hot ne laìssant de cotto erige 
passagère ancone trace sensible. 

Veuillez agréer, measienrB et chers Collègues, l'expression de 
mes sentimento les plus dévonés et lea plns distingués. 

Signé: Ootavb Noel. 

Ed i sigg. Ceriana, Padani, Andreae e Sacerdote repli- 
carono con lettera 7 aprile del seguente tenore: 

Torino, 7 aprile 1902. 
Signor Ootavb NoÉl, 
Presidente Consiglio Amm. Banco di Sconto e di Sete, 

Parigi. 
Abbiamo ricevuto la vostra lettera che porta la data del 4 cor- 
rente; sopra la quale non abbiamo ancora potato conferire col 
signor Andreae assento. 

Personalmente — e qualunque possano essere gli apprezzamenti 
del nostro collega Andreae — dobbiamo dichiararvi che noi non 
possiamo concordare in alcuno degli appunti e delle convinzioni 
che voi esponete riguardo agli Amministratori del Banco. 

In questa condizione prima dell'adunanza del Consiglio fissata 
pel 18 corrente dovremo dare le nostre dimissioni. 

Tanto più dobbiamo escire dall'Amministrazione del Banco, in 
quanto voi ci dite che abbiamo incontrato delle responsabilità. 
Noi non lo crediamo; ad ogni modo e lealmente non possiamo 
essere giudici in causa propria. Se abbiamo incontrato responsa- 
bilità, siamo qui per farvi fronto; ognuno faccia altrettanto, ed 
ìl Banco non si troverà in alcuna difficoltà. 
Colla massima stima vi salutiamo. 

Signé: Cbriaha-Mathbbi. 
Sacerdote. 
Pabiahi, 

Le cose erano purtroppo cosi, non vi era contropartita, 
o più esattamente mancava il contraente responsabile del 
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riporto, ed ogni altro elemento che potesse costituire un 
vero riporto. 

Di fronte pero al fatto compiuto, al nuovissimo e gravissimo 
fatto cioè di avere nella fiducia delle persone indotto la 
Franco-Italiana a votare in Assemblea l'ordine del giorno 
su riferito che ratificava un riporto inesistente, con danno 
enorme agli interessi della Franco-Italiana, il sig. Noel e 
e la Franco-Italiana con prudenza esemplare, anziché ap- 
profittare di una situazione tanto anormale che avrebbero 
potuto facilmente volgere a loro benefizio, diedero le dispo- 
sizioni all'avv. Poli e inviarono un Amministratore delegato 
a Torino, onde procedere alla sistemazione di codesta posi- 
zione nel miglior modo possibile. 

Furono tenute varie sedute fra il comm. Jannaccone, il 
quale tardava ad entrare in carica, appunto perchè voleva 
prima codesta posizione liquidata, i quattro Consiglieri che 
avevano fatta la denuncia, il sig. aw. Masenza, il commen- 
datore Cattaneo. Il comm. Jannaccone ed i quattro Consi- 
glieri, pregarono l'avv. Poli di recarsi a Parigi per ottenere 
che la Franco-Italiana volesse concorrere a garantire l'esito 
dell'operazione, dando a ragione di codesta proposta il 
nessun rischio che correva la Franco-Italiana garantendo 
il valore e la bontà delle proprie Azioni. 

L'avv. Poli si recò a Parigi alli 14 di aprile. 

Colà gli telegrafarono chiedendo che la Franco-Italiana 
vincolasse a garanzia 18000 Banco Sconto, garantisse l'in- 
teresse, e il comm. Cattaneo avrebbe garantito per parte 
sua sino alla concorrente di L. 150.000 (1). 



(1) DD. Paris Torino 14, 148, 31, 15 4/10 SE 

Franitalo pour Poli. — Paris. 

Fate possibile completare garanzia demandata in 18 mila Azioni ; 
en tout cas limitare a 17 mila. 

Piccolo sacrifizio assicurerà solidamente nostre relazioni. Soia en- 
gagé. Télégraphiez. Jaknaooonr. 
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La Franco-Italiana non credette di poter arrivare al 
vincolo di tanto numero di Azioni (1), che avrebbe tolto a 
lei tanta disponibilità, tanto più in un momento in cui, 
prima la semplice creduta regolare operazione dì riporto, 
poi, e dì più, la nuovissima violazione di ogni ragione di 
legge, assieme coi pettegolezzi del Consiglio, avevano dato 
mezzo agli avversari dell'Amministrazione del Banco ed ai 
concorrenti di riprendere più vivamente la guerra contro 
il Banco facendone ribassare le Azioni e sgomentando i 
depositanti, indisponendo, ostacolando e creando così dif- 
ficoltà ai versamenti cbe in quel tempo dovevano farsi 
sulle Azioni Franco-Italiane sottoscritte in Francia. 

Anzi la Franco-Italiana, mentre dichiarava essere disposta 
a consentire di vincolare n. 12.500 Azioni Banco Sconto 
a garanzia del buon fine dell'operazione, semprechè il com- 
mendatore Cattaneo garantisse a sua volta per L. 150.000, 
poneva esplicita condizione che al patto relativo ai versa- 
menti, cui era stato derogato già portandone la data dal 
1° marzo al 1° aprile, si facesse nuova deroga in contem- 
plazione delta colpa del contraente Banco Sconto, e si con- 
sentisse, quella che si chiamò una tregua di Dio, di mesi 



Urgerti. Franitelo pour Poli. — Paria. 
15 aprile 1902. 
D.D. P. Torino, 483, 38, 15, 11,35. 

Obtenue cauti on Cattaneo. Absohunent indispensable garantir Fin- 
italo an moyen de 18 mille actions bancoaconto dépoaitées chez 
nos caisses payement interets au taux qu' arrangerons. Prie dé- 
cision réponse immediate, conclurona ici défìnitivement ce qui est 
urgent. 

Jannacoone. 
(1) 15/4/902. 

Jannacoonb. Napolibank. — Turili. 
Impossibile Franitelo garantisca più della metà del riporto. 

Pou. 
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sei, e ciò perchè fosse possibile rimediare ai gravissimi 
ostacoli cui le irregolari operazioni e ì comportamenti extra 
contrattuali del Banco Sconto avevano dato luogo. 

E così fu inteso. 

Cosi fu approvato nel Consiglio del 18 aprile (Alleg. 33) (1). 

Così fu eseguito con lo scambio dì una lettera di cui 
nell' Alleg. 37. 

Ma anche tutto questo, fu vero e reale? 

Riannodando i fatti di cui siamo venuti poi a cognizione, 
taluni dei quali risultano dai documenti, taluni altri la 
Commissione d'inchiesta potrà verificare se veri, ecco in- 
vece la realtà, nelle sue origini, nel suo svolgimento, nel 
suo epilogo. 

Quando nel 1901 all'Assemblea delli 7 marzo 1901, il 
Consiglio d' amministrazione proponeva la riduzione dal 
capitale da 16 a 12 milioni, mediante acquisto, rimborso ed 
annullamento di Azioni, secondo il beneplacito del Consiglio, 
deliberazione la quale non fu approvata dal Tribunale e 
dalla Corte d'Appello, un gruppo di Consiglieri del Banco 
si trovava già possessore di un grosso stock di Azioni Banco 
Sconto, e con denaro, e con il credito e la responsabilità 
del Banco si provvedeva a tenere lo stock unito e raccolto. 

Il che spiega la singolare condizione di quella delibera- 
zione, cioè di lasciare a beneplacito del Consiglio il fare il 
riscatto delle Azioni. 



(1) In questo Consiglio fa all'unanimità nominato avvocato del 
Banco l'avv. Poli. 

Riferiamo il fatto di questa nomina, perchè essa fornisce la 
prova, di fronte all'accusa che si fa ora, che l'avv. Poli sapesse 
del riporto e potesse essere d'accordo con coloro i quali conosce- 
vano la reale natura dell'operazione, che il giorno istesso in cui 
si toglieva 1» Presidenza al comm. Cattaneo per il fatto del riporto, 
e si deliberava di procedere all'accertamento delle responsabilità, 
quel giorno istesso si riconosceva che l'opera prestata dall'aw. Poh' 
in passato e quella che da lui si attendeva ora, era tale da affidare 
precisamente coloro che il riporto più deploravano. 
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Argomento che sta a far credere codesto è che due pro- 
poste concrete di cessione di Azioni a buone condizioni fu- 
rono fatte al Banco e che non si vollero neppur prendere 
in considerazione. 

Di qui le affannose ricerche da parte degli Amministra- 
tori del Banco per arrivare ad una combinazione qualsiasi 
e la preferenza a quelle combinazioni le quali avessero per 
base il piazzamento di Azioni Banco Sconto. 

La combinazione con la Industrielle, rispondeva a codesto 
scopo. 

U proposito della Banca Francese di aver la maggioranza 
negli istituti coi quali si legava, conduceva necessariamente 
all'assorbimento delle Azioni degli Istituti medesimi. 

Con estrema abilità tutto codesto era stato dissimulato 
quando si trattò di formare il gruppo delle Azioni, perocché 
mentre il comm. Cattaneo {lettera Allegato 10) affermava 
non aver Azioni, il cav. (rullino ed il comm. Cattaneo dal 
40 novembre al 6 dicembre assieme mostravano difficoltà 
a riunire prima 6000, poi 12.000, poi 15.000 Azioni. 

E quando ebbero pregato il cav. Corinaldi di rappre- 
sentare nominalmente il gruppo dei sottoscrittori piemon- 
tesi nelle convenzioni con la Franco-Italiana, il comm. Cat- 
taneo ed il cav. Gullino tanto nettamente vollero consacrata 
questa loro preoccupazione di non aver Azioni sufficienti 
per rispondere alla condizione della Franco-Italiana di avere 
la metà del capitale del Banco Sconto, che nel contratto 
del 6 dicembre inserirono la caratteristica disposizione che 
trascriviamo : 

" M. Corinaldi s'engage en outre à livrer à la Banque 
" Generale Industrielle, devenant Société Franco-Italienne 
■ de Crédit Industriel et Commercial, aux mémes conditions, 
" deux autres millions en titres du Banco Sconto ou à 
" souscrire, à son choix, pour toute ou partie, jusqu'à con- 
" currence des dits deux millions dans l'augmentation du ca- 
' pital de la Société Franco-Italienne „. 
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Intanto nel mese di dicembre e propriamente, (sono tutte 
cose apprese da noi dopo) perchè talun Consigliere del 
Banco Sconto, di quelli i quali non avevano interesse di- 
retto nella operazione Franco-Italiana, aveva sollevato dif- 
ficoltà per codesto eventuale concorso in più di 2.000.000 
da parte del Banco, il comm. Cattaneo ed il cav. Gullino 
acquistarono N. 9310 Azioni Banco Sconto ad un prezzo 
medio di circa L. 171, e pregarono il cav. Corinaldi di con- 
sentire che l'acquisto ne fosse fatto apparentemente in 
testa al figlio avv. Riccardo, al che, trattandosi, come egli 
ebbe a dirci, di operazione che doveva chiudersi a fine 
dicembre, egli consenti. 

Ebbe luogo l'Assemblea del 29 dicembre 1901 — ed è 
bene ricordare, anzi, ripetere perchè è di somma impor- 
tanza: 

In quell'Assemblea intervennero, pel Banco Sconto, i 
sigg. Specker, vice Direttore, l'aw. Lanino e l'avv. Masenza, 
consulenti legali, i quali avevano procure, mandati e di- 
sposizioni per tutto. 

Quali gruppi sottoscrissero l'aumento del capitale della 
Banque Industrielle l'abbiamo veduto sopra. 

Ci importa solo qui di ricordare che per il gruppo pie- 
montese sottoscrissero i signori: 



Barberis, Sindaco del 


Banco Sconto, 


per 50 Azioni 


Cattaneo, Presidente 




id. 


. 500 , 


Corinaldi, 






. 800 , 


Fenoglio, Consigliere 




id. 


50 , 


Oscar Ferreri, 






. 400 , 


Gullino, Direttore 




id. 


. 1200 , 


Fariani, Amministratore 


id. 


. «0 , 


Società finanziaria, 






. 2400 . 


Boffinet a richiesta 




id. 


. 6140 , 



Di fronte a tutti, di fronte a noi poi, il gruppo italiano 
riusciva composto anche di persone appartenenti al Banco, 
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Amministratori del Banco e che entravano a far parte 
del Consiglio a Parigi. Erano, infatti, sottoscrittori di Azioni 
in procinto dì essere Consiglieri della Franco-Italienne il 
Pariani ed il Fenoglio, oltre il Cattaneo; la Finanziaria, 
d'altronde, come è risaputo, non era che una figliale del 
Banco Sconto e aveva tra i suoi Amministratori due membri 
del Consiglio del Banco Sconto. 

Invece a noi consta, per valide informazioni, che le scrit- 
turazioni del Banco non erano cosi. 

Alla fine del dicembre nei libri deve figurare la scrittu- 
razione di un cambiatone come contropartita di 26.900 Azioni 
Banco Sconto a debito avv. Riccardo Corinaldi. Ma per 
caratterizzare la singolarità delle registrazioni del Banco 
Sconto basti sapere che il versamento del quarto sul 6 mi- 
lioni del supposto gruppo piemontese è addebitato allo 
stesso avv. Corinaldi, figlio del cav. Corinaldi, con evidente 
abuso del suo nome. Questa partita o andava addebitata 
al provvisorio prestanome, cioè al cav. Corinaldi, o meglio 
ai nominativi che il Banco Sconto istesso, a mezzo dei suoi 
rappresentanti ufficiali, aveva dato in nota al Notaio di 
Parigi. 

Il resto della scritturazione non ci è nota in dettaglio; 
ma è dovere della Commissione d'inchiesta di esaminarlo 
e di interessarsene. 

Quello però che sappiamo si è che a quella forma di 
operazione fu sostituita quella di un fissato di riporto per 
N° 10.760 al nome dell' avv. Riccardo Corinaldi, e che 
questo riporto, egli rifiutò recisamente di firmare. E qui 
troviamo l' istessa irregolarità nelle scritturazioni che si 
ripete. La partita indebitamente intestata a Riccardo Co- 
rinaldi, verrà poi scritturata a carico di un certo Cignetti. 
Ma di ciò in appresso. 

Fatto è che quando ai primi di marzo la cosa venne a 
notizia del sig. NoSÌ, in allora vi erano fuori 4.800.000 lire. 
Non vi era nessun obbligalo, non vi era nessun titolo a riporto, 
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perchè il Banco Sconto aveva nelle mani a titolo di pro- 
prietà soltanto buoni provvisori per N° 12.000 Azioni della 
Franco-Italiana, ma tutti intestati a terze persone senza 
regolari trapassi. 

Tutte le discussioni per la preparazione dell'Assemblea 
si fecero sulla baso e tenuto conto fosse sussistente il ri- 
porto, e non lo era. 

Non lo era neppure all'Assemblea del 18 marzo, perchè 
il fissato bollato col sig. Cignetti fu firmato soltanto poste- 
riormente, cioè, il 23 del mese di marzo, siccome risulta dai 
documenti allegati (Allegato 38), e fu firmato dopo discus- 
sione e con perfetta conoscenza dei sigg. Cerìana, Parìani, 
Sacerdote ed Andreae, dopo una conferenza consigliare di 
cui non si volle tener verbale e a cui intervenne l'avvo- 
cato Masenza. 

E fu solo dopo che questo riporto era fatto, ed era fatto 
antidatandolo al 15 marzo per rendere valida e possibile 
la deliberazione dell'Assemblea dandogli una materia, fu 
solo allora che i quattro suddetti signori scrissero la lettera 
del 28 marzo al sig. Noèl, quasi che ciò potesse valere a 
liberarli di ogni responsabilità, invece di crearne altre. 

Finì qui la finzione, perchè d'allora sapendosi ciò che vi 
era, ciò che si faceva e facendosi d'accordo, si addivenne 
all'intesa consacrata dal Consiglio del 18 aprile. 

Ma di poi, si rispettarono forse dal Banco Sconto i 
patti della tregua? No. Cominciarono le molestie, cominciò 
a volersi l'immediato versamento, e nel contempo, anche 
intralciando l'opera del Direttore nuovo, nulla si fece di 
quanto avrebbesi dovuto pel credito del Banco Sconto e 
per ristorare il credito della Franco-Italiana. 

Intanto la Franco-Italiana per lo svolgimento degli affari 
che aveva in corso e per la difesa delle Azioni del Banco 
Sconto aveva dovuto procurarsi dei mezzi e questi neces- 
sariamente aveva procurato dando a riporto le Azioni del 
Banco Sconto che possedeva. 
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Il ribasso delle Azioni del Banco Sconto, per dirla con 
le parole della Relazione all'Assemblea del 6 agosto, * il 
" ribasso in quei giorni prodotto sulle Azioni del vostro Isti- 
" tuto, rendeva imminente il pericolo che questo ingente 
" stock di Azioni fosse buttato sul mercato ,. 

Di qui le trattative con la Franco-Italiana, condotte 
in nome proprio dai signori Andreae, Ceriana, Padani, 
Sacerdote, cui si aggiunse il Cassinis, le quali riuscirono alla 
Convenzione stipulata I' 8 luglio, con l'avv. G. Vitale di 
Roma, come rappresentante legale della Franco-Italiana. 
Con questo contratto {Allegato 36) i sigg. Andreae, Ceriana, 
Sacerdote, l'ariani e Cassinis, stipulando col nome di certo 
Eugenio Santi, ed assumendo la veste di garanti solidali, 
acquistarono 51.600 Azioni del Banco Sconto che erano 
presso la Franco-Italiana, pei corrispettivi seguenti: 

rimborso delle somme pei quali i titoli erano stati 
dati a riporto, 

pagamento di una somma a contanti, 

restituzione di 18.760 Franco-Italiane, cioè delle 8000 
di sottoscrizione del Banco Sconto e delle 10.760 del 
riporto. Obbligo nella Franco-Italiana di mettere a dispo- 
sizione del signor Eugenio Santi, alias i suoi mallevadori, 
le 51.600 Azioni Banco Sconto per l'Assemblea del 6 agosto. 
È a notare che nelle 51.600 Banco Sconto sono com- 
prese anche 12.500 Banco Sconto di già a lui dovute come 
differenza a garanzia delle perdite. 

Ma pur di questo non vogliamo occuparci. Questo solo 
vogliamo osservare, che meno conforme al vero si riferiva 
all'Assemblea che la predetta operazione fosse stata fatta 
al nome del Banco e dopo ciò chiedere : 

È egli vero che ai mezzi necessari per ritirare i ti- 
toli del riporto e fare gli altri pagamenti fu provvisto coi 
mezzi del Banco Sconto? 

È egli vero che l'operazione, fatta prima dagli Am- 
ministratori nel nome del Santi, fu da essi traslata al 
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Banco, dandovi esecuzione pure prima dell'approvazione 
dell'Assemblea? 

È egli vero, che l'operazione che il Banco faceva cogli 
Amministratori che trasferivano il loro contratto, era ap- 
provata con le stesse Azioni e da loro stessi? 

È egli vero che la Commissione d'inchiesta fu nomi- 
nata con 51.600 Azioni di spettanza di quattro Ammini- 
stratori, la cui opera deve essere giudicata, e precisamente 
di quei quattro Amministratori, i quali, all'accenno di re- 
sponsabilità da parte NoSl, avevano risposto (1) non poter 
esser giudici in causa loro, e davano le dimissioni e poi 
le ritirarono.... per rinominarsi Amministratori nell'As- 
semblea del 6 agosto, in quell'Assemblea la quale determi- 
nava l'inchiesta sull'Amministrazione ? 

È egli vero che fra gli avvocati della Commissione 
d'inchiesta altri vi sono, che erano e furono e sono con- 
sulenti di quattro Amministratori, e proprio per questo 
affare, e preparatori dell'Assemblea? 

Questo l'epilogo — che dimostra, spiega, caratterizza 
tutto questo capitolo. 

Questo l'epilogo, che rende pure superfluo il chiedere 
se la soluzione cui si addivenne, fu la soluzione più con- 
veniente e più opportuna agli interessi del Banco. 

Solo non è superfluo, dire una parola che mostri che 
anche il quadro delle perdite dichiarate non è esatto. 

Il Consiglio riferisce (Alleg. 35) le perdite in due cifre: 
una prima dì 9.390.000, qualora non si fosse rescissa l' o- 
perazione; una seconda di nessuna perdita, in seguito all'at- 
tuale operazione. 

La prima cifra di 9.300.000 è errata. 

Anche ammesso che fosse perduta tutta la somma im- 
pegnata o direttamente o indirettamente dal Banco in Azioni 

(1) Vedi latterà Parìanì, Ceriana, Andreae, Sacerdote al signor 
NoCl, 7 aprile, pag. 57. 
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della Franco-Italiana, le perdite non potrebbero mai eccedere 
la somma di 8.800.000 e cioè 4 milioni per la sottoscrizione 
nel capitale della Franco-Itali enne e 4.800.000 per il ri- 
porto, cioè 8.800.000. 

In secondo luogo, non sono nemmeno 8.800.000 lire, 
perchè il Consiglio si scorda che, dì fronte alla perdita di 
4.800.000 lire del riporto, erano già acquisite al Banco 
2 milioni e mezzo, valore nominale delle 12.500 Azioni 
Banco Sconto date dalla Franco-Italiana e 150.000 lire 
date dal comm. Cattaneo. Le 8.800.000 lire diventano 
quindi 6.150.000. 

Con ciò il valore dell'Azione non è di 127, ma bensì di 
lire 181,40, poiché il capitale residuale del Banco riesce in 
22.029.275 meno 6.150.000, ossia in 15.879.275 che vanno 
divise tra 87.500 Azioni (100.000 meno 12.500). 
E questo porta ad un'altra osservazione ancora. 
Il Consiglio attribuisce un valore di 200 lire a cadauna 
delle 48.400 Azioni rimaste. 

Or bene, si scorge subito che delle 200 lire per Azione, 
ben 51,50 sono dovute alte 12.500 Azioni rinunziate dalla 
Franco-Italiana e non già alla combinazione del Consiglio, 
sicché il valore dell'Azione, prescindendo dal contributo 
della Franco-Italiana, riesce in 148,40 lire. 

Ma queste 148,40 lire per Azione sono ottenute stre- 
mando la forza del Banco di ben 3.037.000, prezzo d'ac- 
quisto di 39.100 Azioni, differenza tra 51.600 Azioni e 
12.500 già possedute, sicché se l'operazione non avesse 
contenuta la risposta a uno dei quesiti da noi più sopra 
formulati, non la si sarebbe fatta. 

Dalle quali argomentazioni tutte si rileva, che se inganno 
vi fu, non fu nostro e che è a credere che alla combinazione 
i signori del Banco Sconto vennero non per intento di pru- 
dente finanza, ma per rimediare a una serie di errori e di 
irregolarità trascinar] tisi da anni nel Banco e tenute celate 
e dissimulate dalle dichiarazioni degli Amministratori e dei 
Sindaci. 



Digita b. Google 



xni, 

ii Dopo di aver esaminato in quanto precede il contratto 
tra Banco Sconto e Franco-Italiana e poi l'operazione de) 
cosidetto riporto, e la situazione del Banco che a questo 
condusse, non resta che vedere una cosa sola, se cioè, 
essendo deputati, potevamo occuparci di operazioni com- 
merciali e piti precisamente bancarie e se ci siamo com- 
portati con la correttezza eziandio di nomini che sentono 
la responsabilità del mandato politico loro affidato. 

La quistione, se al deputato sia lecito e no occuparsi di 
affari può, come quistione dì massima, essere una qnìstione 
de jure condendo da mettersi all'ordine del giorno nei 
varii parlamenti, ma che la consuetudine un'ora ovunque 
risolve nel senso dell'affermativa. 

Hawi all'intervento del Deputato in affari commerciali 
e industriali un solo limite, che è questo: non è lecito che 
il Deputato prenda parte in affari nei quali un vantaggio 
ridondi su di lui dalla sua qualità di Deputato, cioè non 
è lecito che egli abbia un benefizio per quell'opera che 
egli non avrebbe potuto spiegare se non fosse stato rive- 
stito del mandato popolare. Ricadranno in questa sfera di 
azioni illecite e l'opera spiegata per conformare una legge 
ai propri interessi particolari, e quella spiegata presso 
Ministri per coartarli ad atti o ad omissione di atti gio- 
vevoli al particolare interesse, e anche l'uso della propria 
influenza, reale o supposta, quale membro della Camera 
presso funzionari pubblici per deviarne l'azione in un modo 
qualsiasi dalla retta sua esplicazione in conformità di con- 
venienze particolari (1). 

Certo, la distinzione tra ciò che è in questo argomento 
condotta delicata e lodevole, e ciò che è condotta non desi- 
derabile, può spesso essere quistione di sfumature. 

(1) Il Colajanni nella sua " Rivista Popolare di Politica, Let- 
tere e Scienze sociali „, in data 31 agosto 1902, tratta obiettiva- 
mente questa quistione. 
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Ora, noi invochiamo un giudizio sull'operato nostro alla 
stregua dei criterìì più severi e rigidi. All'uopo esponiamo 
qui appresso rapidamente come si svolse la vita della 
Franco-Italieune in Italia e quindi la nostra partecipazione 
a questa vita. 

Da tutto quanto abbiamo esposto finora risulta che non 
solo in questo affare non vi fosse alcun conflitto con gli 
interessi dello Stato, ma che la nostra veste di deputati 
non entrò per nulla, ne potè avere alcuna influenza nel 
determinare i consensi e le forme. Non fu perchè noi era- 
vamo deputati che trovarono di loro convenienza da un 
lato i sigg. Cattaneo, Padani, Geriana, Sacerdote, Andreas 
e altri Consiglieri del Banco, dall'altro i sigg. Nbel, J. Roshe, 
Flourens, Botane t, Robin-Herzog e altri a stringere una 
convenzione tra i rispettivi banchi. Né maggiore efficacia 
ha esercitato la nostra veste di deputati nel modo come 
si svolse la vita della Franco-Italienne. 

L'azione della Franco-Italienne ha avuto tre scopi prin- 
cipali: Impianto di una rete di banche autonome, ma col- 
legate tra di loro. Studio e esecuzione di opere pubbliche. 
Studio di proposte e piani intesi ad aiutare le risoluzioni 
di grandi problemi finanziari. 



Vediamo paratamente questi tre capi. 

La Franco-Italienne procedette per pri: 
stitnzìone di una banca autonoma a Roma, assorbendo la 
ditta Bregger e Amati; e ciò fece nel modo più semplice, 
cioè assumendone tutto il capitale. Nessuna influenza gover- 
nativa venne e potè essere messa in giuoco. Questa Banca 
doveva essere centro di raccordo per le altre banche che 
era proposito di istituire nel resto d'Italia. A Roma la 
Banca doveva essa assumere l'impianto e l'esercizio dei 
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Magazzini Generali e l'argomento venne studiato dal Con- 
siglio nelle sue linee finanziarie fondamentali. Accettò la 
presidenza della Banca Pon. Leopoldo Torlonia. Ma essa era 
politicamente a tal segno incolore che facevano parte del 
Consiglio personalità appartenenti a tutti i partiti politici. 
A Bologna, piazza finora abbandonata dalla Commerciale 
e dal Credito Italiano, la Franco-Italiana consenti di concor- 
rere con 250 mila lire di capitale e 500 mila dì conto cor- 
rente alla costituzione di una Banca legalmente autonoma 
se in Bologna stessa un gruppo avesse riunito altre 250 mila 
lire. Erano a capo del gruppo l'on. Pini e il sen. Codronchi. 
Incontrandosi nel proprio lavoro difficoltà per parte del 
gruppo bolognese, e protraendosi perciò le trattative oltre 
i termini previsti, la Franco-Italiana pose un ultimatum 
con lettere che alleghiamo (Allegato 27). 

A Venezia la Ditta Jesurum, con nobili intenti e lodevole 
iniziativa fece una proposta alla Franco-Italiana e anche 
di questa lasciamo giudice il lettore pubblicandola in al- 
legato (Allegato 28). 

A Firenze la Banca Popolare Cooperativa era disposta 
ad assumere la rappresentanza della Franco-Italiana e vi 
furono trattative troncate poi a misura che il noto riporto 
e gli screzi interni del Banco Sconto spiegarono i propri 
effetti deleteri. 

A Livorno la Banca Tirrena, a mezzo del comm. Rossi, 
suo Presidente, e del Direttore Del Buono, fecero con la 
Franco-Italiana un compromesso (Àlleg. 29) inteso all'assor- 
bimento di quella Banca per parte della Franco-Italiana. 
A questo compromesso non fu dato seguito per fatto e vo- 
lontà della Franco-Italiana-, a cui nome trattavano il Psn- 
taleoni ed il Poli, quando a loro non sembrò più pienamente 
tranquillo e assicurato l'avvenire della Franco-Italiana cioè 
dopo i tentativi riusciti vani di sanare il riporto o di 
annullarne gli effetti disastrosi. 
Si stava studiando attivamente per l'impianto a Milano 
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e a Brescia di società bancarie autonome analoghe, imper- 
niate su enti locali di ottima riputazione. 

Ora, in tutto questo la funzione e la qualità di deputato 
non esercitano nessun fascino e non muovono nessuna energia 
e l'opera nostra fu perfettamente analoga a quella spiegata 
con grande vantaggio del paese da altri deputati, allorché 
coprirono l'Italia di una rete di Banche popolari e di 
Banche cooperative sistema Raffeisen. 

Nessun utile personale su questi o altri affari della 
Franco-Italiana o del Banco Sconto ci veniva. 

Passiamo quindi al secondo capo dì attività a cui intese 
la Franco-Italiana, cioè ai lavori di opero o di costruzione. 

La Franco-Italiana offerse di assumere la concessione 
della Roma-Napoli, ma nella proposta non oravi la do- 
manda di alcun contributo del Governo. Risolvevasi così un 
problema che a molti parve e pare di tanto interesso, spe- 
cialmente per le provinole meridionali, senza aver neppure 
bisogno che il Parlamento intervenisse. E questo diciamo, 
sebbene il contratto fra il Dini e la Franco-Italiana sia 
stato fatto a Parigi e le proposte al governo siano state 
fatte a Roma, l'una e l'altra assolutamente a nostra in- 
saputa. 

Di tutte le altre ferrovie delle quali la Franco-Italiana si 
è occupata, la concessione era già allo stato di perfezione 
e quiudi finito ogni intervento e rapporto con lo Stato, 
all'infuori di quello della sorveglianza dei lavori. 

E di queste ve ne furono due: una, la Piedimonte d'A- 
life, e l'altra, l'£doIo-Brescia. Per la prima le trattative 
corsero con la concessionaria, la Société du Centre di Lione, 
e non ebbero seguito. Per la seconda le trattative corsero 
puro con la concessionaria, la Provincia, con l'intervento del 
signor Ronchi, e le trattative dettero luogo a degli studi 
tecnici col mezzo dell'ing. comm. Lanino, incaricato dalla 
Franco-Italiana, e successivamente a studi di varianti non 
ancora completati. 
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E altro in questo breve scorcio di tempo non fu intra- 
preso perchè ancora erano allo stato di studio presso 
l'ufficio tecnico della Franco-Italiana i varii dossiers relativi 
a forze idrauliche e a concessioni di tramvie etc. 

Non è necessario ripetere che in tutto questo non vi fa 
e non vi sarebbe stato mai alcun modo di esplicare altra 
attività all'infuori di quella di semplici privati. 

E veniamo al terzo capo segnalatovi. 

Una Banca americana, ben nota e conosciuta, (Ali. 30) 
avendo avuto notizia che la Commerciale, legata ad altra casa 
americana, faceva offerta al governo allo scopo di aprire ai 
titoli italiani il mercato americano, scelse la Franco-Italiana 
a rappresentare i suoi interessi e fece al governo italiano 
la proposta che trascrìviamo. 



Nel convegno che S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
e V. E. hanno avuto la cortesìa di accordarmi, sa presentazione 
e con intervento del sig. Ottave Noe'l, Presidente della Società 
Franco -Itali enne di Parigi, vi ho sottoposto, a nome dei miei man- 
danti * United States Mortgage and Trust Company ,, Presidente 
George W. Young, la proposizione di mettere a disposizione del 
Governo Italiano, una somma di 500 milioni o più di lire per gli 
scopi seguenti: 

a) giacché Voi avete con le Società Ferroviarie un debito 
di 265 milioni al 5 % netto, Ti propongo di sostituirlo con de- 
bito meno gravoso; 

b) giacché Voi avete l'obbligo per vostre leggi di costruire 
Ferrovie dette Complementari, per taluna delle quali, e le più co- 
stose, non può bastare il sistema delle sovvenzioni chilometriche, 
Vi propongo di consolidare le eccedenze del bilancio dei Lavori 
Pubblici, di corrisponderle al mio gruppo in annualità, ed io as- 
sumerò la costruzione di dette Ferrovie, rendendomene pagato con 
dette annualità. — lo mi impegnerei di impiegare personale e 
materiale dei luoghi nei quali verranno costruite dette Ferrovie. 
Potremmo assumere l'impegno dì costruzione anche da Consorzi 
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di Provincie e Comuni, quando il Governo ci assicurasse dette au - 
■matita; 

e) giacché Voi vi trovate di fronte a Compagnie ferroviarie, 
le quali abusano della loro posizione, sia per i grandi lavori che 
si devono fare in materia ferroviaria, sia per il denaro che il Go- 
verno loro deve, sia finalmente per la grave difficoltà di costi- 
tuire Società a capitale di tanta importanza, noi vi proponiamo 
di mettere immediatamente a vostra disposizione, assumendo ana- 
logo impegno, il necessario affinchè possiate superare tutte queste 
difficoltà. 

All'uopo vi proponiamo di fare venire fin d'ora ingegneri no- 
stri, i quali, d'accordo con quelli del Governo, studino e preparino 
analoghi progetti tanto finanziari quanto tecnici, sia relativamente 
all'esercizio, come al rilievo delle linee, al completamento di esse, 
opere e materiale relativo, affinchè Voi possiate a vostra scelta, o 
passare all'esercizio di Stato, o affidare a noi l'esercizio nei modi 
e forme da convenire. 

&) Noi vi offriamo ancora non solo i 265.000.000 da rim- 
borsare alle Ferrovie, ma eziandio in forma di materiale fìsso e 
mobile, e di lavori di completamento, i 400 milioni circa che da 
vostre relazioni tecniche sembrano necessari per fare un servizio 
conforme alle necessità del traffico attuale. 

Voi mi avete osservato che, anche per evitare le discussioni 
tecniche su questi diversi punti, ed il conseguente ritardo, avreste 
gradito che vi avessimo fatto una proposta ferma per SO milioni 
di rendita 3 '/„ ed una seconda proposta pure ferma per parte 
nostra, e costituente option per voi, con la quale metteremmo a 
vostra disposizione 500 milioni sia in una, come in più rate, da 
coprirsi con rendita o in altri modi a prezzi sin da ora stabiliti. 
Ecco quanto siamo a proporvi in conformità ai discorsi tenuti 
con V. E. 

1" Noi siamo pronti a prendere entro il 1902 per l'ammon- 
tare di 80.000.000 di capitale, tanta rendita 3 '/, al prezzo che 
si avrà ragguagliando la 3 '/* alla 5 con un premio a vostro fa- 
vore su detto prezzo da stabilirsi — ed in lire italiane; 

2° Noi mettiamo a vostra disposizione sino a concorrenza di 
500.000.000 di lire, che Voi potrete cuoprire sia con rendita sia 
con certificati o annualità, per importo di lavori e provviste ehe 
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dovranno essere a noi attribuite. — Noi teniamo questo impegno 
purché toì ne disponiate entro il termine di 18 mesi, con preav- 
viso da concordarsi fra noi assieme con le altre modalità per 
l'esercizio dell' optioti da parte vostra. 

Non abbiamo bisogno di mettere come condizioni, perchè voi 
etesso nella vostra equità lo avete riconosciuto ragionevole: 

1" Che nel caso di un accordo qualunque con noi, non po- 
trete trattare con altri nessuna delle cose che formano oggetto 
della presente proposta, senza avercene offerta la prelazione ; 

2" Che intorno a queste trattative sarà tenuto il più asso- 
luto segreto. 

Io attendo da T. E. quello comunicazioni che nel chiedermi le 
mie proposte in iscritto vi siete riservato di farmi, e che vi prego 
di trasmettermi presso l'On. G. Poh in Roma, via Margana, 35. 
Coi sensi del maggior rispetto, presento a V. E. ed a S. E. 
il presidente del Consiglio i sensi del mio profondo rispettoso 
ossequio. 

Roma, li 17 maggio 1902. 

Firmato: John P. Pxbsoh. 
A 8. E. il Ministro del Tesoro 
del Regno d'Italia, 

Roma. 

La Casa americana che tale proposta faceva era legata 
alla Franco- Italiana dalle convenzioni che risultano dagli 
alleg. 31. 

Or bene, anche in questa operazione della Franco-Ita- 
liana non sappiamo vedere quale ingerenza od influenza 
potesse avere la nostra qualità di Deputati e quale bene- 
ficio particolare vi fosse per noi{l). A noi soltanto sembrava, 



(1) È appunto quando la Franco-Italiana ebbe incarico di trat- 
tare con il Governo italiano questo affare in unione alla Banca 
Americana che io diedi le dimissioni da Consigliere e della Franco- 
italiana e del Banco Sconto. 

Pasta leoni. 
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che quelle qualsiasi esigenze che avesse da soddisfare il 
Governo italiano, sarebbero costate meno al paese se due 
Banche americane concorrevano l'ima con l'altra, anziché 
una Boia fosse a godersi un monopolio. 

Del nostro lavoro non sappiamo vergognarci. Fu lavoro 
che mai ebbe a giovarci e neppure a far ricordare la nostra 
qualità di Deputati e fu lavoro corretto, fatto in piena 
luce e, ogni qualvolta l'occasione se ne presentava, in ac- 
cordo con onorevoli colleghi delle due Camere, a beneficio 
del paese. 

XV. 

Fallito il tentativo di caricarci addosso il peso di un i «*»?«»»i. 
delitto premeditato, rassegnati per forza i nostri avversari, 
un po' tardi, a riconoscere che una combinazione commer- 
ciale, anche se disastrosa, non costituisce di per sé un de- 
litto, si macchinò di raggiungere l'intento di diffamarci a 
traverso i compensi qualificati prima mediazioni, poi artifici 
delittuosi, in ragione della loro esagerata entità. 

Due questioni si sono sollevate a questo riguardo, con- 
fondendole talora per il mutuo appoggio: 

Quella del Deputato professionista; 

Quella della misura del compenso al professionista. 

Della prima abbiamo detto. Possiamo aggiungere che non 
nuovi negli affari per la collaborazione che ciascuno di noi vi 
ha portato sempre tra molta invidia e talora forse non minor 
soddisfazione dei proprii clienti, non avendo la fortuna di 
vivere di redditi, abbiam creduto sempre di mostrarci degni 
del nostro grado politico appunto ingegnandoci sempre di 
cooperare a istituzioni che fossero preferibilmente di utile 
pubblico. Nell'opera nostra ci potè venir meno qualche volta 
la fortuna, ma non temiamo giudice alcuno su la lealtà 
delle nostre intenzioni e la correttezza della nostra con- 
dotta. 
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Sulla quistioue della misura del compenso diciamo subito 
che non possiamo riconoscere a chicchessia estraneo, il 
diritto di chiederne conto, e tanto meno di fabbricare sn 
di esse, post hoc, accuse maliziose e calunnie (1). 

La misura del compenso rientra nel campo riservato 
del diritto individuale. Solo i due contraenti hanno ragione 
di occuparsene e quando il compenso è legittimamente sta- 
bilito, neppure questi possono più occuparsene, altrimenti 
che per eseguire i reciproci patti. 

Subire la malsana voglia di pettegoli dettagli non è do- 
vere giuridico, non è dovere morale, anzi è errore. 

Non è dovere giurìdico, perocché ove manchi l'interesse 
altrui non si può costituire un diritto. Consentendo infatti 
a la nuova teorica, a maggior ragione il pubblico potrebbe 
pretendere di conoscere, per esempio, con quali accorgimenti 
un giornale moltiplichi il numero delle copie vendute, con 
quali mezzi taluni giornali riescono a conoscere e pubblicare 
segreti d'interesse privato o pubblico, quale il ricavo delle 
pubblicazioni, quale il movente di tante accuse e di tante 
difese, più o meno giustificate. 

Non è dovere morale perocché il dovere morale è non 
fare il male, non già accettare come giudice e farsi giu- 
dicare da chi per sussulti pseudo-etici o per calcolo di 
utilità voglia ammannire al pubblico la narrazione di fatti 
che non riguardano che i privati. 

Anzi è errore, e ognuno che non sia o voglia essere cieco, 
vede le conseguenze cui si giungerebbe quando si rendesse 
consuetudinario, e si considerasse come dovere morale, 
rendere pubblici i redditi del proprio lavoro. Il commer- 
ciante, non meno dell'avvocato, il proprietario del giornale, 



(1) S'intende che molto meno accettiamo come giudici quei gaz- 
zettieri libellisti che o per fobia congenita o per turpe necessità 
di vita, da un mese stanno pascolando il loro pubblico rappresen- 
tandoci secondo ci vede la loro immaginazione. 
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non meno del medico, dovrebbero, al primo capriccioso 
attacco dell' invido o del maligno, dire quanto e perchè 
abbiano potuto lucrare sulla vendita della merce, sul 
lavoro delle cause , sulla vendita della prima o della 
quarta pagina, sulla cura dell'infermo. 

Allorquando vi sia un atto delittuoso, allora soltanto anche 
il compenso potrà essere annoverato fra gli elementi costi- 
tutivi dell'atto delittuoso e, cui competa, potrà giudicarne, 
ma non sarà la misura neppure allora che caratterizzerà 
il delitto, il quale può aver fondamento nella sola violazione 
della legge cornane e morale. Ora un compenso di opera, 
se risulti da fatto legittimo, non può quanto alla misura, es- 
sere di giudizio pubblico, essendo innumerevoli i criterii 
con i quali la misura viene stabilita. Il pubblico, specie 
trattandosi di nomini politici, ba diritto pertanto di sapere 
soltanto, non già la cifra del compenso, ma se il compenso 
sia stato legittimamente pattuito e ricevuto per una presta- 
zione lecita. 

Il compenso, fu stabilito d'accordo fra i due Presidenti, 
Noè! e Cattaneo, e questo dovrebbe bastare e basta per 
coloro che davvero non hanno altro scopo che un onesto 
sindacato. Né abbiamo dovere e bisogno di segnalare i titoli 
artificiosi, le circonlocuzioni maligne per esagerare, travi- 
sare, ampliare la misura del compenso onde renderlo spre- 
gevole. 

È generalmente ammesso che in funzioni speciali, per 
cui necessitano attitudini speciali, sacrifizi e una certa 
competenza, i compensi devono essere valutati anche cor- 
relativamente a quello stato di lotta, di boicottaggio, di iso- 
lamento, che vinto pure dall'Istituto contro cui la lotta è 
diretta, permane, ed a fortiori contro coloro che collabo- 
rarono. 

Gli uomini di buona fede, di coscienza retta e di intel- 
letto sincero sanno bene che cosa siano per un professionista 
la occupazione assorbente, le ripetute dislocazioni dal luogo 
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di residenza pei- una grande e complessa operazione di 
ordine giuridico od economico. 

Si è abasato, per far impressione, dell'effetto che eser- 
citano presso il volgo talune parole: ai è parlato di 
mediazione, si è detto che siamo mediatori, quasi che questo 
fosse vero, quasiché questa funzione fosse disonesta e la 
parola meditatamente ingiuriosa; quasi che in tanto lume 
apparente di democrazia, un qualunque ufficio sociale possa 
essere indecoroso. 

Tutti i corrispettivi di qualunque lavoro lecito, sono le- 
citi e decorosi, qualunque sia il loro titolo. 

Sono invece disonesti ed infamanti i correspettivi, quale 
ne sia il nome, che stanno di contro ad uffici, scopi e 
mezzi disonesti. 

Nel linguaggio parlato si chiama prebenda la rimunera- 
zione del sacerdote, onorario il compenso dell'avvocato 
e del medico, salario il corrispettivo dell'operaio, media- 
zione il premio di colui il quale procura l'incontro di due 
consensi.... Non muta per le diverse funzioni e titolo, né la 
ragione economica, ne la ragione etica, né la ragione giuri- 
dica ; non muta la legge della misura, non muta né cambia la 
santità del diritto ad avere il corrispettivo del proprio la- 
voro, la libertà di dare al proprio lavoro il valore che si 
crede meritare. È insindacabile da parte dei terzi l'ac- 
cordo e l'intesa fra i contraenti nella determinazione del 
corrispettivo stesso. 

E così poco disonesta, è cosi poco infamante * la me* 
diazione „, che è tutelata dalla legge, ed è scritta nel 
Codice di commercio come speciale istituto. 

E noi diciamo ciò, non per ammettere che al corrispet- 
tivo dell'avv. Poli si debba dar il nome di mediazione, ma 
perchè è conforme al nostro carattere, ed è necessario in 
momenti come questi, ne' quali si chiaman a raccolta le 
ipocrisie della professione, i rossori fittizii delle cupidigie, 
e si continuano a frapporre gli ostacoli della vecchia fin- 
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zione al movimento economico nuovo che l' intervento 
della scuola positivista va materiando di sincerità e realtà, 
è necessario diciamo di romperla con i compromessi e non 
domandar se non al giusto ed al vero la misura ed il limite 
dell'operare e del giudicare. 

Ora per noi la mediazione, il compenso del lavoro pre- 
stato per formare il mercato alla merce, alle derrate, al 
titolo industriale e commerciale, al denaro, è giusto e vero 
per lo meno come il beneficio che il proprietario del Gior- 
nale fa sulla pubblicità e sulle copie che vende. 

E come il proprietario del giornale non riduce il prezzo 
del giornale quando, per l'aumentare delle copie che vende, 
il suo beneficio, senza maggior suo lavoro o sacrifizio tocca 
le centinaia di mille lire e quindi fa luogo ad un beneficio 
grande, sproporzionato al lavoro stesso attuale, ma che è 
la capitalizzazione di sacrifici, di spese di credito, di riputa- 
zione, cosi non può pretendersi che riduca il corrispettivo 
colui il quale tocchi una mediazione che sembri sproporzio- 
nata al lavoro specifico e non tener conto della grandiosità 
dell'affare, della molteplicità degli interessi e di tutti gli 
altri elementi positivi e negativi, oggettivi e soggettivi che 
concorrono sempre a determinare il valore dei servizi!. 

E cosi- deve dirsi dell'onorarlo del medico il quale abbia 
raggiunto tale grado di celebrità per cui il cliente lo 
rimunera larghissimamente pur di averlo; della paga del- 
l'operaio specialista, dell'onorario dell'avvocato che si è 
acquistato una special riputazione in un determinato ordine 
di consulenza. E ciò anche non tenendo il dovuto conto di 
casi speciali, poiché, per scendere ad un caso pratico, è in- 
dubbio che non è paragonabile il lavoro di una causa per 
quanto complicata e di grande valore a quello della con- 
dotta legale ed amministrativa di una grande combinazione 
bancaria ed industriale. 

Anche in materia di corrispettivi dell'opera dell'uomo, 
la sola indagine a farsi è questa: il corrispettivo è per 
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prestazioni oneste e legittime, nel modo come si presenta, 
al di fuori dalle nascoste intenzioni, e dalla dissimulazione 
dei paciscenti? La misura è liberamente consentita? Il 
resto è sottratto alla investigazione di chicchessia. 

Il compenso determinato in considerazione della impor- 
tanza della operazione compiuta, dei vantaggi che gli in- 
teressati se ne ripromettevano, e, perchè tacerlo ?, anche 
del valore professionale che ci si attribuisce, fu stabilito 
alla luce del sole da coloro che avevan autorità di confe- 
rirlo. Fosse stato di cento o di dieci nessuno poteva o po- 
trebbe chiedercene conto o ragione. 

Oramai abbiamo dimostrato: 

Che nella costituzione della Franco-Italiana abbiamo 
proceduto con tutta la diligenza, cura e prudenza che po- 
teva richiedersi da noi. 

Che a nessuno degli atti irregolari cui si addivenne poi, 
noi abbiamo preso parte e che anzi li abbiamo segnalati ap- 
pena conosciutili. 

Che nessuno di essi era e poteva essere conseguenza 
dell'opera nostra. 

Che alla Amministrazione del Banco Sconto, erano pre- 
posti e per esso trattavano uomini che hanno nei maggiori 
istituti delle eminenti posizioni. 

Che i compensi sono stati intesi e stipulati avuto riguardo 
ad ogni cosa a Parigi contemporaneamente alla stipula- 
zione; a Torino 10 giorni dopo il contratto. 

Che finalmente se la Franco-Itali ara mancò al suo scopo 
e il Banco Sconto subì l'ultima crisi, codetti fatti non sono 
a noi imputabili, ma a quelle irregolarità amministrative, 
pur troppo antiche, che noi abbiam sapute, e documentate 
oggi, e che altri prima di noi, e tra questi l'aw. Turletti, 
con linguaggio più espressivo del nostro, fecero note al 
pubblico nell'Assemblea del 18 marzo 1902. 

Concludendo : Studiammo, lavorammo per circa un anno 
ad un'opera che, se ben condotta e senza insidie e senza i 
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nascosti mali del passato e le colpe di poi, avrebbe dato 
al nostro paese un organismo economico forte, la cui duplice 
espansione rappresentava quaranta milioni, offerti alle io- 
commerci. 
amo davvero facendo il più severo esame della 
lenza di aver a rimproverarci nulla, ed è codesto 
sentimento che ci ha data la forza di salire tutto il cal- 
vario di questi ultimi tempi e di non perder la fede anche 
di fronte alle più inaudite malvagità. 



XVI. 

Da questa lunga esposizione il lettore si è ormai per- cmeiuin». 
suaso che delle accuse lanciate maliziosamente contro di 
noi da un giornale, che ostentando serietà ed autorevo- 
lezza, era quanto meno male informato, nulla più resta; che 
ben altro sarebbe stato il contegno del giornale la Stampa, 
che lanciò le assurde notizie per tutta l'Italia, se trovandosi, 
come affermava, » documenti sul tavolo da un mese ed avendo 
interrogato perfino i responsabili, avesse osservato davvero 
scrupolosamente, come diceva di fare, il dovere elementare 
di ogni giornalista: non ingannare, sia pure per legge- 
rezza, il suo pubblico e i suoi colleghi, seguendo le proprie 
morali tradizioni, con informarsi coscienziosamente prima 
di lanciare accuse sì gravi. 

Gravissima infatti era l'accusa rivolta con tanta legge- 
rezza ad uomini politici ed a professionisti, di aver procu- 
rata scientemente la combinazione tra un florido e vecchio 
Banco pel nostro paese con una banca straniera rovinante; 
di aver abusato in questa operazione del credito che ci 
veniva dalla nostra qualità di rappresentanti della nazione; 
di essere stati cagione di una grave perdita al Banco del 
nostro paese, che inducemmo alla combinazione disgraziata; 
e di aver ricevuta una grossa somma, a premio dell'in- 
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ganno di cai fummo complici con gli avventurieri stranieri 
venuti a saccheggiare il nostro paese sotto colore di gio- 
vargli. Il lettore sa ormai che tutto ciò è una leggenda; ma 
quanta ignoranza, reticenze, alterazioni, dissimulazioni, men- 
zogne hanno contribuito a formare e ad accreditare questa 
leggenda? Nessuno dei nostri zelanti inquisitori ha pensato 
ad informarsi sulle intenzioni nostre, sebbene fosse facile 
supporre che un professore di economia politica e un av- 
vocato commercialista non potevano trovarsi insieme per il 
semplice desiderio di conchiudere un affare losco, ma dove- 
vano esser mossi da qualche concetto superiore di pubblico 
vantaggio; cosicché motti saranno sorpresi di sapere che 
si trattava per noi di rendere un gran servigio al paese, 
provvedendo ai nuovi bisogni con una federazione di banche 
autonome, che avrebbe, con infinito benefìcio del paese, 
scemata l'onnipotenza delle poderose organizzazioni ban- 
carie, oggi dominanti in tutta la penisola. Si è ripetuto a 
sazietà in tutte le forme che noi eravamo i promotori 
delle combinazioni tra il Banco Sconto e l'Industrielle ; e 
ci è stato facile dimostrare che non noi, ma coloro che 
dirigevano allora l'istituto torinese, avevano iniziate e con- 
dotte molto avanti queste trattative, senza dircene nulla; 
che le notizie conosciute da tutti — dice la Stampa — 
sulle condizioni disastrose dell' Industri elle, derivavano da 
una fonte senza autorità, consistevano in fantastiche di- 
cerie di un foglio screditatissimo di diffamazione finan- 
ziaria, che si permette, quasi in ogni numero, di chiamare 
il ' Crédit Lyonnais » una banca in fallimento. Abbiamo 
dimostrato che nel Consiglio dell'Industrielle erano persone 
rispettabili e stimate; che qualunque fossero state le sue 
condizioni, poco danno ne poteva venire alla combinazione 
e al Banco Sconto, perchè il patrimonio dell'Industrielle 
non contava che per un ventesimo del capitale della nuova 
banca. Accusati di aver studiata una combinazione in cui 
il Banco Sconto doveva essere vittima, abbiamo posto 
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sotto gli occhi dei lettori il testo dei progetti e contratti e con 
Dna breve analisi dimostrato, quanto numerose e piene fos- 
sero le garanzie stabilite per il Banco, al quale, per non par- 
lare di altre garanzie, mentre contribuiva solo una quinta 
parte del capitale, era assicurata perfino la meta dei seggi 
nel Consiglio d'Amministrazione della Franco-Italiana. 

E a mano a mano che distruggemmo la leggenda, rico- 
struimmo, a poco a poco, la verità. Là dove si voleva far 
credere che l'inganno nostro e la condizione disastrosa 
della Industrie] le, fossero la cagione della grave perdita 
subita dal Banco Sconto; noi abbiamo dimostrato, e per ne- 
cessità dovuto documentare, che questa cagione deve ricer- 
carsi nella condotta irregolare del Banco ; nella abile dissi- 
mulazione delle sue condizioni vere, nella invenzione di 
un gruppo piemontese apportatore alla Franco-Italiana di 
30.000 azioni del Banco; gruppo che non esisteva e che 
serviva solo a nascondere la provenienza del maggior nu- 
mero di quelle azioni, quasi tutte acquistate con denaro 
del Banco Sconto. La necessità di giustificare una spesa 
così ingente portò alla simulata operazione del riporto; e 
questa, come fu conosciuta, divenne principio di un seguito 
di guai che resero vana, non ostante i nostri sforzi, la 
combinazione e che furono la cagione principale del grave 
danno subito dal Banco. Ma — lo domandiamo a tutti gli 
imparziali — quale colpa può attribuirsi a noi in questo? 
Siamo noi stati partecipi, consiglieri o soltanto consapevoli 
di queste tenebrose operazioni, che furono cagione di tanto 
male? Poteva, potrà la stampa di buona fede non renderci 
giustizia ? ! 

In verità la nostra combinazione era buona e poteva 
riuscire, con grande vantaggio del paese, del Banco, del 
nuovo Istituto che sarebbe sorto ad aiutare le industrie e 
i commerci italiani, se nessuna delle parti contraenti avesse 
dissimulata all'altra la propria condizione reale ; se am- 
bedue avessero osservato il contratto, che noi preparammo, 
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con nessun altro scopo che quello da esso determinato. 
Ma, rivelate le operazioni subdole con cui gli ammini- 
stratori del Banco Sconto tentarono con la combinazione 
di raggiungere uno scope diverso da quello che la combi- 
nazione si proponeva, e precisamente di sfuggire alle con- 
seguenze degli antichi errori, dalla loro poco scrupolosa 
osservanza del contratto, è nato il danno che il Banco ha 
subito; ed è assurdo, e quasi ridicolo, imputarlo a nói che 
ne fummo, come gli Azionisti, le vittime principali, perchè 
vedemmo per esso andar distrutta l'idea di una nuova e 
poderosa organizzazione bancaria, il cui successo era il fine 
supremo e sarebbe stata la ricompensa più eletta di tanti 
studi e fatiche; non le migliaia di lire che avemmo, e di 
cui ci si è fatto tanto carico, come se i deputati dovessero 
esser sottratti alla legge comune per cui ogni onesto lavoro 
merita ricompensa ; come se chi è deputate, se non ha ere- 
ditato una fortuna di cui godersi comodamente il reddito, 
non sia obbligato, oltre che servire il pubblico, a provve- 
dere col lavoro al mantenimento proprio e della famiglia. 
Certo noi peccammo di soverchia fiducia nel Banco Sconto, 
credendo troppo facilmente ai buoi rosei bilanci, non sup- 
ponendo che i suoi Direttori potessero usare artifici come 
quelli del riporto, ratificando senz'altro la fiducia che il 
pubblico piemontese mostrava nel suo vecchio Istituto, di 
cui accresce di anno in anno i depositi e acquista le azioni: 
ma è chiaro che in tutto questo fummo ingannati ed è 
mostruosamente iniquo di voler farci passare per ingan- 
natori, e rovesciare su noi la colpa e l'odio del danno 
che venne agli azionisti da coloro che ingannarono e loro 
e noi! 

Eppure questo è avvenuto e per due settimane fummo 
esposti senza una protesta alle invettive e alle accuse non do- 
cumentate dei giornali ; da più di un mese soggiaciamo al so- 
spetto che rinasce intorno a noi sotto mille forme e che l'in- 
dustre malizia di avversari personali e politici sa alimentare 
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sagacemente (1). Non è molto un gran foglio dì Roma com- 
mentava malignamente perfino il lungo silenzio, in cui noi 
preparavamo questa relazione documentata; e insinuava 
che esso fosse un silenzio voluto da noi, per indurre a poco 
a poco l'oblio nello spirito pubblico. Incaute malignazioni ! 
Anche questa ultima accusa sparisce ora; e chi legge, a 
questo momento, capisce la ragione di questo indugio, ne- 
cessario a raccogliere e a vagliare i documenti, per compi- 
lare su quelli una narrazione minuziosa, esatta e serena. 
Ci sarebbe stato facile imitare i nostri avversari, stupe- 
fare il pubblico con accuse clamorose, trascinare violen- 
temente all'onta dell'odio pubblico un gran numero di 
gente. Ma noi sappiamo che l'onore delle persone è cosa 
troppo delicata e preziosa; ma anche del pubblico e di 
noi stessi abbiamo troppo rispetto; onde attendemmo, con 
la massima alacrità ma senza precipitazione nervosa, a 
preparare una storia documentata, nella quale il pubblico 
onesto e intelligente, dopo tante chiacchiere e tante diva- 
gazioni, potesse davvero capire la verità di questa faccenda, 
che per la sua complicazione e per la sua speciale natura 
tecnica può facilmente essere oscurata. 

La verità è la sola nostra difesa. Fra tanti che invo- 
cano la luce, siamo noi i primi e sinora i soli fra i 
presunti principali colpevoli che ne accendiamo, con questa 
pubblicazione, la lampada. Da questo momento il pubblico 
può cominciare a veder chiaro nelle faccende ; e il magi- 



fi) Gli Amministratori durante un mese non tentarono nep- 
pure di scrivere una riga, per arrestare la valanga delle diffama- 
zioni contro di noi, come se tutti al Banco Sconto sentissero quasi 
opportuno quel gran chiasso raccolto sopra di noi, deputati, e perciò 
più sospetti. Cosi la leggenda ha potuto sfrenatamente correre, 
che noi fossimo stati gli autori o i complici del riporto famoso, 
che noi fossimo stati causa della rovina del Banco Sconto. Nes- 
suno ha riflettuto un momento che una più lunga rassegnazione 
da parte nostra sarebbe stato un suicidio civile. 
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strato, la commissione di inchiesta, i giornali che in buona 
fede e non per inganno gridano tatti i giorni di voler la 
luce, hanno in mano la fiaccola con cui illuminarsi la 
via sino al fondo di questa oscurità, onde scoprire anche 
quello che di tutto codesto aitare è a noi restato ignoto. 
Che essi lo faranno noi siamo certi, noi che comprendiamo 
e rispettiamo come necessaria funzione delle società mo- 
derne il sindacato della stampa, purché sia scrupoloso, 
purché sia imparziale, purché sia coscienzioso. La sicurezza 
con cui noi consegniamo alla stampa e al pubblico, con 
questo opuscolo, la fiaccola illuminatrice, dovrebbe essere a 
tutti la prova migliore della serena e assoluta tranquillila 
di coscienza, in cui viviamo, pure nell'amarezza indimen- 
tichevole e nel danno non facilmente riparabile di tante 
calunnie. 

Torino, li 11 Settembre 1902. 



Maffeo Pantaleoni e Giovanni Poli. 
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Allegato 1 (pag. 4). 

Torino, 8 agosto 1902. 
Signor Direttore, 
Mi ero proposto di serbar il silenzio, comunque lo si giudicasse, 
e di sollecitare l'azione del Comitato d'inchiesta e l'esame del ma- 
gistrato competente per tutta l'opera da me prestata nei rapporti 
tra la Franco- Italiana ed il Banco Sconto, preparando, intanto, 
una storia minata, documentata per i miei elettori. 

Ma la violenza montante delle accuse, la confusione dei fatti, 
che parrebbe meditata in una cospirazione che non mi è nuova, 
ma che minaccia ora anche il solo patrimonio della T"ìt famiglia 
— il mio lavoro — mi impongono di superare anche l'indigna- 
zione e di rispondere subito e il pia serenamente che io possa, 
par illuminare la pubblica opinione su tutti i punti di accusa che 
nel viluppo delle frasi tortuoso emergono come ì capisaldi delle 
polemiche odierne. 
Mi si imputa: 

1° Di avere patrocinata la fusione del Banco Sconto con la So- 
ciété de Crédit General di Parigi, divenata poi Società Franco- 
Italienne, sapendo che quella Banca non aveva credito, né mezzi, 
e di aver cosi trascinato in un inganno i maggiorenti del Banco 
Sconto, vendendo loro del fumo, concludendo un affare sol vuoto ; 
2° Di aver fatto perdere al Banco Sconto nove milioni a se- 
guito di un riporto fatto dallo stesso Banco su Azioni della Franco- 
Italiana, riporto di mia invenzione e da me favorito ; 

3° Di aver presa una mediazione larghissima per le sovra- 
dette mie malefiche prestazioni, che il magistrato " deve farmi ri- 
gurgitare „ ; 

4° Di essermi servito della mia qualità di deputato per me- 
glio riuscire nelle turpitudini sovra enunciate. 
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Ho riassunto spietatamente le accuse, senza smorzarle di una 
tinta, né sminuirle d'una linea. Ed ora, se la difesa è sacra per 
tutti, se non è impostura la moralità della stampa quotidiana, io 
chiedo a lei di voler accogliere le mie risposte, che dò catego- 
riche, tutte di fatto, documentate, documentabili: 

1 "~A. Non si tratto, né 6 avvenuta mai alcuna fusione, come 
ignorantemente si è raccontato. Con lunga preparazione si trattò 
e concordò l'aumento di capitale del Banco Sconto e del Crédit 
General, diventato poi Franco-Italiana, per la costituzione della 
quale Società io nulla avrei da aggiungere dopo la severa rela- 
zione a stampa presentata dal Consiglio del Banco Sconto nella 
memoranda Assemblea del 6 corrente, in cui la verità è stata detta 
senza riguardo neppure dei responsabili, che erano in quel giorno 
al banco della presidenza. La costituzione della Franco-Italiana 
fu dunque approvata prima dall'Assemblea della Franco-Italiana del 
30 dicembre del 1901; fu confermata dall'Assemblea del 18 marzo, 
mentre erano Consiglieri quelli stessi che ora furono rieletti, ec- 
cettuato il Cassinis; fu acclamata dall'opinione pubblica di tutta 
l'Italia e parve, come era in quel momento, opera tanto seria, 
che, degli italiani, non disdegnarono di appartenere al Consiglio 
della Franco- Italiana taluni che, come il Pariani, furono i più 
inesorabili nel voler avviare quella prima inchiesta sul Banco 
Sconto, che rivelò i tristi fatti, di cui dirò in seguito. Niente fu- 
sione, dunque, di un Istituto sano con un'azienda malsana; ma 
semplice aumento di capitali per ricostruire un Istituto nuovo in 
Francia con capitali nuovi, ed aumento di capitali per rinsanguare 
un Istituto vecchio trascinante già un'eredità di errori e de- 
bolezze. 

Per codesta costituzione ed aumento quale doveva essere, quale 
fu l'ufficio mio di avvocato? 

Doveva essere e m lo studio della potenzialità economica dei 
due Istituti ìn quél momento, e quale poteva soltanto riv ci armisi 
dai bilanci; l'erezione dei compromessi preparatori; l'estensione 
dei contratti definitivi ; l'esame delle due legislazioni per armoniz- 
zarle fin dove era possibile pei comuni interessi ; la formazione 
degli statuti; la disputazione coi clienti per informarli e guidarli 
nel loro ideale economico. 

Mi si rimprovera da certi chiaroveggenti di agosto infatti che 
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io, in dicembre scorso, doveva vedere, doveva sapere, doveva esser 
informato che la Société de Crédit era un organo malsano, mal 
governato, pericolante. Anzitutto non sì trattò mai, ripeto, di fon- 
dere i due latitati, ma di portar capitali a ciascheduno e, in Banca, 
tutte le malattie sono sanate dai capitali. Il giudizio poi profondo, 
inquisì tori al e su la serietà dei gruppi non era compito mio, né 
sarebbe stato serio. D'altronde col senno del poi e con la filosofia 
facile e volgare del disastro compiuto, è bello trlbuneggiare in 
agosto 1902 su l'esperienza che si doveva avere e la cecità che 
non si doveva avere in dicembre 1901. Ha io domando agii nomini 
di buona fede, agli uomini di coscienza, non agli speculatori di 
pubblici disastri, se si poteva non credere alla serietà e onestà di 
un gruppo francese nel quale figuravano primi un Flourens, ex- 
ministro degli esteri ed avvocato al Consiglio di Stato, un Jnles 
Roche, ex-ministro del commercio ed avvocato, un Octave Noe'l, 
illustre economista e amministratore delle Measageries Maritimes 
e di altre ragguardevolissime Società, un Bobin-Herzog, indu- 
striale e milionario fra i più riputati, un principe Borghese, tutta 
gente universalmente stimata e di cui il nostro ambasciatore a Pa- 
rigi aveva pronunziato favorevolissimo giudizio. 

Chi fa, falla; soltanto nell'ozio della critica si è sicuri di non 
errare mai, e io avrò peccato di fiducia, ma in buona e grande 
compagnia, ma in buona fede; e tuttavia ho il diritto di dimo- 
strare che professionalmente usai anche più della ordinaria 
prudenza. 

È uso comune in Francia e... anche altrove, quantunque gli ipo- 
criti fingano di ignorarlo, che le sottoscrizioni delle Società si 
fanno spesso a mezzo dì Sindacati promotori, che poi collocano 
le Azioni sottoscritte nel naturai mercato delle Borse al momento 
più opportuno. Ebbene: io, per solo scrupolo dì professionista, 
volli e ottenni che nel contratto preliminare di costituzione del 
6 dicembre 1901 si stipulasse la contemporaneità dei versamenti 
da una parte e dall'altra. 

E a le sottoscrizioni infatti segui il primo versamento nella più 
rigorosa, ineccepibile forma di legge, come appare dalle pubbli- 
cazioni ufficiali. 

Uà non basta. A rendermi anche più tranquillo, a render anche 
più seri e sicuri i successivi versamenti delle Azioni della Franco- 
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Italiana sottoscritto, fu creato, come proverò, ae si impugna, mi Sin- 
dacato di cui rimasero gerenti il comm. Roberto Cattaneo, Presi- 
dente del Banco Sconto, e il comm. Nicola Jarmaccone, Direttore 
generale del Banco Sconto. — È storia, — Con tali nomi in 
Francia, con un Sindacato di cni erano l'anima il Presidente e il 
Direttore del Banco Sconto chi, chi avrebbe potato dubitare allora 
che le azioni non sarebbero state collocate e versate? Dunque non 
solo da parte mia ci fa l'ordinaria prudenza professionale nel pre- 
vedere e far stipolare la contemporaneità dei versamenti, ma l'ope- 
razione fu con prudenza anche maggiore consolidata da un Sinda- 
cato di difesa nello stesso Banco Sconto. 

2"-B. E vengo all'accusa grossa, abilmente confusa con la 
costituzione della Franco-Italiana, all'accasa cioè dei nove milioni 
perdati in conseguenza dell'ormai famoso riporto consegnato alla 
pubblicità dalla relazione del Consiglio nella ricordata Assemblea 
del 6. 

Anzitutto i nove milioni di perdita segnalati dalla relazione con- 
sigliare sono una perdita contabilmente rilevata su tutta la gestione 
del Banco Sconto. È ammissibile che il bagaglio scientifico dì cer- 
tuni non comporti la semplice lettura di un bilancio, ma è immo- 
ralità deplorevolissima che leggermente si confondano tempi e 
cifre per gonfiare un numero agli occhi del pubblico minuto onde 
fabbricarvi su la rovina di una famiglia e il disonore di un pro- 
fessionista perchè anche uomo politico. La perdita dei nove milioni 
del Banco Sconto dunque non è una perdita diretta, ma prove- 
niente dall'operazione del riporto. La perdita del riporto pesa sul 
Banco Sconto per circa cinque milioni e basta saper leggere o 
farsi spiegare un po' la situazione presentata per capirlo. E i 
cinque milioni sì sono perduti per causa di codesta misteriosa, 
falsa, condannevolissima operazione di riporto, denunziata, come 
sopra dissi, nella non mai bastevolmente preziosa Relazione del 
6 corrente, riporto fantastico che, scoperto, paralizzò il Sindacato, 
troncò il credito, scosse la fiducia, precipitò tutte le speranze. 

Ma in questo riporto l'on. Poli non entrò ni per l'uscio né per 
la finestra, e lo ignorò sempre fino a quando non fu noto agli 
stessi] Consiglieri del Banco Sconto cui era stato prima presentato 
sotto forma dì sconto. È storia questa che tutti gli attuali Ammi- 
nistratori del Banco Sconto e loro legali possono smentire, se da 
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me esagerata di una virgola. Conosciuto codesto strano riporto, 
su cui non ho obbligo di diffondermi perchè non mi riguarda, io 
ne informai subito i miei clienti di Parigi, e si fu allora, proprio 
allora, che tanto parve specchiata l'opera mia a Torino, che, mentre 
al Banco Sconto ai presero gravi provvedimenti contro gli autori 
di quella operazione, io fui ad unanimità nominato avvocato con- 
sulente del Banco Sconto. 

3°-C Continuo il mio calvario d'uomo pubblico e di profes- 
sionista. Nella carriera di avvocato, in tanto moltiplicarsi di con- 
trattazioni quasi fulminee, chi ha una clientela, specialmente di 
commercio, oltre alle cause in disputa ba anche il molto più dif- 
ficile carico di vigilare e guidare nella legalità gli affari dei clienti. 
Richiedesi una speciale attitudine e una forza di attività e di sa- 
crifizio. Certo è che oggi se l'impostura di qualche inetto 'o retore 
può qualificare di affarismo l'opera del consulente commercialista, 
la sincerità degli nomini che lavorano è astretta a dichiarare che 
nella stragrande moltìplicità a getto continuo delle leggi non è 
più possibile esercitare il commercio e le industrie senza l'assiduo 
aiuto e accompagnamento dell'uomo di leggi. Invero non vi è più 
Banca o modesta azienda industriale che non abbia il suo avvo- 
cato fisso. 

Or dunque, in cosi fatta opera di consìglio o collaborazione le- 
gale, l'opera del consulente non è tariffata ed è sempre subordi- 
nata alla potenzialità del cliente, all'importanza delle operazioni 
condotte, al senso di equità delle parti. 

Codesta opera non è però mai di prosseneti co. Io non ho preso 
mediazioni da rigurgitare, come irosamente si urla. Avvocato, 
ebbi il dovuto compenso del mio lungo lavoro e delle ingenti 
spese anticipate, compenso, che esagerato con premeditazione di 
invidia, ha eccitato la muta degli impostori contro di me. 

Del compenso ricavato pertanto io non ho da dar conto al 
pubblico. 

4°-D. E vengo all'ultima infamia, che, cioè, io mi sia servito 
della qualità di deputato per meglio riuscire nelle mie funzioni di 
avvocato. 

Posso essere stato sfortunato talvolta nell'aver avuto clienti e 
affari sfortunati. È destino di chi molto lavora. Però io sfido anima 
viva a poter dire come e quando io abbia mai confuso il mio ca- 
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rattere polìtico con quello di professionista. E poiché in questa 
materia a le vaghe accuse non potrei opporre che vaghe difese, io 
mi appello a gli attuali ministri e a quelli passati e pubblicamente 
li autorizzo a rispondere a chiunque, chiunque li interroghi, se mai 
una sola volta in tre legislature io abbia chiesto un favore o pa- 
trocinato un interesse di privati presso il Governo. Certamente 
non poteva, né posso nascondere o ripugnare il mio grado di de- 
putato perchè sono costretto a lavorare, ma se la deputazione ha 
potuto risparmiarmi qualche oziosa attesa di anticamera, non mi 
ha né risparmiato una spesa, né accresciuto d'un centesimo i miei 
compensi. Forse la politica ha sottratto a la mia famiglia qualche 
risparmio. È il solo fenomeno economico che possa ricordare della 
mia vita politica. 

E concludo: 

Taluni giornali come in un accordo di morale erubescente mi 
invitano a deporre il mandato politico giudicando essi senza fatti 
prima del giudizio in corso. 

Io li invito a essere più sereni. 

Darò, anche più minutamente, documentata, la mia condotta 
professionale a la Commissione di inchiesta e al magistrato che, 
pur senza le sollecitazioni della stampa, saprà fare il proprio do- 
vere ; anche quello di tutelare un galantuomo da le aggressioni 
di meditate speculazioni o di poco ponderate vociferazioni. 

Mi creda devotissimo G. Poli. 

Allegato 2. 
° Roma, 8 ore, 12,15. 

Ave. Fbàssati, Direttore Giornale La Stampa 

Torino. 
Invitala dichiararmi se di quanto si è pubblicato nel suo gior- 
nale nei numeri del 7 ed 8 agosto intorno all'azione e respon- 
sabilità mia nelle vicende del Banco Sconto risponde verso di 
me lei o uno scrittore di cui ella mi farà il nome, ovvero soltanto 
la testa di legno del gerente. Ella, tanto compresa dell'interesse 
pubblico, si sentirà in obbligo, affinchè io possa eventualmente 
epurare dai diffamatori l'ambiente della stampa, come ella epurerà 
eventualmente dagli imbroglioni l'ambiente parlamentare, di assu- 
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mere personalmente intiera la responsabilità civile e penale di 
quanto si è scritto e scriverà sull'argomento nel suo giornale. 
Sono in attesa di una risposta pronta e non equivoca. 

* Pastalboni , . 

Preg. Sii/. Avv. Alfredo Fbassati 

Torino. 
Prendo atto del suo telegramma del seguente tenore: 
" Assumo tutte responsabilità derivantimi legge nostro Paese. 

* Se Stampa sarà chiamata rispondere sue affermazioni ipnanri 

* magistrato ne dimostrerà certamente verità, nonché nivea pu- 

* rezza, sue intenzioni. Farmi però, che invece minacciare querela, 
" meglio sarebbe questo momento commozione dare spiegazioni 

* che Stampa, mirante unicamente e sempre trionfo verità, pub 
" bucherebbe. Mai mosse giornale, che ho altissimo onore dirigere, 

* altro sentimento che amore infinito proprio Paese, degno di 

* destini migliori. — Alfredo Frangati „, — ed in conformità 
la invito a pubblicare nel suo giornale quanto segue: 

1" Non è conforme al vero l'asserzione che io sia stato ini- 
ziatore dei rapporti fra il Banco Sconto e la Industrielle, che 
condussero alla costituzione della Franco-Italienne ; 

2° È falsa e diffamatoria l'asserzione che per tale operazione 
io abbia avuto da quegli Istituti una senseria di L. 100.000 ; 

3° È assolutamente insussistente e quindi diffamatoria l'asser- 
zione dell'aver io ingannato il Banco Sconto sulla consistenza 
economica sia della Industrielle che della Franco-Italienne ; 

4° È falsa e diffamatoria l'asserzione che io abbia avuto parte, 
od anche soltanto avuto notizia, del riporto di Azioni Franco- 
Italienne presso il Banco Sconto, operazione che privò il Banco 
Sconto di circa cinque milioni di contante. 

Taccio di tutte le altre allusioni di minor rilievo ed altrettanto 
infondate, limitandomi a far notare che la relazione del Consiglio 
del Banco Sconto all'ultima Assemblea non giustifica alcuna delle 
accuse a me dirette. 

Sui diversi punti accennati le espongo una succinta narrazione, 
pronto a fornire ulteriori schiarimenti, ma altrettanto fermamente 
risoluto ad agire con ogni altro mezzo a tutela del mio decoro, 
qualora ella non creda rettificare gli apprezzamenti temerariamente 
emessi sul conto mio. 
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Non fai io l'iniziatore di un accordo o di una fusione tra il 
Banco Sconto e la Indnstrielle. La mia azione era invece intesa 
od assicurare agli affari italiani l' interessenza del capitale francese 
a mezzo di una o più Banche italiane federate che si appoggiassero 
od un Istituto estero di primo ordine. 

In concreto patrocinavo l'aumento del capitale del Banco Sconto 
da 16 a 30 milioni mediante fusione con altra Banca italiana e 
sottoscrizione per parte della Bonque Francaise, di cui era Presi- 
dente M. Bouvier, l'attuale Ministro delle finanze francesi; sog- 
giungo od onor del vero che questo concetto non era mio, ma 
del collega on. Poh, che desiderò la mia cooperazione nella rea- 
hzzazione di tale progetto, e dal quale ebbi il rimborso delle spese, 
unico denaro da me percepito. 

Mentre trattavamo col signor Bouvier, contìnue difficoltà, che 
allora ci sembravano inesplicabili, sorgevano sui nostri passi. Ma 
potemmo rendercene ragione quando verso il settembre appren- 
demmo che il Banco Sconto e Sete aveva a Parigi altre trattative 
molto avanzate, come mi risultò per l'incontro a Genova con uno 
degli Amministratori della Banque Indnstrielle, che mi mostrò 
l'incarico scritto per parte del Banco Sconto, di trattare una pro- 
fonda modificazione del detto Istituto. Visto che non era più 
possibile insìstere nel nostro primitivo programma, perchè a Rourier 
era stato reso noto l'impegno del Banco Sconto con altri, accettai 
di cooperare all'attuazione del nuovo progetto, pel quale già erano 
in corso intese concrete fra i Direttori dei due Istituti, Banco 
Sconto e Industri eli e, e che in un certo senso rispondeva alle 
medesime finalità, cooperando altresì a far subito stabilire un 
contatto diretto ancbe fra i due Presidenti, il signor Octave Noel 
e il signor Cattaneo, perchè spettava ad essi, ed essi soltanto 
erano in grado, di appurare con mutuo controllo la situazione 
delle dne Banche. 

Infatti il bilancio del Banco Sconto cogli Allegati fu portato 
dai rappresentanti il Banco a Parigi ed esaminato dagli Ammini- 
stratori della Indnstrielle, e ciò con assenza (assenza voluta) del- 
l'onorevole Poli e mìa. 

Così pure il bilancio della Banque Indnstrielle fu rimesso a 
Torino al comm. Cattaneo, che lo aveva richiesto per sottoporlo 
al suo Consiglio dell' 11 dicembre 1901. 
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Il Consiglio (lo conferma la relazione all'ultima Assemblea del 
Banco Sconto, vedi pag. 5) approvo la combinazione tra i dne 
Istituti. In questo, e non altro, ha consistito l'opera mia nella 
effettuazione di detta combinazione. 

Sull'accusa d'aver io provocato, favorito o non aver impedito 
l'operazione di riporto delle Azioni della Franco- Itali enne presso 
il Banco Sconto, accasa che piti di ogni altra per me riesce dif- 
famatoria, inquantoehè appunto tale operazione fa purtroppo la 
causa determinante della presente situazioni), le affermo quanto 
segue: di tale operazione, manipolata fin dai primi dell'anno, io 
non ebbi conoscenza che nel marzo, e ne fui tanto disgustato 
e atterrito, che proposi ed energicamente sostenni la immediata 
messa in liquidazione di entrambi gli Istituti. 

MI ricordai allora, e allora soltanto mi spiegai la ragione della 
fretta nel gruppo piemontese a costituire prima del 31 dicembre 
la Franeo-Italienne. 

Questa è la genuina esposizione dei fatti. 

Roma, 9 agosto 1902. M. Pantaleo ni. 



Allegato 3. 
* Roma, 12 agosto 1902. 
Stimatissimo signor aw. Fbassati, 
Direttore delta Stampa — Torino. 
Prendo atto della sua risposta alla mia lettera del 9 agosto. 
1° Siamo dunque d'accordo che io nulla abbia saputo del 
riporto e che non sia stato iniziatore della combinazione. 

2° Sono lieto che ella riconosca esplicitamente che io non 
abbia ingannato il Banco Sconto sulla consistenza patrimoniale 
della Industriale. Ma ella si meraviglia ancora che uomini pro- 
vetti negli affari ignorassero tale consistenza economica. 
Abbia la bontà di seguirmi un momento. 
Noti anzitutto, che su venti milioni della Franco- Itali enne, il 
bilancio della Industriale contava per un solo milione costituito 
d'apporti. 

I venti milioni erano cosi formati: 
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1" Industrielle, sottoscrizione dì 4 milioni, di coi '/* versato 
in apporto di affari e organizzazione, vaiatati un milione. 

2° Grappo francese, sottoscrizione dì 6 milioni e versamento 
di '/,, cioè un milione e mezzo. 

3° Banco Sconto, sottoscrizione di 4 milioni e versamento 
di '! t , di on milione. 

4" Grappo italiano, sottoscrizione 6 milioni e versamento 
di 6 milioni. 

Dunque è on errore confondere, come stan facendo tatti i 
giornali, la Indostrielle con i grappi sottoscrittori della Franco- 
Italiana. La Industrielle non ha trattato soltanto in nome proprio, 
ma in rappresentanza di tatti i sottoscrittori della Franco-Italienne, 
firmando il compromesso con il Banco Sconto " Industrielle en 
tran sforma ti on ,. 

Dopo ciò è irrilevante la consistenza patrimoniale della sola 
Industrielle che costituisce il 5 °/ del tatto. Inoltre avverta che 
secondo la legge francese la valutazione di apporti è sempre sog- 
getta a revisione anche dopo approvazione dell'Assemblea. Avverta 
infine che il solo contratto passato fra i due Istituti limita vasi a 
questo : che i due Istituti s'impegnavano recìprocamente dì sotto- 
scrivere ciascuno 4 milioni alla costituzione e all'aumento del ca- 
pitale dell'altro, e quindi era con ciò preclusa la vìa ad ogni pos- 
sibile perdita per inadempimento di uno dei contraenti, inqaantochè 
se l'uno non avesse versato, nemmeno l'altro era tenuto a versare. 

E ora, di grazia, se non sono stato l'iniziatore, se ho perfino 
ignorato il riporto, se il contratto della combinazione finanziaria non 
poteva nuocere al Banco Sconto, se la consistenza della Industrielle 
era irrilevante o innocua nei rispetti del Banco Sconto, quale è la 
base su cui ella si fonda per darmi una qualsiasi colpa nelle per- 
dite che ora si deplorano? 

Il pensiero dell'on. Poli e mio era questo: fare dì una Banca 
francese, una * Banque d'écoulement , in Francia di valori ita- 
liani, e in Italia creare una rete dì Banche regionali formate con 
capitale in parte locale e in parte estero, ognuna autonoma, anche 
giuridicamente, e tutte collegate alla Banca francese da soli rap- 
porti d'interessi e cartelli. Nella preparazione di questo piano e 
nella determinazione dei rapporti tecniei e giuridici è consistita la 
nostra cooperazione. Se l'esecuzione fu un insuccesso, non è im- 
putabile a noi. 
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Ed ora a me pare che, a misura che cadono le accuse di 
colpe specifiche, si insiste sulla incompatibilità del deputato a 
trattare affari. 

È come motto d'ordine che corre in tutta la stampa : dalli al 
deputato. Al quale, per me, ella aggiunge quest'altro affatto nuovo : 
dalli al professore. 

Questa teoria non risponde al fatto in nessun paese del mondo. 
Mi dica chi, se la si dovesse applicare, potrebbe più sedere alla 
Camera? Non i proprietari, che voteranno dazi sul grano; non i 
cotonieri, che voteranno dazi sui manufatti del cotone; non gli 
zuccherieri, che faranno come i primi; non gli armatori, che vo- 
teranno premi alla marina mercantile ; non gli avvocati per tema 
di influenza sui giudici; non i militari, non gli operai, per ra- 
gioni analoghe. 

All'incontro, ritengo esservi incompatibilità solo quando gli 
interessi della privata attività possono essere avvantaggiati dalla 
funzione politica. Perciò trovo che il promotore di Banche pri- 
vate, indipendenti dal Governo, eserciti una attività pienamente 
compatibile con il ano mandato, certo più compatibile di quella 
del proprietario, dell'industriale, ecc., che votano dazi e premi. 
E giacché altri giornali mi hanno ricordato ciò che scrissi a pro- 
posito della Banca Romana, dirò che il promotore di ima Banca 
privata non è paragonabile al deputato che raccomandi, garantisca, 
sottoscriva effetti presso Istituti di emissione, che sono regolati 
dalla legge e sottoposti alla permanente sorveglianza del Governo, 
e sovratubto se ciò facciasi quando si è alla vigilia di rinnovare 
ad essi il privilegio di emissione. 

A questi motivi ho informato e informerò la mia condotta 
politica dentro e fuori la Camera. 

E a lei, che s'interessa cortesemente alle cose mie personali, 
dirò in conferma che anche entrando nella Franco-Italienne, di- 
chiarai di accettare la carica di consigliere provvisoriamente, fino 
a che rapporti d'affari non si fossero stabiliti fra la Banca ed il 
Governo, e che nella lettera di dimissioni del 16 maggio, fra i 
motivi addotti, questo fu U primo e il solo che interessi il pub- 
blico: 
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* Rome, 16 mai. 
' Mon cher Président, 
' Panni les motifs qui m'obligent à donnei- mes démìssionB, 
" veuillez avoir la bonté de signaler les suivants: loraqne j'ai eu 

* l'honneur d'entrer an Conseil de la F ranco -Italienne, il a été 
" entendu que je verraìs si les fonctions de conseiller ponvaient 

* s'accordar avec celles de dépnte à la Chambre, et qne ma no- 
" tnination était proviaoire. Or les affaire* de la Franco -Italienne 

* avec le Gouveraement italien soni, en train de se développer. 

* Mais cela rend ma présence impossible dans les deus ConseiU, 

* celai de la Banqae et celai da Pays. En outre, etc. ,. 

Mi creda con stima di lei M. Pani a leoni. 



Allegato 4. 
Macerata, 18 agosto 1902. 
Egregio signor oro. Fbassati, 

Direttore della Stampa, 

In due lettere le bo fornito schiarimenti precisi. Tuttavia i gior- 
nali persistono nelle contusioni, inventano Ogni giorno qualche 
tatto nuovo, collegano tra di loro fatti sconnessi, scorciano o al- 
lungano o incavallano i tempi nei quali gli eventi si sono svolti, 
sostituiscono una persona all'altra, mettono in grande luce dettagli 
e nell'ombra questioni essenziali, sofisticano sulle parole, fanno as- 
segnamento sull'ignoranza tecnica del pubblico, ricorrono al più 
indecente spionaggio, ne accettano le delazioni, e poi con una 
smorfia ipocrita, danno a sé medesimi lode dell'atto morale e co- 
raggioso compiuto ! 

Mi permetta di segnalarle esempi di questi procedimenti e di 
domandarle se Ella cosi concepisce la missione moralizzatrice della 
stampa. 

1" Non potendosi più da nessuno sostenere che l'on. Poli ed 
io sapessimo del cosi detto riporto di Azioni Franco- Italienne fatto 
al Banco Sconto, ed essendo ormai pare chiaro che non già dal 
contratto colla Franco-Italienne, ma bensì dal riporto il Banco 
Sconta ebbe danno, parecchi giornali, trai quali anche il Giornale 
d'Italia, danno ad intendere che il riporto di Azioni Franco-Ita - 
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lienno sia stato fatto nell'interesse della Sociéte Franco -Itali siine, 
anzi sia stata un'operazione addirittura necessaria, perchè essa po- 
tesse vivere e prosperare! Ed allora poiché il Foli ed io saremmo 
stati gli artefici della combinazione, seguirebbe che siamo stati i 
creatori di una situazione che doveva necessariamente condurre al 
riporto fatale! Il quale cosi per fan aut nefas rimonta a noi. 

Ebbene sono nuove bugie e nulla altro. Ella sa, come so io, 
che il riporto non e stato fatto nell'interesse della Société Franco- 
Italìenne, o d'accordo con essa. 

Ed allora, perchè non mettere le cose a posto ? 

2° Non potendo più sostenere che l'on. Poli ed io fossimo 
iniziatori del contratto con la Industri elle, poiché l' Industriale e 
il Banco Sconto s'erano già incontrati per conto loro, ma volendo 
assolutamente legarci in qualche modo all' Industri elle e al Mo- 
dugno, e ciò dopo di aver tuffato Tona e l'altro ben bene nel 
fango, in modo che questo fango per forza ridondi su di noi, si 
racconta la storia del Banco di San Pietro, e si inventa che il 
Poli si mettesse a trattare la combinazione finanziaria della Franco- 
Italìenne con il Modugno dopo il ritiro di costui a Parigi nella 
Rue d' Anton, presso il signor Bomnet. Poi si fa nascere l'Indu- 
strielle con il Gilbert, si raccontano le truffe di questo signore e 
si presenta la Franco -Italienne come una farfalla nata da quella 
crisalide. 

La verità è tutt'altra. Se il Modugno ha una pagina bella nella 
sua vita, è proprio quella dei suoi rapporti con il Gilbert. Come 
ella ha potuto udire nell'Assemblea del 18 marzo.la verità è questa: 
Associatosi il Modugno al Gilbert che allora godeva buona fama, 
nelT Indnstrielle, s'accorse prontamente d'aver a che fare con un 
lestofante. Entro il termine di due mesi, straniero a Parigi, per- 
seguitato dal Banco di Roma, cacciò dalla Industrielle e il Gilbert 
e l'intero Consiglio, riformò tutto e si associò il No8l, il Bomnet, 
il general De la Boque e l'industriale Robin-Herzog. Né con me 
né con il Poli era ed entrò allora in rapporti d'affari. Questi non 
principiarono che nel settembre o nell'ottobre del 1901, dopo che 
già esisteva un contratto con il Banco Sconto. 

Il giornale parigino che battezzò il Modugno di * Fregoli „ e 
La Guerre. Ebbene, stampi quello che La Guerre dice del signor 
Germain, Direttore del Crédit Lyonnais. Leggesi mi pare nello 
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stesso numero. Allora i lettori sapranno che La Guerre è quello 
che i tedeschi dicono un " Revolver Blatt ,, nna specie di Folla 
del Valera. Ma comunque ciò sia, data una Banca la cui presi- 
denza era del N8el, e nel cai Consiglio figuravano il De la Roque, 
che passa per essere stato il riordinatore dell'artiglieria francese, 
il Robin-Herzog, un industriale che ha due setifici in Italia e una 
grande azienda in Alsazia, il Boffinet, accomandatario della Casa 
Boffinet & C, sul cui conto erano ottime le informazioni, non era 
il caso d'indagarne le origini. 

8" Non potendo trovare su che appoggiare P accusa che il 
Poli ed io avessimo fatto valere la qualità di deputati, s'inventa 
un biglietto di visita dello Zanardelli. Dico che s'inventa, perchè 
allo Zanardelli mai chiedemmo una presentazione per il Tornielli, 
e lo Zanardelli non ci diede mal un biglietto di visita. Aggiungasi 
che per parte mia conoscevo il Tornielli e la sua famiglia sin dai 
tempi di mio padre. Aggiungasi che dal Tornielli andai, non prima 
che si costituisse la Franco-Italiana, e neanche quando era costi- 
tuita di fresco, ma in seguito, credo in marzo, e per mera cortesia, 
non chiedendo nulla, non volendo nulla e non ottenendo nulla. 
Ma, intanto, questo immaginario biglietto di visita, accompa- 
gnato dalle più sconvenienti considerazioni, fa il giro della stampa. 

4° Quando non serve il biglietto di visita, deve aversi ricorso 
allo champagne, a un brindisi di Flourens, e a un discorso mio. 
Delle tre cose si fa una scena sola. Orbene, io non ho visto 
champagne (sono astemio), non ho pranzato e brindato con Flourens; 
ho parlato in Assemblea di azionisti. Forse un pranzo o prima o 
poi ci è stato. E il Flourens poteva con ragione brindare agliini- 
ziatori, non già perchè fossimo l'on. Poli ed io iniziatori della 
combinazione che allora andava in porto, ma perchè sapeva ch« 
per ben dieci mesi, l'on. Poli ed io avevamo lavorato a una serie 
di combinazioni franco-italiane. E il Flourens stesso, nella soa qua- 
lità di esimio giurista, era stato da noi consaltato, ed ho ancora 
un suo progetto, che pure non è quello che andò in porto. 

5° Ma se non noi, allora altri facevano assegnamento sulla 
nostra qualità di deputati. Non promettemmo 50 milioni di lavori 
pubblici? Non promettemmo la direttissima Roma-Napoli? Il mio 
medaglino ha servito ad altri? Tutte bugie, egregio Direttore, e bugie 
dalle gambe corte. Sbrighiamoci della Roma-Napoli. Il progetto 
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limi è il solo che non costa un centesimo allo Stato! Proprio 
così! Dini eoo ha chiesto sovvenzione, non vuole concorso dello 
Stato. Primo punto. Il secondo poi è questo, ed è il pia curioso. 
Il progetto Dini è sempre stato comhattnto da me e dal Poli, 
come rovinoso per la Franco -I tali enn e ! E veniamo ai lavori pub- 
blici promessi. Chi li promise? Io mai. Poli mai. Ricordo che in 
dicembre 1901 un gruppo d'imprenditori francesi chiesero al Cori- 
naldi che si assicurassero loro lavori in Italia. Ma ricordo pure 
che il Gorinaldi rispose con tale una lettera da levare il pelo e la 
pelle a chi aveva osato fare una domanda consimile. E non la si 
ripetette. In qual modo allora è andato a spasso il mio meda- 
glino? È lecito, è onesto dire cose simili? 

6" Ma in questo affare diventano colpe anche le disgrazie. 
Si scopre che ho sottoscritto 400.000 nella Franco-Italienne. La 
scoperta non era difficile a fare trattandosi di un atto pubblico. 
Ma bisogna voltarla in delitto. Questo è più difficile, perchè bi- 
sogna tacere più cose. Bisogna tacere che sino dall'atto costitutivo 
della Franco-Italienne venne creato un sindacato pel collocamento 
della Franco-Italienne e che questo sindacato aveva le firme di 
Niiel e di Cattaneo, e che ne era gestore la principale Casa di 
agenti di Cambio di Parigi. Bisogna pure tacere che i versamenti 
per parte dei rappresentanti del Banco Sconto, dovevano farsi ai primi 
di aprile, mentre il famoso riporto venne scoperto 1' 11 marzo, e 
rese impossibile il collocamento anche di una sola Azione. Bisogna 
tacere che con amici, con i quali prima degli eventi potevansi 
dividere Azioni franco-italiane, non potevansi più dividere queste 
Azioni quando una delle parti, io, cioè, ne conosceva la sorte. 

Potrei continuare ancora un pezzo nel darle esempi di attacchi 
infondati. Ma vengo a lei e al suo articolo di fondo sulle 23.800 lire. 

Non ricordo se la cifra sia esatta. Ma lo è senza dnbbio, poi- 
ché glie la ha fornita il Banco .di Roma, a mezzo del quale l'o- 
norevole Poli mi trasmise quella somma. 

Ella fa tutto un castello di date sbagliate. Ella constata che 
l'accordo fra il Banco Sconto e la Franco-Italienne fu firmato il 
14 febbraio 1902. Ergo, il vaglia essendo del 5 febbraio, è denaro 
ricevuto prima dell'accordo colla Franco-Italienne. Ergo, ci devono 
essere due somme. 

Ebbene, è mai possibile che dopo tante discussioni aull' affare 
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tra Banco Sconto e Franco- Itali enne, e dopo tatti i documenti che 
ella ha avuto ani tavolo e gli interrogatori che ella dice di aver 
fatto, ella non abbia ancora ferme nella mente le seguenti date: 

a) l'accordo tra Banco Sconto e Indnstrielle m trasformation 
fa fatto il 6 dicembre 1901 ; 

6) il Consiglio del Banco Sconto approvò 1*11 dicembre 1901; 

e) una prima Assemblea della Franco-I tali enne ratificò il 
30 dicembre 1901; 

d) la seconda Assemblea il 31 gennaio 1902. 

Dove se ne va allora la strana e fatale combinazione di nomi, 
di date, di fatti? 
Ma veniamo al merito. 

Le mie dichiarazioni, sin dalla prima lettera, sono state espli- 
cite e precise. Ella mi aveva accasato di aver arato 100 e pia 
mila lire dai Banchi. Io le risposi: Ho collaborato con il Poli 
dal mese di marzo 1901 in qua e da lai ebbi il rimborso delle 
mie spese, unico denaro da me avuto. 

Ora ella si mette a distinguere dove io non ho distinto. Ella 
distingue trattative anteriori e posteriori. Io ho parlato di colla- 
borazione continuativa. Ella distingue spese di viaggio ed altre. 
Io ho parlato di spese in genere. Lasci le cose così come le ho 
messe. Il mio linguaggio non è equivoco. L'equivoco ce lo met- 
tono i commentatori. 

Ora ripeterò : non ho avuto altro denaro per dieci mesi di lavoro 
all' infuori della somma ohe l'on. Poli mi ha mandata a mezzo 
del Banco di Roma (come vede un tramite molto interessato a 
tenere il segreto), e che ella ha avuto la discrezione di pubblicare. 
Suppongo che il suo interesse per la cosa pubblica non si spinga 
ad aver notizia in dettaglio della contropartita di spese che si 
sono venute accumulando in dieci mesi di pratiche. 
Mi creda con stima M. Pantalboni. 



Allegato 5 (pag. 13). 
Progetto. 
Ritenuto che la posizione difficile e quasi precaria degli Istituti 
di credito in Italia è dovuta a varie cause ; 

Innanzi tatto l'assurda organizzazione della nostra circolazione, 
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poi la politica finanziaria del Governo, nemica di ogni industria 
e svolgimento economico ; 

Finalmente il dominio che lo scetticismo e le male intelligenze 
fra i diversi Istituti lasciano agli audaci, i quali hanno agio a get- 
tare il discredito su tutto e su tutti, senza che sia possibile con- 
trastare la loro azione deleteria. 

Ritenuto che contro il malvolere e la impotenza degli uomini 
di Governo a rimediare a quanto sovra, ha saputo reagire la Banca 
Commerciale, ma non nell'interesse generale, bensì a tutto ed 
esclusivo suo vantaggio, aumentando sotto varii aspetti le conse- 
guenze deleterie delle cause contro le quali essa ha saputo trovare 
per so stessa difesa e presidio: 

Ed il rimedio trovato dalla Banca Commerciale fn quello di 
assicurarsi nelle banche estere forti e potenti una associazione, la 
quale permettesse a lei — senza sforzo e senza anche far parte- 
cipare a tutti i proprii beneficii — di trovare sempre facile e 
pronto collocamento al proprio portafoglio industriale, fosse esso 
sotto forma diretta di cambiale ovvero conversione da lei abilmente 
fatta di cambiali o crediti in Azioni di società industriali. Con 
questo sistema la Banca Commerciale potè raggiungere, come ha 
raggiunto, ottime condizioni e continuare lo sfruttamento del nostro 
paese, senza far nulla di fertilizzante, procedendo egoisticamente 
a solo bene del capitale estero. 

Ritenuto che il Banco Sconto avrebbe necessità e dovere di 
mettersi esso pure in codesta condizione di poter servire i clienti 
buoni, e qnelli che promettono svolgimento a ricchezze industriali 
e commerciali ; servirli costantemente senza altra misura che le 
cautele e la sicurezza del fido e dell'aiuto, sia sotto la forma 
cambiaria o dì anticipazioni, sia non abbandonandoli quando 
abbia prestato il fido e l'aiuto sotto la forma di costituzione di 
società anonima. Per far questo, poiché per i tre motivi suddetti 
il Banco Sconto, senza mutare rotta difficilmente potrà avere quello 
svolgimento e quello slancio che merita, ed è necessario che il 
Banco trovi esso pure all'estero, non speculatori dei propri titoli, 
ma bensì Istituti i quali, convinti della bontà delle condizioni 
del Banco, sia sotto l'aspetto patrimoniale, sia sotto l'aspetto di 
riputazione di clientela, di radici vecchie, in questa vecchia terra 
del Piemonte, sia finalmente sotto quello di serietà di ammlni- 
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strazione, consentano- di farsi per cosi dire accomandanti delle 
sue aspirazioni, assicurando alle medesime quella sostanza di 
capitale, quella larghezza di mercato pel collocamento, quella soli- 
darietà di stridii e di difesa che costituiscono la vera e propria 
base della prosperità non solo delle Banche, ma dei paesi. 

Per questo si dovrebbe fare tm cartello colla banca X dì cui 
le basi dovrebbero e potrebbero essere le seguenti: 

I). La banca X ha facoltà di designare due (?) ad Ammini- 
stratori del Banco Sconto. 

II). La banca X si impegna di collocare il di ogni 

affare nuovo deliberato dal Banco Sconto alle condizioni originarie 
salvo prelievo di a favore del Banco Sconto. 

f(l). La banca X si impegna di procurare riporto di tanti 
titoli del Banco Sconto fino alla concorrenza di Lire 5.000.000 
al tasso del . . . % valutato e pel periodo di .... . 

IV). Il Banco Sconto a sua volta si impegna a non proporre 
o presentare nessun affare a nessun altro capitalista o banca, se 
non previo rifiuto della banca X, consentendo al banco X le par- 
tecipazioni al pari salvo il ... % P er spese di stadio, e sino alla 
concorrenza della metà se il banco X lo richiederà. 

V). L'Amministrazione del Banco ai impegna di proporre ai 

suoi azionisti l'aumento del capitale per , sempre quando 

il Banco X ne garantisca il collocamento al pari, senza alcun 
compenso. Il Banco X avrà diritto di sottoscrivere esso tutte le 
azioni corrispondenti all'aumento di capitale. 

VI). 11 Banco Sconto avrà diritto di designare due persone 
di sua fiducia per Amministratori del Banco X. 



Allegato 6. 

Altro Progetto. 
B est incontestablement avantageux de se créer un instrument 
en Italie, le moment est opportun — La fnsìon du Banco Gestioni 
avec le Banco Sconto peut fournir les bases d'une combinaison 
pour la constitution d'une Banque Franco -Italie ime au capital de 
L. it. 30 millions. 

Mais il faut tenir compie d'une part de la situation generale 
l'autre part de l'actif réel des deux Banques et du cours de 
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lenrs Actions — Dans ces conditions, voici les resultata auxquelg 
j'arrive: 

1" Il faut commencer par le Banco Gestioni : 

Nombre d' Actions 70.000 — Lenr conrs 107 — Lear valeor 
intrinsèque 125 (pas 140) — Il y a environ L. it, 95 par Action 
en caisse et tuie trentaine de L. it. d'actif realisablel 

On devrait échanger les Actions da Banco Gestioni aa pris de 
L. il 110 contre les Actions de la Convelle Bangve en donnant 
10 Actions de L. it 250 entièrement libérées contre 25 Actions 
anciennes. 

Un total de 80.800 Actions nouvelles représenterait ainsi un 

capital de L. it. 7.700.000 

Nouveaus concours francate ... , 4.300.000 

Capital total de la «olivello Banque L. it. 12.000.000 

Le Banco Sconto n'a son capital intact qu'en tant qu'à l'aide 

de nouveaux concours il puisse développer ses affaires. Le pris 

légitime de rachat des actions est le cours moyon entre le pair 

(L. it. 200) et le pris du marche (L. it. 150) soit L. it. 175. 

On attribuerait donc & chaque groupe de dis Actions sept 
Actions nouvelles libérées de L. it. 250. 

Les 80.000 Actions de L. it. 200 seraient ainsi échangées 
contre 56.000 Actions nouvelles de L. it. 250 entièrement libé- 
rées, re presentanti un capital de .... L. it. 14.000.000 
Nouveaus concours B 4.000.000 



Ensemble L. it. 18.000.000 
qui, additionnées aux capitaux dn 
Banco Gestioni transformé de . . L. it. 12.000.000 



portoraient le capital total de la Nou- 

velle Banque Franco -Itali enne , . L. it. 30.000.000 

Une option de 20.000 Actions da Banco Sconto an pris 
de 160 devrait otre accordée au Syndicat ayant de procéder à 
l 'examen des livrea. 
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Torino, 27-8-1901. 
Caro Pahtaiboni, 

Ieri fili a Milano. Vidi Stoffel — ti riassumo la breve conver- 
sazione : t 

* La cosa è interessantissima (mi disse), ma siccome noi abbiamo 
già formato un piano, e lo abbiamo accarezzato e svolto nelle 
nostre menti, così è necessario avere un progetto concreto per stu- 
diarlo ed esaminarlo ,. 

Io : * Il piano o progetto l'ho nella mente, ma per scriverlo ed 
esaminarlo, con Lei, prima devo sapere se Ella in massima ac- 
cetta ,. 

Lui: * Lei il progetto lo ha già scritto se non erro, ma anche 
per la decisione di massima mi occorre conoscere i dettagli ,. 

Accennai io allora sommariamente non trattarsi che la Banca 
Ronvier venisse lei in Italia ma piuttosto i capitali di lei, ecc., al 
che eglì rispose che codesto era anche il concetto ed il piano che 
aveano condotto loro sino ad ora, e che per circostanze anche non 
piacevoli, non avevano fino ad ora attuato. 

Mi chiese anche se volessero poi supremazia di condotta. 

Sentiti da me i concetti sulle Ferrovie, sulle Banche, sulle con- 
versioni, ecc. mi pregò dargli scritto il progetto soggiungendomi 
che egli doveva interpellare i suoi, e che intanto dal 2 settembre 
al 12 ottobre era assente per missione diplomatica politica del Go- 
verno svizzero. Dissi potevo attendere solo se prima d'accordo sulle 
massime, ma egli soggiunse avendo il progetto io risponderò sa- 
bito, occorrendo telegraferò. Ti mando il progetto o meglio qnello 
che io spedisco a lui. 

Vedrò stesserà Cattaneo, il quale deve rispondermi sul progetto 
fattogli e ti comunicherò le sue risposte. Ti saluto in fretta. In- 
tanto mi scrivono di recarmi a Parigi e per venerai.. Come fare? 
Saluti. Aw. Poli. 

Non ho fatto in tempo a fare il promemoria per Stoffel. 

Cattaneo torna solo stassera. 
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Allegato 8. 
27 agosto 1901. 



IU mo Sig. Cav. Stoffel, 



Faccio seguito alla nostra conversazione di ieri, e secondo da 
Lei indicatomi le scrivo le mie idee. 

Ho fermo convincimento che l'entrare del capitale francese in 
modo largo e generoso nel movimento economico italiano possa por- 
tare larghi benefici ad emendile i paesi. 

E non le ripeto le considerazioni economiche, politiche, finan- 
ziarie... che stanno a base del convincimento. 

Solo a considerare che l'Italia deve provvedere alle Convenzioni 
Ferroviarie - Trattati di commercio - Leggi Bancarie - Credito 
Agricolo - Conversione della Rendita... per non dire di altri pro- 
blemi, si ò tosto convinti, quanto vasto campo di attività e di 
lucri possano trovare i capitali nel nostro paese. 

Non dobbiamo però chiamare o invitare il capitale a fare dei 
salvataggi. Solo a condizione che ciò non sia possiamo ottenere 
dal capitale un concorso largo, duraturo, ed a buon mercato. 

A me è venuto pensiero che il Banco Gestioni potrebbe essere 
il nucleo e base di codesto intervento del capitale francese in 
Italia. Mentre la costituzione della nuova Banca Industria e Com- 
mercio avvenuta a Parigi il 25 luglio u. s. ci dà quell'ente che 
anche per le finalità che si propone può portare il capitale in 
Italia. 

Ed avendo la ventura di essere in relazione con il Banco Fran- 
cese ho desiderato sapere da Lei quali fossero i di Lei propositi 
nella ferma fiducia di riuscire a qualche cosa di pratico e di utile. 

Accintomi a formulare il progetto, come da Lei desiderato, mi 
sono trovato nella condizione, o di fare un progetto troppo sem- 
plice, o di farlo troppo complicato. 

Ne mando a Lei con questa mia, tre. 

Sono l'anima vile intorno a cui lavorare. 

Se Lei trova la massima conforme ai propositi che Ella ha, me 
ne avverta subito. Io verrò, occorrendo, ove Ella mi telegraferà, 
prima della sua partenza. 
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Calcolo In ogni modo sol maggiore anzi assolato ri- 
serbo e sulla maggiore anzi assoluta discrezione eon tatti 
e sa tutti. 

Con ossequio distintamente La riverisco. 

G. Poli. 



Allegato 9. 

U Banco Gestioni aumenta il suo capitale a L. 20.000.0000, 
L. 12.000.000 sono assunti dal grappo francese, alla pari, con 

diritto dei vecchi azionisti di sottoscrivere per 4.000.000. Cartello 

con il gruppo francese per ogni operazione. 



D grappo francese acquista n° 50.000 Azioni Banco Gestioni 
a 120. 

In tal modo diventa padrone di un Istituto che ha un capitale 
liquido di 8.000.000 e tutte le riserve di contanti e di utili ancora 
derivabili dalla liquidazione del nobiliare. 

Somma occorrente per l'acquisto : 50.000 X 120 = 6.000.000. 

Attività t» contanti del Banco 8.000.000, più riserva 4.000.000. 

Non ha debiti a vista eccettuato 1.000.000 e mezzo colla liqui- 
dazione del Mobiliare che potrà compensare con futuri riparti. 

Capitale nominale è 7.000.000. 

Ma l'emissione di un altro milione è già vincolata. 

Fatto ciò il grappo francese aumenta il capitale di quanto crede 
necessario per dare sviluppo alla nuova Banca; cambia occorrendo 
nome e statuto. 

Studiare se convenga aumentare la sfera d'azione con assorbi- 
mento di altri Istituti, p. es., Banco Sconto ed altri, che si no- 
mineranno in seguito. 

L' Istituto Italiano sarebbe amministrato per metà da consiglieri 
francesi; avrebbe un cartello con la Banca madre francese. 

Istituirebbe Sedi nelle varie regioni d'Italia. 
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Cartello con un grappo francese per ogni operazione. 

1° Il Banco Sconto aumenta il suo capitale a L. 30.000.000; 
2° 16.000.000 attuale capitale del Banco Sconto; 
9.000.000 assorbimento del Banco Gestioni; 
5.000.000 sottoscrizione da parte del Banco Rouvier; 
3" Le Azioni del Banco Gestioni hanno valore intrinseco di 
L. 140, sono 70.000, si sono calcolate a L. 128; 

4" Siccome por avendo valore intrinseco di L. 200 le Banco 
Sconto hanno quotazioni di Borsa assai lontane; li azionisti del 
Banco Sconto dovranno mettere a disposizione, sia degli azionisti 
del Banco Gestioni, sia del Banco Rouvier 40.000 Azioni ai 
prezzi: 

10.000 a 155 
10.000 a 160 
10.000 a 165 
10.000 a 170 
a opzione libera. 

Siccome però potrebbe accadere che Eouvier e li azionisti del 
Banco non accettassero di prendere le Azioni, ma volessero il 
conguaglio nel cambio delle Azioni, in tal caso sarà necessario, o 
fare subito l'operazione per ricondurre le Azioni al loro valore, 
ovvero ridurre il capitale del Banco Sconto a L. 12.000.000, la- 
sciando agli azionisti del Banco il diritto di sottoscrìvere i quattro 
milioni al pari. 

5° Le Azioni saranno di L. 500, e quotate a Parigi; 
6° 11 Banco Sconto porrà sede a Roma e Milano; 
7" Si farà un cartello fra il Banco Eouvier e il Banco Sconto 
per emissioni, operazioni di Banca, ecc., non che per la nomina 
dei consiglieri di Amministrazione e Direttori. 

Per arrivare a questo il Banco Sconto e il Banco Gestioni do- 
vranno presentare subito la loro situazione con tutti i dettagli 

Il Banco Sconto e il Banco Gestioni dovranno rilasciarsi un im- 
pegno secreto reciproco. 

Poh' e Pantaleoni dovranno essere incaricati di condarre le trat- 
tative secretamente con Bouvier, perchè non hanno altrimenti 
veste per trattare. 
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Allegato 10 (pag. 14). 

Torino, 18-9-1901. 

All'oli. Cattaneo Comm. Roberto 
Freien strasse. 42 

Zurigo V. 

IB. m ° Signor Comm." 

Volevo stasera partire per Parigi. 

Non sono partito anche perchè non ho ancora potato avere da 
lei quella risposta, di coi ella mi rimase in debito il giorno della 
conferenza con Brettaner. 

E sarei a dirle se ella non credesse bene essere a Parigi lu- 
nedi, o non venendo lei mandare Gnllino. Credo potremo fare una 
buona strada, perchè loro potranno rendersi conto delle cose, ed 
uscire dallo stato d'incertezza attuale, che è dannoso non solo a 
noi ma al paese. Con mille saluti. 

G. Poli. 

Zurigo, V. 19 settembre 1901. 
Preg. Sig. Cav. Aw. Poli — Torino. 
Ricevo qui la sua di ieri. 
Non so di quale risposta rimasi in debito. 
Per Azioni ho risposto ohe non ne ho. 
Per la dichiarazione suggerita dal Brettaner sulla veridicità del 
nostro Bilancio, oltre che è superflua, non posso rispondere se 
non interpello il mio Consiglio. 

Questo non fn in numero nell'ultima seduta e non prevedo lo 
sarà tanto presto — Eeeomi in Sardegna — Allaaia ammalato 
— Altri in Tirolo od altrove — Quindi cosa fare a Parigi ? — 
Come le dissi, io non posso dar seguito alla cosa se non d'Intesa 
ooi miei coIleghL 

Mando la sua copia di questa al cav. Quirino. 
In fretta con osservanza 

Dev. Suo 
R. Cattaneo. 
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7 8 15 

De eette manière, la Banque est assorée contre toute surprise 
de vote par les représentante d'un seni on mème de deus pays, 

Elle assure ausai la Banque contre une majorité quelconque, 
memo si deux pays réunissaient leurs votes. 

SoUSOBIPTIONS. 

États-Unis. — Dirigée dans les États-Unis par les 
premier» financiers et Haisons de Banque et 
d'aatres appartenant au trust dn fer et d'acier 

individuellement . L. 1.000.000 

Offerte par les memes persomi es en option 
pour la Banqne, mais sans obligation pour 
celle-ci de les accepter, L. 1.000.000. 

La Trust O eUe-méme , 1.000.000 

Angleterre. — A peu près , 1.000.000 

L. 8.000.000 

En dehovs un arrangement est intervenu avee une banqne an- 
glaise qui, avec l'approbation de la majorité de ses actìonnaires, 
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serait absorbée par la nourelle J.. E. & A. B. Ltd, ce qui ajouto- 
rait à pea près L. 2.000.000. 

Repori L. 3.000.000 
Norvige-Suide. — Giudèe par la plus grande Ban- 

qne particulière , 300.000 

AUemagne. — A peu près 1.000.000 

Autrìche. — Attenda encore autres souscriptious 

additionnelles , 800.000 

Italie. 

Turquie. — A peu près , 200.000 

Bdgique. — „ , 450.000 

L. 5.750.000 



Les grandes et importantes Trust Compagnie» sont pareilles à 
nos grandes Banqu.es en France, Angleterre et AUemagne. 

Diffórentes de ces Gompagnìes a New- York, Boston, Chicago, 
Philadelphie et Baltimore possèdcnt de très gros capitani, mie 
grande qnantitó de dépots et par conaéquent nne très forte clien- 
tèle, et plusieurg ont donne l'optìon à la Banqae L. E. & A. B, 
Ltd de les abBorber avec laure capitani contre actiona de la 
Banque a nne date qaelconqne pour une année. 

Faiaant usage de cette option, le capital et les ressources de 
la Banqae seront doublés. 

Deg soascriptions ont été recuea de tontes les partios da monde, 
de PAmériqne du Sad, de la Chine, etc. afin de les joindre à la 
Banque. 

On suppose que les Actions de la Banque seront émìses avec 
une plus value de Tingi cent (50 %)■ 

Farmi cenz qui ont déjà sonscrit se trouvent les plus impor- 
tantes banques et. les plus grands industriels d'Amerique, d'An- 
gle terre et d'Allemagne. 
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Allegato 12. 
La sititation financih-e, commerciale et industrtelle 
avec rapport à la fondation. 

Des grands ehangeinents économiqnes se sont opérés dans les 
relations des principales nations civiliaées entro elles — relation» 
par lesquelks ceni qui d'abord n'étaient qne consommateurs 
deviennent maintenant non seulement prodncteors poar eax-memes, 
mais ponrvoient les marchés des nations qui lem- fonrnissaient 
autrefois le nécessaire. Dans certains eas les balances de débit et 
de crédit ne sont pas seulement entièrement cbangées, mais en 
d'antres cas, à la suite de carnea spéciales, cet état de cboses 
est accompagno d'une situation de gene qui doit inflaencer la to' 
talité de l'industrie, laquelle sitnation de gene est due à ce fait 
qne les nations ainsi affcctées n'ont pas en les facilités propor- 
tioimelles anx remarqnables moavements dans l' angmentation 
enorme et continue de lenrs activités imlustrielles, tandis qne les 
États-Unis et l'Àngleterre ont trouvé cette facilitò par les prodoits 
de leurs mines d'or, 

Dans une certaine mesnro et pour quelque temps, on s'est ef- 
forcé sur le Continent de tirer bon parti des papiers américains, 
mais ceci a en nne limite qui, pour des raisons de pratique, fnt 
bientot atteinte; ainsi l'AUemagne avec ses progrès splendides et 
merveiUeux vers les premiere rangs de l'activité commerciale se 
trouve-t-elle souvent genée à certaines saisons de l'année pour 
taire face anz exigences de son industrie et de son commerce. 

D'aatre coté les États-Unis n'ont pas en seulement, en ce 
qui concerne leur balance de crédit, nne grande angmentation qui 
n'a jamais été snrpassée aillenrs, et qui a été provoquée par le 
fait qne lenrs exportations ont dépassé de beaucoup leurs impor- 
tations, mais anssi ont-ils sonvent dù augmenter grandement lenrs 
proyisiouB pax suite de la richesse de lenrs dépOts d'or. Il fant 
anssi mentionner ici qne comma [les Américains ont racheté la 
plus grande partie des valenrs américaines appartenant aux Euro- 
péens, leur exportatdon d'or pour payer les balances a diminné 
de plus en plus et est arrivò à nn état comparativement d'an- 
cone importane*, tandis qne leur balance de crédit angmente de 
plus en plns non seulement dans toutes les directdons établies depuis 
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quelquee temps, mais ausai par des nouvelles erportations qui sont 
constamment ajontées et panni lesquellea sourtout le charbon, le 
fer et l'acier occapent des rangs notables. Cette balauce de crédit 
qui s'accrolt annnellement an taux de plas de Ls. 100.000.000 ne 
pent etra compensee qne de troia facons: 1* par les dépenses per- 
sonnelles des voyageurs américains à l'étranger, dépenses qui 
s'élèvent & Ls. 14.O00.000 ou Ls. 20.000.000 par an; 2» par l'im- 
portation d'or d'antres pays dans les États-Unis; et 3* par le pla- 
camenti d'emprunts enropéens nationaux et monicipaux ainai qne 
d'antres, grands et moyens, dans les Etata-Unis et en moindre 
proportion en Angleterre. 

Voici les principales raisons qui doivent ètre prises en considé- 
ration de nofre coté de l'Atlantique. 

Da coté américain il y a également des fortes 'raisons en faveur 
dn plaoement d'an moine une portion consideratile de ces ba- 
lances par l'achat de nos emprants et obligations cornate ila les 
appellent. 

Le balancement dn surplus dont il est question en prenant de 
grandes quantités d'or d'Europe amènerait les troubles les plus 
sérienx sur nos marcbés monétaires, ce qui à ava tour prodnirait 
un effet immédiat sor nos intérets indnstrìels et par saite la pia- 
part des personnes diminneraient anssìtòt la consommation non 
seolement de nos propres prodaits mais de ceni qui nona sont 
foumia par les Etats-Unis, et comme tona les grands moyens pos- 
sibles de production du monde entier sont loin d'atre ntìlisés et 
encore ópnisés, on ne peat jamais etra sur que leB États-Unie 
pourraient reprendre leor position d'aatrefoìs après que leur com- 
merce aarait été tellement dérangé par un pareil trouble dans 
les affàires. 

MSme si l'on envoyait actnellement l'or dans les États-Unis 
longtemps avant qu'il ne puisse y arriver en grande quantité le 
cable aurait répanda l'impulsion nerveuse du marche européen, 
pourant produire partout de la pani que et des éohecs; proba- 
blement un pareil état de choses ponr leqael on n'est pas pre- 
para et dont on n'a jamais ea d'experiences sutérieures produirait 
un effet general dont persoone ne pent próvoir l'importance. 

Vu l'eztension da commerce américain en Europe les relations 
sont tellement étroitee qne ce qui tend a agir sur l'uà doit avoir 
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mi effet immédiat sur Pan tre avec ce réanltat qu'un effet à peine 
moins sérieux qu'en Europe se ferait ressentir dona les cercles 
industrielles et commerciali* des États-Unis. 

Voici quelques unes dea raisons pour lesquelles il est désirable 
tant pour les Européens que poni- les Américaing d' éviter de 
telles conditions dans les affaires financières. 

Voici ansai en se placant au point de vae américain quelques 
raisona positives pour lesquelles il est désirable de piacer dea 
empmnts enropéens dans les États-Unis. 

Le Gouvernement a fait toutes les graades amélioratlona pu- 
bliques et par eonséquent les dépenses dans ce bat que i'on 
poursuit maintenant en Europe. L'entreprise privée a pourvu las 
États-Unis de chemins de fer & vapeur et à 1* électricité, de 
tramways et d'autrea facilites de traction de la plus haute impor- 
tarle. Le Gouvernement et l'entreprise privée ont donno à toutes 
les villes et villages toutes les améliorationa nécessaire», c'est-à- 
dire: le télégraphe, le télephone, la lumière ólectrique, des éta- 
blisaements pour la distri bution des oaux ainsi que des établis- 
sementa de drainage, etc. De eette facon toutes les grandes dépenses 
qui ont été enconrues par eette grande entreprise, jusqu'ici sans 
égale, ont été faites, les dettes pnblique et privée sont fixéeg, les- 
quelles rapportent en general de bona profits annnels sur les ca- 
pitaux Tersés et il faut a ces profits des nouveaux placements 
pour se développer. Au moyen des fonds dita d'amortdssemeut, qui 
poor des buts pratiques peuvent étre considérés cornine esistant en 
general, on est en train de liquider les dettes sous la forme 
ci-dessus mentionnée. 

Les progrès dans les travati! publics et privéa constituent la 
principale base pour l'émission d'obligations de première classe 
comme celles des caisaes d'épargne; obligationa dans lesquelles 
des monnaies de confiance ou autres pourraient etre sùrement et 
légalement investies. 

Tandia que ces obligationa diminuent de plus en plus, la mème 
prospérité qui en est la cause accroìt dans une pina grande pro- 
portion i'importance et le nombre des momiaiea disponiblea et di- 
min uè constamment le nombre des valeurs à piacer. 

Pour ces raisons on peut dire qn'il devient nécessaire de re- 
connaltre qn'il esiste un beaoin general d'établir le moyen per- 
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manent qui faciliterait sussi bieii ani vendeurs qu'aux achetenrs 
lea transactions correspondantes au commerce des obligations en- 
ropéennes avec les achetenrs américains. 

Une banque pourvoìrait à ces besoins beaucoup mienx qu'une 
maison privée, puisqu'olle présente une apparence de plus grande 
stabilite qn'nne maison particulière, et par le fait qn'elle a un 
grand capital en espèces et qn'elle est fondée sur des bases in- 
ternatìonales et cosmopolite», ave e ses propres snccarsales princi- 
pales dans tontas les grandes cdtós dn monde et ses pina petites 
snccorsales partont on cola paralt nécessaire on profitable. Elle 
forme nne liaison stabile et permanente entre les grands corps 
pnblics et les intérete privés et individuels de tontes les grandes 
nationa cmlisées. En fait elle devient par elle-méme une * clearing 
house „ internatio naie. 

Elle sera en état quand cela sera désirable d'organiser par- 
tienlièrement le placement de grandes émissions, tontefbia ré- 
parties en petites sommes. 

Ceci vent dire angmenter le crédit de ces sécnrités et lenr 
ajonter de nouveaux marchés. 

" The London Enropean and American Bank Ltd , ayant par 
ses diverses snccnrsales, plus partienlièrement par celles des États- 
Unis, des relations personnelles et intimes dans les cercles et sra- 
dicata, etc., et aree des personnes possédant nne grande fortune, 
àcqnérera des facilites sans ©gale et les moyens de procurer des 
fonds dans l'intérét indnstriel, etc., et ponr des compagnies; la 
banque aura anssi à sa disposition un grand marche prive qui 
lui faciliterà le placement des valeurs. 

La banque aura anssi des grandes facilites ponr former des 
gronpes et des syndicata ufin de reunir des capitani diaponibles 
et ponr établir de bona rapporta entre les achetenrs et les ven- 
denrs. Natnrellement les intéressés dans la banque seront les plus 
favorisca. Ceci sera de bien plns grande importante en Àllemagne 
et ponr les in ter Sta allemanda qne ponr n'importa quel autre pays, 
comma la plupart des Allemanda ont besoin de ces facilites qui 
penvent lenr procurer un bon profit et leur assnrer un grand 
succes en les mettant en état de bien faire face à tontes leurs 
affaires industrielles et commerciales et d'eu accroltre le volume. 

Tramways et chemins de fer, la force électrique qui lenr est 
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nécessaire, des lignes de bateaux à vapeur, des fabriques, «te, 
verront a'ouvrir devant eui nn marche qui jnsqu'ici leur étart 
ferme. 

Cela ditninnera la gène qui esiste à présent dona les cercles 
financiers et ajoutera par conséquent a la base des nations une 
force financière plus grande et un boa état monétaire. 

La banque s'occuperà des affaires ordinaires de banque, elle 
émettra des lettres de crédit, etc ; jusqu'à prósent ce genre d'af- 
faires est traité par plosieurs maisons, ce qui entrarne un système 
compliqué de correspondances par une maison de Londres si l'é- 
mission est faite ani États-Unis, ou par une maison de Paris ou 
de Berlin si l'émission est faite en Angleterre poor etre utilisée 
sur le contìnent, ou si l'émission est faite sur le continent pour 
ètre utilisée od Àugleterre ou en Amérique par quelque banque 
de Londres ou de New-York cornine cela se trouve. 

La totalità des montants engagés sous formes de lettres de 
crédit pour voyageurs des États-Unis seulement s'élèrent de 
Ls. 15.000.000 a Ls. 20.000.000 par an. Ges montants ne rapportent 
pas d'intérets et restent dans les maina des banquiers de mois & 
moia ; il est donc évident que la banque pourra tirer un bon profit 
de ces dépdts n'ayant pas bosoin de payer des intérets. 

Des comptes entre des banquiers privés, des marchands et leurs 
correspondants et clients en pays ótrangers peuvent ètre réunis 
et balancés plus simplement et d'une facon plus sati sfalsante si 
les parties sont en relatàons avec la méme banque que si les 
parties sont divisées ayant souvent des intérets divers à servir. 

Une antre branche d'affaires qui donnera naissance a des pronte 
annuels très importants consisterà dans l'escompte de traites a 
90 jours, 4 mois et 6 mois sur les marchia le plus favorables, la 
banque g'ardant pour elle-infime comme garantie contre l'émis- 
sion de ces traites les recus des entrepots pour les principauz 
produits bruts, tela que la lame, le coton, le fer en gueuse, charbon, 
pétrole, jute, café, thè, sucre et d'autres artieles de commerce; 
une différence sensible entre les priz du marche et le montant du 
prfit doit rester a la banque. 

Ceci metttait la banque en état d'accepter et d'escompter des 
traites auz montants les plus élevés sur les marchés monétaires 
où l'argent serait le meilleur marche, ce qui ferait profiter la 
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banque dn maximam de profit provenant de la differente dans le 
taui de Finterei, plus d'une comraission. 

Des affaires de ce genre dn pina haut type qui montent chaque 
année à plusieurs mìllìona de livrea sterlines, serout assnrées a 
la Banqne par des personnes constamment ìntéressées dans ces 
manipnlations. 

Par esemplo le grand commerce de lame d'Àngleterre, d'Àmé- 
rìque et d'Australie, qui semi se monte annuellement a plusieurs 
millions de livrea, sera dans Ba plus grande partie attaché à la 
Banque, et dans pen de temps celle-ri en aura probablement le 
pina grand profit. 

Song le terme general de laine on comprend la laine brute et 
la laine mannfactnrée. . 

Ann d'assnrer nn ancces plus efficace il a été arrangé que des 
personnea très intereasees ani dites affaires se joindraient à la 
Banque. 

Note speciale. — Souscriptìons. — La banqne préférera beauconp 
les souscriptions dea personnes qui en sonscrivant Ini abandonnent 
leurs intére ts de banque dans les oités et vili os où ila sont déjà 
établis, si bien qn' ils deviennent une partie intégrale de la banqne. 
Ces souscriptions serout acceptees de préference ani antres. La 
banque aura aussi une connaìasance beanconp pina intime des 
besoins et des ressonrces dea différents districts qne ne possedè 
anjoard'hni n'importe quelle institntion existante. 

Ceci mettra la banque en état de sortir son capital (plus spé- 
cialement le capital qa'elle ponrra eontroler et ntìliser tels qne 
ces dépots temporaires de bonnes valenrs) sur les marchés où 
l'on peut obtenir d'après l'epoque le meillenr profit, ce qui 
tendrait a apportar un soulagement dans les conditions de gène 
de l'argent dans n'importe quelle partie du monde on eli 63 
penvent de temps en temps se taire sentir. 

Sttecurgales. — Naturelleroent il est entendu qne la Banqne 
établìra autant de snceorsales qne see besoins l'exigeront, à part 
celles qni esistent déjà faisant partie de banqnes qui pourraient 
se joindre a elle. 

Dtrecteurs. — La banqne choisira dn Oonseil d'administratìon, 
qni siègera à Londres, denx qni dirigeront lenr attention vers la 
politdque et les affaires de la banqne en general et sans égard 
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special polir ancun. pays on endroit en particulier. Ila seraient en 
effiet on Comité chargé de la surveillauce et direction de la banqne 
en general. 

Il se formerà des Comitós se composant de deux membreg ch&cun 
dont l'un sera directeur danB un pays de temi ine et Pan tre sera 
l'nn des directeurs à Londres. Fonr les Etats-Unis le Comité con- 
sisterà de qnatre membres dont trois seront Directeors siégeant 
r esperti Yement à New- York, Chicago et Boston, et le quatrième 
sera Directeur a Londres. Ces Comitós établis séparément pour 
cbaqae pays, formeront 6 Comitós spéciaux, dont le devoir parti- 
culier sera de fiier leur attention sor une division géographiqae 
indiquée poor survoiller les intórèts de la banque. 

De eette facon chaqne division aura une attention constante et 
le Conseil d'administration sera en état d'entretenir des rapporta 
systématiqnes et étroits avec les differente intórets et affaires de 
La banqne. 



Soniate Anonime de la Banque de Londre*, Ecbop» et Aheeiqde. 

Fonds Social L. 8.000.000 en 399.500 Actions ordinaires (on 
A shares) de L. St. 20 dont L. 10 payable avant trois mois dn joor 
de sonscription et L. 10 sera payable corame fonds de réserve 
seolement en cu de Uquidatìon, et 500 Actions de Fondatenrs 
(on B shares) qui aoront droit seolement à la moitié des béné- 
fìcea de la Société après paiement d'une dividende de 15 ponr cent 
ponr l'exercice de chaqne année ani Actions ordinaires et après 
dédnetion des fonds de réserve et amortissement à raison de la 
somme fixée par les admi Distra teurs de la Société. 

Les dites Actions ordinaires seront offert.es ponr sonscription 
pnbliqne par moyen d'un prospectus qui sera redige par le Conseil 
d'administration de 15 nembres dont 8 seront Anglais, 5 Euro- 
péena et 3 Américains. 

Le sousaigné .... de ... . par ce oontrat roème se charge 
de souscrire avant 3 henres de l'après midi dn jonr fixé par le 
prospectus ponr l'ouverture des souscriptions et sur la base du 
prospectus .... Actions ordinaires (ou A shares) et en meme 
temps transmettra aux Banquiers de la Société un bon payable 
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a Londres ponr le montoni da premier versement à compte de 
ces nctions, lequel versement sera file par le prospectus. 

Sor ce paiement la Société accorderà an dit .... lei ... . 
Aetions soascrites par lui pai ces presenta. 
Fait à .... le ... . 

The London, European, and American Bank, limited. 
Agreement io Subscribe far Shares in the Company. 

Àpproved: Cbdr.ii) Eblusd. 
Hilward & Co. Mowbray House 
Norfolk Street, London W. C. and Birmingham. 



Allegato 19- 
Al Tribunale Civile di Torino 
Atto di Citazioni 

L'anno 1902 ed alti diciassette del mese di marzo, in Torino. 
Sulla richiesta del sig. Ercole Palmaro, residente in Torino, che 
agli effetti del presente atto elegge ivi domicilio in via Garibaldi, 
n. 20, presso il procuratore avv. Melchiorre Sachero, dal quale sari 
in causa rappresentato . 

Premesso: 

Che l'instante, nei primi mesi del 1301, avendo per affari do- 
vuto fare lungo soggiorno in Parigi, strinse relazione col sig. Mi- 
chele Moil ugno, Condirettore della * Banque generale industrielle ,, 
e per mezzo suo col predetto fnstituto: 

Che acquistata la conoscenza del desiderio di quella Banca di 
estendere le sue operazioni in Italia, e conscio, per dichiarazioni 
ripetutamente fattegli dal cav. Omllino, allora Direttore del Banco 
di Sconto e di Sete di Torino, del bisogno in cui questo si tro- 
vava di acquistare la fiducia e l'aiuto di capitali esteri per resi- 
stere alla lotta mossagli nelle Borse Italiane, formò e maturò il 
disegno di far profittare il Banco di Sconto e di Sete delle dispo- 
sizioni della * Banque Generale Industrielle , e dei suoi Ammini- 
stratori. 

Che le trattative, svoltesi dapprima nel senso di concordare im- 
portanti contratti di riporto, si avviarono bentosto all'effetto, 
poscia attuato, di una fusione dei due Istituti. 
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Ohe a questo scopo l'instante ebbe lunga ed attivissima corri- 
spondenza col sìg. Michele Modugno, le cui lettore egli comuni- 
cava al cav. Cullino ed al cav. Corinaldi, e per mezzo loro, al 
comm. Cattaneo, Presidente del Banco di Sconto e di Sete, come 
comunicava poi al Modugno le proposte e risposte che per il 
Banco gli erano fatte dal cav. Cullino e dal cav. Corinaldi 

Che, nello stesso intento, ebbe esso instante a fare viaggi a Pa- 
rigi ed a Londra, e lunghe permanenze a Parigi, dove, nel luglio 
1901, ebbe a mettere in rapporto col sig. Modugno i sigg. Savi, 
Cullino e Corinaldi per proseguire le trattative di fusione da esso 
instante portate già a buon punto; 

Che l'opera prestata dallo instante per poco meno di tatto 
l'anno 1901 in corrispondenza, in viaggi, in soggiorno sopra tutto 
a Parigi, fu, non solo importante, ma determinante la conclusione 
della fusione delle due Banche, e doveva essere sia per promesse 
avutene dal Modugno per il suo Istituto, sia per regola osser- 
vata in siffatte operazioni, rimunerata colla provvigione di uso; 
ma, abusando dei rapporti diretti promossi dallo instante tra la 
° Banque Cenerate Industrielle , ed i sigg. Cullino e Corinaldi, co- 
storo usurparono il merito della combinazione, lucrarono ingen- 
tissirae provvigioni, senza che i due Istituti adempiessero il do- 
vere di corrispondere ■ ad esso instante quanto gli spetta; 

Che perciò deve Palmare rivolgersi, come fa, al Tribunale per 
ottenere la solidarìa condanna del Banco di Sconto e di Sete, 
della " Banque Generale Industrielle , e della " Société Franco- 
Italienne de Crédit pour le commerce et l'industrie ,, sorta dalla 
fusione delle due prime, al pagamento di lire trecento mila 
(L. 800.000) di provvigione e di lire dodici mila (L. 12*.O00) di 
spese o di quell'altra somma che sarà giudicato essergli dovuta; 
il tutto colle spese di giudizio e con sentenza esecutoria. 

Ad un quale effetto egli cita a comparire davanti il Tribunale 
Civile di Torino alla udienza delli dodici (12) maggio mille nove- 
cento due, ore nove: 

B Banco di Sconto e di Sete, Società anonima, avente sode in 
Torino, in persona del suo Presidente comm. Roberto Cattaneo e 
del suo Direttore sig. Paolo Specker; 

La ' Banque Generale Industrielle „ Società anonima, avente 
sede in Parigi, me de Londres, 25, in persona del Presidente del 
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Consiglio di amministrazione sig. Octave Noél, e dei Consiglieri 
amministratori sigg. Bomnet Albert, Courtoìs Henri, Modngno 
Michele, Robin-Herzog Charles e barone Rocqne de Sévérac, re- 
sidenti a Parigi; 

La ' Società Franco-Italienne de Crédit pour le commerce et 
l'industrie , con sede in Parigi, me de Londres, 25, in persona del 
sno Presidente Big. Octave Noel residente in Parigi. 

Dednce ai medesimi interrogatorio ani fatti suesposti con ri- 
serva di presentare all'udienza corrispondenza e documenti. 

E seguendo la fattami instanza, mentre con atti a parte sari 
provvisto alla citazione della " Banque Generale Industrielle „, e 
della " Société Franco-Italienne de Crédit pour le commerce et 
l'industrie , in persona di chi sopra. 

Io sottoscritto Domenico Brindasi, usciere addetto al Tribunale 
civile e penale di Torino, ho eseguito, per quanto riguarda il 
Banco di Sconto e di Sete, la presente citazione a comparire da- 
vanti al Tribunale civile di Torino a detta udienza delli dodici (12) 
maggio mille novecentodue, ore nove, rimettendo e lasciando una 
copia per caduno da me sottoscritta, di questo mio atto al signor 
Presidente del Banco di Sconto e di Sete, comm. Roberto Cat- 
taneo, ed al sig. Direttore del Banco stesso sig. Specker Paolo, 
nella Sede del Banco stesso in questa città, via Alfieri, 15, ivi 
parlando quanto al sig. Presidente comm. Cattaneo Roberto, con 
il stg. Masenza avv. Arturo, capo ufficio legale presso detto Banco, 
e ciò per la momentanea assenza dalla Sede del Banco stesso di 
esso comm. Cattaneo. 

Firmato; Domenico Bbihdbsi, usciere. 



Allegato 14 (pag. 17). 

Estratto dall'atto 7 gennaio 1902, notaio Kaetler: 

Sont demeurées ci annexées après mention, et ce & raison de la 
déclaration de souscription et de versement qui va suivre les pieces 
suivantes: 

1" Expédition délivrée par M. Baudrier de l'acte recu par 
lui, le six octobre mil neuf cent contenant la déclaration de sons- 
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cription et de versement relative sax quaranti mille actions de cent 
franca chaeune, représentant le ospitai de quatre miltions de francs 
de la Sociétó dite "Bavette Generale Industrielle „, deveime So- 
ciété Franco-It allenii e de Crédit ponr le commerce et l'indtistrie, 
ensuite de laquelle expedition sont la copie des statata de lad. 
Soeiété et la copie de la Unte des aouscripteurs dead, actiona et 
Yétat des verdemente effettui». 



AUegaio 15 (pag. 17). 

DkLTB&HATIOH DU COSSBTL D'AmCINISTBATIOH. 

Siance du SS octobre 1900. 
Le Conseil se réanit a troia heures. Sont presenta : 
MM* le Commandant Maugrby, 

, VlOOMPTB DB LA CtUÈBB. 

, This&by si la Hamayde. 

, Mobugno. 

a GlLBBHT. 

Monsicur le Commandant Mangery, doyen d'age, accepte la pré- 
sidenee de la séance. M r de la Guère est nommé secrétaire. 

M* Gilbert exposé au Conseil qne la nomination du Président 
ponr l'exercice en cours est ajournée jnsqu'an jour on le Conseil 
3e completerà. 

M r Gilbert dit qa'il importe de régnl&riser la cesaion de la 
Banque J. Gilbert avec tona sea servicea tant a Paria qne datis 
ses succursaleg de province, du Messager de l'Eapagne, de sa clien- 
tèle, de aes moyens de publicité, traités de publicité. 

Il propose de faire transférer gans retard aon ball relatif à l'im- 
meuble servant de aiège à la soeiété 19 rue de la Pepinière ainsi 
qne les baux de aes diveraes succursali^ avec tous lenra avantages 
et charges. M r Gilbert propose en outre de régulariser la aituation 
de M' Modugno qui apporte & la nouvelle Sociétó le concours de 
nombreusea et vaates relatìons, ses projets unanciers, les appnis 
dont il jouit lui meme et BOn organiaation de Banque en Italie, 
connue aoue la dénomination de Magazzini delle Puglie avec ses 
correspondants dans les Provinces de Bari, Foggia et Lecce. 
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M* Gilbert depose son rapport Bignè de lai et contresigné de 
M' Modagno. 

Le Conseil d'adrainistration l'examine et on approuve les con- 
closions. - 

M r Gilbert est aatorisé a porter à son credit la somme de un 
miUion et M' Modugno celle de cent mille francs (100.000 fr.). 

Le Conseil en outre delibero qae dìx ponr cent . da capital 
nominai soit alJooé à M r Gilbert en rémanóration et inde multe 
de tons les frais de constitution qu'il a pris à sa ebarge. 

Le Conseil examine la qaestion des appointements a nxer poar 
l'Administratenr délégué et à l'unanimi té décide qae M' Gilbert 
recevra vingt-qaatre mille francs par an a ce titre. 

A l'unanimi té il accorile une indemnitó annusile de séjour fisée 
à sii mille francs a M* Modugno tant qu'il résidera en France. 

Le Conseil délègae è M' Gilbert qai accepte tous les pouvoirs, 
qui dans les Statuts sont donnea en méme temps aa Conseil et & 
M r Gilbert. 

Le Conseil délègae et donne tout poavoir a M c Gilbert ponr 
obtenir l'abonnement an timbre. 

Plus rien n'ótant à l'ordre da jonr, la sé&nce est levée a cinq 
beores. 

Le Préaident Les Adminigtrateurs 

Signi: Mangeby. Bigtti: Da la Hajìubi. 

, MODUGNO. 

„ V* DB LA GoEBR, 

, J. GlLBEBT. 

SSance du 5 Novembre 1900. 

Le Conseil se réunit à cinq heures. 
Sont presenta: 

MM* Le Commandant Mangeky; 

„ Thierry db la Hahayoe; 

, Gilbert ; 

, Modcqno et M r Db la Gobbe. 

M c Gilbert annonce qae les bureau de la Banqne à la saite 
de la délibération de l'Assemblée Constitutive du 17 octobre 1900 
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et de celle da Oonseil précédent vont etre installés dans les con- 
rant de la gemaine. Les services seront aetìvés en mème temps. 

M r Gilbert exposé son idée de nommer des correspondants de 
la Banqne dans tontes les régions de la Franco et qne dans ce 
bnt il a chargé M' Faorié, personne merìtant tonte sa confiance, 
d'exécuter mie tournée dans le Nord. 

Le Oonseil accepte et ebarge M r Gilbert d'en faire aatant dans 
les antres régions. 

M r Modngno expose qne la reprise d'affaires commerciales avec 
l'Italie a ramené un grand courant snrtont aveo l'Italie Meridio- 
nale, ou le pays offre, aa point de vne agricole, de grandes res- 
sonrces encore inexploitées. 

Eh mème temps la liquidati™ de la Société d'explo itati ons 
agricoles Cirio a laissé mie véritable lacune dans le commerce ex- 
térieur de l'Italie. M r Modngno assore qne si l'on ìnstituait nne 
Société Franco-Italienne on réaliserait de très grands bénéfices en 
ìmportant en France les denrées alimentaires d'Italie et en Italie 
les prodotta indnstriels francais. 

Il assure en meme temps qa'on anrait la pleine disponibilitó 
dn personnel, des connaissances, des relations, des nombrenx dé- 
bouches qui constituaient le patrimoine de la Société Cirio, après 
de longues années de travail; en plns on tronverait en Italie cer- 
taìnememt la moitié du capital nécessaire. 

Le Conseil d' administration trouve utile la proposition de 
M r Modngno, et charge M r Gilbert de la mener à fin, dès qne le 
Comité d'Études sera constituó. Plns rien n'étant & l'orare du 
jonr la séance est leve a sii henres mi qnart. 

Le Presiderà Les Administrateurs 

Sigtté: Mangery. Bignè: Db la Hamaydx. 

, V" db la Guèee. 

, GlLBKBT. 

, Mo DESSO. 
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Sfarne du Hjanvitr 1901. 

Le Conseil se réunìt à 3 heures '/*■ 
Sont presenta: 

M. le Comra. Mangebt, 

M. le Visconti se la Guisi, 

M. Gilbert, 

M. Moduomo. 

II. Gilbert donne communication de la démission de M. Tierry 
de la Hamayde empeebé par Bea occapatàons porsonnellcs de con- 
tinuer à remplir les fonctions d'administrateur. Le Conseil d'ad- 
ministration déclare d'accepter la démissìon de M. de la Hamayde. 
M. Gilbert falt ensaite savoir qn'une revendication da titre de 
" Banque Generale Industriale , a été formée par M. BigaL II cons- 
tate en ontre que la transformation de sa maison en Société Ano- 
nyrae n'a pas obtenn l'approbation de sa clientele. 

Lea tugs dea nouveaux élémentg dirigeantg ne sont pas confor- 
mes à la manière de travailler de sa Banque depnis sa fondation, 
et à laquelle ses cliente sont habitués. 

Foor ces graves raisons, il est impossible de satisfaire égate- 
ment l 'ancienne que la nouvelle clientele. 

M. Gilbert estime donc que dans ces coniìitìons il vaat mieux 
rétablir l'ancien état de choses: le manqne d'entente prolongé pou- 
vant amener des conséquences facheuses. 

Il propose donc aa Conseil de ne pas donnei 1 sciite à la dòli- 
bération da 22 octobre 1900 en ce qui concerne la cession de sa 
maison. Le mieni qui reste a taire, le titre de la Banque titani 
revendiqué, et l'entente entre les anciens et les nonveanx concours 
n'ayant pu se prodoire, est de se séparer de plein acoord. 

Le Conseil approuve compiè te in ent cet ordre d'idées de M. Gil- 
bert et l'antorise a les réaliser. 

Le Conseil donne pleins pouToirs a M. Gilbert pour convoquer 
ime Assemblée generale extraordinaire par laquelle chacun pnisse 
repreadre sa liberto d'action, tf . de la Guère et M. le comm. Man- 
gery déclarent à M. Gilbert qne s'il croit opportun de donnersa 
démission de membro dn Conseil de la Banque Generale Indns- 
trielle, ils entendent le suivre. 
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Le Conseil recommande a Monsienr Gilbert de veiller a ce que 
tout sous cripte ur de la Banque Generale Industri elle faisant partie 
de l'ancienne clientèle, puisse transférer bob Actiona au syndicat 
de la Banqae Generale Industrielle qui doit assumer tout le Ca- 
pital. 
Oes délibérations sont approuvées à l'omnimité 
Le Prisideni Les Administroteurs 

Signé Mangkby. Signés Gilbert. 

Modu&no, 

Assemblée generale extraordinaire du 4 ffarier 1901. 
Prooès Turbai. 

L'an mìl neof cent un et le quatre février a dea: heures et 
demie de releYée, MM. les actionnaires de la Sangue Generale 
Industrielle (Ancienne Banque 3. Gilbert), se sont réunis en As- 
semblée generale extraordinaire, 14, rue d'Antin a Paris, confor- 
mément à l'aids officiai insére dans le journal Les Petites Affiches, 
N. 13, datò du 18 janvier 1901. 

Monsienr Gilbert, Administrateor-Dìrecteor, prèside l'Assemblée. 

Il depose sor le bureau un exemplaire des Statuts de la So- 
ciété ainsi qu'un exemplaire du journal Les Petites Affickes, por- 
tant convoca ti oh a la présente Assemblée. 

Consnltant easuite la liste de présence signée par MM. les 
Actionnaires, il constate qne 33.375 Actions sont présentes ou re- 
présentées à l'Assemblée et qn'en conséquence l'Assemblée petit 
valablement délibérer sur toutes les questions & l'ordre dn jour. 

Les deux plus forts actionnaires présents et acceptants, Messienrs 
Herzog et Coartois, prennent place au bureau en quali té de seni* 
tateurs. 

Le bureau ainsi compose s'adjoint M. Grógoire en quelite de 
Secrétaire. 

Monsieur le Président explique à l'Assemblée qne par suite de 
dissentili) ents qui se sont prodnits dans le gronpe des fondateurs 
de la Banque Generale Industriale (Ancienne Banque J. Gilbert), 
il n'a pu etre donne suite aui projets de fusion de la Banque 
J. Gilbert avec la Banque Generale Inditstrielle comma le fai- 
saient prévoir les Statuts de cotte dentière. 
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En conséquence, M. Gilbert dénlare qu'il donne sa démis* 
sion d'Administratenr et de Direetenr statataire ponr se 
oonsaorer oxclusirement à sa propre maison de Banquo 
i. Gilbert qui reste oompletement indépendante de la 

* Banane Generale Industrielle ,. 

Tous les Adm ini strafeli rs en eieroiee, & l'exception de M. Ho- 
dngno, donnent lenrs démissions. 

L'Assemblée generale prend sete dea déclarations de M. Gilbert, 
accepte sa démission d'Administratenr et de Direetenr statntaire 
aitisi qne les démissions des autres Administratenrs. 

M. Gilbert quitte alors le fanteuil de la présidence qui est ans- 
sitOt ocenpé par M. Hodugno, Administratenr. 

Ce dernier, comme conseqaence de ce qni précède, propose a 
l'Assemblée d'apporter ani Statata les modifications suivantes: 

1" RÌ80LUTION. 

Le premier paragraphe de l'art. 3 est annnlé et remplacé par 
le suivant: 

* La Società prend la dénomination de Banque Generale Jndus- 
trieUe ,. 

2 8 BÉSOLUTIOH.. 

Un paragraphe libellé comme snit: 

* L'Assemblée generale sur la proposi ti on du Conseil d'admi- 
" nistration fise les conditions des émissions nonvelles, les époqnes 
' aniqnelles les versements derront f tre effectués, les délais pendant 
' lesqnels le droit de préférence doit ètre exercé ,. 

est intercalé entre les paragrapbes 4 et 5 de l'art. 7. 

3" BÈsoLimoN. 

L'arti eie 17 libellé comme snit: 

* M. Gilbert sera Direetenr de la Sooiéte. 

" Il pourra 6tre Administratenr, et dans ce cas, il prendra le 
" titre d'Administratenr- Direetenr. 

" En cotte qualité M. Gilbert fera les entreprises et passera lea 

* marchés antorisés par le Conseil d' aditimi strati oh. D fait les 

* recettes et les dépenses, il nomme et révoqne les emplojés; il 
" a la signatnre sociale et représente la Société vis-a-vis des tiers. 
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" Il peut déléguer sous sa responsabili té tont ou paride de sos 
' pouvoirs ,. 

est sopprime. 

4* RÉSOLCTIO». 

Par suite de la suppression de l'art 17, les artides 18, 19, 20 
et 21 prennent respeetiYement les N" 17, 18, 19 e 20. 

5' BÉSOLU'MON. 

11 est creò un article N. 21 ribelle cornine suit: 

" Le Conseil d'administration ponrra déléguer tont ou partie de 

" ses ponvoirs a uu Comité de Direction compose de trois meni- 

" bres choisis dans son sein. 

" Les affaires courantes de la Soeiété sont gérées par le Comité 

" de Direction, qui peut lui-meme délégner tont ou partie de ses 

* pouvoirs a l'un de ses membres ou à un Directeur cboisi en 
" dehors (In Conseil, ou à un ou plnsienrs agents sous ses ordres. 

" Le Comité de Direction peut également oonstituer des man- 

* dataires avec l'antorisation du Conseil, pour un ou plusieurs 

* objets déterminés par des mandats spéciaux. 

" Les actions jndiciaires sont ezercées, poursoites à diligence du 
" Comité de Direction représenté par un de ses membres. 

" La correspondance, les aequits et endossements d'effets, les 
" aecepbations, les qnittances des sommes dues à la Société, les 

* mandats sur la Banque de Franco ou tonte antre Adm ini s irati on, 

* les traites ou mandats à ordre, tona traités, conventions, dési- 

* stements, mainlevées d'oppositions ou inscriptions hypothécaires 
" avec ou aana psiement, et généralement tons actes ayant pour 
" objet la réalisation des affaires autorisées par le Conseil d'ad- 

* mini strati ou sont signées par le Président ou, a son défaut, par 
" l'un des membres du Comité de Direction. 

" Les traite menta, a portar au compte des Frais Généraux, et 
" les avantages stipulés en faveur du Comité de Direction et des 
" agents sous ses ordres et la durée de tous contrats a passer 

* avec eux, sont déterminés par décision du Conseil d'admini- 
■ stration. , 
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6* BÌSOLUTIOX. 

Il est créé un article N. 21 bis libellé comme snit: 

' Le Gonaeil d'Administration pourra oonstituer un Comité d'É- 

* tudes dont les membres scront choisis soìt pormi les Administra 

* teurs, soit panni les personnes memes étrangères à la Società 
' dont le eoncoura serait reconnn utile. 

" Toutefois la Présidence de ce Comité d'Études devra etre at 

* tribuée à l'nn dea membres dn Conseil d'administration. 

■ Le traitement, a portar au compte dea Fraia Généraux, et les 

* avantages stapulés en faveur des membros dn Comité d'Études 

* ainsi qne la durée de tona contrats a passer avec eux, sont 
■ déterminés par déoision da Conseil d'administration. , 

7' rìsolution. 

L'artlcle 21 bis libellé comme snit: 

* Troia membres dn Conseil d'administration, dont l'Admim- 

* stratenr-Directeur fait partàe de droit, composeront un Comité 
" d'Études qui sera chargé de l'examen de toutes les aflaires prò- 
" posées à la Société, et en caa d'acceptation de les metter à fin. 

* Les émolnments des membrea de ce Comité, a porter ani 
" Praia Généraux, serout déterminés par l'Assemblée generale. 

" LeB fonctions des membres dn Comité cesseront avee celle 

* d'Administrateur. „ 

est annulé. 

Ces résolutìons misea snccessivement aux toìi sont adoptéea à 
l'unanimi té. 

Sur la propoaitìoo d'un actionnaire, Messieurs le general 
baron do la Rocqne de Sévérae, Herzog, Conrtois et Bof- 
flnet sont proposés comme Administrateurs. Lear nomination 
mise snccessivement aux voix est adoptée à l'unanimità. 

M. Grégoire au boto de son mandant M. le general baron de 
la Rocqne, M. M. Herzog, Courtois et Boffinet successivement in- 
terpellés par le Président déclarent accepter ces fonctions. 

En conséquence, le Conseil actnel se trouve compose de Messieurs 
le general baron de la Rocqne de Sévérac, Herzog, Conrtois, Bof- 
finet et Modugno. 
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Sur la proposition d'un actionnaire, l'Assemblée rote à l'una- 
nimité dee jetons de prèsene* au Conseil pour l'eiercice en cours 
de fra. 15.000 en modifiant alnsi la décisìon de l'Assemblée ge- 
nerale constitntiTe. 

L'ordre dn jonr appaile la nomination d'un commissaire-censenr. 

Le Président explique qn'on seni commìssaìre a été nomine par 
la précédente Assemblée generale; lea Statata autoriaant la nomi- 
nation d'un second commisBaire, il paralt plus pradent de pro- 
céder à cotte nomination. 

Un actionnaire propose le nom de M. Henri Lee avec allocation 
égale a celle da censeur en exercice, soit fra. 1200. 

Cette nomination mise aux voiz est adoptée à l'nnaninùté, l'As- 
semblée votant en infime tempo la possibilìtó pour l'an des cen- 
senrs de remplir isolément son mandat dans le oas oìi son eol- 
lègne aerato empéché. 

Monsieur le Président exposé que la Banque J. Gilbert conserve 
les locaax actnellement oecnpés par sea bnreanx et sea succursales. 

La Banque Generale JndustrieUe transporte son siège social, me 
de Londrea, N. 25, à Paris. 

L'Assemblée appronve. 

Tous pouvoirs sont donnea an porteur d'une copie des présentes 
pour opérer les dépots et pnblications amai que toutes formalités 
légales. . 

La séance est levée à 3 heurea '/■■ 

De ce qui précède a été dressé le présent procès-verbal qui a 
été signé par les membra dn bureau. 



Allegato 16 (pag. 18). 

Scegliamo a caso alcuni esempi eloquenti del come La 
Guerre tratta il primo Istituto di Credito Francese. 

La Guerre — 8* année: N° 66 — 17 aoùt 1901. 

Doonmeits ne varietur da Crédit Lyonnais. 

Ca, un grand ótablissement de crédit? Allons donc ! C'est une 
aimple ageaoe de vente de paniera comme nons en avona connn 
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dans notre jeonesae dans les ropaires qui environnent la Bouree. 
La senle différence, o'est que le bouge est devenu palaia, que les 
banquettes en coir déchiré ont fait place a dea installations plus 
coufortables, quo le sinistre Tricoche oa Cacolet qui opérait der- 
rìere un goichot sordide est remplaeé par des jeunes gens bien 
stjlés, qui ont recommandation expresse d'atre aimables jnsqu'a 
la séduction, si possible. Mais, an fond, les procedés sont les 
memes; l'industrie est la meme; le bnt, qui est de rider les 
poebes da pnblio, est le méne. 

Bien, qoant a cela, n'a changé. Gomme dans les antres de jadis, 
on vend tous les papiers: les Argentina et les Brésiliens, les Ot- 
tomans et les Serbes, les Fauamas et tont oe qui est condro et 
poussièro, tont oe qui ralle rèpargne et le capital. 

La Guerre — 3' année: N° 76 — 23 novembre 1901. 
Las Tubfitudbs no Cbìdit Lyohkaib, 

Titolo di un articolo di cui (immettiamo la trascrizione. 

La Guerre — 4° année: N" 82 — 11 janvier 1902. 
Las Gkahds Houhbs du Lyoitnais. 

Titolo pure questo dì un articolo di cui ommettiamo la 
trascrizione. 

La Guerre — A' année: N" 88 ~ 22 femer 1902. 
Las Gaos Votsra». 

Sons ce titre nons troavons dans les coìonnes de Y Éelaireur 
FHnancier la boutade snidante à l'adresse des nommes du Crédit 
Lyoiuiais. 

* Germain, qui passe pour un homme habile avant tont, ne recule 
devant aucun sacnfice pour mérìter ce titre. G'est ainsi qu'il a 
dépouillé l'épargne francaise de plusieurs centaines de millions, 
avec la complicate des Bene Brice, député, Broleman, Bethnod, 
Uarins Bo (l' homme dn nouveau Panama), baron Brincard (gendre 

de Henri Germain) et antres rien qui vaille de la haute 

finance comme les Mazerat, Pichat, Gouilliond, Pauthonier, etc. ,. 
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Allegato 17 (pag. 18). 

Elenco dei sottoscrittori del capitale della Banqne Indnstrielle. 



| j NOMS, PBÉSOHS 

g qulités et demenres dea Actlonnaircs 


B-s * ! a 


EMÀRGEHENT 


1 


Boffinet Albert, banqoier a Paris, rne 




40 












2 


BofBnet et C. 1 * banqoiers à Paris, 


9 000 


40 


Signé: BomNET. 


3 


Bruueel Emmanuel, prop.™ à Paris, 




40 


Signé : Brunebl. 


4 


Coortois Henri, rentier à. Paris, ino 




20 


Signé: 










5 


Marquis de Bagnano, Luigi Capece 
Minatolo, prop.", 124 Riv. a Naples 


2.000 


40 


Signé: Marquis Db 
Bugnaho. 


6 


De Ferrière Leonide, prop.™, rue dea 
Arènes, N" 6 à Angers (Maine et 




, 


» 


7 


De Maistre Rodolphe, prop.™ à Paris, 
me de Varennes, N* 24 ... 


3.000 


40 


Signi: Db Maistbe. 


8 


De la Bocqne de Sérér» (General 
Raymond, baron) à Paris, rue Des- 
bordes Vabnore, N* 26 . . . . 


250 


5 


Signé: 
De la Eoo qui. 


9 


De Menre Ferri and, prop.™ à Paris, 
Avenue des Champs Élysées, N° 55 


1.500 


30 


Signé: Db Mbitre. 






22.500 


255 
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10 


Beport: 

Due de la Salle de Rochemanre, pro- 

priétaire a Paris, rue de l'Univer- 


22.500 


255 


, 


11 


Frémont André Édouard, employé à 
Paris, me Vivienne, N° 41 . . . 


' 


, 


12 


Grógoire (Pani), prop.™ à Paris, 102 




40 


p. p. Signi: 










13 


Lallemand, prop. n a. Paris, rue de 




80 


Signé; Lallemasd. 








14 


Loste Joseph, prop.™ à Paris, svenne 


1.500 


30 


Signé: Loste. 


15 


Loyer Maurice, a NeoiUes sor Beine, 
place da Marche, N" 18 ... 


* 


. 


. 


16 


Modugno Michel, banquier à Paris, 

rue de Miromesnil, N* 79 . . . 


4.379 


40 


Signé: 

M. MODUGHO. 


17 


No6l Octave, prop.™ à Paris, rue de 




40 


Signé; 










18 


Rollio Herzog Marie Georges Charles, 
7, me Théodore de Banville à Paris 


2.000 j 20 


Signi: 
Robin Hebzos. 


19 


Total dea aetions représetUées : Trenta 

six mille six cent vingt-neuf. 
Donnant droit a: Qaatre cent cin- 

quante-oinq toìx. 


86.629 


455 





Paris, le 30 décembre mil nenf cent un. 
Gertifié sincere et vértt&ble par les Hembres composant le bureau. 
Signé: Mauquib di Bugnano. — E. Botun-Iìkezog. — Octati 

Noél. — E. BaonUL. 
Ensuite se troave catte mention : 

■ Euregistré à Paris, troisième bureau, 60 B., le 11 janrier 

* mil nenf cent' denx, folio 77, case 4. Reca trois franca 

* soiiante-quinze centimes. Signé: Monestibb. 

Poor Extrait, Signi: Kastlib. 



Allegato 18 (pag. Idi). 
Projkt db Banqoe F rauco- Itali enne. 

Fonr donner corps à ano combinaison financière franco-italieime, 
dont le bnt est d'assnrer ani valeurs italiennes l'appai da marche 
francais, des accorda ont eie pris entre l'uri dee adminìstratenrs 
de la Banqne Generale Industrielle, le Banco di Sconto e di Sete 
de Turìn, la Società Bancaria de Milan et le représentant du 
Banco di Gestioni e Liquidazioni de Rome. 

Le projet primitdf, qui eonsistait dans l'angmentation pure et 
simple des banques italiennes, dnt étre abandonné a canee de 
graves difficnltés légales. 

Pour éviter ces difficnltés et poni' ne pas se trouver dans l'obli - 
gation de rembourser anx actdonnaires des banques italiennes, qui 
n'anraient pas accepté la fasion, le montant de lenrs actdons, on 
a été obligé d'avoir reconrs an sy stèrne, tont récemment employé 
anx États (Jais par de grandes Gompagnies de chemins de fer, 
qui voulaient opérer leur fusiou et, en mème temps, échapper 
anx difficnltés de la loi et aux Lourdes cbarges fiscales. 

Dans le cas où aucune des compagnies n'a cbangé le montant 
de son capital, on a procède par un simple échange de titres; 
dans le cas où Fune des Compagnies a angmenté son capital de 
tont le montant de la soeiété absorbée, cette dernière a pris 
terme tonte l'angmentation dn capital et s'est acquittóe de sa 
sousoriptdon par la remise à la compagnie alliée d'nne qnantité 
equivalente de ses propres actious à des parités déterminées 
d'avance. 

D'autre part, il est notoire qne la Soeiété Generale en Belgìqne 
est le principal actionnairo de différentes banques départementales, 
et personne n'a jamais songé à accuser la Soeiété Generale 
d'avoir immobilisé une partìe importante de son capital, car on 
considère les dites Banques départementales corame ses propres 
succnrsales. 

Sons l'inspiration de ces exemples, nous avons formuli! le 
présent projet, qni a été sonmis en tons points à l'examen de 
Mr. E. Plourens et par Ini appronvé. 

Noos le soumettons maiutenant à l'examen de Mr. Bonvier, 
pour qa'il puisse servir de base aux négociations en cours tant 
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avfic les Banques Italiennes, qa'avec 
franc&is. 

DtVKLOFPKMKNT DU PbOJIT. 

La Banque Generale Industrielle, actuellement aa capital de 
4 millions, va se transfonner en Banque Generale Franco -Ita lieti ne 
et portar aon capital à 40.000.000 frs. - 

Les Banqnes Italionnes vont réunir lenrs actionnaires et leur 
proposer d'échanger lenrs titres contre ceux de la Banque Franco- 
Itali enne, en consti tati on. 

Chaqae Banque Italienne, dès qu'elle aura établi la quantité 
précise d'actions pour lesqnelles l'écbange est à effectuer, soascrira 
dans l'angmentation da capital de la Banque Franco- Italienne une 
somme égale à la valeur des titres italiens, doat elle se sera as- 
soré la disponibili té. 

Ponr que la combinaison projetée ait lieu il est nécessaire qu'il 
soit livré à la Franco Italienne une quantité de titres saffisante 
pour lai assarer la majorité dans l'assemblée de chacune des 
Banques Italiennes. 

On soascrira en Frane e tonte la paride dn capital nouveau, 
qui, ajouté aox 4 millions de la Banqne Generale Indostrielle et 
à la sonscription des Banques Italiennes, sera ancore nécessaire 
pour atteindre le chiflre total de 40 millions. 

En évaluant à 29 millions le montant probable des actions 
Banqnes Italiennes, qui seront offertes à l'échange, il en resulta 
qo'il fandra sooscrire en Franca 7 millions nouveaux. 

Des négociations, entamées, assurent la ré elisati on preeque 
immediate de co nonvean capital. 

Exéctttion PEATiquE su fbojst. 
Tona les soosoripteurs, ansai bien Ics franijais qne les 
Banques italiennes, versoront le premier quart au moment 
de leur sonscription. 

La Banqne Franco -Itali enne aura donc, dès le jour de sa consti- 
tation, les di sponi bilités suivantes: 

1° Les 4.000.000 de la Banqne Generale Industriale ; 

L. 1.750.000, premier 1/4 des nonvelles sonscriptìons 
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2* L. 7.500.000 premier quart des souscriptions italiennes. 
Total 13.000.000, en espòoea. 

Une foia le fonctionnement de la Banque ainsi assnré, le Gonseil 
d'administration fera, en une ou plnsiears fois, l'appel des fonda 
dea autres 3/4 et deciderà, en méme tempo, l'achat des titres des 
Banqnes Italiennes. 

La disponibilité de eaisae dea premiers millions se tronvera 
par ce ta.lt angmentée dn montant dea 3/4 de la aonsori- 
ption fraBoalse, soit, sur 7 millions : de fra. 5.250.000. 

Elle atteindra dono le chiffre de fra. 18.250.000. 

Il est certain que, en combinant la libération dn capital, avec 
l'achat en plnsiears fois des titres italiena, on adoptera telle 
forme legale et comptable qui écarte la moindre objectdon sur la 
legalità absolne de l'opération. 

En tona cas, l'échange dea actions de la Banque Franco-Italienne 
contro col)es des Banqnes Italiennes doit étre le résnltat de la 
doublé opération suivante: 

a) Yente par les Banqnes Italiennes des actions de la 
Franco-Italienne, souscritea par elles; 

b) Acbat par les Banqnea Italiennes et ponr le compte de 
la Banque Franco-Italienne des titres Italiena, qne l'on doit livrer 
a Paris. 

En dornier lien, quelle que aoit la méthode d'achat, qne l'on 
employo, la remise de 29 millions de titres Italiena à la Banqne 
a Paria, aura pour résnltat non senlement d'acqnitter la dette des 
Banqnes Italiennes, mais ansai de laisser à leur crédit tout au 
moins le montani du premier quart de leur souscription. 
Objictiou qu'on piht ÌI.BVBB OONTRE OB Peojet. 
On peut élever contre l'opportunità de ce projet troia objections 
principalea. 

1" Qne la Banque Franco-Italienne va taire one trop grande 
immobilisation de capital en achetant 29 millions de titres Italiens. 

2* Qne si la Banque n'achète pas la totalità des actions des 
Banqnes Italiennes, elle s'exposera au danger de voir le restant 
dea titres devenir en Italie l'objet d'une spéenlation de bonrse, 
qui obligerait la Franco-Italienne à lea acheter, ou qui deprederai 
considérablemeDt son patrimoine. 
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8* Quo le capital de 40 raillions est insnmgant ponr le tat 
que la Banque se propose. 

I. 

Le» Banques Italiennes feront parile intégrale de la Banque 
Franco-Italienne : leors ressoorces et leu r travati seront einployés 
a la réalisation d'un programmo common émanant d'nne direction 
nnique. 

L'emploi de fonds francais en achat de leors titres ne diffère 
aueunement de l'immobiliaation qoe chaqne Banque, à des diffe- 
rente sièges et succursales, fait ponr les doter tous, 

Ces titres en off'ot tiennent simplement place d'un contrat de 
fusion qui acceptée en esprit est écaxtee senlement à cause de ses 
difficnltes legales. 

Chaqne Banqne Italienne, come chaqne siège francais, s' il devait 
y en avoir en dehors de Paris, ponrra avoir reconrs ponr des ope- 
rati ons approuvées par le Consoli general, aux ressoorces de 
tous les sièges de la Banqne Franco-Italienne. 

D y aura dono commnnanté de fonds et de ressoorces et l' im- 
mobilisation en titres sera pnrement apparente. 

La senle différence pratiqne qn' il y aura entre des succursales 
et les Banqaes Italìennes, c'est que toot en ayant un co-directeur 
francais, elles garderont, en tont et ponr toot, une vie legale 
propre et one ad m ini s irati on autonome, ce qoi permettra, par 
esemplo, au Gonvernement et ao poblic itoli en de les eonsidérer 
corame des banques absolnment natdonales. 

D. 

La Banqne Franco-Italienne, tont en apportant ao marcile 
italien le concoors et l'appnì dn marche francais, aura la missina 
de mettre en mouvomcnt en Italie de grands capitani qo'ancone 
ìnitiatiye, purement natdonale, ne sanrait taire marcher. 

Tout porte donc a croire que les titres des Etablissements 
Italiens ayant con conni à la constitntion de la Banqne Franco- 
Italienne auront à béncficier en large mesnre dn noovel état des 
choses et de la faveur pnbliqne qni est déjà acquise à notre 
inìtiative. 
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D'aatre part, camme la Banque Franco-Italienne aura dan* 
ses caisses plus de titres Italiens qu'il ne Ini en f&udra ponr 
posseder la majorite dans les Assemblées italiennes, elle pourra 
beneficiar de la hausse qui ne manqnera certainement pas de se 
produrre snr son portefenille poor en réaliser une paride toutes 
les foia quo les cours s«ront à son avantage. 

Lorsqne les cours fléchiront elle pourra les défendre en racbetant 
a des prix plus bag ce qn' elle aura vondu à des couditions plus 
favorables. 

ni. 

Si, ponr opposer aux desiderata inastante de l'opinion pnbliqae 
italienne un iait accomplì inunédiat, on adopte ponr point de 
départ ut unpital de 40 millions, il aera nécessaire de 
faire une augmentation des qne le programmo de la Franco- 
Italienne aura pris corps. 

C'est ponr cela que c'est mie condition absolne poor sa consti- 
tution qu'olle ait a la tète de grande» personnalités qui 
s'imposent à la oonflanoe publique et qui aoient par con- 
séquent à mème, à tona momento, de réaliser n'importo 
anela groupemento de oapitaux qne le déTeloppement des 
affaire» rendra néoessalres. 



Allegato 19 (pag. 19). 
Art. 1. La Société Banque Generale Industrielle achèye la 
libération de aon capital de 4 millions, et l'aagmente: 
1° de 7 millions nouveaux, entlerement yersés ; 
2° de la somme minime qui correspond à la majorìté de 
chacune des'trois Banqnes ou d'une partié d'elles; 
Banco Sconto e Sete de Torin; 
Bancaria de Milan; 
Banco Gestioni de Rome. 
Le nouvel établissement ainsi constitué prendra le nom de 
" Banque Generale Franco-Italienne ,. 

Art. 2. La Franco-Italienne s'engage à acheter les actions 
ci -dessous des trois Établissements ari prix: 

a) ponr le Banco Sconto au prix réel mais pas su- 
périeur à 200 lirea ; 
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b) ponr le fianco Gestioni au' prìi de 130 lires, pourvu 
qne sa valour réelle ne soit pas inférienre à ce prix; 

e) pour la Bancaria an prix de 800 lires, potimi qne la 
raleur réelle de ce (atre uè soit paa inférieore. 

Art. 3. La Franco-Italienne a engagé à ne pns vendre la 
qnantité constitoant la majorité des actions dea Banqnes Italiennes 
et «eia pendant un délai de deux aimés. 

Art. 4. Entre les 4 Établis sementa ìntcrvenants il sera établi 
un contrai en force duquel tontes les affaires seront développéeg 
de plein accord et les capitani de l'nn viendront en aide aux ope- 
rati ons des aatres à cet effet. 

Abt. 5. Le Conseil d'ad ni ini strati oii de la Franco-Italienne 
sera compose ponr moitié par des administratenrs dósignes par les 
actionnaires italiens et ponr moitié par des administratenrs désì- 
gnés par les actionnaires francais. 

Abt. 6. Ponr tontes les affaires déjà en conrs, les prix et les 
conditions ponr tonte opération de report on eseompte seront 
établis d'accord. Ponr les affaires nouvelles, one foia qn'ellea 
seront approuvées par la majorité dn Conseil délibérant cornine 
ci-dessns, il sera droit et devoir d'assumer des participations ré- 
ciproques, soit de la part de la Franco-Italienne, soit des Banqnes 
Italiennes dans la proportion dans laqnelle chaqne Établis se me ut 
aura conconrn & la eonstitntion du capital de la Franco-Italienne, 
sons réserve des ooncours qni anront été déjà obtenus. 

En cas de contestation, les parties s'en reinettront réciproque- 
ment à l'ama de trois personnes qni seront nommées chaqne 
année par les Presidente et Vice-Présidents des Sociétes associéea 
et à la majorité des vois. 

Le Président de la Franco-Italienne sera élu, de commnn ac- 
cord, panni les dósignes du gronpe francais; le Vice-Président 
panni les désignés du gronpe italien. 

La moitié des commissaires sera désignée par les italiens de 
meme qn'un membre du Comité de Direction. 

Lorsqn'il s'agit de délibérations qui engagent tontes les So- 
ciétes on qui surpassent en tous cas les limites de l'administrs- 
tion ordinaire, il sera nécessaire qne les délibérations aiont le 
vote concorde des ! / 4 des eonseillers. 

Abt. 7. Ponr la formation dn Conseil des Sociétes Italiennes 
vaudra la méme règie, en sens invera, des art. 5 et 6. 
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Pour la constitution du Conseil dea Banqnes Italiennes il y 
aurait lieu de procéder à mi échange d'aàministratenrs entre les 
8 Étabtfssements. 

Farmi les adruinistrateurs désignés par le groupe frenesia, il 
y aura au moina un administrateur de nationalité francaise et 
deux ponr le Banco Sconto. 

Ani. 8. La Franco -Itali enne s'engage d'augmenter sun propre 
capital selon les circonstances et les besoins, après le premier 
bìlan, si les affaires constitnéea et les bénéficea róalìsés aaaurent 
un profitable développement de son action. 

Firmato : Gullino, Nota, Poli, 
Pàntàlboni, Floubens, MoDuaso, 
Boitinet, Cohinài.di, Dbmbubs. 



Allegato 20. 
In treno per Milano, 25- 



Caro 



Ieri giornata campale — come tutte quelle dopo il ritorno da 
Parigi. Ieri però facemmo un buon passo avanti — ed uno indietro. 

Avanti con Cattaneo — perchè stabili anche venire a Parigi il 
1° dicembre e mostrò ottimi concetti. 

Indietro — perchè non s'arrivò ancora all'accordo con Vercellone 
ed altri per far cessare la guerra che tenendo i mercati compressi 
rende più aspre le operazioni. Però, IO di questo non mi spa- 
vento, e credo che dopo che ci saremo trovati con ini, noi tro- 
veremo pare il rimedio di questo, sempre quando non lo tro- 
viamo con riuscire all'accordo. 

Pensi bene se e quando crede utile far venire Cattaneo, pe- 
rocché esso non dovrebbe trovarsi di fronte a nessuna esitazione, 
a nessun se e ma, il che potrebbe rovinar tutto. — Quindi sin 
quando li 11.000.000 non sono certissimi — credo bene non 
pensare a non fare seduta plenaria. Saluti di cnore. 

G. Poli. 
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80-11-1901. 
Preg. Ave. Poli. 
Dal ano ufficio mi dissero ch'Ella è assento fuori. Le mando 
copia dei telegrammi scambiatici da ieri col signor Modugno con 
conclusioni rassicuranti. 

In fretta la salato. 

COBINALDI. 

Cobinaldi, Tnrin. 

Paris 66113, 34, 29 1/45 HSR. 
Ricevuto sua lettera e telegramma direttore prego voi spiegare 
perchè costruttori ricchissimi desiderosi effettuare grandi lavori 
Italia che darebbero Banca enormi utili non possono figurare come 
azionisti nuovo capitale. Scrivo. 

Modtjono. 

Torino, 29, 11, 1901. 
Modugno, Paris. 
Impossibile spiegare quanto ignoro grandi lavori. Cerche re moli 
dopo costituzione Banca. Inutile precorrere eventi prego essere 
esplicito sulla esistenza undici milioni senza concorso 
costruttori di cui condizioni impossibili. 

Cobinaldi. 

Cobinaldi, Tnrin. 

Turili, Paris, 76218, 33, 30, 10, 52 HM. 
Vostro ultimo dispaccio chiarisce vostro concetto. Rispondia- 
movi avere assicurato i sette milioni convenuti in ogni 
caso ed ipotesi. Venite verso il cinque procarato portare cose 
conchiuse compreso Vanadi uni. Salati. 

Modugno, 

Turin, 30, 11, 1901. 
Modugno, Paris. 
Vostra ieri chiarisce equivoco limitando domanda programma 
lavori, mentre lettera 25 voleva inopportuno assegnamento lavori 
importanti immediati. Siamo dunque intesi arriveremo mercoledì. 
Scriverovi domani. Saluti. 

Cobinaldi. 
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Bàmindbst per Moditgno, Paris. 
Ieri non scrittovi faro lo Oggi. Comunque restando chiarito ma- 
linteso vostra 25 siamo tatti concordi. Contentassi mi affare assicu- 
rato portare nuovo programma lavori. Salatovi. 

Cosina ldi. 

Paris, 29 novembre 1901. 
Egregio Stg. Poli, 
Mille grazie delle sue informazioni. La sua lettera mi lascia 
prevedere che Ella non aveva ancora ricevuta la mia. Le tele- 
grafai ieri sera ad insistenza del Big. No&l, il quale desidera avere 
immantinente il programma dei lavori chiestole con la sua pre- 



Abbiamo anche, stamane, telegrafato a Pantaleoni allo stosso 
scopo. 

Noi trattiamo, fra gli altri, col grappo Couvreux, de Parchy, 
Dolfas. Ora è successo che tre giorni fa, un ex-ministro, dicen- 
dosi mandatario del Governo italiano, ha offerto a questo gruppo 
dei lavori ferroviari in Piemonte per circa 40 milioni. 

Questo fatto ha prodotto una grave impressione, facendo du- 
bitare che noi siamo appoggiati dal Governo. 

Conviene dunque avere immediatamente il programma dei la- 
vori. 

La prego di non ritardare neanche di un giorno. È cosa im- 
portantissima e sono anch'io del suo parere che troveremo ben 
modo di appianare tutte le difficoltà in Italia, quando abbiamo 
in cassa gli 11 milioni. 

Questi 11 milioni II consideri proprio in cassa, ma vi è 
nn punto e questo punto da assodare sono i lavori da eseguire iu 
Italia. 

Questo è il più urgente. Faccia questo prima di ogni altro e 
tatto suderà bene. 

La saluto caramente anche da parte di NoSl e di Bofflnet, che 
sono benissimo impressionati di Lei. 

Con mille affettuosi saluti mi abbia per suo 

Dev.mo 
M. Moditono. 
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Torino, 30 novembre 1901. 
Caro Moduoko, 

Mi spiace quanto avvenuto sebbene abbia poi chiarito tatto. 
Noto solo che la lettera Oorinaldi fu scritta me assente. Io olla 
sua del 25 la quale diceva di dover avere impegni dal Governo 
per 30 milioni e soggiungeva che — avevate li 11.000.000 ma 
occorrevano li imprenditori, supposi che li imprenditori fossero ne- 
cessarli per il capitale di 11.000.000 — e che li imprenditori vo- 
lassero come Ella chiedeva l'assicurazione dei lavori. 

Ora che tatto è chiarito, cioè: ohe li 11.000.000 ci sono 
senza li imprenditori ohe vogliano 1 lavori per 30.000,000, 
siamo d'accordo, e nulla più giusto che fare la memoria di lavori 
a farsi in Italia, il che sarà pronto, spero domani, lavorandoci io 
stanotte. 

Suo Q. Poli. 

Onorevole Paktàleoni. 

169, Babbuino, Rome. 
Rome de Paris 73018-68167, 29, 55 25, 5. 
La lettre adressée Modugno par laquelle on vent repousser con- 
cours entreprenenrs' Poli n'a pas compris qne groupe entreprenenrs 
apporte non seulement sonscription à capital fondation mais an- 
core lenrs propres capitani et crédit qui sont énormes et seront 
très profitables & l'Italie. Prióre faìre de suite disparattre ce mal- 
entendu et m'adresser programme requis. Je compte parti culièrc- 
ment sur vous. 

Ootàve Nofc. 

R. P. Onorevole Pahtaleoni. 

169, Babbuino, Rome. 
R. Paris, 68118, 45, 29, Ih 57. S. 
Richiesta relazione lavori fatta anche a Polì ha sollevato ine- 
splicabili proteste Banco Sconto. Minacciano mandare tutto a monte. 
Qui invece procedasi benissimo. Proceda immantinenti facendo in- 
tendere ragioni a Poli che ha sollevato quest'incendio. Telegrafi 
25, rue Londres. 

MoDTJQNO. 
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80 novembre 1901. 
On. Prof. Pahtamoni, 

Conosco la saa corrispondenza col comune amico on. Poli e 
quindi il putiferio dei telegrammi parigini a lei, telegrammi che 
costituiscono edizioni corrette di quello ricevuto da Avellino a 
firma Noe"! dei lanciati a me da Modugno. 

In poche parole le apiego che il tutto fu causato (da una mia 
lettera a Modugno della quale le accludo copia con preghiera di 
ritorno mancandomene altre. Quella lettera fu motivata dall'as- 
surda domanda che Modugno fece a Poli d'una garanzia gover- 
nativa di lavori futuri ed immediate concessioni di almeno 
25-30 milioni. 

A tale enormità non restava che scrivere come scrissi, e nel 
rammarico che pungendo sul vivo quei signori avranno capito che 
noi siamo lungi dal scherzare o dal seguirli sulla vìa d'idee 



In tal punto anche con lei siamo d'accordo. 

Ricevo adesso lettera spiegativi dì Modugno come da copie e 
godo che abbiano capito non doversi parlare di garanzie, ecc., 
bensì vogliano un programma che daremo loro illustrato finché 
vogliano. 

Faccio quindi telegrafare da Gallino a NoBl ed io a Modugno 
che chiarito l'equivoco dalla mal concepita lettera di quest'ultimo 

siano tutti d'accordo e ben vengano anche gl'impresari! ma 

senza condizioni sciocche. 

Combinai pure che io, Poli e Gallino partiremo martedì sera 
e nel successivo mercoledì piazzeremo bene ogni cosa con Cattaneo 
che da Liegi arriverà giovedì mattina. 

Frattanto sia lei come noi sospendiamo scrivere rimandando 
tatto alla prossima riunione che sarebbe completa se lei pare po- 
tesse partecipare. 

Scusi la fretta e godo salutarla ben cordialmente. 

CoHKALDI. 
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27-12-1901. 
Cker Monaieur (Noti), 
, Recue votre lettre — et le document, 

Pantaleoni vieni avec moi — et il acceptera. 
Je vous remerde de ce que vous m'écrivez quant'à la lettre 
officielle relative à ma aituation. 

Monsieur Cattaneo est en Sardaigne. Certainement il aerati; été 
boa qn'il était à Paris le 30. Mais il ne pouvait pas absotoment. 
Pourtant voaa comprenez que la meilleore réponse à tout bnùt 
c'est que l'opération soit faite — qo'il y soit l'argent — qu'il j 
soient votre noni et celai des autres dignea personnes que nona 
connaiseons. 
A Dimanche. Nona amverons à 10 heares. 

G. Poli. 



Allegato 21 (pag. 28). 
N.B. — Noi non possiamo riprodurre l' intiero verbale 
perchè non ci è nota che quella parte di esso che venne 
spedita a Parigi. 

Estratto del Verbale della Sedata 11 dicembre 1901 del Consiglio 
di amministrazione del Banco di Sconto e di Sete (Società ano- 
nima con sede in Torino, col capitale statutario di L. 20.000.000, 
emesso e versato L. 16.000.000). 
Presidenza del Presidente comm. Roberto Cattaneo. 
Sono presenti inoltre ì Consiglieri signori : Àndreae Corrado, 
Casana cav. Augusto, Ceriana-Mayneri cav. Michele, Cornagliotti 
cav. ing. Giuseppe, Padani cav. Piero, Sacerdote cav. Ezechia, 
Zoja Alessandro; — i Sindaci: Aymonino cav. Alessandro, Bar- 
beris cav. Giulio, Roboni cav. Emilio ; — il Direttore Gallino 
cav. Bernardino, il Condirettore Speaker Paolo. 
Omissis. 
Il Consiglio, udita la relazione del Presidente, a sensi del citato 
art 3 dello Statato, 

delibera 
l'emissione di N° ventimila Azioni sociali del valore nominale 
di lire duecento cadmia, portando cosi il capitale emesso a lire 
venti milioni ; 
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delibera 

che il prezzo di emissione sia fissato in lire duecento cadauna 
Azione, con godimento dal 1° gennaio 1902, e che i primi tre de- 
cimi sulle nuove Azioni emesse siano versati a partire dal 25 di- 
cembre 1901 ed entro il 30 dicembre 1901, con riserva di deli- 
berare l'epoca dei successivi versamenti, e con dichiarazione che 
in ogni caso le nuove Azioni parteciperanno agli utili dell'eser- 
cizio 1902 proporzionatamente alla data dei versamenti ; 
manda 

a fare le pratiche legali occorrenti per la omologazione, tra- 
scrizione e pubblicazioni della presente deliberazione. 

In seguito il Consiglio, visti gli articoli 9 paragrafo 6, e 24 
dello Statuto sociale, 

delibera 

di sottoscrivere fino alla concorrenza di ottomila Azioni del 
valore nominale di franchi cinquecento caduna all'aumento del 
capitale della " Banque Generale Industrielle , che prenderà il 
nome di Société Franco-ltalienne de Crédit Industriel et Com- 
mercial, con sede a Parigi, e dà mandato ai signori 

dì intervenire a nome del Banco alle adunanze che saranno tenute 
per deliberare l'aumento di capitale della Società sovra indicata, 
accordando ai predetti signori ogni più ampia facoltà per sotto- 
scrivere a nome del Banco le numero ottomila Azioni di cui sopra, 
riconoscere la sottoscrizione degli altri sottoscrittori, lare il ver- 
samento del primo quarto per conto del Banco e riconoscere e 
dare atto dello stato dei versamenti effettuati dagli altri sottoscrit- 
tori, procedere alla nomina del Commissario o dei Commissari alla 
approvazione e riconoscimento dello Statuto, alla nomina del Con- 
siglio di amministrazione, e dei Commissari istituiti a senso del- 
l'art. 32 della legge francese 24 luglio 1867, delegare la persona 
o l'Istituto presso cui debbano essere depositati i versamenti del 
primo quarto sul nuovo capitale, nonché la persona che debba 
ritirarli; e in una parola fare tutto quanto è necessario secondo 
il Codice civile, di Commercio e le leggi francesi 24 luglio 1867 
e 1° agosto 1893, per il regolare compimento degli atti necessari 
per l'aumento del capitale della Società, il tutto con promessa 
de rato. 
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Estratto dagli Atti del notaro Kaetler 7 gennaio -8 feb- 
braio 1902. 

Qne l'Assemblée a reconnu la sinoérité de la déclaration 
de aouscription dea ferente deux mille Àotìons de cinq cents 
francs chacune, émises en nnméraire en eiécution dea déclarations 
de l'Assemblée generale extraordinaire tenue le trente dicembre 
dernier (1901), da versement da quart du montani nominai 
de ohaoone dea dites aotions, la déclaration faite par le Conseil 
d'administration par acto recu par M. Kastler, notaire soussigné, 
le sept janvier mil neof cent denx. 

V RfaOLUTION. 

L'Assemblée generale (29 janvier 1902) apres avoir examiné et 
compulsò les diveraes pièces & elle soumises reoonnait la sin- 
oérité de la déclaration de somcription des trente deux mille 
Aotions de cinq cents franca chacune, émises en naméraire 
en exécution des delibera ti ons de l'Assemblée generale extraordi- 
naire tenne le trente décembre mil neof cent un et dn Tersement 
da quart da mootant nominai de chacune des dites Actions, 
la dite déclaration faite par le Conseil d'administration par acte 
reco par M. Eastler, notaire & Paris, le sept janvier mil neof cent 
denx. 

En conséqaence, cette angmentation est definì tivement réalisée 
et le capital social qui était de qnatre millions de francs est ólevé 
à vingt millions de francs. 



4"" BisOLTJTION. 

L'Assemblée generale nomme comme Administratenrs ponr 
sii ans: 

1" M. Luigi Capeoe Minatolo Harqais de Bagnano, 
rentier, demenrant à Naples, Riviera di Chiaia, n* 124; 

2" M, le Priaoe Giovanni Borghese, rentier, demeurant à 
Paris, me des Sablons, n° 22; 
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3° M. le cornmandeur Roberto Cattaneo, avocai, deineurant 
à Tniin, me Ospedale, n° 51; 

4° M. Jnles Roche, avocat, demeorant a Paris, Boulevard 
des Batignolles, n° 84; 

5° M. le chevalier Piero Pariani, rentier, demeorant à Turin, 
corso Oporto, 28; 

6" M. le commandeur Michele Fenolio, ingénieor, dentea- 
rant à Turin, Principe Amedeo, n' 34. 

L'Assemblée generale ratine en tant que de besoin la nomi- 
nation de: 

1° M. Léopold Emile Flourons, ancien Ministre des affaires 
étrangères, ancien dépnté, demeorant à Paris, rue da Kanelsgh, 
n" 82; 

2° M. Maffeo Diomede Pantaleoni, professeor à l'Univer- 
sité de Rome, demeorant à Rome, via Babuino, n° 169, 

iaite par le Conseil d'administration, les nomino & nooveao et 

fise la durée de leurs fonctions à six années a partir de ce jour. 

L'assemblée generale voolant pour assorer l'homogénéité dans 

le Conseil, qoe la dorée de leurs fonctions soìt la meme pour tona 

les administrateurs de la Société, renomme a nooveao: 

1° M. Ootave Noel, rentier, demeorant à Paris, me Galilóe, 
n' 37; 

2" M. Albert Bofflnet, banquier, demeorant a Paris, rue de 
Villersexel, n° 7; 

3° M. Michel Modngno, banqoier, demeorant à Paris, rue 
de Miromesnil, n* 79; 

4" M. Marie Georges Charles Robin-Herzog, industriel, 
demeorant à Paris, me Théodore de Banville, n° 7. 

Par suite le Conseil d'administration sera compose de MM. Noel, 
Boffinet, Modugno, Robin-Herzog, Floorens, Pantaleoni, Mar quia 
de Bagnano ; Prince Borghese ; commandeur Cattaneo; Joles Roche, 
chevalier Pariani et commandeor Fenolio, toos sus-nommég, pró- 
nommés, qualifiés et domiciliés. 

Et fise la dorée de leurs fonctions à sis années à partir de 
ce jour. 

Cette résolotion est adoptée à l'onanimité: MM. Noel, Bof- 
finet, Modugno, Flonrens, Pantaleoni, Marquis di Ba- 
gnano, Prinoe Borghese et commandeur Cattaneo, ici 
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presenta, déolarent aooepter ces fonctions et M. Modugno, 
mandatale spedai de M. Robin-Heraog, et M. Cattaneo, man- 
datale spedai de MM. Jules Roche, Parlasi et Fenollo, dé- 
olarent aocepter an nom de lenrs mandante respectifs Ies 
dites fonotions d'Àdministratenrs. 



Allegato 23 (pag. 32). 
Memoria rimessa al comm. Cattaneo l'8 di gennaio 1902. 
Consiglio di Amministrazione. 
Bokoubsb Don Giovanni 
Boqnaho Capici MnrtJToto 
CUtxahio 
P asiani 
Fihoglio 

Tomab (che sarà nominato il 22) 

Monnoso 
Bomwn 
Roche 
Floubkxs 
Note. 
Robin Hkbzoo. 

H Consiglio d'amministrazione che era in carica il 7 riconobbe 
la completa sottoscrizione — poi nominò Cattaneo, Pariani, Fe- 
noglìo, Borghese, Bagnano. — Non potè nominare Thomas non 
avendo ricevuto in tempo il telegramma. 

Il Congiglio prima del 29, di più al 29, deve: 
1° Chiedere i versamenti entro U 29 febbraio; 
2" Deliberare l'acquisto delle Banco Sconto. 

Se il comm. Cattaneo deve assentarsi, deve prima aver stabilito 
le norme per l'Amministrazione, li organici e tatto quanto è ne- 
cessario per l'azienda, ivi compresa la nomina del Direttore o Di- 
rettori. 
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Il 29 si devono: 
approvare la modifiche allo Statato, 
riconoscere la regolarità degli aiti, 
confermare li Amministratori e nominare i Commissari. 

Sarà bene persuadere Noel venir a Roma per i rapporti col 
Govorno e con la Banca d'Italia. 

Necessario prima del 29 aver nominato per lo meno NoBlJnel 
Consiglio d'Amministrazione del Banco Sconto. 

Necessario, preparare i certificati provvisori per le 20.000 Azioni 
nnove del Banco Sconto da cambiare con le Franco-Itale. 

Necessario, come indicai a Parigi ed accettarono, combinare per 
depositare le 30 mila Banco Sconto Corinaldi al Banco Napoli al 
nome della Franco-Italiana, onde dar corso alle operazioni di 
cambio. 

Necessita intanto scrivere al sig. Octave Nofil : 

a) porche in Consiglio deliberino l'acquisto delle azioni 
Banco Sconto; 

b) perchè in Consiglio deliberino la chiamata dei versamenti. 
Sarebbe assai bene prima di partire il comm. Cattaneo scrivesse 

al sig. Octave NoBl perchè provvedesse a quanto è detto nella pro- 
Memoria unita e anche per il Direttore. 

Ben inteso dopo sentito quanto riferì il cav. Gallino dopo le 
Bue visite. 

G. P. 



AUegato 24 (pag. 32). 
Société Franco-I tàliinnb de Ceédit 

pomr le commercio et l'industrie 

Société anonyme 

au capital de 20,000,000 de francs. 

Siège Social à Paris, rne de Londres, 25. 

Par délibération da 29 janvier 1902, le Conseil d'administration 
a décide l'appel dee troia qnarts restant à verser sor toutes les 
actions. 
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Lea versements devront etre effectués a Paris, ira siège de la 
Società au pina tard le 1" avrìl 1902. 

Tout versement en retard porterà de plein les droit-intéréts à 5 '/ 
l'an, sans préjudice dea droits résultants pour la Société de l'ar- 
tici e 9 dea Sta tuta. 



Allegalo 25 (pag. 50). 

28 marzo 1902. 
lU.mo Comm. Cattaneo, 

Monte poni 
Fui ieri a Parigi, chiamatovi da Noèl. 

Unisco il testo dell'atto sindacale firmato da Noel, nel tenore 
combinato con Specker e Masenza. 

Prego firmarlo e rispedirmelo immediatamente. 
Scusi la fretta. Buona Pasqua. Mille salati. 

Poh. 

81, 8, 1902. 
Aw. Poli, Deputato - Torino. 
Ricevo sua 28 rimando Direzione Banco atto firmato. 

Cattaneo. 
Non mandi più lettere per espresso finisco per averle qualche 
ora dopo quelle ordinarie. Basta raccomandata. 

Le confermo il mio dispaccio e le unisco copia di mia lettera 
alla Direzione del Banco. 
Che data gli metteranno? 
Co' miei salati. 

B. Cattaneo. 

M anteponi, 31 marzo 1902. 
Preg. Sig. Specker, Condirettore 

Torino. 
Dall'on. Polì ricevo li due esemplari del contratto di Sindacato 
r la Franco -Italiana, già firmato dal sig. Noel. 
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Li rimando acchiusi, firmati pare da me. Vanno firmati dal 
eig. Corinaldi, ciò di che avrà cara l'on. Poli. 

Prima di rimetterli al medesimo, ne prenda copia. 

Lo comunichi al cornai. Jannaccone e d'accordo con questo sta- 
biliscano il nome del nostro rappresentante. 

Se non è contrario che sia uno che dimora a Parigi, deside- 
rerei che fosse o il comm. Jannaccone o Lei. Se deve essere nn 
pariginoj lo scelgano d'accordo. 

Sarà bene accordarsi anche con il sìg. Corinaldi nel senso che 
la persona che Ini sceglierà sia persona a noi gradita. 

Coi miei saluti. 

E. Cattaneo. 

Entre les sonasignés 
1° M'. Ottave Noel, Président de la Société Franco- Italiennt 
de crédit pour le commerce et l'industrie. 

2" M'. le comm and e ur Cattaneo, Vice-Président du Banco 
Sconto et Sete de Turili. 

S" M r , Corinaldi, commereant, 
il est premia que, en date du 5 décembre 1901, ils ont 
signé à Paris nn contract de la teneur suivante: 

' Pour rógler le placement des Actions de la " Franco- 
" Italiennt! „ il sera constitué un Syndicat qui devra avoìr siège 

* à' Paris. 

" Les conditions et la durée dans lesquelles ce Syndicat 
" aura à fonctionner seront déterminées de commun accord entre 

■ les deux Présidents et M. Corinaldi. 

" Ces Uessieurs auront également à designer les mem- 
" bres de la gestton du Syndicat. 

' M. Corinaldi aura le droit de substìtuer une autre per- 

* sonne. 

* Paris, le dix décembre 1901. 

■ La et approuvé, Signé: B. Cattaneo, Octave Noel, C. Corinaldi. 
A la suite de certe convention, il est établi ce qui suit: 

1° Le Syndicat sera gòre par 
Mess. Jannaconk. 

Speokkb, 

Gbégoibe. 
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2° La dorée da Syndicat sera deax ans, a, moiiis que toni 
le placement dea actiona soit feit avaut. 

3* Lea gémuta da Syndicat anioni, pleìns pouvoirs poni 
vexidre et acheter «no par+Je de ce qoi aora eté Tonda, poarra 
qne lea ventes ne soient pas faites à un priz inférieor à 500 franca 
et qae lea rachètes ne soient pas fatte B à dea prii anpérieors à 
ceox, qoi aient été obtenoa dans lea ventes, et reportent eelle qnan- 
tité d' Actions, qu'ìls jagent néceasaires. 

Ces rachata ne doivent paa dépasser le quart dea Actions ven- 
dnea. 

4° Les gérants da Syndicat aoront droit, outre le prélève- 
ment de tona lea frais aupportés, a 5«/ bónéfices nets réaliaéa. 

5° Un tiers dea Actions ponrra etre excla deg ventes, mais 
elles devront etre dépaaaéea d'accord avec le Syndicat, pendant 
tonte sa dnrée. 

Le Syndicat en outre prelevra sur cea titrea, exclna de ventes, 
à tìtre d' indemnité de frais, la somme de 10 franca par action. 

6* Tona les propriétaires dea Actions syndiqnéea déclarent, 
dèe ce moment, de ratifier et d'approuver tontes les opérationa 
qae la Direction da Syndicat ponrra faire poor le compte et dans 
l'intéret du Conaortium, et d'en accepter le résoltat final, tei 
qo'il sera presente par la dite Direction, 

7° Chacon dea participanta s'engage de relerer, a l'expiration 
dn Syndicat, tontes les Actions confiées par enz an Syndicat, et 
qoi soient reatèes invendues au prii qui resulterà des comptes 
da Consortìam contre payement en espècea de ce qu' il resterà 
à devoir s' il n 'aura au para vani fait toas les versementa. 

8° Tontes foie qne le Syndicat aura place an moina un quart 
des Actions syndiqnées il devra répartir lea troia quarta dn prò- 
doit réalisé. 

Signie: 0. NoIl. 
„ R. Cattasi». 

, C. CoRIMALDI. 

Aeeepti. 

NB. — La delegazione a Jannacone fa da lui accettata 
tra il 20 e il 23 maggio. 
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Allegato 26 pag. 49). 

Estratto dalla relazione del Consiglio d'amministrazione al- 
l'Assemblea degli azionisti del Banco Sconto Sete del 
18 marzo 1902. 

" La vita economica delle Nazioni, Voi lo sapete, è legata inti- 
mamente alla loro vita politica, tanto più nei rapporti interna- 
zionali. 

" Negli anni scorai per ragioni diverse si erano andati sempre pia 
affievolendo i rapporti politici, e quindi come naturale conseguenza 
anche gli economici, tra la Francia e l'Italia. 

" Eliminati però gli equivoci che avevano creato e mantenevano 
questa situazione, i sentimenti dei due popoli andarono modifi- 
candosi radicalmente, ristabilendosi quella cordialità di rapporti 
tra le due Nazioni legate da comuni tradizioni e vicendevoli ri- 
cordi, che l'identità dei loro interessi reclamava. 

" Il vostro Consiglio ha creduto di approfittare di questa fortu- 
nata condizione di cose, e dì aiutarne l'esplicazione. 

" In conseguenza di ciò esso, valendosi della già ricordata facoltà 
che Voi gli avevate data, addivenne all'emissione delle 20 mila 
Azioni che ancora rimanevano ad emettere per completare il capi- 
tale sociale. 

* Quest'emissione venne deliberata nella seduta 11 dicembre 1901 
del Consiglio, ed il Tribunale di Torino, con decreto in data 
28 dicembre 1901, omologò tale deliberazione, ordinandone la pub- 
blicazione, affissione e trascrizione, le quali formalità vennero rego- 
larmente compiute. 

* Le n° 20 mila Azioni cosi emesse furono assunte à forfait da 
un gruppo finanziario francese, alla pari, con decorrenza dal 1" gen- 
naio del corrente anno. 

* Dato il corso di borsa che allora avevano le nostre Azioni, l'o- 
perazione ci parve conveniente anche sotto l'aspetto economico, 
venendo essa ad assodare che il gruppo acquirente, dopo avere 
esaminata nei suol dettagli la situazione del Banco, si era per- 
suaso non solo che la sua posizione era sana e reale, ma altresì 
che esso aveva in sé tanta forza e tanta vitalità da poter progre- 
dire nel suo sviluppo e nel suo lavoro. 
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* Il Consiglio, n eli 'a ddi venire a questa condizione ha creduto di 
dover avere di mira non solo l'interesse materiale ed immediato 
del vostro latitato, ma altresì quello più generale del paese, delle 
sue industrie e del sno commercio. 

* Data la condizione speciale a cui si avviavano i rapporti fra le 
dne Nazioni, noi credemmo fosse utile per entrambe che si cer- 
casse di invogliare il capitale francese ad interessarsi nel nostro 
movimento economico, dimostrandogli che ciò facendo esso com- 
piva altresì un'operazione conveniente. 

" Per queste ragioni, contemporaneamente alla emissione delle 
20 mila nostre Azioni, di cui sopra vi abbiamo parlato, noi ab- 
biamo sottoscritto per 4 milioni nella Société Franco- Italienne de 
Crédit pour le commerce et l'industrie, la quale, col concorso dello 
stesso gruppo acquirente delle nostre 20 mila Azioni, si è costi- 
tuita con nn capitale di 20 milioni. 

" La sua sede centrale è a Parigi, ma essa stabilirà delle sedi al- 
tresì in Italia, ove intende esplicare buona parte della sua attività 
interessandosi nelle nostre industrie e rafforzando i rapporti eco- 
nomici fra le due Nazioni. 

* Ne verrà per conseguenza una corrente continua e cordiale di 
rapporti fra le due Società in modo che entrambe -abbiano iden- 
tico interesse, che nessuna cerchi di soverchiare l'altra, e che en- 
trambe cooperino nella sfera a ciascuna spettante per la comune 
prosperità. 

* Lo spirito di questa nostra combinazione sta tutto in questa 
speciale condizione di cose : che essa lascia cioè sussistere integro 
ed indipendente il nostro vecchio Istituto al quale rimangono as- 
sociati nuovi elementi; ma nello stesso tempo però ad esso è 
aperta una nuova via con orizzonti maggiori di quelli che prima 
non avesse come Istituto essenzialmente locale. 

* 11 cedere le nuove Azioni ad un gruppo, puramente e semplice- 
mente, come è stato praticato da altri in simili contingenze, 
avrebbe potuto essere considerato momentaneamente un'operazione 
conveniente; ma ciò ci avrebbe esposti a veder sciolti i vincoli non 
appena se ne fosse presentata la convenienza per gli assuntori. 

■ Gli accordi che noi abbiamo invece creduto bene di stabilire 
sono tali che noi speriamo che questi vincoli non solo non si scio- 
glieranno, ma anzi si rafforzeranno nell'avvenire per poco che le 
condizioni generali ci aiutino. 
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' Se adunque a primo aspetto può parere che il fatto di un im- 
pegno assunto contemporaneamente alla nostra emissione, e per 
somma eguale all'aumento del nostro capitale, non porti maggiori 
disponibilità al Banco, in fatto però ciò non è perchè, mercè la 
combinazione fatta, noi abbiamo ora due Istituti, ciascuno con 
20 mili oni di capitale, uniti ad uno scopo comune, non inutile 
alla prosperità del no3tro paese, a conseguire il quale scopo en- 
trambi hanno identico interesse. 

* E se — come speriamo — le condizioni economiche delle due 
Nazioni — aiutate dai migliorati rapporti fra di esse — ci saranno 
favorevoli, noi abbiamo fiducia che i risultati saranno quali noi 
ci ripromettiamo. 

" Attendendo questi risultati per giudicare l'opera nostra, noi 
speriamo vorrete approvare il nostro operato, apprezzando al 
loro giusto valore i concetti ai quali esso si è ispirato. 



Allegato 87 (pag. 70). 
Bologna, 23 febbraio 1902. 
Onor. Avv. Giovanni Poli, Deput. al Parlamento. — Roma. 

Abbia la cortesia di interpellare la Banca Italo-Francese per 
sentire se sia disposta ad accordare a noi il termine di un mese 
da oggi per dare compiuta la costituzione di una Banca a Bo- 
logna, per Azioni, allo scopo di ottenere la rappresentanza della 
Banca Franco-Italiana, ai termini ed alle condizioni del prome- 
moria che compieghiamo. 

Oltre al nostro personale concorso, come promotori, per dare 
vita all'accennato istituto bancario, abbiamo già assicurato quello 
del sig. ing. Adriani Bonpriani di Ferrara, del sig. aw. Pacifico 
Levi di Modena, del sig. Federico Zappoli, industriale di qui, del 
sig. cav. ing. Gualtiero Zanetti, del principe Don As torre Herco- 
lani e di altri ancora. 

Per metterci all'opera occorre che Ella ci faccia avere appro- 
vato dalla Direzione della Franco-Italiana il promemoria unito. 

In attesa ci confermiamo rispettivamente 



G. Codkoxohi Auguri. 
Enbioo Pini. 
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Promemoria per la costituzione dì una Banca a Bologna, allo scopo 
di assumere la rappresentanza per V Emilia della Banca 
Franco-Italiana Sede a Parigi. 

Il 29 dicembre a. s. ebbe luogo a Parigi la costituzione di una 
Banca col capitale di 20 milioni di francai, la quale prese il titolo 
di Société Franco- Italienne de crédit pour le Commerce et l'In- 
dustrie. 

Alla formazione del capitale concorsero per la metà parte ca- 
pitalisti italiani 

Scopo del nuovo Istituto è principalmente quello di dedicarsi 
ad affari industriali e di lavori pubblici che in Italia presentano 
largo campo alla speculazione. 

Per poter meglio svolgere il proprio programma di azione, il 
Consiglio di Amministrazione della Franco-Italiana in una delle sne 
ultime sedute del mese di gennaio, deliberò di impiantare a Roma 
una propria succursale colla dotazione di due milioni di franchi 
di capitale, ed in pari tempo deliberò anche di nominare Banche 
corrispondenti pel Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia, le quali 
avrebbero nelle proprie zone d'azione l'esclusiva rappresentanza 
della Franco-Italiana per tutto ciò che riguarda il servizio d'in- 
formazioni, commissioni, negoziazioni dì Banca, nonché studiare 
e proporre affari industriali da effettuarsi nella zona ad ognuna, 
affidata. 

Bologna sarebbe stata indicata come Sede della rappresentanza 
della Franco-Italiana per città e Provincia, ed eserciterebbe inoltre 
la propria azione nelle Provincie di Ravenna, Ferrara, Modena e 
Reggio Emilia. 

Non è sembrato conveniente proporre a qualcuno fra gli Isti- 
tuti Bancarii di Bologna, di assumere la detta rappresentanza, 
perchè il loro sistema di lavoro e troppo diverso da quello che è 
il programma della Franco-Italiana, ma si ritenne più opportuno 
dì costituire una nuova Banca per azioni, allo scopo di assumere 
la rappresentanza della Franco- Italiana. 

L'Istituto che si propone costituire dovrà avere un capitale di 
L. 200.000. 

Fra i sottoscrittori del capitale verrà discusso lo Statuto, atto 
costitutivo, o regolamento della Banca. 
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Le condizioni alle quali verrebbe assunta la rappresentanza della 
branco -Italiana, sono quelle che risultano dalla unita proposta di 
contratto, salvo quelle modificazioni che potranno esservi appor- 
tate previa intelligenza fra i delegati della Franco- Italiana e quelli 
della costituenda Banca di Bologna. 

Gli aderenti alla formazione del capitale di L. 200.000 firmano 
appiedo della presente per la somma da ognuno indicata. 

D giorno 15 marzo dovrà aver luogo la prima riunione per 
deliberare sulla formazione Atto costitutivo, Statuto, e stabilire il 
giorno della costituzione, deliberando anche su quanto occorrerà 
per l'immediato funzionamento della Banca. 

COSTITUZIONE delia Banca Franco-Italiana per le Provincie 
dell'Emilia. Sede in Bologna. 

Verbale della riunione dei primi promotori nel giorno di domenica 
6 aprile, alle ore 15, nello studio dell' on. Pini, in Bologna. 
Sono presenti i signori: 
Senatore Codronchi. 

Deputato Pini — Deputato Poli — Aw. Levi — Marchese 
Bangoni -- Dott. Brasai — Doti Panciatichi — Rag. Bavegnani 

— Ing. Ramponi — Ing. Melloni — Ing. Lanino — Bottini — 
Brettauer Gustavo. 

Rappresentanti : 

Federico Zappoli — Sacerdote — Sandonini — Corni — 
Gomm. Cavalieri — Gaddi — Lovazzano — Talcavi — Folloni 

— Fiorini — Loero — F.lli Bortolotti — Conte Gattinara — 
Bonora — Benelli — Buggeri — Conte Spaletti — Torlonia — 
ed altri aderenti. 

Viene data la presidenza al senatore Codronchi. 

Questi esordisce ringraziando gli intervenuti e gli aderenti ; 
prega l'on. PoE di riferire sugli intendimenti del programma della 
Société Franco-Italimne che è origine della costituenda Banca. 

L'on. Poli è ben lieto di far conoscere con quali sentimenti aia 
sortii la Franco -Italiana, tanto più che egli sa di parlare nella 
capitale morale dell'Emilia, centro di laboriosi industriali, che, se 
non ebbero sin qui campo di svolgere tutta la loro energia ed 
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attività, lo fu solo per la mancanza dì quell'appoggio materiale 
che l'indirizzo della nuova Banca si propone di dare. 

Assicura dell'appoggio della Franco-Italiana, la quale sottoscri- 
verà buona parte del capitale di fondazione della Banca che oggi 
si promette di costituire, e spiega inoltre il principio di federa- 
zione che le Banche avranno fra esse sotto l'egida di quella di 
Parigi e del Banco Sconto e Sete di Torino, ad essa unito da 
cartello di protezione. 

Vengono chiesti schiarimenti dal senatore Codronchi e da altri, 
ai quali esaurientemente e con soddisfazione degli interpellanti 
risponde l'on. Poli. 

11 presidente senatore Codronchi propone di fare il programma 
di sottoscrizione del capitale di L. 5.000.000. Dopo discussione, 
alla quale prende parte l'on. Pini, ing. Lanino, ing. Ramponi, 
aw. Levi, viene approvato, purché in esso sia ben specificato lo 
scopo sociale, nonché sia ad esso unita una traccia dell'atto co- 
stitutivo e dello Statuto della Franco-Italiana, sede di Roma. — 
Viene approvato. 

Allo scopo di redigere l'atto costitutivo, Statuto sociale, for- 
mare l'organico della nuova Banca, regolare le sottoscrizioni del 
capitale, proporre il personale direttivo ed amministrativo, nonché 
la scelta del locale per la sede della Banca, — si prega il Presi- 
dente di nominare una Commissione di 5 membri, che questi de- 
signa nelle persone dei signori: on. aw. Pini; rag. Ravegnanì; 
ing. Lanino ; dep. Polì ; dott. Panciatichi, i quali accettano il man- 
dato, e Essano per mercoledì 9 coir, la loro prima riunione. 

Fra i presenti si passa alla sottoscrizione delle quote di capi- 
tale, per la quale ognuno si obbliga. 

Alle ore 17 la riunione é tolta, e saranno convocati i sottoscrit- 
tori per cura della nuova Commissione, per stipulare l'atto di co- 
stituzione della Banca. 

2 giugno 1902. 
Carissimo Pini, 
La Direzione della Franco-Italiana dì Parigi desidera dì ripren- 
dere la propria libertà di azione riguardo all'impianto di una 
Banca a Bologna, la quale avrebbe dovuto essere ad oggi costi- 
tuita col concorso di codesti promotori. 
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Conosco le ragioni che paralizzarono l'opera tua ed è appunto 
per uscire da questa situazione poco simpatica per te e per me, 
che io ti prego di volermi ritornare l'incarico a te affidato qua- 
lora tu non creda ancora possibile di poter entro il 15 corrente 
invitare la Franco- Italiana di Parigi alla costituzione dell'atto re- 
lativo. 
Ti salato con cordiale amicizia 

tuo aff.mo 
Poli. 

Bologna, 11 giugno 1902. 
Carissimo Poli, 

Rispondo con qualche ritardo alla tua del 2 corrente perchè 
fui a Roma. 

Se la Banca Franco -Italiana non mi avesse a mezzo tuo mani- 
festato il pensiero di riprendere la sua libertà d'azione, io proprio 
in questi giorni ti avrei scritto anche a nome del senatore Co- 
dronchì per incaricarti di comunicare alla Banca stessa, che, ap- 
punto per le ragioni che paralizzarono l'opera nostra e che non 
ripeto, giacché tu dici di conoscerle, noi eravamo nell'assoluta ne- 
cessità di abbandonare ogni idea per la costituzione di una Banca 
Franco-Italiana in Bologna. 

Dolenti pertanto che la cosa non abbia avuto l'esito desiderato, 
tanto io quanto il conte Codronchi consideriamo come cessato 
l'incarico che ci era stato affidato. 

E nell'incontro mi è grato professarmi con affettuosa amicizia 
Tuo amico 

PlHI. 



AUegato 28 (pag. 70). 

Venezia, 28 marzo 1902. 

All'On. Poli iw. Giovassi, 

Tobino. 
Da parte nostra chiediamo la rappresentanza oltre che per la 
Provincia di Venezia, nominativamente per quelle di Padova, Ti- 
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cenza, Verona, Rovigo, Treviso, Udine, Belluno, coli" intenzione 
di appoggiare gli affari correnti di Banca ai migliori corrispon- 
denti, ma riservandoci di trattare personalmente gli affari ecce- 
zionali o di maggiore importanza, e quelli industriali e coi Corpi 
Morali. Crediamo che siano tutti centri di qualche attività agri- 
cola industriale, dove si possono presentare occasioni di ottimi 
affari. 

Le reciproche condizioni di massima sarebbero le presentì: 

I. Ci obblighiamo di porre in ogni pubblicazione l'indicazione 
di rappresentanti della Banca Franco-Italiana. 

II. Ci obblighiamo di tenerci a disposizione della Franco- 
Italiana per tutto ciò che riguarda il servizio d'informazioni, 
d'incassi e trattative di affari e negoziazioni di cui la Franco- 
Italiana sarà per incaricarci. 

III. La Banca Franco-Italiana dovrà appoggiare a noi tutti 
gli affari ed operazioni di Banca, nonché quelli industriali e di 
ogni altra natura che si presenteranno nella zona da noi rappre- 
sentata. 

IV. La Banca Franco-Italiana dovrà obbligare i suoi rap- 
presentanti e corrispondenti di servirsi di noi quali loro corri- 
spondenti. 

V. Ci riserviamo il diritto di poter trattare direttamente qual- 
siasi affare di Banca ed industriale impegnandoci però per gli 
affari industriali ed extra Banca dì dare la preferenza alla Franco- 
Italiana. 

VI. C'impegniamo di non assumere rappresentanze di qualsiasi 
altro istituto di eredito in concorrenza alla Franco -Italiana, ma 
però crediamo utile anche per la Franco-Italiana di mantenere i 
nostri corrispondenti italiani ed esteri. 

Sarà interesse della Franco-Italiana di spingere il più possibile 
il lavoro delle lettere di- credito che noi abbiamo felicemente 
iniziato. 

VII. Per l'eventuale riscontro di portafogli si prenderanno 
accordi di caso in caso. 

Non essendo facile a noi di fissare le condizioni di commis- 
sione delle vàrie nature di lavoro, o delle partecipazioni ed ap- 
porti, preghiamo Lei On. Signore di volerci indicare francamente 
quelle fissate con altre rappresentanze, e quindi sarà facile in- 
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tenderci sulla base di questi dati certi, sicuro che le nostre pre- 
tese non saranno esagerate. 

Giova tener presente che noi assumeremo la rappresentanza 
Franco- Italiana anche allo scopo di studiare la possibilità di fon- 
dare a Venezia una sede o succursale della Banca Franco -Italiana, 
«ui sarà più facile addivenire dopo un certo tempo di giornalieri 
rapporti. 

È nostra intenzione cambiare dai nostri locali in altri molto 
più Tasti, in una posizione più in vista, specialmente per il la- 
voro dei forestieri e delle lettere di credito, e se si rendesse ne- 
cessario, aumentare il nostro capitale. Per tali ragioni, e per poter 
organizzare previamente il lavoro necessario colle Provincie, un 
contratto colla Franco-Italiana sarà firmato subito, salvo a deter- 
terminare il giorno dell'effettiva decorrenza. 

Naturalmente siamo a di Lei disposizione per discutere anche 
queste idee generali che a noi sarebbero consigliate nel comune 
interesse, come siamo pronti a discutere altresì anche le proposte 
che su basi diverse fossero da Lei avanzate. 

Le confermiamo che siamo a' di Lei ordini in caso Ella desi- 
derasse un'intervista a Torino. 

In attesa di cortese riscontro ci raffermiamo 

Dev.mi <è Obbl.mi 

Jxsubch Brothers à C.° 

First Foreigners' Banck in Venice. 



Allegato 29 (pag. 70). 
Roma, 23 marzo 1902. 

Spett. " Società Franco-Italiana di Credito 
per il Commercio e l'Industria „. 
Valga la presente per dichiararvi che io mi obbligo di vendervi 
numero Settemilacinquecento Azioni della Banca Tirrena al prezzo 
di franchi Novantotto cadauna, impegnandomi di ricevere in pa- 
gamento Azioni della " Société Franco -Itali enne de Crédit pour le 
commerce et l'industrie „ alla pari, non più tardi del 30 aprile 
prossimo. 
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Io farò il mio possibile per rendervi pare le altre duemilacin- 
qufrento Azioni della stessa Banca che insieme alle sopra dette 
costituiscono l'intiero capitale della Banca Tirrena, entro il cor- 
rente anno 1902, mentre voi prendete impegno fermo di acqui- 
stare o tutte o la parte di detto duemilacinquecento Azioni che 
io posso nel termine suddetto essere in grado di consegnarvi ef- 
fettuandone il pagamento alle stesse condizioni e modi sopradetti. 
Bene inteso tra le Azioni che ri vendo sono comprese anche quelle 
che stanno a rappresentare il deposito degli amministratori della 
Tirrena e quelle che oggi si trovano a riporto presso il Credito 
Italiano. 

H presente impegno è per me vincolativo qualora io ve lo abbia 
confermato entro il giorno 27 corr., ed io abbia da voi una ri- 
sposta affermativa entro il 5 aprile prossimo. 

Qnalora però l'Assemblea della Tirrena, che deve aver luogo il 
SI corrente, alterasse le condizioni di diritto o di fatto per modo 
da mutare le basi dell'operazione io sarò sciolto da ogni impegno. 
Firmato: 0. Del Boono. 

Nostra risposta in data del 23 marzo 1902, riportando 
per esteso, letteralmente, la predetta lettera con aggiun- 
tovi paragrafo dicente : " Ci riserviamo darvene benestare 
entro il 5 aprile p. v. ,. 

fi. P. Oh. Pantaleoni 

ROMA 
Roma Livorno 128 17 7 11. 40. 
Tirrenbank mancando finora notizie circa noto affare pregola 
comunicarmi quanto venne deciso. 

De Rossi. 



Allegato 30 (pag. 72). 

United States Mortgaoe & Tbust Company. 
Offe*,. 
George W. Tonng, President. — Luther Konntze, Vice- President. 
— James Timpson, 2d Vice- President. — Arthur Turatali, 
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3d Vice- Presiderà. — Clark Williams, Treasurer. — Wil- 
liam P. Elliott, Secretar*). — Richard N. Hurd, Assi. Secre- 
tary. — Calvert Brewer, Asst. Treasurer. — Alexander Phil- " 
tipa, Manager Foreign Dep.t. 

Executive Committee. 

Dumont Clarke. — Charles D. Dickey. — Luther Kountze. — 
Charles R. Henderson. — Richard A. Mccurdy. — GustaY 
F. Kissel. — James Timpson. — George W. Young. 
Directors. 

Samuel D. Babcock, Banker, New York. 

W. H. Baldwin, Jr., President, Long Island R. R. Co. 

Frederick 0. Barton, Minot Hooper & Co., New York. 

C. Ledyard Blair, Blair & Co., New York. 

Dumont Clarke, President, American Exchange National Bank. 

C. C. Cuyler, Cuyler, Morgan & Co., New York. 

Charles D. Diekey, Brown Bros. & Co., New York. 

William P. Dixon, Counsellor at Law, New York. 

Robert A. Granniss, Vice -President, The Mutoal Life Ina, Co. 
of N. Y. 

George G. Haven, Jr., Strong, Sturgis & Co., New York. 

Charles R. Henderson, Banker, New York. 

Gustav E. Kissel, Banker, New York. 

Luther Kountze, Kountze Bros., Bankers, New York. 

Charlton T. Lewis, Counsellor at Law, New York, 

Richard A. Mccurdy, President, The Mutual Life Insurance Co- 
of N. Y. 

Robert Olyphant, Ward & Olyphant, New York. 

Charles M. Pratt, Secretary, Standard Oil Co. 

Mbrtimer L. Schifi. Kuhn, Loeb & Co. 

Eben B. Thomas, Chairman, Erie R. R. Co. 

James Timpson, 2d Asst. Treasurer, The Mutuai Life Ins. Co. 

of N. Y. 
George W. Yonng, President of the Company. 
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Statement. Dec. 31 1901. 
United States Mortgage & Trust Company 



£ Asseto. 

(* United States Foncis . . 

Othcr stocks 

Mortgages 

Loans, pemand and Time 
Kills pnrchased .... 

Beai Estate 

Foreign Departement . . 
Accrued Interest ReceiYable 
Cash on Hand and in Bank 



1.144.000.00 
8.186.561.27 
9.882.451.48 
482.145.41 
147.892.68 
27.505,29 
250.000.00 
247.341.31 
621.897.53 

Le. 26.988.294.92 



United States Morigagb & Trust Company 
LtabilUies. 



Capital 



Undirided profits . . 
Deposita .... 
Mortgage Trust Fonds 
Accrued interest payable 
Certified ehecks . . . 



2.000.000.00 

2.750.000.00 

800.798.27 

18.785.118.29 

8.000.000.00 

75.684.83 

76.698.58 

Ls. 26.988.294.92 



Two Dividends of 6 °/„ each amonnting to I*. 240.000 haTO 
been declared and charged ont of the profits of the past year. 
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Allegato 31 (pag. 74). 
United States Mortgage & Trust Company. 
Capital 3. 2.000.000. 

26 mare 1902. 
M. John P. Pibsoh 

New-York. 

Cker Monsievr, 
Me référant à notre recente conversation au sujet de l'emprant 
au Gouvemement Italien qua vous essayez de négocìer par l'en- 
tremise de la Banque Franeo-Italienne de Paris. 

Il est en tenda qu'aa eas où tous réussiriez à obtenir le dit 
emprunt vous nous donnerez l'opportunite de financer l'affaire 
pour vous. 

Il est entendn que l'emprant sera fait par le GouTernement 
italien, garantì par son obligation dìrecte, ponr une somme de 
fra. 500 millions, intéret à trois et demi (3 '/t %)• 

Hans l'espoir que vous réussirez à mener a bien cette affaire, 
nous restons 

bien sincèrement à toub 

Signé: G. W. Young 
Président. 

Paris, le 11 avril 1902. 
Mr. Ootath NotL 
Président du ConseU d'Adtninistration de la 

Banque Franco-Italienne — Paris. 
J'ai l'honneur de vons confirrner par la présente notre conver- 
sation de ce matin. 

A la suite d'un échange de vues préliminaire, je me snis renda 
à New-York où j'ai interesse un groupe financier reprósentó par 
la Mortgage et Trust Company de New- York aux projets da Gou- 
vernement Italien. Je snis autorisé par ce groupe à entrer en né- 
gociations avec ledit Gouvernement par votre intermédiaire, sur 
les bases soivantes, savoir: 

Sauf conditions à débattre la Mortgage et Trust Company est 
prète à fournir au Gouvernement Italien une somme ponvant s'é- 
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lever à cinq cents millions de franca, soit à titre de prét à 8 '/t */<>. 
od yue de la conversion de la dette flottante, soit sona forme de 
travaui publics dont elle assumerait l'entreprise et dont elle 
seraìt payée en obligations dont le montai! t et finterei aeront 
l'objet d'iute entente. 

Venillez agréer, Monsieur, l'expression de ma haute considera tìon. 
Signé: John P. Pibsoh. 

Paris, le 14 avril 1902. 
Mr. Ootavi Nota 
Presiderà du Conseil de la Banqne Franco -Itali e ime 

25, me de Londrea. 
Monsieur le Prisident, 
J'ai l'honneur de vous confirmer parla présente, la réponse qut 
je vons ai faite verbalement a la question que vous in'avez posse 
au sujet de la valeur de la signature da Président d'une Société 
américaine apposée au bas d'une lettre. Le Président représente la 
Société vis-à-vis dea tiara, et il a quelite ponr signer seul une 
lettre écrìte au nom et pour le compie de sa Société; dana nn 
document autbentique il y aurait lien de taire apposer le scesa 
de la Société, mais une aimple lettre peut étre valablement signée 
par le Préaident. Vous pouvez donc considerar la signature de 
M. Yonng, président de la Mortgage and Trust Company de New- 
York, apposée au bas de la lettre qui vous a été communiquée, 
corame obb'geant la Société. 

Venillez agréer, Monaieur le Président, l'expression de ma haute 
considération. 

Signé: Abnacd uè Foiakd 

Avocai A la Gour d'Appel dìt Districi de Colontbii- 

Paris, le 1" mai 1902. 
Monaieur le Président, 
Confirmant noa récentes conversations, je Tona antorise à né- 
gocier ponr mon groupe avec le Gouvernement italien une parti- 
cipation dans les traTaux publics projetés par le dit Gouver- 
nement jnsqn'à concurrence d'une somme de 500 millions; le 
paiement de ces travaux devant nous otre fait en rentes sur l'État 
Italien qui nous aeront données à un taux à débattre. 
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Veuillez agróer, Mousieur le Président, l'espression de ■ 
aentìments distìngués. 

Signé; Pbrsch. 



Allegate 32 (pag. 53). 

Paris, 1* avril. 
Mon cher Monsìeur Poli, 

Vons recevrez en mème temps que cotte lettre la copie d'ane 
lettre que in'adresserent ce, niatin les 1 Administrateurs ^ZhS 
da Conseil. 

Je ne méconnais pas l'iraportance de lenrs griefs coatre M. Cat- 
taneo, ni la crainte qae lear fait éprouver l'opération illegale da 
Banco ; mais il me semble qn'aa moment meme où nons nous 
offrons de remettre dana cet Institut l'ordre qu'ils ont eui-memes 
contribué à compromettre, leur action soit tout au tnoìns inop- 
portune. Mon intention est de leur répondre que je participe leors 
préoccupations et que mon premier soin en quittant Turin, a étó 
de cherchor une solution a l'affaire des 4 millions de report qui les 
irrite ; que M. Jannacone, en acceptant la direction du Banco, a eu 
la meme pensée et qu'il serait imprudent de se nater avattt que 
tona les éléments de la question aient été réunis. 

J'ajouterai que l'affaire du report n'est pas la seule; qu'il y 
en a d'autres qui constent à l'étàt actuel du Banco, dont l'ori- 
gine est déjà ancienne, et entrarne la responsabili té solidaire des 
membres du Conseil. Telle est la somme des ìmmóbilisations et 
des opérations que. le Conseil a vMée depuis 2 ou 3 ans, et dont 
l'irréalisatioii a été la cause première de la loorde démarebe du 
Banco. Je terminerai en leur disant qne l 'examen fait en mon nom 
dans le Banco me prouve que cet Institut s'est éloigné grave- 
ment de le voie imposée aux banques et que si une mésinfcelli- 
gence survenait entre nous, alors que nous avons mis résolu- 
ment et honnetement la main au relèvement certain du Banco, la 
responsabilité en serait peut-étre douloureuae pour ceux qui l'au- 
raient provoqnée. Enfin, quant à ce qui concerne la date du 
10 avril à laquelle ils fixent la réunion du Conseil, elle est inac- 
ceptable, 1° parce que M. Cattaneo m'a dìt clairement qu'il ne 
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serait pas libre à cette dato et que sa présente est nécessaire; 
2° parce qne plosieors de nos collègues noaveaax spnt absents. 
Je donnerai la date da 18 qne je vons ai prie de donner a M. Jan- 
nacone et qne je désire faire adopter. 

Je voudrais avant d'écrire cette lettre avoir l'arò de M. Janna- 
cone et le votre. Télégraphiez-le moi de saite après avoir tu notre 
éminent Directear et lai avoir confidentiellement montré la lettre 
de ce monsieor. M. Jannacone petit ètre assoré qae je serai ferme; 
je le remercie de tont cosar de Bea renaeignemente et je me permets 
de compter sor lai. Son entrée aa Banco, si elle ponvait se faire 
cette semaine, mettrait fin aox mancenvres qa'on preparo. L'ordre 
a été détroit par la faiblesse de M. Cattaneo, et l'anarchie l'a 
remplacé. Il faat détnùre cette deraière et rétablir le premier. 
M. Jannacone, se montre prét a cette cenvre, et qaand tout sera 
bien solìdement remis en place, je donnerai satìsfaction aax im- 
patiences en laiasant la place à un plos digne. 

Le Syndìo habitant Milan m'écrit pour me prier de demandar 
aa Directear da Banco l'autorisation de voir les comptes de cet 
Établissement. Je ne lai ai pas ancore réponda, cai- je croia cette 
autorisation pleine de périls; écrivez donc à M. Bretauer de voir 
de le raisonner et priez en mfimo temps notre collègae d'étre sussi 
le 18 avril à Milan. 

J'attends votre dépéche et bien a vous. 

Ootavb Noél. 

Ne dites rien ani 4 Àdministratears de notre correspon dance. 



Ootavb NoftL, 37 Galilée — Paria. 

PaB recne copie lettre administrateurs. Devinant son contenu 
à la saite de votre lettre, vous conseillons répondre: choix da di- 
rectear est la meillenre dómonstration de ma ferme volonté pour 
la reconatraction du Banco. Snis engagé envers lai pour meilleure 
prompte définitìon du report. Dans cette affaire, comme dans les 
autres, il y a ansai votre reaponsabilité; mais le sauvetage da 
Banco doit atre notre première pensée onbliant le passe. Mettons 
bon accord ensemble poar saivre bat. C'est mon programme. 
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Viendrai tantot en discuter avec vous tona, mes bona amis. Ce 
telógramme a óté vu par Jannacone. 

Poli. 

Turiti, 4-IV-1902. 
Mon Presiderà, 

Je vous ai télegraphié ce matin d'accord avec Jannacone pour 
Ini pennettre de esuser avec Parìani et autres de la lettre 28, 
qui était dans nos maina, renvoyée par M r Cattaneo. 

Il est certain qae ces Messieurs qui se trouvent toujours en- 
semble en secret, désirent de .mettre Cattaneo hors du Conseil, 
et il est encore certain qn'ils ont tort à dire qae la responsabi- 
lité est seulement de Cattaneo. 

Seulement la Franco-Italienne a été trompée dans cette affaire. 

Mais camme vons avez bien dit, il est nécessaire de sortir de 
cette positura sans brnit qni ne ferait qne dn mal à l'età- 
blissement. 

S'il y avait la possibilità de rattraper l'argent des responsables, 
alors on poorrait bien faire le scandalo. Mais sans cette possibilité 
il faut en silence tacber de sortir de la position. 

Jannacone me disait ce matin qae le bilan du Banco Sconto 
Ini donne L. 214 par titre, et qne les Franco- Itali e n ne s du report, 
du so» diaant report, reviennent au Banco Sconto 460 lire. Comme 
vons comprenez dans ces denx éléments s'il y a la main ferme, et 
l'accord entra tous, nons arriverons à sortir de l'embarras très 
bien. 

Votre lettre, du reste, a saisi la position. 

Mais il fant qne vous, qni avec votre autorito personnelle, 
ponrrez certainement étre le seni a sauver toute la position, veniez 
en Italie, avant le 18, le più tot possiblo. Avec Jannacone, Ceriana, 
Parìani, Sacerdote, il faut s'entendre. 

Poli. 

Paris, le 5 avril 1902. 
Mon cher Monsieur Poli, 

Je vons envoie ci-jointe, la copie de la lettre que j'adresse ce 
sou- anx administratenrs. 
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Je vous prie de vouloir bien la communiquer à monsiear Jan- 
nacone — je pensa qu'elle repond bien à l'expression de votre 
dépeche. 

J'ai convoqué le Congeil poar le 18 courant, et je aerai le IT 
à Torà. 

Mr. Specker m'a écrit ce matìn une lettre dont je enie satisfai! : 
il me donne qnelques renseignementa et me répond de sou de- 
vouement. 11 me dit, entro autrea, qne la nomination de monsiear 
Jannacone, qui aerait très bien accaeillie, passe encore poor tres 
aléatoire — il y a un doute qu'ìl faut faire diaparaltre, et cette 
circnlaire est d'autant plus nccesaaire qu'elle eat destìnée à faire 
connaltre le nouveau conseil et la révocation dea anciena pouvoirs, 

Veuillez vous h&ter de la rediger d'accord avec Mr. Jannacone 
et de me la communiquer. 

Recevez, mon cher monsiear Poli, mes amicalea salutationa. 
T. S. V. P. 

Je vous informe en outre que j'ai donne lecture de cette lettre 
a messieurs les Administrateurs de la Société Franeo-Italienne, qui 
l'ont approuvée a l'unanimité. 

NB. — Nona sommes surpria que voua n'ayez paa recu la copie 
de la lettre (signée dea 4 Administrateurs), que nous vous avons 
eipédiée le premier avril au aoir. 

Nona vous en remettous ci jointe une nouvelle copie. 

Signé: 0. Noel. 



Allegato 33. 

Banco Sconto e Sete. Verbale degl'Assemblea 18 marzo 1902. 
ASSEMBLEA Ordinaria. 

In conformità dell'Ordine del giorno, il Presidente legge la re- 
lazione del Consiglio (vedi Alleg. 34) relativa alla parte ordinaria, 
omettendo per espressa volontà dell'Assemblea, la lettura del bi- 
lancio dell'esercizio 1901 e relativo conto utili e perdite, stampati 
e distribuiti agli azionisti al loro ingresso nella sala. 

Il Presidente comunica inoltre che a dare una prova dei migliori 
intendimeuti nella linea di coadotta tracciata nella relazione del 
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Banco, ha creduto di interessarsi nel Sindacato della Franco Ita- 
liana, facilitando con un riporto di 5 milioni l'operazione dalla 
qnale si ripromette un beneficio che andrà a profitto del bilancio. 

Il Sindaco Aymonino dà lettura della Relazione dei Sindaci. 

II Presidente dichiara aperta la discussione sul bilancio al 31 di- 
cembre 1901 e snl relativo conto utili e perdite. 

L'Azionista Turlettì cav. Ernesto dà lettura d' un discorso snl 
bilancio al 31 dicembre 1902. Osserva che da un esame da esso 
fatto delle condizioni del Banco, deve confessare che esse lo la- 
sciarono dubbioso e incerto. 

Accenna al malessere cbe pesa sulle Azioni del Banco, le quali 
due anni or sono erano quotate al doppio dei prezzi odierni e, 
per quanto allora vi fosse della esagerazione sulla quotazione di 
tutti i titoli, le altre Azioni conservano ancora prezzi superiori al 
loro valore nominale. 

Coefficiente di questa sfiducia sta, secondo lai, nel fatto che 
dal 1890 ad oggi si ebbe a verificare troppa incertezza nell'Am- 
ministrazione del Banco, incertezza che si esplicò nelle troppo fre- 
quenti modificazioni allo Statuto. 

Passando ad esaminare la combinazione con la Società Franco- 
Italiana, di cui è eenno nella Relazione, rileva che la nuova So- 
cietà Franco -Italiana deriva dalla Banque Generale de Crédit In- 
dustrie! et Commercial cbe, fondata da 15 mesi, con un capitale 
di 4 milioni di cui uno versato, aveva per promotori i signori: 
Modugno e Gilbert il qnale ultimo fu poi dichiarato fallito il 
J febbraio u. s. 

I due promotori, nella costituzione di questa Società si erano 
riservate N. 10 mila Azioni parte fondatori. 

Nelle operazioni fatte dal Banco, in ultima analisi, vi è sem- 
plicemente uno scambio di titoli, e non sa comprendere come mai 
una Società assuma alla pari un'emissione di Azioni di un Istituto 
le quali in borsa sono quotate sotto la pari. 

Esamina alcune disposizioni dello Statuto della Franco-Italiana, 
rilevando essenzialmente l'art. 27 in cui è stabilito che ogni azio- 
nista non potrà mai avere più di 100 voti, mentre secondo lo 
Statuto del Banco ogni azionista avendo diritto ad un voto ogni 
10 Azioni, ne viene una disparità di trattamento nei due Istituti. 

Passa a esaminare il bilancio presentato nelle sue cifre princi- 
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pali. Fa pare innanzi tatto la proposta fatta l'anno scorso dal- 
l'Azionista Morelli perchè non sì possa immobilizzare più di un 
terzo del capitale sociale in titoli di proprietà, tanto più che 
confrontata la cifra attuale di tale capitolo con la cifra dei divi- 
dendi sui valori di proprietà, si rileva che il reddito di essi non 
è che pel 3 % ; il che prova che fra i titoli posseduti dal Banco 
ce ne sono di quelli infruttiferi. 

Rileva l'aumento di 3 milioni e '/i no ' portafoglio, e si riserva 
di presentare analoga interrogazione in proposito. 

Deplora che non siansi cancellati i riporti passivi che sono esi- 
ziali al credito dell'Istituto e non sa spiegarsi come i conti diversi 
che erano inseri tti all'attivo per 1 milione al 31 ottobre e per 
200.000 lire al 30 novembre, si trovano inscritti al 31 dicembre 
per lire 1.300 mila al passivo. 

Terminata la Iettata del sno discorso presenta le seguenti in- 
terrogazioni : 

1" Perchè i Sindaci nella loro Relazione non fecero cenno 
alle modificazioni allo Statato, quando sempre nelle relazioni 
precedenti essi manifestavano il convincimento che le medesime 
dovessero venir approvate. 

2° Perchè gli Amministratori pubblicarono diversamente sulla 
Stampa del 6 marzo e sul Giornale degli Annunzi Legali del 7 
marzo il capitale versato. 

3" Perchè non fu fatta la pubblicazione degli stati mensili 
di gennaio e febbraio a norma dell'art. 11 dello Statato. 

4" Domanda a ciascuno dei membri del Consiglio d'ammini- 
strazione ed al Direttore se contemporaneamente alle trattative 
colla Società Franco-Italiana per lo scambio di 4 milioni di azioni, 
avvenivano altre trattative per la cessione alla costituente Franco- 
Italiana dì altre 20 30 mila azioni Banco Sconto fluttuanti. 

5° Se i 2 milioni e '/» di aumento, al dicembre, al capitale 
portafoglio siano tutti costituiti da effetti commerciali e industriali 
oppure da un portafoglio d'affari. 

Il Sindaco cav. Aymonino risponde sabito all'interrogazione 
dell'aw. Turletti che riguarda il Collegio Sindacale, osservando 
che nessun obbligo la legge impone ai Sindaci a questo proposito; 
e che unicamente per queste ragioni essi non hanno creduto di 
dover esprimere il loro parere sulle modificazioni proposte, che del 
resto Ì Sindaci approvano. 
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Il Presidente risponde all'azionista Turletti che non ha po- 
tato seguire in tutti i suoi dettagli il discorso da esso letto, e si 
limita quindi a rispondere brevemente alle diverse questioni sol- 

Non entra a discutere le disposizioni dello Statuto della Società 
Franeo-Italiana, uè il genere dell'operazione in sé, essendo questa 
stata riferita e commentata nella Relazione del Consiglio di am- 
ministrazione. 

L'accenno fatto dall'azionista Turletti alle garanzie che questa 
Società ' Franco-Italiana presenta, è quanto meno inopportuno, 
giacché alla costituzione della Società si è constatato, a norma 
della legge francese, il versamento in denaro sul primo quarto 
del capitale emesso, che fu ritirato dal notajo, e gli altri 3 / t sono 
stali dal Consiglio chiamati per il 1° aprile p. v. 

Quanto alle osservazioni fatte sul bilancio ■ dichiarava che tra le 
modifiche statutarie proposte vi è appunto quella accennata dal- 
l'aw. Turletti relativamente al limite dell' impiego nei titoli di 
proprietà. 

Circa all'appunto fatto relativamente alla diverga indicazione 
del capitale nei due giornali la Slampa ed il foglio periodico 
della Prefettura, rileva che in quest'ultimo è pubblicata la situa- 
zione al 31 dicembre 1901, nella quale epoca erano stati versati 
solo i primi */t» 8U ' 4 milioni nuovi emessi, mentre attualmente 
tutti i 20 milioni sono integralmente versati, come riferito. 

Sulla pubblicazione degli stati mensili di gennaio e febbraio, 
osserva che essi vennero depositati in Tribunale, come prescrive 
la legge; quello di gennaio venne pubblicato sul giornale degli 
annunzi legali , e quello di febbraio si pubblicherà in questi 
giorni. 

Se vi fu ritardo, esso provenne unicamente dal fatto che le si- 
tuazioni dell'anno corrente devono prendere le mosse dal bilancio 
al 31 dicembre 1901 alla cui condizione occorre un certo tempo. 

Alla domanda circa al fatto che vi siano state trattative per la 
cessione alla Società Franco-Italiana di altre 20 o 30 mila Azioni 
del Banco, risponde che queste trattative riguardavano un 
grappo di azionisti che le fecero di loro iniziativa e non 
riguardano quindi il Consiglio del Banco. 

Infine circa all'aumento verificatosi nel portafoglio, risponde 
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che si tratta di constatazioni di fatto, quanto al suo ammontare 
e al genere della divisa, esso è composto di cambiali di varia 
natura commerciale, industrialo e di banca. 

L'azionista Modngno sente di dover rettificare alcune inesat- 
tezze incorse dall'azionista Turletti nel sao discorso. 

Osserva che egli effettivamente costituì la Banqne Generale In- 
dnstrìelle col concorso del Gilbert. Era però appena passato nn 
mese da tale costituzione, quando si accorse dell'impossibilita di 
stare assieme al Gilbert, e lo obbligò quindi, insieme a tutto il 
Consiglio d'amministrazione, a dare le dimissioni. 

Dopo ciò venne formato un nuovo grappo che è in gran parte 
formato dall'attuale grappo della Franco-Italiana, e con esso sì as- 
sicurò l'avvenire della fianca, senza che questa avesse menoma- 
mente a soffrire per fatto del Gilbert, il quale fu messo in obligo 
di rilasciare al nuovo gruppo tutte le partì di fondatori. 

Quando furono avviate le trattative per la creazione della So- 
cietà Franco-Italiana tanto egli che tutti i suoi colleghi sponta- 
neamente rinunziarono al possesso della parte di fondatori, e 
queste furono abolite perchè la loro esistenza non era conforme 
alla legge di Italia. 

Nessuna rimunerazione fu data, né a lui né ad alcuno dei suoi 
colleghi per detta rinuncia, tanto fu grande in tutti il desiderio 
di arrivare ad una concreta organizzazione di credito Franco- 
Italiana. 

Osserva che lo Statuto della Franco-Italiana dà diritto ad un 
numero di voti assolutamente uguali ad azionisti francesi ed ita- 
liani. Che lo Statuto della Società Franco-Italiana è in questo 
pienamente conforme a quelli di tutti gli istituti di credito fran- 
cesi, e che per conseguenza nessun appunto può muoversi sn ciò 
contro la Franco- Italiana. 

L'azionista Turletti mentre ai dichiara soddisfatto delle 
dichiarazioni del Modugno sul 1" ponto, e cioè sulla circo- 
stanza relativa alle 10 mila parti di fondatori, chiede per contro 
darglisi atto che non è soddisfatto delle risposte date dal Presi- 
dente alle sue osservazioni. 

L'azionista cav. Magni vedendo accennate nella Belazione del 
Consiglio le dimissioni del Consigliere Allasia, motivate da ragioni 
di salute, e poscia le dimissioni dell'intiero Consiglio, chiede se 
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non siano state date prima dell'Assemblea altre dimissioni di altri 
Consiglieri. 

Il Presidente gli risponde che il Consiglio aveva deliberato di 
rassegnare in massa le dimissioni nell'occasione dell'Assemblea ge- 
nerale per lasciare questa libera di scegliere le persone cbe essa 
credesse più opportune per eseguire il nuovo programma iniziato 
colla combinazione Franco -Italiana. 

Dopo di ciò il Consigliere Zoia che non prese parte alla seduta 
in cui era stata presa tale deliberazione, ha creduto di presentare " 
particolarmente le sue dimissioni, motivandole col fatto che in 
una seduta posteriore a cai egli non era intervenuto, il Consiglio 
aveva deliberato di proporre di dare un saldo dividendo di L. 3 
per azione, mentre in realtà il Consiglio non fece altro che stabi- 
lire il bilancio, lasciando all'Assemblea di deliberare e stabilire 
in merito alla determinazione del residuo utili. 

L'azionista Magni prende atto e ringrazia il Presidente degli 
schiari nienti fornitigli. 

D sig. Octave Noel, Presidente della Società Franco -Italiana, 
chiede il permesso di parlare in francese, non possedendo la lingua 
italiana in modo da poter fare un discorso per quanto egli la 
intenda perfettamente. 

Parla degli interessi comuni delle due Nazioni sorelle, dei ma- 
lintesi politici del passato, ora fortunatamente cessati, per lasciar 
luogo a una enterite cordiale egualmente sincera da ambe le parti. 

Rispondendo al Turletti spiega la costituzione della Franco-Ita- 
liana aòrta appunto per approfittare della ripresa delle relazioni 
politiche amichevoli affinchè queste portino il loro frutto anche nel 
campo economico. 

Questa Società sorse dalla trasformazione della Banca Generale 
Industriale che aveva 4 milioni di capitale sottoscritto, di cui il 
quarto, e cioè un milione, versato. 

Questa Banca divenendo Società Franco -Italiana, portò il suo 
capitale da 4 a 20 milioni. Il versamento del 1° quarto si fece 
un mese avanti all'Assemblea in cui venne constatato a mezzo 
d'atto notarile. La chiamata degli altri tre quarti è stata fissata 
entro il 1° aprile, ed egli può già ora assicurare ohe questi 
tre quarti verranno pure interamente Tersati. 

Chiude il suo discorso inneggiando alla prosperità e 

12 
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dell'Italia, e dichiarando che il mercato francese è ora aperto 
all'Italia, e che la Società Franco -Italiana intende di camminare 
col Banco in on completo accordo per la prosperità economica 
delle due Nazioni amiche. 

L'improvvisazione del signor Nosl riscuote generali e vivi ap- 
plausi. 

L'azionista aw. Rolando Ricci crede opportuno di prendere la 
parola per cercare di eliminare i dubbi esposta dall'azionista Tur- 
letti circa la combinazione fotta dal Banco con la Società Franco- 
Italiana. 

Il voler dare un significato di semplice scambio di azioni a 
tale combinazione è contrario alla realtà, giacché essa è una mu- 
tualità reciproca di aiuto, per la quale i due Istituti si trovano 
legati nei loro interessi in modo che non solo sono costretti a 
non farsi concorrenza, ma anzi sono obbligati ad aiutarsi vicen- 
devolmente. 

Cosi pure non ha importanza il fatto che nello Statuto della 
Franco -Italiana sia stabilito un limite massimo di voti, perchè 
questo limite è uguale per tutti, e il Banco ha quindi sempre la 
stessa proporzione nel voto che se questo fosse illimitato. 

Egli crede che l'Assemblea sarà convinta della bontà intrinseca 
dell'operazione e vorrà emettere un voto il quale mentre suoni 
approvazione a quanto fece il Consiglio, sìa un'affermazione altresì 
della simpatia di tutta una Nazione verso l'altra. 

Propone quindi il seguente Ordine del giorno : 

" L'Assemblea, udita la Relazione del Consiglio e le dichiara- 
zioni fatte dal Presidente, approva le operazioni tutte, principali 
ed accessorie, inerenti e conseguenti alla costituzione della Società 
Franco -Italiana e degli accordi riferenti visi, ivi espressamente com- 
preso il riporto per circa 5 milioni di cui nelle dichiarazioni pre- 
sidenziali, e plaudendo alla coraggiosa e patriottica iniziativa del 
Consiglio, fa voti che il risultato risponda alte ben compiute 
speranze „. 

Posto In votazione tale Ordine del giorno, esso viene approvato 
all'unanimità meno dai sigg. Buffoni Giuseppe (voti 1), Ciorelli 
Alessandro (voti 10), Lava dott. Giovanni (voti 5), Tercellone 
Antonio (voti 10), Diatto (voti &); in totale voti 85 contrari. 

La votazione ebbe luogo per prova e controprova. 
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In seguito il Presidente pone in votazione il bilancio al 31 di- 
cembre 1901 e il relativo Conto utili e perdite e le relazioni che 
vi si riferiscono. 

Dopo prora e controprova essi sono approvati all' unanimità 
meno 35 voti rappresentati dagli stessi signori che nella prece- 
dente votazione votarono contro l'Ordine del giorno dell'avvocato 
Ricci. 

Si astennero però da tate votazione il Consiglio d'Amministra- 
zione e la Società Franco -Italiana per le N. 20 mila azioni nuove 



Allegato 34. 

Relazione del Consiglio all'Assemblea del 18 marzo 1902. 

La vita economica delle Nazioni, Voi lo sapete, è legata Ìnti- 
mamente alla loro vita politica, tanto più nei rapporti interna- 
zionali. 

Negli anni scorsi, per ragioni diverse si erano andati sempre 
più affievolendo i rapporti politici, e quindi come naturale conse- 
guenza anche gli economici, tra la Francia e l'Italia. 

Eli min ati però gli equivoci che avevano creato e mantenevano 
questa situazione, i sentimenti dei due popoli andarono modifi- 
candosi radicalmente ristabilendosi quella cordialità di rapporti tra 
le due Nazioni legate da comuni tradizioni e vicendevoli ricordi, 
che l'identità dei loro interessi reclamava. 

Il vostro Consiglio ha\jreduto di approfittare di questa fortunata 
condizione di cose, e di aiutarne t' esplicazione. 

In conseguenza di ciò esso, valendosi della già ricordata facoltà 
che Voi gli avevate data, addivenne all' emissione delle 20 mila 
Azioni che ancora rimanevano ad emettere per contemplare il capi- 
tale sociale. 

Quest'emissione venne deliberata nella seduta 11 dicembre 1901 
del Consiglio, ed il Tribunale di Torino, con decreto in data 28 di- ' 
cambre 1901 omologò tale deliberazione, ordinandone la pubblica- 
zione, affissione e trascrizione, quali formalità vennero regolar- 
mente compiute. 
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Le N. 20 mila Azioni così emesse furono assunte à forfait da 
un groppo finanziario francese, alla pari, con decorrenza dal 1" gen- 
naio del corrente anno. 

Dato il corso di borsa che allora avevano le nostre Azioni, 
l'operazione ci parve conveniente anche sotto l'aspetto economico, 
venendo essa ad assodare che il gruppo acquirente, dopo avere esami- 
nata nei suoi dettagli la situazione del Banco, si era persuaso 
non solo che la sua posizione era sana e reale, ma altresì che esso 
aveva in sé tanta forza e tanta vitalità da poter progredire nel 
suo sviluppo e nel suo lavoro. 

D Consiglio, nell' addivenire a questa combinazione, ha creduto 
di dover aver di mira non solo l'interesse materiale ed immediato 
del vostro Istituto, ma altresì quello più generale del paese, delle 
sue industrie e del Bop commercio. 

Data la condizione speciale a coi si avviavano i rapporti fra le 
due Nazioni, noi credemmo fosse utile per entrambe che si cer- 
casse di invogliare il capitale francese ad interessarsi nel nostro 
movimento economico, dimostrandogli che ciò facendo esso com- 
piva altresì un'operazione conveniente. 

Per queste ragioni, contemporaneamente alla emissione delle 
20 mila nostre Azioni, di cui sopra vi abbiamo parlato, noi ab- 
biamo sottoscritto per 4 milioni nella Socteté Franco- Italienne de 
Crédit pour le commerce et l'industrie, la quale, col concorso dello 
stesso grappo acquirente delle nostre 20 mila Azioni, si è costi- 
tuita con un capitale di 20 milioni. 

La sua sede centrale è a Parigi, ma essa stabilirà, delle sedi 
altresì in Italia, ove intende esplicare buona parte della sua atti- 
vita interessandosi nelle nostre industrie e rafforzando i rapporti 
economici fra le due Nazioni. 

Ne verrà per conseguenza una corrente contìnua e cordiale di 
rapporti fra le due Società in modo che entrambe abbiano iden- 
tico interesse, che nessuna cerchi di soverchiare l'altra, e che en- 
trambe cooperino nella sfera a ciascuna spettante per la comune 
prosperità. 

Lo spirito di questa nostra combinazione sta tutto in questa 
speciale condizione di cose: che essa lascia cioè sussistere integro 
ed indipendente il nostro vecchio Istituto al quale rimangono as- 
sociati nuovi elementi; ma nello stesso tempo però ad esso è 
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aperta una nuova via con orizzonti maggiori di quelli che prima 
non avesse come latitato essenzialmente locale. 

Il cedere le nostre nuove Azioni ad un grappo, puramente e 
semplicemente, come è stato praticato da altri in simili contin- 
genze, avrebbe potuto essere considerato momentaneamente una 
operazione conveniente; ma ciò ci avrebbe esposti a veder sciolti 
i vincoli non appena se ne fosse presentata la convenienza per gli 
assuntori. 

Gli accordi che noi abbiamo invece creduto bene di stabilire 
sono tali, che noi speriamo cbe questi vincoli, non solo non si 
scioglieranno, ma anzi si rafforzeranno nell'avvenire per poco che 
le condizioni generali oi aiutino. 

Se dunque a primo aspetto può parere cbe il fatto di un im- 
pegno assunto contemporaneamente alla nostra emissione, e per 
somma eguale all'aumento del nostro capitale, non porti maggiori 
disponibilità al Banco, in fatto però ciò non ò, perchè, mercè la 
combinazione fatta, noi abbiamo ora due Istituti, ciascuno con 
20 milioni di capitale, uniti ad uno scopo comune, non inutile 
alla prosperità del nostro paese, a conseguire quale scopo en- 
trambi hanno identico interesse. 

E se — come speriamo — le condizioni economiche delle due 
Nazioni — aiutate dai migliori rapporti fra di esse — ci saranno 
favorevoli, noi abbiamo fiducia cbe i risultati saranno quali noi 
ci ripromettiamo. 

Attendendo questi risultati per giudicare l'opera nostra, noi spe- 
riamo vorrete approvare il nostro operato, apprezzando al loro 
giusto valore i concetti si quali esso si è ispirato. 



Allegato 35 (pag. 46). 
Relazione del Consiglio all'Assemblea del 6 agosto 1902. 
Signori Azionisti, 
Siete stati convenuti in Assemblea straordinaria poiché impre- 
visti sopravvenuti fatti richieggono gravi deliberazioni nell'inte- 
resse del vostro Istituto. 

Poiché fra gli oggetti all'ordine del giorno, su proposta di 
azionisti, venne portata l'azione di responsabilità contro A.mmi- 
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lustratori, Direttori e Sindaci, un doveroso riserbo ci impone di 
astenerci dall'entrare in dettagli ed apprezzamenti. 

Perù non dobbiamo e non intendiamo tacervi i fotti pia essen- 
ziali nella loro obbiettiva verità. 

Le combinazioni riguardo la Società Franco- Italienne de Credit 
pour le commerce et l'industrie, furono fatte dal Presidente e dal 
Direttore del tempo comm. Cattaneo e cav. Gallino; e vennero 
presentate al Consiglio di amministrazione e da questo approvate 
nella sua seduta 11 dicembre 1901 salvo ratifica dell'Assemblea, 
concretate unicamente ed esclusivamente nella sottoscrizione per 
parte del Banco di quattro milioni del capitale della Società fran- 
cese, corrispondenti a 8000 Azioni di essa, con contemporanea emis- 
sione e collocamento per parte del Banco di 20.000 Azioni nuove. 
Tali e non altre erano le combinazioni fatte ; ma però venne a 
sapersi che, oltre a questa operazione della sottoscrizione delle 
Azioni, senza interpellare il Consiglio, si era conchinso nn riporto 
di altre 10.760 Azioni della Société Franco-Itali enne. 

Quando gli Amministratori Andreae, Ceriana, Co maglio t ti, Pa- 
rlari e Sacerdote dalla voce pubblica ebbero notizia di questa ope- 
razione, che pur troppo era passata nel dominio dei fatti com- 
pinti, non mancarono di interpellare in proposito il Presidente 
comm. Cattaneo nella seduta del Consiglio 1" marzo u. s. 

n comm. Cattaneo credette di poter giustificare quella opera- 
zione, perchè riteneva che secondo lo statuto del Banco rientrasse 
negli atti di ordinaria gestione, e corrispondesse al programma 
ed allo scopo che il Banco si era prefisso, concorrendo nella co- 
stituzione della Société Franco-Itali enne. 

Queste ragioni non parvero convincenti agli Amministratori sovra 
menzionati, i quali mantennero il loro formale dissenso e richie- 
sero dal Presidente che avesse egli a portare la cosa all'imminente 



Ed effettivamente, mentre colla Relazione del Consìglio d'am- 
ministrazione all'Assemblea 18 marzo 1902 si presentò e sotto- 
pose unicamente la operazione della sottoscrizione delle 8000 Azioni 
della Société Franco-Italienne per L. 4.000.000, fu il Presidente 
a comunicarvi che il Banco aveva creduto d'interessarsi nel sin- 
dacato della Franco- Italiana facilitando con un riporto di 5.000.000 
l'operazione; e in tale Assemblea 18 marzo u. s. approvaste nn 



Digita b. Google 



183 

ordine del giorno col quale, udita la relazione del Consiglio e le 
dichiarazioni fatte dal Presidente, si approvarono le operazioni 
tntte relative alla Société Franco-Italienne, ivi compreso il riporto 
per circa 5.000.000 di cui nelle dichiarazioni presidenziali. 

Riconfermati ad Amministratori li signori Andrene, Ceriana, Pa- 
riani e Sacerdote, questi credettero loro dovere di rivolgere la 
propria attenzione sullo svolgimento del riporto approvato dall'As- 
semblea, e poiché quell'operazione non li lasciava tranquilli scris- 
sero al nuovo Presidente sig. Nòtì per avere spiegazioni a) ri- 
guardo. 

La risposta avuta lasciava sperare in una pronta sistemazione, 
e intanto essendosi convocato il Consiglio per il 18 aprile u. s., 
in questa sedata veniva comunicato che la Société Franco-Ita- 
lienne a garanzia del buon fine del riporto offriva pegno sopra 
12.250 Azioni del Banco Sconto delle 20.000 da essa Società sot- 
toscritte e liberate. 

Si accoglieva con compiacimento questa offerta che veniva a 
migliorare la consistenza del riporto, ritenendosi anzi che valesse 
ad assicurarne il buon fine. 

Infatti, il Banco avendo la facoltà di realizzare le 12.250 Azioni 
avute ìn pegno dalla Franco-Italienne portandone il ricavo a mi- 
norazione del riporto, era unanime convincimento che il resìduo 
sarebbe stato sufficientemente fronteggiato dalle 10.760 Azioni della 
Franco- Italiana prese col riporto medesimo. 

Tuttavia gli Amministratori Andreae, Ceriana, Pariani e Sacer- 
dote non mancavano in questa stessa seduta di fare riserve e sol- 
lecitazioni ai Sindaci. Gli ing. Cassmis e Fenoglio, nuovi eletti, di- 
chiaravano di non voler approvare in nessun modo gli accordi 
intervenuti colla Franco-Italiana prima della loro nomina ad Am- 
ministratori, e le altre operazioni relative; preoccupati però dalla 
urgente necessità di porre rimedio alle conseguenze che ritene- 
vano disastrose di quei rapporti, si unirono alla istanza dei Con- 
siglieri Andreae, Ceriana, Pariani e Sacerdote per la pronta con- 
vocazione dell'Assemblea. 

Senonchè gli eventi dovevano far perdere la speranza di una 
definizione della cosa mercè l'ottenuto pegno. 

TI versamento delle Azioni della Société Franco-Italienne degli 
altri tre quarti (oltre il quarto versato all'atto costitutivo) si venne 
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a sapete che non era stato fatto per circa metà delle Azioni sot- 
toscrìtto. 

I ripetati Amministratori, cui si associò l'Amministratore inge- 
gnere Cassinis (il Fenoglio avendo nel frattempo date le sue di- 
missioni), fecero vive e replicate insistenze per la convocazione 
del Consiglio, che fa convocato per il 31 maggio; in questa se- 
duta si insistette dal Sindaco Belloni per la pronta convocazione 
dell'Assemblea, ma il Presidente Noel instò per un breve indugio 
a tale convocazione, lusingandosi che si potesse giungere ad una 
sistemazione entro il giugno. 

Senonchè giugno ormai era trascorso e proposte di risoluzione 
definitiva non erano venute fuori; che anzi si veniva a conoscenza 
che la Socióté Franco-Italienne, la quale — oltre le 20.000 azioni 
Banco Sconto sottoscrìtte per l'aumento del capitale possedeva 
altre 34.900 Azioni del Banco — aveva dato a riporto questo stock 
di 34.900 Azioni a banchieri diversi con facoltà di vendere se le 
Azioni fossero scese a determinati prezzi. 

II ribasso in quei giorni prodotto sulle Azioni del vostro Isti- 
tuto, rendeva imminente il pericolo cbe questo ingente stock di 
Azioni fosse buttato sul mercato. 

Verificandosi ciò, il vostro latitato certamente restava irremis- 
sibilmente colpito; e ciò nonostante la situazione finanziaria hit 
torà buona e salda. 

Infatti ò evidente che la conseguenza dì ano svilimento delle 
Azioni a prezzi irrisori, sarebbe stato il discredito generale a co- 
minciare dai correntisti, e la rovina vostra. 

In questa crìtica condizione di cose dne vie si offrivano agli 
Amministratori che erano restati sulla breccia e che non avevano 
preso parte alcuna alle lamentate operazioni, cbe avevano condotto 
a tale angustiosa situazione. 

O lasciar correre le cose per la loro china disastrosa, restando 
al Banco integre le sue ragioni contro ì responsabili ed integre le 
Bue ragioni annesse alle Azioni cbe possiede della Société Franco- 
Italienne, reclamando l'esazione dei versamenti e quant'altro, met- 
tendosi cosi in una serie di liti all'estero, liti molto problema- 
tiche rispetto anche al loro risultato pratico e definitivo, a seconda 
delle informazioni avute, 

Oppure agire prontamente per una radicale risoluzione dei rap- 
porti colla Société Franco-Italienne. 
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Gli Amministratori Andreas, Cassinis, Oeriana, Pariani e Sacer- 
dote ritennero preferibile, e meglio rispondente allo scrupoloso adem- 
pimento del proprio dovere, seguire questa seconda via, avendo cura 
che rimanesse salvo ed integro il vostro diritto di libera approva- 
zione o disapprovazione. 

Ed agirono nel senso — che, ferma ed impregiudicata ogni 
azione contro i responsabili — si potessero risolvere i rapporti del 
nostro Banco colla Società Franco-Italienne, ottenendo da questa 
tutto quanto costituisce sua attività immediata e liquida, cioè le 
20.000 Azioni che si trovano ancora presso il Banco medesimo (di 
cui 12.250 già vincolate di pegno a favore del Banco, come sovra 
esposto) più le altre Azioni del Banco di pertinenza della Société, 
che erano 34.900 state date tutte a riporto, ma ora ridotte a 
31.600, perchè appunto era già cominciata la vendita a carico 
della Société. 

Ed effettivamente potè ottenersi che coll'impegno di persona 
amica al Banco si arrestasse il tracollo che già si era iniziato, e 
si avesse formale impegno dalla Société Franco-Italienne sulle se- 
guenti precise basi: 

a) Trasferimento al Banco dei contratti di riporto delle Azioni 
del Banco medesimo conchiusi dalla Société Franco-Italienne per 
un quantitativo di Azioni 34.900, dalle quali devono però dednrsi 
le 3300 Azioni già vendute dai riportisti, con obbligo nel Banco, 
ritirando le Azioni che formano oggetto dei contratti di riporto di 
cui sovra, di pagare quanto dovuto ai riportisti e che originaria- 
mente rilevava a L. 3.335.000. 

6) Obbligo al Banco di completare la somma di L. 3.400.000 
e cioè versare alla Société Franco-Italienne una somma che riunita 
a quanto come sovra il Banco avrà sborsato ai riportisti completi 
le L. 3.400.000, fatta dedazione però di quanto i riportisti ab- 
biano incassato dalla vendita già fatta di 3300 Azioni e che si cal- 
cola a L. 863.000. 

e) Rinunzia della Société Franco-Italienne ad Ogni ragione 
sulle Azioni che il Banco ritirerà dai ritentori dei riporti cioè sulle 
Azioni 31.600, ed abbandono del pari al Banco delle 22.250 Azioni 
di esso Banco già date in pegno e delle ulteriori 7750 pure di 
spettanza di essa Società, e cosi abbandono da parte della Société 
Franco-Italienne al Banco di n. 51.600 Azioni di esso Banco me- 
desimo. 
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d) Consegna da parte del Banco alla Société Franco-Italìenne 
delle 18.760 Azioni di essa Société che egli detiene, e cioè delle 
8000 da esso Banco sottoscritte e delle 10.760 prese a riporto. 

e) Liberazione reciproca di ogni debito che possa esistere fra 
i due Istituti e risoluzione di ogni loro rapporto in via anche di 
transazione. 

Questo impegno si ottenne definitivo per la Société, ma per 
quanto riflette il Banco sotto l'espressa condizione della vostra 
approvazione. 

Quindi Voi, signori azionisti — ve lo ripetiamo esplicitamente 
siete pienamente liberi di accettare o no la cosa. 

Procurando tale impegno, che mettiamo a vostra disposizione 
tale e quale laboriosamente ed in mezzo a molte difficoltà da 
ottenuto, abbiamo creduto di fare l'interesse vostro. 

Infatti, accettandolo, si viene in sostanza ed in definitiva a 
solvere ogni rapporto colla Société Franco -Itali enne, ricevendo da 
essa l'unica attività concreta ed effettiva su coi si può contare, 
cioè le 51.600 Azioni del nostro Banco, gravate però di un debito 
di L. 3.037.000 circa, di gran lunga inferiore al valore di tali 
51.600 Azioni, ed anche di sole 39.350 se si vogliono considerare 
come acquisite le 12.250 che già erano state date in pegno. 

Naturalmente il nostro Banco ricevendo dal sno debitore in pa- 
gamento delle proprie Azioni non può seguire altra via corretta e 
regolare, che di procedere all'annullamento delle Azioni medesime 
colla conseguente e relativa riduzione di capitale, per la quale 
appunto — come conseguenza dell'approvazione dell'impegno se 
credete di darla — siete pure chiamati ad ulteriormente deli- 
berare. 

Chiudiamo facendovi lo specchio della posizione, tanto data 
l'ipotesi che l'operazione che abbiamo potuto presentare alle 
Vostre deliberazioni sia approvata, quanto data l'ipotesi che sia 
respinta. 

Naturalmente — volendo chiudere definitivamente il ciclo delle 
illusioni e delle delusioni — bisogna considerare senza valore per 
noi te 18.760 Azioni della Société Pranco-Italienne ; anche data 
l'ipotesi che se ne potesse sperare un qualche ricavo, occorre- 
rebbe anzitutto ingolfarsi in una congerie di liti ; e giunti al fine 
di esse la speranza che oggi ci indurrebbe alle liti si tradurrà in 
un effettivo incasso? 
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Notando che frattanto si manterrebbe sempre in discussione la 
consistenza patrimoniale del vostro Banco, con inceppamento e 
forse anche arresto della sua vita. 

Calcolate quindi sotto questo aspetto senza valore le 18.760 
Azioni della Franco- Itali enDe, la posizione del Banco, prescindendo 
dall'operazione propostavi, è la seguente: 

Capitale statutario L. 20.000.000 — 

Riserva , 2.029.275,02 

. 22.029.275,02 
Perdita derivante dalle operazioni relative 
alla Sociétó Franco-Italienne in cifra 

tonda , 9.800.000 — 

Attivo residuo , 12.729.275,02 

che diviso fra 100.000 Azioni dà un valore di L. 127 per Azione. 
Coli 'approvazione e l'attuazione della propostavi operazione si 
avranno invece ì seguenti risultati: 

Attivo attuale del Banco L. 12.729.275,02 

Somma occorrente per lo svincolo delle 

51.600 Azioni , 8.037.000 — 

Attività resìdua „ 9.692.275,02 

che divisa fra le 48.400 Azioni rimanenti in circolazione dà un 
valore nominale di I,. 200 per Azione. 

Questo il risultato contabile. 

Ci affrettiamo soggiungervi che quando si volesse procedere alla 
stregua di prudente valutazione le cifre di cui sovra dovrebbero 
subire qualche diffalco, ma non di rilevante entità, ed in misura 
comunque da poter sempre assicurare che la posizione del vostro 
Istituto è buona e salda e che venendogli continuata la fiducia 
che sinora ha goduto, e restringendolo in quel campo modesto 
che più gli si attaglia, potrà di nuovo rifiorire. 

Ed ora, prima di chiudere la nostra Relazione su questo argo- 
mento, dobbiamo accennare che il comm. Roberto Cattaneo, pur 
avendola approvata e sottoscritta, dichiara che ritiene di avere 
agito correttamente nei limiti dello Statuto, e protesta della propria 
irresponsabilità, ri chiamando si ai fatti. 
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Allegato 36 (pag, 65). 

Eitrait da livre dea procès verb&nx da Conseil d' ad ministra tion 
de la Société Franco-Italienne de Crédit pour le commerce 
et l'industrie, Società anonyme, aa capital de 20.000.000 fra. 
Séance da 5 jaillet 1902. Prósident H. Octave Noeì, présente 
les Adminlstrateors : Prince O. Borghese, Albert, Boffinet, 
Michele Modugno, Henry Lee, Charles Robin, Herzog. Le 
Conseil à l'ananimité, apres avoir confirmé et ratine la pro- 
curatdon passée par MM. Modugno et Boffinet, administra- 
teurs dólégaés, a M. l'avocat Vitale par le miniatele du no- 
taire Tabasso de Tnrin da 1" jaillet 1902, enregistré, a an- 
torisé le mème avocat Felice Giacomo Vitale a stipoler et 
signer aa nom de la Société la salvante convention, l'aato- 
rìsant ansai a toates modifications, qoi seraient reqnises ponr 
son exéeatdon. 

Scrittura privata. 

Parigi, li 5 laglio 1902. 
Fra la Società Fraaco-Italienne de Crédit pour le commerce et 
l'industrie, Società anonima con capitale di 20.000.000 di franchi, 
con sede in Parigi, in persona del sig. aw. F. O. Vitale del fa 
Leone residente in Roma, autorizzato dal Consiglio d'amministra- 
zione della Franco-Italienne con deliberazione in data d'oggi, oltre 
che con procara a rogito Tabasso di Torino del 1" luglio con*. 
ed il signor cav. Eugenio Santi, il quale stipala con la garanzia 
solidale dei signori Ceriana Maineri cav. Michele, cav. A. Pariani, 
Corrado Andreae, cav. Ezechia Sacerdote, ing. Giacinto Cassinis, 



1° L'aw. F. G. Vitale dichiara di trasferire come trasferisce 
al sig. Eugenio Santi che accetta i seguenti contratti di riporto 
Azioni Banco Sconto ; 

a) Azioni riportate a mezzo del signor G. B. Negrotto 
N. 24.000 (ventiqaattromila) salvo le vendite promosse dal sig. Ne- 
grotto (o suoi riportisti) che non eccedano però il massimo di 4000 
(quattromila) ; 

b) Azioni riportate dalla Banca Russa in numero di 10.900 
per L. 855.000 (ottocentocinqaantacinque mila). 
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Pertanto il sìg. cav. Eugenio Santi sì intenderà surrogato alla 
Società Frane o-ltalienne nei suddetti contratti di riporto di Azioni 
Banco Sconto e Sete contro L. 3.835.000 (tre milioni trecento- 
trenta cinque mila) con obbligo di ritirare alla scadenza i titoli 
stessi dai riportasti; 

2° Il sig. cav. Eugenio Santi si intenderà col ritiro dei titoli 
sarrogato nei diritti dei riportasti e rinnoverà ove d'uopo i riporti 
stessi per un termine non maggiore di giorni quarantacinque. Ove 
a scadenza la Società Franco-Italienne non ritiri i titoli rimbor- 
sando il cav. Santi, questi è fino da ora autorizzato a far ven- 
dere i titoli, senza formalità d'incanto, da un agente di cambio 
della Borsa di Torino, salvo quanto è disposto nel successivo ar- 
ticolo 6. 

3° A maggior garanzia del signor Eugenio Santi, per il buon 
fine del riporto, il signor aw. F. Vitale nei nomi vincola a pegno 
a favore dello stesso cav. Eugenio Santi: 

a) il certificato N° S di 7750 (settemila settecentocinquanta) 
Azioni Banco Sconto in data 1" maggio 1902; 

e) certificato N" 2 di 12.250 (dodicimila duecentocinquanta) 
Azioni Banco Sconto stessa data. 

Per la tradizione del pegno l'aw. Vitale ha consegnato al 
sig. Eugenio Santi il certificato N° 3 di Azioni Banco Sconto 7750, 
essendo l'altro certificato depositato presso il Banco Sconto, ob- 
bligandosi a far trasferire al nome del sig. Eugenio Santi i sud- 
detti due certificati, o di cbi per esso, salvo però, quanto al cer- 
tificato di 12.250 Azioni, la precedenza del vincalo a favore del 
Banco Sconto, come è noto al sig. Eugenio Santi; 

4" L'aw. Vitale nei nomi si obbliga a denunziare ai ripor- 
tasti l'avvenuto trasferimento dei detti contratti di riporto al 
sig. Eugenio Santi ed a far eseguire le suddette intestazioni dei 
certificati di coi al precedente articolo; 

5° Il sig. Eugenio Santi è autorizzato ad esercitare con tutte 
le suddette Azioni passate in suo nome e con le altre date a ri- 
porto (richiedendo i riportisti del relativo deposito, si e come la 
Franco-Italienne avrebbe avuto diritto di richiederli) tutti i diritti 
inerenti alla qualità di azionista intervenendo personalmente od a 
mezzo di mandatari alle Assemblee del Banco Sconto che venis- 
sero nel frattempo indette; 
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6* Sa l'Assemblea generale degli azionisti del Banco Sconto 
eoe verrà convocata prima della scadenza finale dei detti riporti 
avrà approvato (e il Tribunale di Torino avrà definitivamente san- 
zionato le relative deliberazioni) le proposte che l'Amministrazione 
facesse per lo scioglimento pacifico dei rapporti con la Franco- 
Italienne, alle quali proposte il signor Eugenio Santi si obbliga 
di dare voto favorevole con tutte le Azioni e facendosi anche egli, 
ove d'uopo, proponente, si intenderà per consento irrevocabile che 
prestano fino da ora e per allora, e per solo avveramento della 
predetta condizione, che il sig. aw. Vitale avrà venduto al sig. Santi, 
che si intenderà averle comperate le 34.900 Azioni Banco Sconto 
date a riporto a terzi e le 20.000 Azioni Banco Sconto dei certi- 
ficati suddetti. Questo avvenendo, i corrispettivi della vendita sono 
fissati come segue: 

a) la FrancO'Italienne rimarrà liberata dal pagamento delle 
somme che il sig. Eugenio Santi avrà sborsato ai riportisti; 

b) il sig. Santi manleverà la Franco-Italienne da ogni de- 
bito verso il Banco Sconto ; 

e) il signor Santi dovrà consegnare alla persona che sarà 
indicata dall'aw. Vitale le 18.760 Azioni della Franco-Italienne 
ora possedute dal Banco Sconto e che il sig. Santi si obbliga di 
acquistare e consegnare senza spese né altro corrispettivo ; 

d) nna somma in contanti che riunita a quanto.il sig. Santi 
avrà sborsato ai varii riportisti venga a formare un totale di 
L. 3.400.000, ridotta però di quanto la Società Franco-Italienne 
sarà stata accreditata per le vendite di cui all'art. 1°, lettera a; 
7° I sigg. Cassinis, Oriana Uaineri, Pariani, Andreae e Sa- 
cerdote più avanti specificati si costituiscono fideiussori solidali 
del sig. Eugenio Santi ed a favore della Franco-Italienne per la 
completa esecuzione della presente convenzione. 

E i sottoscritti Amministratori della Franco-Italienne garanti- 
scono anche in proprio la piena esecuzione del presente contratto 
per la parte della Franco-Italienne. 
Letto e approvato 
Giovanni P." Borghmb. Ln et approuvé 

Michel Modugno. 
Boffinbt. 
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Allegato 37 (pag. 60). 
Lettera scambiata tra Franco-Itali enne e Banco Sconto 
per garantire il buon fino del riporto. 

In esaurimento della dichiarazione fattavi dal nostro Presidente 
nella seduta del nostro Consiglio d'amministrazione 18 corrente, 
confermata dalla deliberazione del nostro Consiglio 22 e. m., siamo 
a rimettervi N. 12.500 Azioni del nostro Banco, e di nostra pro- 
prietà, rappresentata dal certificato nominativo a noi intestato. 
Dette Azioni dovranno valere a garantirvi fino a loro concorrenza 
del buon fine del riporto fatto dal Banco col signor L. Cignetti, 
in data 15 marzo 1902, sa N. 10.760 Azioni della nostra Società, 
con scadenza fine agosto. 

Essendo le Azioni costituenti il riporto vincolate, come voi ben 
sapete, a Sindacato, è inteso che qualora alla scadenza del riporto 
esse non fossero vendute in tutto od in parte, il riporto sarà rin- 
novato per la parte invenduta, stando sempre ferma ed integra la 
nostra garanzia, cosicché solo dopo lo scioglimento del Sindacato 
voi potrete esercitare sulle N. 12.500 Azioni presso voi depositato 
il diritto per ripienarvi dalle eventuali perdite. 
È inteso : 

a) Che nel caso -di perdita dovrà essere contabilizzata in de- 
dazione di essa la somma di L. 150.000, garanzia prestata dal 
comm. Cattaneo ; 

bì Che i dividendi che fossero pagati sulle Azioni del Banco 
Sconto dorante il vincolo, saranno conteggiati in diminuzione degl; 
interessi sul riporto, al tasso del 4 "/„, che rimanessero scoperti! 

e) Che il diritto di rappresentanza e voto per le Assemblee 
SÌ ordinarie che straordinarie, ci è riservato, cosicché dovrete fare 
sempre U deposito a nostro nome ; 

tf) Che voi potrete cambiare il certificato consegnatovi in 
Azioni al portatore, e cosi anche in quelle di L. 500 per il mon- 
tare corrispondente, rimanendo questi titoli di coi ci invierete i 
numeri vincolati alli stessi effetti cui vincolate il certificato no- 
minativo ; 

e) Che in caso di perdita nella liquidazione del riporto voi 
dovrete comunicarcelo, perchè noi possiamo scegliere tra il farvi 
fronte o il lasciarvi esercitare i diritti sai titoli ; e ciò farete me- 
diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno : 
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f ) Che qualora entro i 5 giorni noi non avremo provveduto, 
voi sarete in diritto di procedere o far procedere alla vendita delle 
Azioni nel modo che più vi parrà conveniente. 



Allegato SS (pag. 64). 
Appunto sul riporto dato al prof. Pantaleoni dal signor 
Modugno. 

Per sostituire il figlio di Corinaldi (che d'altronde non aveva fir- 
mato) con una testa di legno, si riunirono Geriana, Pariani e Sa- 
cerdote in presenza dell'aw. Masania. 
Chi non volle che si facesse un verbale? 

I precedenti. 
Chi falsificò la data dell'operazione, riportandola a data anteriore 
all'Assemblea? 

Gli stessi. 
Chi è pronto a testimoniare contro giuramento in giudìzio? 

L'avv. Masenza. 
Considerazioni. — Oli anabbattistd fecero tutto questo di na- 
scosto, nessun altro Consigliere del Banco essendo stato avvertito. 
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